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Vietnam: gli USA annunciano 
l'intensificazione dei bombardamenti 
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SORGA IN TUTTA ITALIA IA PROTESTA E L A LOTTA CONTRO IO STRANGOLAMENTO DELLA DEMOCRAZIA GRECA! 

TERRORI FASCISTA IN GRECIA 

Migliaia di cittadini arrestati -1 carri armati presidiano le città - Spara¬ 
torie ad Atene e Salonicco - Appelli alla lotta della radio clandestina 
«Voce della Verità» - Resistenza anche nelle file delle Forze Armate? 


La Grecia è vicina 

f\ QUARANTOTTORE da! colpo di stato militare 
in Grecia la fisionomia di ciò che è accaduto si 
manifesta in tutta la sua gravità. Prevalgono i gruppi 
di una estrema destra extraparlamentare che colpisce, 
indiscriminatamente tutte le forze politiche, tentando 
di spegnere con la violenza lo stabilirsi di una dia¬ 
lettica politica troppo pericolosa, ormai, per la Corte 
e le forze di classe che si identificano in essa. I fatti 
già dicono in quale misura i consiglieri americani, 
fortificati dalla presenza della VI Flotta nelle acque 
del Pireo. abbiano contribuito a questo colpo di mano. 
K già appare chiaro che le forze militari al potere 
sono le stesse che hanno sempre cercato l’integra¬ 
zione assoluta nel sistema NATO, proponendo una 
politica che. respinta o contestata non solo dalle sini¬ 
stre dell’EDA ma dagli stessi gruppi del « centro t> 
di Papandreu, non ha voluto rischiare il confronto 
elettorale ed è ricorsa ai carri armati. La suggestione 
americana nella determinazione del colpo di stato 
militare greco è dunque evidente; ed è denunciata 
con chiarezza anche dalla prima posizione assunta 
dal Comitato centrale del Partito comunista greco, 
il quale chiama in causa direttamente « il re, gli im¬ 
perialisti americani, i circoli più servili dell’oligar¬ 
chia » i quali, con la loro azione, rischiano di provocare 
una serie di complicazioni internazionali. « aprendo 
un pericolo diretto per Cipro, per la pace nell’area 
del Mediterraneo orientale, rischiando di immischiare 
il paese nella sporca guerra del Vietnam » e di tra¬ 
sformare la Grecia « in una base di aggressione del 
fascismo e di pericolose avventure di guerra dell'im- 
perialismo in Europa ». 

Il A QUESTA analisi sgorga il tema di un legame 
preciso tra Grecia e Vietnam. Nel senso, evidente, 
che uno è il nemico da combattere e da battere sul 
terreno della più larga unità: il nemico è la spinta 
eversiva ed aggressiva deU’imperialismo e delle sue 
armate cricche locali. A cos’altro risalì, negli anni 
scorsi, l’intervento americano nel Sud Vietnam, se 
non alla volontà di impedire che il popolo potesse 
andare a libere elezioni, vale a dire al più alto e 
sovrano esercizio di quella democrazia che si dice 
di voler difendere? Oggi è la Grecia che è il teatro 
di una repressione volta a scardinare tutte le forze 
politiche nazionali, di sinistra, di centro e perfino di 
una certa destra liberale, impegnate in una lotta poli¬ 
tica dalla quale, come appariva chiaro da tutti i 
sondaggi. ì gruppi battuti sarebbero stati quelli più 
reazionari, più filoamericani: eli stessi che, vistisi 
minacciati, ricorrono oggi al colpo di stato. 

Di qui. come è chiaro, emerce con lucente chia¬ 
rezza la necessità di un appello generale alla più 
larga lotta di resistenza, contro la tirannide e contro 
l’imperialismo che è alle sue spalle. I comunisti greci 
hanno dimostrato, immediatamente, di avere piena 
consapevolezza del carattere che la lotta può e deve 
assumere, rivolgendo un appello che « chiama tutti 
i partiti e i raggruppamenti politici, tutte le orga¬ 
nizzazioni sociali e sindacali, tutti i lavoratori, la 
gioventù, gli intellettuali, i soldati, gli ufficiali pa¬ 
trioti a resistere con tutte le forze alla violazione della 
democrazia ». Nella misura in cui questo appello di 
resistenza democratica e unitaria sarà raccolto dalle 
masse e dalle forze politiche greche la situazione 
potrà mutare e la Grecia potrà spezzare la spirale di 
violenza reazionaria che. oggi, tocca il suo culmine. 

Oa E’ UN POSTO, per noi comunisti e per tutti i 
democratici italiani, nella lotta per la Grecia? Lo 
spazio di azione c’è. ed ampio: esso riguarda non solo 
le forze popolari chiamate fin da ora ad esprimere, 
in tutti i modi, la loro solidarietà e il loro energico 
sostegno alla democrazia greca. Esso riguarda anche 
le forze politiche qualificate, anche il governo, già 
chiamato a pronunciarsi, e subito. E non vogliamo 
credere che. anche in questo caso. l’on. Moro, non 
sappia trovare altro che parole di « comprensione * 
per le forze che. in Grecia, imprigionano i * leaders » 
politici, sparano sui patrioti, consegnano il paese al 
l’imperialismo americano. 

Una simile « comprensione ». o l’indifferenza, avreb¬ 
bero in questo momento anche il suono di una scelta 
non solo di fronte alla Grecia ma anche dinanzi al 
problema della democrazia in Italia. Si parla molto, 
infatti, in questi giorni. — a proposito del SIFAR e 
delle sue gravi implicazioni politiche — di velleità, 
mire, disegni « autoritari ». Il governo deve pronun¬ 
ciarsi anche su questo Sapendo, come devono sapere 
tutti, che la garanzia contro ogni velleità « greca * 
in Italia noi la troviamo, essenzialmente, non già in 
una generica riaffermazione dello «Stato di diritto* 
ma nella presenza e nella capacità di risposta, delle 
masse popolari che. unite, stroncherebbero inesorabil 
menti ogni « velleità ». 

Di fronte ai fatti di Grecia, dunque, governo e 
forze politiche italiane devono pronunciarsi, e chiara 
mente Ogni debolezza, ogni cedimento, ogni compro¬ 
missione. finirebbe per assumere un significato com¬ 
plice che nessun democratico, può e deve accettare. 

Maurizio Ferrara 
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ULTI M'ORA: il lancio effettuato ail'1,35 (ora italiana) 

Cosmonave dell'URSS 
in orbita con un uomo 

E’ la Soyouz, sperimentata per la prima volta — La pilota Komarov 
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ATENE — Un aspetto della città deserta presidiata dai carri armati. Sullo sfondo II Partenone 


MOSCA. 23 (Mattina). 

L' URSS ha messo in orbita 
oggi una nuova cosmonave con 
un uomo a bordo. La nave spa¬ 
ziale « Soyouz » (che significa 
"Unione") e pilotata dal co¬ 
lonnello Vladimir Komarov, è 
stata lanciata alle ore 3,35 (ora 
di Mosca) corrispondenti alle 
ore 1,35 italiana. 

Gli scopi del nuovo esperi¬ 
mento spaziale sovietico, se¬ 
condo quanto riferisce la Tass, 
sono i seguenti: 

collaudo di una nuova na¬ 
ve cosmica pilotata; collaudo 
dei diversi sistemi ed elemen¬ 
ti della nave nelle condizioni 
di- un volo cosmico; esperi¬ 
menti scientìfici e fisico tecnici; 
proseguimento di ricerche bio¬ 
logiche e mediche e studio dei 
diversi fattori inerenti ai voli 
cosmici sull’organismo umano. 

I parametri iniziali dell'orbi¬ 
ta sono 5 seguenti: perigeo 201 
chilometri, apogeo 224 chilo 
metri, periodo di rivoluzione 
88.6 minuti, inclinazione 51 
gradi e 40 minuti. 

Con la nave cosmica viene 
mantenuto un costante collega¬ 
mento radio. Dai rapporti di 
i Komarov e dai dati telemetrici 



risulta che il pilota ha soppor¬ 
tato in modo del tutto soddi¬ 
sfacente la fase del lancio e 
il passaggio alla fase di im¬ 
ponderabilità. Komarov ha già 
cominciato ad eseguire il pro¬ 
gramma di volo. 

Le radio della « Soyouz » si 


servono di queste fiequenze: 
15.008 18.035 e 20.008 megacicli. 

Tutti gli strumenti di bordo 
funzionano normalmente. 

Il cosmonauta è al suo se¬ 
condo volo spaziale, avendo già 
pilotato, neirottobre 1964, la 
« Voskod 1 ». 


A Berlino O. e Stoccarda 

CORTEI DI PROTESTA 
DI EMIGRATI GRECI 

La « Pravda ».- le fila del complotto si allungano 
verso Washington — Costantino indesiderato in 

Danimarca 


Vladimir Komarov 


Dal nostro inviato 

ATENE, 22 

Sono arrivato ad Atene, 
fortunosamente a bordo di 
un aereo che portava anche 
altri colleght, nel pomeriggio 
di oggi, e mi affretto a tra¬ 
smettere queste prime note. 

La classe politica greca è 
stata completamente decapi¬ 
tata; e ora la città ha un 
aspetto « normale » ma cen¬ 
tinaia di numeri di telefono 
non rispondono o voci dolen¬ 
ti ti dicono che il tuo amico 
o conoscente è in prigione. 

Le sedi della sinistra 
i giornali, sono tutti chiusi. 
Glezos. l’eroe delia Resi¬ 
stenza contro i tedeschi, il 
musicista Teodorakis, Iliou 
Kirkns. tutti i deputati, in¬ 
tellettuali. artisti, giornalisti 
di sinistra sono stati trasci¬ 
nati in carcere. Altri In una 
specie di campo di concentra¬ 
mento improvvisato nel quar¬ 
tiere periferico di Fitadelfia 
I,a sede dell’EDA appare de¬ 
vastata e piantonata da sol¬ 
dati in assetto di guerra. 

fi nuovo governo — tutto 
composto da militari a parte 
il procuratore generate Ko- 
lias — cerca di dare l’impres- 
sinne che tutto tomi rapida 
mente alla normalità. In 
omaccio nrohahitmente ai 
turisti il coprifuoco è stato 
spostato aU’una di notte. Ma 
siamo a Sintagma. la piazza 
principale di Atene, tremila 
di solito di vecchie amerira 
ne e di ciovanì barbuti che 
sì eodnno il sole seduti ai 
tavoli dei bar. Ora le sedi® 
attendono vuote, i chioschi dei 
eiomati sono chiusi, poca 
frettolosa conte passa per le 
strade. - 

Dietro l’apparenza della 
normalità sì svolee una tra 
codia che non è difficile in¬ 
travedere. 

Sono riuscito a ricostruire, 
ora per ora. la notte del colpo 
di stato Eccola. 

La sera dì giovedì Cannello 
putos comunica di essere in 
procinto di partire per i fune 
rali di Adonauer: secondo lui 
tutto è tranquillo. Alle 9 il 
giornale della sinistra Aroht 
viene informato che è in atto 
una grossa provocazione: lì 
ouidata l'immunità parlamen 
tare, il procuratore generale 
ha convocato tutto il Comitato 

Aldo De Jaco 

(Segue a pagina 3) 


Appello del PC greco alla lotta 
contro la dittatura fascista 


Il Comitato Centrale del Par¬ 
tilo comunista greco ha lanciato 
attraverso la radio « Voce della 
verità ». un appello al paese e 
allopintone pubblica internazio¬ 
nale. L'appello del Partito co¬ 
munista areco chiamo tutti i 
partiti e i raggruppamenti poli¬ 
tici. tutte le organizzazioni so¬ 
ciali e sindacali, tutti i lavora¬ 
tori la gioventù, gli intellettuali, 
i snidati, gli ufficiali patrioti a 
resistere con tutte le forze alla 
violazione della democrazia. 

« La dittatura monarchico-fasci¬ 
sta non passerà... Il re e gli im¬ 
perialisti americani, i circoli più 
servili dell'oligarchia, servendosi 
d: una giunta militare e della de¬ 
stra lascisla, hanno costituito una 
aperta dittatura monarcliico-fasci- 


sta; hanno abbattuto brutalmente 
la Costituzione; hanno compiuto 
‘ un crimine contro il popolo, met¬ 
tendo in mortale pericolo i più alti 
interessi della nazione, aprendo un 
pericolo diretto per Cipro, per la 
pace nell'area , del Mediterraneo 
orientale e rischiando di immi¬ 
schiare il paese nella sporca guer¬ 
ra del Vietnam. La monarchia ha 
tradito la nazione e si è messa al 
di fuori della Costituzione... ». 

L’appello continua affermando 
elle « la Grecia non è un'isola, 
staccata, alla merrè dei circoli im¬ 
perialisti più aggressivi. L’opinio¬ 
ne pubblica internazionale, le for¬ 
ze della pace e de) progresso in 


tutto il mondo non tollereranno il 
soffocamento della democrazia nel 
paese in cui essa nacque. Non per¬ 
metteranno clic la Grecia si tra¬ 
sformi in una base di aggressione 
del fascismo e di pericolose avven¬ 
ture di guerra dell’imperialismo 
in Europa. 

a Via la tirannide, evviva la de¬ 
mocrazia. l'indipendenza naziona¬ 
le, la pace, sotto la bandiera del¬ 
l'articolo 114 della Costituzione 
(l'articolo 114 della Costituzione 
afferma che ” la difesa della C'*- 
stituzinne è nrlle mani dei patrioti 
greci ”). avanti per la lotta. La 
Grecia non perirà. La volontà del 
popolo vincerà ». 


I COMUNISTI CHIEDONO A MORO DI PORTARE ALLA CAMERA LO SCANDALO DEL S.I.F.A.R. 

il conflitto fra Taviani e Tremelloni 
deve essere discusso dal Parlamento 


La dichiarazione del gruppo del PCI 


La presidenze del gruppo par¬ 
lamentare comunista della Ca¬ 
mera comunicai 

* Gli sviluppi del dibattito al 
Senato e la gravi a nuove que¬ 
stioni che esso ha fatto emer¬ 
gere sul piano politico ccnfer 
mane non soltanto la necessità, 
ma l'urgenza di una discussionr 
alla Camera sul SIFAR. 

• Già alcuni giorni fa il gruppc 
parlamentare comunista aveva 
presentato atta Camera una me 
rione che poneva al centro II 
problema della responsabilità po 
litiche e dello conclusioni che il 
governo deve trarre dallo vi¬ 
cenda, anche alla luce dello spe¬ 


cifiche responsabilità che tire» 
stono alcuni ministri. 

« Il clamoroso dissenso mani 
testatosi ' al Senato a proposito 
di tale assunzione di responsa¬ 
bilità Ira il ministro Tremelloni 
e il ministro Taviani ripropone 
oggi in modo estremamente acuto 
il problema politico e chiama In 
causa direttamente il presidente 
dei Consiglio II Parlamento e il 
Paese hanno l'esigenza a II di¬ 
ritto di accertare e colpire tutte 
le responsabilità 

« Mercoledì alla riapertura delta 
Camara II gruppo comunista chle 
darà formalmente che la mortane 
presentala sia discussa al più 
presto, senza dilazioni a rinvìi a. 


' La decade che va dai 15 al 
25 aprile 196*. vale a dire dalla 
riunione segreta del Consiglio 
dei ministri sulla politica mi 
litare dell Italia, e sulle « de 
viazioni a dei servizi di spio 
naggio. al XXil anniversario 
della vittoriosa guerra di libe 
razione contro il fascismo, n 
marrà come una delle piò me 
morabili della storia politica 
del nostro paese Aperta e for 
se insanabile spaccatura del 
centro sinistra su problemi di 
fondo della natura dello Siate 
democratico; alti ufficiali ac 
cusati-di preparare ai servizio 
di determinati gruppi politici 
degenerazioni autoritarie; in 
transigenti istruzioni del Presi 
dente della Repubblica al go¬ 


verno; ia maggioranza dei mi 
nistri tenuti all'oscuro dei n 
sultati di una Commissione di 
inchiesta nei quali di essi si 
parla; ex Presidenti della Re 
pubblica che rivelano il loro 
aperto dissenso, al momento 
dei loro mandato, con scelte 
decisive di politica estera da 
parte del governo; socialisti e 
repubblicani che si ergono a 
procuratori di * salute pubbli 
ca » contro le passale gestioni 
democristiane; la non ancora 
palese ma inevitabile crisi del 
le più radicate convinzioni 
atlantiche. Il XXII anniversario 
del 25 aprile ha di che esse 

Antonello Trombadori 

(Segue a pagina 2) i 


BONN, 22. 

Due grosse manifestazioni, a 
Stoccarda e Berlino Ovest, da 
parte di operai greci, danno la 
conferma della opposizione 
frontale che l'emigrazione elle¬ 
nica all'estero manifesta per 
il colpo di stato e i suoi autori. 

A Stoccarda, oltre duemila 
operai greci sono scesi per le 
vie. che hanno attraversato in 
corteo, inneggiando alle forze 
democratiche del loro paese e 
al leader del Centro Papan¬ 
dreu. e lanciando slogans di 
condanna all’indirizzo di Co 
stantino e della destra milita¬ 
re e conservatrice. Il corteo, 
che andava via via infoltendo¬ 
si. si è poi diretto verso il con 
solato di Grecia, ma la polizia 
di Kicsinger è intervenuta per 
arginare la vibrante protesta 

Analoga manifestazione — 
con un migliaio di persone — 
si svolgeva contemporaneamen 
te a Berlino Ovest. Anche qui. 
cittadini greci hanno sfilato in 
corteo, reclamando il ripristi¬ 
no della democrazia nel loro 
paese. 

La protesta 
in Danimarca 

COPENAGHEN. 22 

Viva è m Danimarca l’eco 
delie spontanee manifestazioni di 
protesta contro Costant.no, che 
ìen si sono avute subito dopo 
l'annuncio del colpo di stato. La 
stampa, fatta eccezione per queT 
la di destra, se ne fa partecipe 
e condanna con forza la reazione 
fascista. Land og Folk, orbano del 
Partito comunista, afferma dal 
canto suo m un editoriale che se 
Costammo oserà comparire in 
giugno alle nozze della sorella 
di sue moglie. Lordine pubblico 
non potrà sicuramente essere ga 
rantito. 

Kai Moltke. deputato socialista 
al Parlamento, ha al ngjardo 
chiesto al governo di far prescn 
te al governo greco che il re 
Costammo o qualunque altro per¬ 
sonaggio della casa regnante di 
Atene che * h3 violato La costi- 
lozione e p’ovocato la mdigna- 
zinne di tutti i democraticmi ». 
farà bene a non presentarsi a 
Copenaghen. 


Il commento 
della « Pravda « 

Dalla nostra razione 

MOSCA. 22 

Le fila del ccmp.ono orino m 
Grecia contro le forze Jemocra 
tiche — scrive sulla Pravda di 
i>gg: Nicoiai Braghm — si aliurr 
gano sempre p ù chiaramente ver 
so gli Stati L'mti Gli USA infatti 
cosi come i loro partner.s della 
N.A TO. temevano che cor le eie 
zaini il Paese desse vita ad un 
governo nazionale e mdipendcn 
te. Per quel che riguarda !e po¬ 
sizioni prese dalle varie forze 
politiche all'alterno del Paese, la 


Pravda scrive poi che il colpo 
di stato militare è stato attuato 
con l'appoggio della corona e del¬ 
le forze di estrema destra per 
impedire alla maggioranza degli 
elettori di esprimersi a favore 
dell'Unione del Centro e della Si¬ 
nistra. 1 tentativi degli autori del 
colpo di stato di giustificare La 
loro azione parlando di « minac¬ 
ce alla sicurezza intema * non 
ingannano perc : ò nessuno, con¬ 
clude la Pravda. 

La stampa sovietica registra 
anche le reazioni agli avveni¬ 
menti greci dei giornali america¬ 
ni. mettendo in rilievo che la no¬ 
tizia del colpo di stato è stata 
accolta a Washington con una 
c comprensione non dissimulata » 
e con aperte lodi all'indirizzo dei 
generali greci. 

a. 9. 

!-ì 

I « Rubiamo ■ 

I poco e . 

I scioperiamo . 
I troppo » , 

Rubano più alt italiani o gli I 

I svedesi? Il problema ci oaiit- . 
lava da tempo, sicché è con I 

I g.oia che abbamo letto sul- * 
l'ultimo numero di Epoca la I 
perentoria e documentata ri- | 
| sposta di Domenico Bartoli: 

rubano più ga svedesi, non I 
, solo, ma nelle statistiche della » 
' Europa occidentale il nostro 1 

I calunniato paese, guanto a fur. | 
ti. figura agli ultimi posti. Del 
resto, non stiamo male nem- I 

( meno a omicidi, essendo gre- I 
ceduti in classifica da diver - . 

Ì si altri paesi, cosi come ovvie- I 
ne. a dire la verità, per 1 ea- 1 
lari . U tenore di vita, ecc Ma I 

I lasciamo perdere queste orni- | 
squille. 

. Dove invece non andiamo a]- i 
1 fatto bene, informa sempre I 
' Epoca, è nel campo degli scio- ■ 

I perv Qui. francamente, si esa- | 
pera, e ciò strappa aU'articolt- 
sta il severo commento che | 
I trubxamo poco e scioperiamo I 
troppo » C è questo povero . 

I S r ato. simile a un massiccio I 
montuoso che viene continua- 1 
mente eroso. « frana e dentro I 

I st sruota. I colpi s 1 succedono I 
l'uno dopo l'altro F olisco . 

I una agitazione, ne comincia I 
subito un'altra * Gli scio- • 
peri, insamma prendono sera- I 

I pre più il sopravvento sui fur- 
ti. ciò che non si addice ad I 
un vivere corretto 1 

' Che nmedio trovare? Forse 1 
e lo stesso paragone angoscia- | 
, fo di K;*va che lo suggerisce: 

| per rtstah'hre I equilibrio tur- I 
fiato <1 potrebbero incoraggia- I 
t re certi ladri a rubare di p i ■ 
* »iaoan disponendo sgravi A- | 

scali e faciliiarom vane io 
I oro favore Non sarebbe I 
1 nemmeno difficile cisto che I 
nel nostro paese soprattutto . 
pei quelli grossi, già vige wm § 
regime di libertà folate. 
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l'Unità / domenica 23 aprilo 1967 


le 


TEMI- 


DEL GIORNO 


□ 


Lo strano « Giorno » 


I promotori del raduno di Me¬ 
stre del 25 aprile per la pace 
e la liberti del Vietnam hanno 
affittato, come abbiamo infor¬ 
mato ieri, una pagina del- 
VF.sfiresso per pubblicarvi il loro 
appello ed i 1200 nomi di per- 
sonalità di ogni colore politico 
thè lo hanno sottoscritto Prima 
si erano rivolti al Gazietttno il 
an direttore ha opposto un ri¬ 
fiuto a pubblicare appello e 
nomi, sia pure a pagamento, 
perchè « la posizione dell'Italia 
è completamente diversa. Ed 
anche quella del mio giornale». 

Hanno chiesto allora al Giorno, 
ma il risultato è stato il mede¬ 
simo: la direzione politica del 
giornale ha dichiarato che la 
decisione dipendeva da quella 
amministrativa e l’amministra¬ 
tore, senza opporre un rifiuto 
formale, è riuscito a far cadere 
la richiesta avanzando difficoltà 
di varia natura. 

Che il Gazzettino fosse amico 
degli aggressori del Vietnam e 
di coloro 1 quali con I loro atti 
dissennati e criminali minac¬ 
ciano dopo il Sud-Est asiatico 
di incendiare il mondo, lo sa¬ 
pevamo. 

Il comportamento del Giorno 
è invece inspiegabile. Si pre¬ 
senta come un giornale la cui 
ispirazione ideale dovrebbero 
essere la Resistenza e l’antico¬ 
lonialismo. 

Nè convince che la decisione 
spettasse aH’amministratore e 
che, se non si è giunti ad un 
accordo con i veneti, ciò di¬ 
pende da ragioni tecniche. 

Perchè se quello che si fa 
a pagamento dipende dall’am¬ 
ministrazione. ciò che si fa 
« gratis », dipende, quando si è 
autonomi, da direzione e reda¬ 
zione: che cosa allora ha impe¬ 
rlilo alla direzione del Giorno 
«li mandare un suo corrispon- 
«lente alla conferenza stampa di 
venerdì scorso indetta dai pro¬ 
motori della manifestazione? 

Ragioni tecniche ancora una 
volta? Prendiamole per buone. 
Ma, una volta che l’appello è 
«liventato pubblico attraverso 
ciò che il nostro giornale è en¬ 
fiato scrivenilo in questi giorni 
e con la pubblicazione della 
pagina dell'/Tr presto, perchè i 
fatti, che sono di granfie rilievo 
politico e ideale, non hanno tro¬ 
vato spazio sul Giorno? 

Se si tratta di distrazione o 
di insensibilità giornalistica 
avremo modo di verificarlo nei 
prossimi giorni. Perchè la fe¬ 
deltà alla Resistenza e l’anti¬ 
colonialismo autentici vivono 
oggi nella lotta per la pace e 
la libertà del Vietnam. E da qui 
al 26 aprile il Giorno avrà 
modo di dimostrarci, in coerenza 
con se stesso, che davvero la 
mancata pubblicazione dell’ap- 
pcllo e la sottovalutazione del- 
l'awenimento sono dovuti a una 
serie di circostanze casuali. Pub¬ 
blichi « gratis » il Giorno, co¬ 
me facciamo noi. quanto si sta 
preparando e dò che avverrà 
il 25 aprile a Mestre e noi 
saremo i primi a convincerd e 
ad esserne felici. 


Elio Quercioli 


Il Congresso dell'UNAU 


I L Congresso straordinario del¬ 
l'Unione nazionale assistenti 
universitari, che si apre oggi 
a Roma, cade in un momento 
particolarmente criticx» della 
battaglia per la riforma della 
Università. Manca, ormai, solo 
un anno alla fine della legisla¬ 
tura: e il dibattito in sede 
parlamentare sulla riforma uni¬ 
versitaria, sbandierata dal go¬ 
verno sin dall’inizio del quin¬ 
quennio emme un fondamentale 
impegno di politica scolastica, 
è ancora arenato presso la Com¬ 
missione Istruzione della Ca¬ 
mera, che ha sinora discusso, in 
sede referente, solo i primi 
sette articoli dell’ampio prowe- 
«limento. Dall'inizio di feb¬ 
braio, nomistante le ripetute 
solledtazioni dei parlamentari co¬ 
munisti, la legge di riforma non 
è più stata portata all'esame 
dclU Commissione, che è stata 
ed è di fatto paralizzata dai dis 
sensi esistenti nella maggio 
ranza (esplosi clamorosamente 
anche nei giorni scorsi colla 
polemica fra Gui e Codignola) 
e soprattutto dall’ostinato rifiuto 
del governo di modificare so 
stanzialmente il testo originario 
del disegno di legge accogliendo 
le rivendicazioni del movimento 


Lo scontro all'Interno del governo rende urgente l'inchiesta parlamentare 


Che cosa c'è nei fascicoli segreti del SIFAR 


che il ministro Tremelloni ha ordinato di bruciare? 


La Malfa e Orlandi sostengono che vi sono pericoli d’involuzione totalitaria - Taviani: inchiesta 
parlamentare o mie dimissioni fino alla crisi di governo - Andreotti prepara un suo memoriale 


A Cagliari presenti studiosi di ogni parte del mondo 


Si apre il convegno 


di studi gramsciani 


Il professor Garin terrà 
la relazione introduttiva 
Presente per il PCI il 
compagno on. Giorgio 
Amendola - Con i con¬ 
gressisti sovietici è giun¬ 
to il figlio di Gramsci, 
Giuliano 


Dalla nostra redazione 


universitario. 

Fondato è perciò l’allarme 
che è oggi difluso negli Atenei 
italiani e che troverà certa 
mente espressione anche nel 
congresso dcli'UNAU. Quali 
sono infatti le intenzioni della 
maggioranza governativa? Si dà 
forse ormai per scontata l’in 
capacità di condurre in porto 
la riforma entro l’attuale legi 
statura? Oppure da parte di Gui 
ci ai propone — il che sarebbe 
in definitiva ancora più grave 
— di attcntlerc gli ultimi mesi 
di lavoro parlamentare per ccr 
care poi di imporre, col ricatto 
del poco tempo a disposizKine 
il varo, senza serie modifiche 
di una legge cì*e. come la 2514. 
è in profondo contrasto con le 
esigenze di effettivo rinnova¬ 
mento dclI'Univ erriti italiana* 

C’è oggi ncirUniversità una 
situazione di crisi gravissima, 
che impone a tutte le forze poli 
tiche una precisa assunzione di 
responsabilità Noi comunisti d 
siamo battuti e continueremo 
• hattetri per cercare di sbloc¬ 
care la situazione: siamo infatti 
convinti che in un anno è an 
con pr^ribilc varare una buona 
legge di riforma solo che si 
abbia li volontà di farlo Sia 
tno perciò disponibili pet una 
ricerca che vada in questa dire 
zinne: non lo si imo invece 
per soluzioni che siano soltanto 
dirette a cercar di mascherare 
in cpialche modo il sostanziale 
fallimento della politica di ri 
forma scolastica del centro 


sinistra. 


CAGLIARI. 22 

Il Presidente della Regione on. 
Giovanni Dei Rio inaugura do¬ 
mani mattina il convegno inter 
nazionale di studi gramsciani or¬ 
ganizzato in occasione del tren¬ 
tesimo anniversario della morte 
di Antonio Gramsci. Alla ceri¬ 
monia. che si terrà alle ore 10.30 
nella sala del cinema Ariston. 
presenzieranno tt Presidente dei 
consiglio regionale on. Agostino 
Cenoni, il rappresentante del go 
verno presso la Regione sarda 
prefetto De Rossi, il sindaco di 
Cagliari prof. Brotzu, U prefetto 
dr. Giorgio Pandozzi. il presi¬ 
dente della Provincia prof. Giu¬ 
seppe Meloni, i consiglieri re¬ 
gionali. le maggiori personalità 
del mondo accademico, politico 
e culturale. 

Dopo la introduzione del prof. 
Giovanni Liltiu. presidente del 
comitato scientifico, il prof. Eu¬ 
genio Garin, dell’università di 
Firenze, parlerà sul tema: « P«>- 
litica e cultura in Gramsci », con 
particolare attenzione al pro¬ 
blema degli intellettuali. 

Intanto sono giunti oggi a Ca¬ 
gliari. da tutto il mondo, glj emi¬ 
nenti studiosi che parteciperan¬ 
no al convegno. Insieme ai con¬ 
gressisti sovietici, è arrivato 
Giuliano. Il figlio di Gramsci che 
vive a Mosca con la madre Giu 
lia. Stamane è arrivato a Ca¬ 
gliari anche il compagno Gior¬ 
gio Amendola. 

Nel pomeriggio di domani al¬ 
le ore 17 gli ospiti assisteranno 
ad uno spettacolo folkloristico 
organizzato dall'ESIT. I lavori 
proseguiranno lunedi alle ore 9 
nel padiglione dell'agricoltura e 
della Fiera campionaria, ron la 
relazione di Norberto Bohbfo sul 
tema « Gramsci e la «xmeezione 
della società civile ». 

Ad Alea, nella sala del Comu 
ne. si è riunito il comitato uni¬ 
tario che prepara le onoranze 
a Gramwrt. Il 27 aprile, con ini- 
zio alle ore 17. si svolgerà in¬ 
fatti ad Ales una grande mani¬ 
festazione cui prenderanno par¬ 
te I rappresentanti dei partiti 
antifascisti Oratori ufficiali so¬ 
no stati designati: il compagno 
senatore Umberto Terracini per 
il PCI. il rompagno senatore 
Emilio Lussu per il PSIUP. il se¬ 
natore .laures Busom per i! Mo¬ 
vimento dei socialisti autonomi, 
il pror. Gaetano Arfè per il PSU. 
fon Giovanni Battila Melis per 
il PSDA. il prof Adolfo Baita 
glia per il PRI il prof. Corrado 
Corghi per la DC. 

In apertura della manifesta 
ztone il sindaco di Ales effettue¬ 
rà la posa della prima pietra per 
l’erezione del monumento ad An¬ 
tonio Gramsci, ed inaugurerà la 
piazza Intitolata all’illustre con¬ 
cittadino 

Sempre durante la manifesta¬ 
zione di Ales verrà lanciato il 
premio letterario che sarà asse 
enato per la prima volta il 27 
aprile l%ft da una apposita giu 
ria composta di illustri t»*rsona 
Iità della cultura, su saggi, stu¬ 
di e critiche dell'opera letteraria, 
fltnsofk'a e politica di Antonio 
Gramsci. 

Per la giornata del 27 è pre¬ 
vista l'affluenza di numerose 
personalità della politica, della 
cultura, dei sindacati, mentre è 
in atto nei diversi centri del¬ 
l’isola. in particolare nella zona 
della Marmilla. una larga mobi¬ 
litazione di lavoratori e di citta¬ 
dini. 

Il compagno on. Girolamo Sot- 
giu vice presidente del consiglio 
regionale, membro del comitato 
di organizzazione del convegno 
di studi gramsciani, ha dichia 
rato che l’imminente dibattito 
« potrà rappresentare per la Sar 
degna un momento assai impoi. 
tante: uno stimolo a portare 
avanti ricerche ed esperienze 
che sono tn corso e che il dibat¬ 
tito potrà il'ummare ». 

Il problema cioè, è di dare 
al vecchio sardismo per il qua 
le cosi viva era la sensibilità di 
Gramsci, una dimensione nuova 
che lo coi'oehi ne! quadro della 
cultura nazionale come uno de- 
gli elementi che contribuisce ad 
arricchire la cultura nazionale 
Se questo accade a livello del 
mondo della cultura a livello 
politico è in atto uno scontro 
che tende a rendere «eninre p ù 
cadente la necessità di far sca- 
tunre dal’o specifico della situa 
none forme di direzione della 
cosa piihti'ira le quali ripudiami 
slami aspetti che risultano estra 
nei ai emblemi particolari del 
l’isola a!tn ne individuino che 
consentano una unità più larga 
delle forze che «spirano al rin 
novamento economico sociale 
culturale della Sardegna, 


Giuseppe Chiarante 


Riuniti ieri a Genova 


Partigiani di quattro paesi 
per il Vietnam e la Grecia 

Un corteo popolare concluderà oggi l'incontro 


GENOVA. 22. 

La continuità ideale tra la Re¬ 
sistenza di ieri e la lotta che 
si combatte oggi per la libertà 
e l'Indipendenza nazionale nel 
Vietnam e in Grecia è stata 
sottolineata nell'incontro che si 
è svolto oggi tra i rappresen¬ 
tanti dell'antirascismo ligure e 
italiano e le delegazioni giunte 
dalla Francia, Spagna, Jugosla 
via. 

< Dobbiamo fare tesoro dello 
insegnamento venutoci dalla Re¬ 
sistenza europea — ha detto un 
giovane studente greco che ha 
partecipato al convegno assieme 
ad una decina di suoi connazio¬ 
nali — ed impedire che ci sia 
un altro Vietnam nel nostro 
paese ». 

I lavori del convegno — che 
è stato qualificato dalla parteci¬ 
pazione di una delegazione della 
Resistenza francese delle Alpi 
marittime guidata da Jean Nor- 
bert. dello spagnolo Marcos Ana. 
del poeta Carlos Alvarez. dello 
jugoslavo Bogdanic — sono stati 
aperti dall'aw. Raimondo Ricci 


e dal vice presidente della Pro¬ 
vincia aw. De Barbieri. 

La delegazione italiana, com¬ 
posta da circa 200 rappresentan¬ 
ti deirantifascisino (dirigenti po¬ 
litici. parlamentari, docenti uni¬ 
versitari. lavoratori), ha posto 
al centro del dibattito, con l'in¬ 
tervento della medaglia d'oro 
Arrigo Boldrini, il problema del 
Vietnam (di cui ha parlato con 
calore anche il giovane poeta 
in esilio Alvarez). 

« Oggi è più che mai necessa¬ 
rio un impegno internazionale 
degli uomini della Resistenza — 
ha «ietto Boldrini — che. al di 
fuori della diplomazia ufllciale. 
instaurarono una nuova diploma¬ 
zia di popolo capace di tutelare 
quei valori essenziali di libertà, 
dignità umana ed indipendenza 
che rappresentarono la guida del¬ 
la nostra battaglia contro il fa¬ 
scismo ». 

Domattina alle 10 è previsto 
un grande raduno popolare in 
piazza della Vittoria ed un cor¬ 
teo per le strade del centro cit¬ 
tadino. 


Sicilia 


I socialisti autonomi 
per una vittoria delle 
liste unitarie col PCI 


Appello ai lavoratori ♦ Apertura della campagna elet¬ 
torale con comizi comunisti in cento località dell'isola 


g- p- 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 22 

In occasione dell’apertura del¬ 
la campagna elettorale — che 
vede il nostro partito presente 
tra oggi e domani m cento piazze 
deU’isola — Il Movimento Socia 
lista Autonomo ha lanciato un 
appello agli elettori socialisti, per 
riaffermare « la validità e l’at 
tualità della tradizione di lotta 
per la trasforma zione della so 
cietà espresse dal socialismo ita 
liano proprio net momento sn cut 
de.usione e scoramento prerviono 
tanti lavoratori per la crisi tdea 
le e politica del Partito socialista 
unificato ». 

« I valori della tradizione socia¬ 
lità — prosegue l’appello — 
sono contributo indispensabile al¬ 
la costituzmne deH’unità organi 
ca del movimento operaio su una 
«wnune visione strategica del e ri 
forme di struttura, e oer una 
ahemativa al fallimento de! oerv 
irosints'ra con il concorso «li 
tutte te forze democratiche, lai 
che e catto.tche 
< C Movimento giudica la con 
sultazone e.ettorale un momen'o 
efficace per esprimere con far 
ma de! voto la condanna della po 
ittca di cen'ros n-stra e delia 
classe dirigente «Jc che con la 
connivenza «lei suoi alleati, ha {a 
massima responsabilità della ar¬ 
retratezza economica e sociale 
e della degenerazione del costo 
me m Sciha. 

« [1 vo?o dell'II giugno può e 
deve indicare con l'affermazione 
delTopposiz-me di smi.s’ra ed t 
particolare de sto primo nucleo 
jni'jro cosT’’i]«o dal’e liste di 
c«Ticent r arvrie PCI MSA una al 
te mali va democratica e piano a re 
per prom'jovere uno sviIuodo m 
du«tna!e sottratto afa logica mo 
nopo.iriica. per superare 'a crisi 
■teH’azncol’ura con «ma riforma 
fonala:a suli'aziervia con’adna li 
Oeramente associata: per la o:e 
na utilizzazione delie nsorse ma 
tenah. finanziane e umane del 
l'isota mettendo fine alla do:oro 
sa piaga dell'emigrazione e della 
disoccupazione: per una rivaluta 
rione dei contenuti «teli autono 
mia: per instaurare un clima «li 
pulizia morale nella soaetà 
siciliana ». 

L'appello del Movimento cosi 
prosegue: « I socialisti autonomi, 
aderendo alle nd’caziom dei ioro 
c»wis glio naziorw» e. che ha nte 
nu:o il momento eettorale jn mo 
liceità di un.’à m quanto mo-nento 
li loua ed ha ausp'cato la pre 
sen’a7nne di liste un tane tener 
do conto anche del parti colare 
meccanismo di .ezze che non avi 
sente Li utilizzar ore dei resti su 
c.i.a reghwia.e. purtec pa alla 
competizione elettorale dando vita 


a liste di concentrazione con U 
PCL 

« I socialisti autonomi — cosi 
si conclude l’appello — in pie¬ 
na autonomia hanno dato vita a 
questa alleanza poVtcoelettorale. 
considerandola un punto di par¬ 
tenza per una più vasta unità 
da estendere anche a quelle for¬ 
ze che oggi non sono disponibili. 
0 Movimento Socialista Autono¬ 
mo invita i lavoratori siciliani, ed 
in particolare i socialisti che arv 
cora credono nel carattere c!as 
sista. intemaronalista ed unita 
rio della tradizione socialista, a 
fare dell*li g ugno un momento di 
'otta contro il contro s-mstra, per 
l’unità de! movimento operaio per 
ta rinascita della Sicilia ». 


Giorgio Frasca Polara 


L'uscita dei 
giornali per 
il Primo Maggio 


(Dalia prima pagina) 


La Federazione italiana editori 
giornali comunica il seguente ca¬ 
lendario di uscita dei giornali 
quotidiani nella festnità del Pri¬ 
mo Maggio: lunedi 1° maggio 
usata dei giornali del mattino 
e chiusura delle rivendite alle 
1-1.30; martedì 2 maggio usa’ta 
dei quotidiani del pomeriegio e 
apertura de'.'e rivendite alle 12 


re bene ricordato e celebrato, 
tanto più che su di esso s’al¬ 
lungherà anche la nera ombra 
del colpo di Stato della monar¬ 
chia filoamericana di Costan¬ 
tino di Grecia. 

L'allargamento della temati¬ 
ca politica scaturito dalla di¬ 
scussione senatoriale sugli 
scandali del SIFAR. ha susci¬ 
tato. come noi avevamo pre¬ 
visto, avvertito e auspicato, in¬ 
terrogativi di tale importanza 
die non può oramai essere con¬ 
sentito a nessuno di ritenere 
chiusa la partita grazie alle so 
le « assicurazioni » fornite dal 
ministro Tremelloni. Vogliamo 
sperare che i primi a ricono¬ 
scere la legittimità della nostra 
richiesta siano proprio coloro, 
e in primo luogo i socialisti e 
i repubblicani, i quali rivendi¬ 
cano oramai a chiare lettere 
di essersi fatti promotori della 
restaurazione dello * stato di 
diritto » circa la funzione dei 
servizi segreti, e i quali non 
nascondono più, anzi aperta¬ 
mente lo affermano, che dietro 
la faccenda SIFAR si cela il 
problema stesso del rapporto 
tra Forze Armate, governo e 
partiti politici nell'Italia repub¬ 
blicana. 

La questione trae natural¬ 
mente il suo importantissimo 
rilievo dal terreno dei principi 
costituzionali, ma assume tutta 
intiera la sua dimensione se 
dalle affermazioni teoriche si 
passa al rapporto di esse con 
la concreta situazione politica 
dellTtalia. con il sistema di al¬ 
leanze politiche vigenti in Ita¬ 
lia, con gli impegni internazio¬ 
nali ai quali si pretendono im¬ 
mobilmente ancorati il presente 
e il futuro del nostro paese. 

Il ministro Tremelloni ha 
chiuso il suo rapporto al Se¬ 
nato con la parola d'ordine: 

« I generali facciano i generali, 
gli uomini politid facciano il 
loro dovere». 

Poiché sono stati ieri, fra 1 
primi dello schieramento del 
centro sinistra, l’on. La Malfa 
e l'on. Orlandi a spingersi ben 
oltre i limiti del quadro trac¬ 
ciato da Tremelloni e a fare, 
il primo, un raffronto tra le 
« deviazioni » del SIFAR e le 
degenerazioni autoritarie avve¬ 
nute in Francia, il secondo, un 
accostamento non casuale fra 
le stesse « deviazioni » e il 
colpo di stato in Grecia, noi 
li prendiamo in parola, e con 
essi tutto lo schieramento lai¬ 
co del centro-sinistra, affinché 
le richieste del Gruppo parla¬ 
mentare comunista della Ca¬ 
mera siano subito pienamen¬ 
te accolte. Esse sono contenu¬ 
te nel comunicato che pubbli 
chiamo in prima pagina, nella 
mozione già presentata alla 
Camera con al centro il pro¬ 
blema delle responsabilità po¬ 
litiche (esattamente quelle da 
Tremelloni negate), nel proget¬ 
to di legge per la promozione 
d'una inchiesta parlamentare 
su tutta la vicenda del SI¬ 
FAR. 

E' evidente infatti che quan¬ 
to più giustamente cì si ri¬ 
chiama alia difesa della demo 
crazia. ai pericoli di degene 
razioni autoritarie, alla e no 
cessità di una estrema vigilan 
za e di una rapida opera di 
risanamento nel campo delle 
istituzioni delio Stato > (La 
Malfa), tanto più non si può 
chiedere a! Paese di ritenersi 
soddisfatto delle settoriali mi¬ 
sure di « moralizzazione » dei 
servizi segreti con il cambio 
della guardia di alcuni genera¬ 
li o ammiragli. 

E’ esattamente a questo pun 
to che si inserisce la bomba 
fatta esplodere dal ministro 
degli Interni Taviani con le sue 
note dichiarazioni in Senato, di 
chiarazioni che l'Aranfif di 
ieri ha tentato di bollare co 
me « emotive ». « leggere ». 

« improvs isate ». 

Noi non siamo in grado di 
precisare da quali premesse e 
con quali prospettive quelle di¬ 
chiarazioni sono state rese al 
Senato e al Paese. Le valutia 
mo però come un contributo cs 


Per la elezione degli assessori 


Collusione tra DC 
e destre a Fresinone 


FROSINONE. 22. 

E disaccordo DC-PSU che da 
due anni paralizza la giunta co 
munale di centrosinistra di Fro 
sinone. si è trasformalo m aper 
ta rottura nella seduta del Con¬ 
siglio comunale convocata per 
la elezione degli assessori d.c. 
Tali elezioni, motivate dalla 
DC con ('esigenza di un riequi 
libro interno ma che avevano Io 
scopo di « punire » gli assessori 
non ligi al.'c direttive della de 
stra dorotea. si sono risolte in 
effetti in una aperta collusione 
DC destre 

I candidati d.c. ad assessore 


Paolo Pesa. Walter Colanza. Ar. 
mando Mastronardi (tutti e tre 
della destra d.c., nuovi eletti). 
Fernando Chiappm e Giovanni 
Ceccarelli (supplente) hanno avu 
to 21 voti (la de.. 2 MSI. 1 
PLI) su 37 presenti: i consiglieri 
del PCI (5). del PSU (4) e indi 
pendenti (6) hanno votato ognu¬ 
no per i propri candidati. 

Di fronte al voltafaccia d.c.. 
le sinistre hanno chiesto al s,n 
daco di dimettersi. Dì fronte a) 
rifiuto del sindaco, i tre asses- 
«ori «ocialirti — Gm«eppo Arce 
«e. Napoleone Cupinj e Giovanni 
Ptzzutelli — si sono dimessi. 


senziale non soltanto perché 
non vada smarrita la amplis¬ 
sima dimensione del conflitto, 
ma soprattutto perchè, d;i\n il 
contenuto del conflitto stesso, 
il dibattito non si arresti al 
punto dove ci si è illusi di 
poterlo arrestare. 

Le dichiarazioni di Taviani 
spingono, del resto, sia pure 
muovendo da posizioni pilitiche 
evidentemente contrastanti e 
persino drammaticamente pole¬ 
miche. proprio nella direzione 
nella quale anche La Malfa. 
Orlandi e tutte le forze e tutti 
i commentatori politici i quali 
hanno sottolineato la gravità 
estrema dei fatti, non possono 
ormai rifiutarsi di andare. Ver¬ 
so un più ampio e veritiero di¬ 
battito. verso una più profonda 
e sincera inchiesta, verso ga¬ 
ranzie non soltanto formali ma 
effettive di vigilanza democra¬ 
tica. verso un radicale rinnova¬ 
mento di tutta la impostazione 
politica dalla quale in realtà 
Ja c deviazione » dei servizi di 
informazione e spionaggio ha 
tratto anche essa la sua origi 
ne: l'impostazione politica del¬ 
l’anticomunismo come pratica 
di governo e dì discriminazio¬ 
ne dei cittadini. 

Occorre dire subito pertanto 
che la misura annunciata da 
Tremelloni come un primo de¬ 
cisivo atto di moralizzazione e 
di ripristinate garanzie demo 
erotiche — vale a dire la mi¬ 
suro di mandare al macero tut¬ 
ti quei « documenti » delFox 
SIFAR costituenti la prova del¬ 
le * deviazioni » del servizio se 
greto — non può affatto essere 
accettata. A nome del PSI 
PSDI Fon. Orlandi ha a tal 
proposito rincarato la dose nf 
fermando in una pubblica di¬ 
chiarazione: « L’incenerimento 
dei fascicoli che testimoniano 
la pericolosità nei confronti 
del sistema democratico delle 
deviazioni riscontrate, segne 
rà lo spartiacque tra la restau 
razione dello stato di diritto e 
la cristallizzazione di residui 
di una concezione autoritaria 
che. attraverso la libertà di dif¬ 
famare, offriva un innesco atto 
a incoraggiare deviazioni to¬ 
talitarie ». 

Mandare al macero? Incene¬ 
rire? E chi manderà al mace¬ 
ro? Chi incenerirà? E che ca 
sa sarà mandato al macero, 
che cosa sarà incenerito? For¬ 
se che la questione può essere 
ridotta alla maggiore fiducia 
che il paese dovrebbe attribuì 
re all'ammiraglio Henke. at¬ 
tuale dirigente del STD. piut¬ 
tosto che ai suoi predecessori 
De Lorenzo. Visioni. Allavena. 
o al ministro Tremelloni piut 
tosto che ai suoi predecessori 
e tuttora suoi alleati politici 
democristiani? 

Ancora una volta si è qui 
in presenza di due contraddit¬ 
tori impulsi: da un Iato quello 
di riportare sui suo vero ter 
reno politico la natura dello 
scandalo e delle sue potenziali 
conseguenze, dall’altro quello 
di adottare misure insufficienti 
quando non teatrali, inconsi¬ 
stenti e sospette. 

Ogni decisione in tal senso 
spetta oggi al Parlamento e. 
attraverso una sua inchiesta e 
un suo mandato, al governo tut¬ 
to intiero A nessun gruppo, a 
nessun partito, a nessun uomo 
per quanto di altissime respon¬ 
sabilità e di « radicate profon 
de convinzioni democratiche ». 
può allo stato attuale delle co 
se essere demandato il compito 
di chiudere con questa o quella 
misura, e tanto meno con mi 
sure di distruzione dei docu 
menti, una partita rii cosi deci 
sive e allarmanti aiierture po 
litiche e costituzionali. 

Tanto più che è mutile na¬ 
scondersi dietro il dito del * ri 
tn r no dei servizi segreti ai loro 
compiti istituzionali» Tutti san 
no che nell'archivio del SIFAR 
unitamente a calunnie (o a ve¬ 
nta ì riguardanti la vita priva 
ta di questo o ouell'uomo po 
litico sono raccolti i dati di po 
sizioni politiche e Hi fatti che. 
per quanto relativi alle perso¬ 
ne. non possono certamente ri 
tenersi estranei alla questione 
I della * «icurezza nazionale » 
Ne citiamo soltanto tre tutto 
il complesso movimento dei 
partiti e deeli uomini politici 
al tempo del colpo di Stato di 
Tambroni: tutta la complessa 
questione del rapp«rtn avuto da 
uomini politici italiani con le 
autorità austriache per l'Alto 
Adige: tutta la ricchissima re 
te «lei rapporti fra i «crvizi se 
greti italiani e quelli americani 
e dei paesi della NATO nel 
quadro degli impegni atlantici 
Ci sembra che basti per non 
soltanto sconsigliare oeni fret 
lotosa e illeoa’e distruzione di 
documenti ma per esigere che 
nelle forme dovute «ia il Par 
lamento a decidere con In maa 
qiornnza politico che si sari) 
«lati capaci di schierare sv tul 
la ed intiera la questione *cn 
turila dallo rscandaln SIFAR» 
Le assunzioni di re.sponsabi 
lità del ministro Taviani im 
plicano inevitabilmente il ri 
spetto d'un simile metodo e la 


garanzia della sua democrati¬ 
ca applicazione. 

t Negli ambienti del ministe¬ 
ro degli Interni si sottolinea 

— dice l'agenzìa PARCOM1T 

— che la sortita di Taviani non 
ha nulla di Improvvisato, ma è 
stata seriamente meditata. Ta¬ 
viani ritiene che vi siano due 
sole vie d’uscita dalla situa¬ 
zione attuale: l’approvazione 
di una inchiesta parlamentare 
o quella, in caso contrario, del¬ 
le proprie dimissioni, anche se 
ciò dovesse avere come conse¬ 
guenza la crisi di governo ». 

Non è finora noto se vi siano 
state reazioni alle dichiarazio¬ 
ni di Taviani da parte dei tea- 
ders della DC. Si sa per certo 
soltanto che il ministro An¬ 
dreotti sta preparando sue per¬ 
sonali dichiarazioni a comple¬ 
tamento, per il periodo che ri¬ 
guarda il suo settennato al mi¬ 
nistero della Difesa, della sec¬ 
ca correzione di Taviani a) rap¬ 
porto Tremelloni per il perio¬ 
do 1953 1958. Qualunque vorrà 
essere il tipo della smentita o 
delle eventuali assunzioni di re¬ 
sponsabilità da parte dì An¬ 
dreotti. la situazione è inevi¬ 
tabilmente indirizzata o verso 
uno scontro frontale fra DC e 
PSI PSDI PRI, o verso uno 
scontro che opporrà nuovi 
schieramenti politici all'interno 
dei diversi partiti al governo. 

Il vice segretario della DC. 
on. Flaminio Piccoli, non ad 
altro può avere alluso quando, 
con malcelata preoccupazione, 
ha detto ieri a Mantova in una 
assemblea di quadri del suo 
partito: « Intendiamoci: chi 
vuole scegliere questo (la fac¬ 
cenda del SIFAR) come ter¬ 
reno di faziosa lotta politica 
ha la libertà di farlo e nel ca¬ 
so ciascuno suonerà le proprie 
campane ». 


l/on. La Malfa 
aderisce alla 
manifestazione 
di Portello 


Una piazza di Palermo in¬ 
titolata alle vittime della 
strage 


L’appello di Girolamo Li Causi 
per una grande manifestazione il 
prossimo Primo Maggio a Por- 
tella della Ginestra che ricordi 
le vittime della strage nel ven¬ 
tesimo anniversario dell'eccidio, 
sta raccogliendo sempre più va¬ 
ste e significative adesioni. 

All’elenco delle personalità del 
mondo politico, sindacale e della 
cultura reso noto nei giorni sirorsi 
aggiungiamo queste nuove ade¬ 
sioni ora pervenute: on. Claudio 
Cianca, prof. Massimo Monta- 
gnana. Gino Benzoni di Venezia. 
Damiano Damiani, prof. O. T. 
Rotini, avv. Luciano Minniti. 
on. Michele Pantaleone. Vincenzo 
Tusa, sovrintendente ai monu¬ 
menti di Palermo. Roccm Muso¬ 
lino. prof. Carlo Poni. prof. Ales¬ 
sandro Pellegrini, prof Lucio 
Gambi, pittore Ferdinando Bello 
nni. prof. Adriano Gozzini, pro¬ 
fessor Sebastiano Timpanaro. 
Cencio Baldazzi deH'Associazione 
mutilati e invalidi di guerra di 
Roma. Dante Soigiu. avv. Lam¬ 
berto Ravagni. aw. Anseimo 
Cnsafulli che difese Pisciotta al 
processo di Viterbo, sen. Leto 
Morvtdi. difensore di parte ci¬ 
vile al processo di Viterbo. Lega 
delle cooperative di Palermo 

Particolarmente significativa la 
adertone recata dal direttore 
della « Vcxe repubblicana ». Pa¬ 
tinale Bandiera, il quale, anemie 
a nome deli’on Ugo La Malfa 
e dell’organo dei PRI. ha inviato 
la seguente lettera: « Aderiamo 
con l’auspicio che l’attuale ne 
vocazione sena a diffondere 
nella coscienza popolare i valori 
ideali di riscatto sociale e di 
avanzamento democratnro per cui 
caddero le vittime di Portella ». 

Ien il Consiglio comunale di 
Palermo, su sollecitartene del 
compagno Ferretti, capogruppo 
dei PCI. ha deciso d’ ini telare 
l'attuate piazza Montevergini. 
a!!e vittime di Portella de.ia Gi¬ 
nestra. 


Dopo le indagini preliminari 


della Procura Generale di Venezia 


Inchieste giudiziaria 
a Padova 


sul generale Aleja 


La denunzia firmata da un alto ufficiale — Un'altra 
squallida vicenda che vede come protagonista II 
capo di Stato Maggiore della Difesa - L'arredamento 
di un intero appartamento si trasforma in « rottami 
di ferro », « stracci di cotone » e « legname da disfa¬ 
cimento » - Perchè il ministro non ha disposto la 
misura cautelativa della sospensione dal servizio? 



Aloja (a destro) col ministro Tremelloni (a sinistra) e l'ammi¬ 
raglio Michelagnoli 


Dal nostro inviato 


Estrazioni del Lotto 


del 22 4-'67 


Ena¬ 

lotto 


Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 

Napoli (2 

Roma (2 


23 56 

24 13 
31 9 
71 52 

25 68 
5 17 

89 33 
14 44 
76 29 
85 43 
estraz.) 
estraz.) 


63 55 2 
77 38 39 
58 87 62 
68 69 34 
76 15 35 
63 22 16 
1 19 67 
80 88 76 
89 62 CO 
27 66 23 


MONTE PREMI: L 18.327.097 - 
Al cinque dodici L. 7.066.000; ai 
154 undici L. 172.000; al 1728 
dieci L. 15400. 


I dodici sono stati realizzali, 
uno a Messina, due a Milano • 
due e Rome. 


PADOVA. 22. 

La Procura generale della Re¬ 
pubblica di Venezia, dopo aver 
fatto svolgere al sostituto procu¬ 
ratore generale doli. La Monaca 
le rituali < indagini in via preli¬ 
minare » ha trasmesso al Pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Padova, dott. Fais, per la rela¬ 
tiva istruttoria, una circostan¬ 
ziala denunzia a canea del ge¬ 
nerale di corpo d'armata Giusep , 
pe Aloja. Il generale Aloja è 
stato capo di stato maggiore per 
oltre quattro anni . dal 1962 al 
31 gennaio 1966. E" al vertice 
della gerarchia militare, quale 
capo di stato maggiore della Di¬ 
fesa. dal 1. febbraio 1966. All'uno 
e all’altro incarico egli è stato 
chiamato dalla fiducia rispettiva 
mente del governo Fanfani e del 
governo di centrosinistra, su pro¬ 
posta del ministro Andreotti. Fi¬ 
no all'anno scorso la figura e i 
poteri del capo di stalo maggio¬ 
re della Difesa sono stali di 
coordinamento dell'attività degli 
altri tre cani di stato maggiore 
dell' Esercito, della Monna e 
dell'Aviazione. Con la riforma 
dello Stato Maggiore, elaborata 
da Andreotti e varata con legge 
delega dal governo Moro, il ca¬ 
po di stalo maggiore della Di¬ 
fesa ha ottenuto incarichi di 
rappresentanza, ai portavoce, an 
che a livello internazionale, della 
nostra politica mattare. £T so- 
vrmtcndcnte del S/D fez Sifar) 
e il ministro ha I obbligo di in- 
terpellarlo per la nomina degli 
altri copi di stato maggiore e 
per la utilizzazione degli ufficiali 
generali Ha cioè una veste di 
giudice per la carriera e l'av¬ 
venire di migliaia di altri uffi 
ciati. 

Sotto a profilo procedurale non 
aver archiviato la denunzia e 
aver, invece, rimesso gli atti alla 
Procura di Padova starebbe a 
significare l'avvenuto accertamen¬ 
to di probanti indizi di cólpa sui 
quali. appunto. mene condotta 
una formale istruttoria. 

La denuncia è stata presentala 
nell'aprile dell'anno scorso, dal 
generale di corpo «Tarmata. in 
ausiliario. Eugenio Ferrari, gran 
de invalido di guerra Dopo aver 
superato il conflitto di compe¬ 
tenza fra lMagistratura ordina¬ 
ria e quella militare la denunzia 
renne definitiromen'e assegnata 
allo Procuro generale della Re 
pubblica di Venezia che avocò 
ai propri uffici le delicate inda 
g mi 

Dalle poche notizie trapelate è 
risultato che nell'ottobre 1960. al 
momento stesso in cut il gene 
rate Aloja cessava dalle funzioni 
di vice comandante della Regine 
Militare \md Est abbandonando 
l'appariamento di rappresentanza 
dell'antico palazzo Armeni fin 
Iero arredamento finn all'ultimo 
eleUrodomestico tu tatto possa 
re. come nsu'ta dai « lerha'i 
di scarico » come « rollami di 
ferro ». « stracci di cotone » « te 
gnome da disfacimento da arde 
re ». Delle porcellane e terracot 
le. imece. pure asportate è ad 
dirittura spanta oqni traccia 
Tutto ciò che l'improvviso « for 
nodo* aveva risparmiato (poi 
trone. guardaroba, lampadari, 
ecc.) fu trasferito a Firenze c al 


seguito del generale Aloja ». If 
quale doveva aver trovato cosi 
ben provvisto l’appartamento di 
Padova da non disfare, al suo 
arrivo da Genova, nemmeno le 
casse dove erano oh oggetti ca¬ 
salinghi di sua proprietà perso¬ 
nale. Lui partito, dopo non molti 
mesi, tutto si volatilizza. Anche 
un pregialo * tavolino di noce 
con intagli in ciliegio a due cas¬ 
setti stile rinascimentale * del 
valore di 242 mila lire, viene 
« scaricato » come « legna da di¬ 
sfacimento » per un valore di 
36 mila lire! 

La notizia dell'inchiesta giudi¬ 
ziaria è nota da tempo Possibile 
che soltanto il ministro non ne 
sia informato? E se. invece, co¬ 
me è molto probabile il ministra 
Tremelloni ne è stato informato, 
perché non ha disposto l’obbli¬ 
gatoria sospensione dal servizio 
dell'alto ufficiale? Oltre tutto ciò 
avrebbe consentito un più rapido 
ed efficace lavoro del magistra¬ 
to. Ben pochi, infatti, sono i te¬ 
sti — tutti sottoposti alla rigida 
autorità del generale Aloja — 
che in questa situazione possano 
liberamente ricordare fatti, cir¬ 
costanze, particolari sui quali il 
magistrato è chiamato a inda¬ 
gare. 

fi generale Giuseppe Aloja 
non è nuoro a quello tipo di 
cronaca. Egli è stato chiamato 
in causa per gli scandali delie 
* mine «f oro » (mine trovate, sot¬ 
terrate e riscoperte: un affare per 
oltre due miliardi), per l'acquisto 
dei « Radyak » (rivelatori di ra¬ 
dioattività) dai tecnici militari 
giudicati degni di una mostra 
di antiquanato, per l'acquisto da¬ 
gli americani dei cam armali 
M-60 inadatti al nastro fronte 
operativo (l'affare fu scongiurato 
in parte dalle nostre denunzie), 
e così vta fino alla vicenda gial- 
lornsa del corredo da sposa per 
una sua figliola (commissionato 
da un ente militare: il X Comi- 
lifer di Sapoli). costato due mi¬ 
lioni e mezzo, di cui ancora non 
si è appurato chi lo abbia pa¬ 
gato 

Di questi scandali si è parlato 
in tutto ti Paese, come della ca¬ 
tena degli appalti per le forni¬ 
ture militari, della costruzione in 
sene di caserme nel feudo di 
Andreotti. delle denunce al ma¬ 
gistrato e al ministro da parte 
dei generali Gian Franco Con¬ 
cini e Luigi Vismara. E. tutta¬ 
via. Aloja. per la parte che lo 
riguarda non si è difeso non ha 
querelalo, non ha risposto, non 
ha nemmeno * precisato ». Eoli 
si è « intanto rattristato versando 
le sue * pene » nell'accoqhenle 
seno del direttore del Borghese 
chiedendogli * una presa di po¬ 
sizione autonoma in difesa della 
sua onnrah hià » Dei collega- 
ment• del acncra’e Aloja con 
r.vhh:,n-t' di ’ihejh come le *Ma- 
ni rosse sulle FF A.4 ». il < Fu¬ 
nerale rosso per le FF .4.4 ». 
« Guerra come esaltazione dei 
raion profondi dell'uomo ». di¬ 
remo in altra occasione fi mi- 
mstro Tremelloni che cosa inten¬ 
de fare 9 Può egli, infine, infor¬ 
mare il Parlamento su altre de¬ 
nunzie firmate, non anonime, che 
giacciono sul suo faceto? 


Silvestro Amore 
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LE DRAMMATICHE GIORNATE DI ATENE NEL RACCONTO DEI PRIMI TESTIMONI OCULARI 


Appelli alla lotta 
della radio clandestina 
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(Dalla prima pagina) 
direttivo dell'EDA (sinistra) 


l'Ililton e da qui al quartier I sono state subito trasportate 

........ ir-.. li 1 _,i: T_ ._ 11 ' fA_ 


generale fuori Atene nella zo¬ 
na chiamata Kholargos. Anche 


per rispondere di un pseudo Cannellopulos si sveglia in quel 


reato vecchio comunque di sei 
mesi: aver dato lezioni sulla 
storia della guerra civile. Que¬ 
sto « reato » era già stato ar¬ 
chiviato tre mesi prima. 

A mezzanotte un giornalista 
che chiameremo « X » viene in¬ 
formato da amici che si trova¬ 
no nella piazza del quartiere 
aristocratico di Colonaki che 
carri armati stanno passando 
per la piazza. Questo nostro 
amico si metto subito in con 
tatto con i giornali; telefona 
ai giornali del centro e della 
sinistra. I telefoni risultano oc¬ 
cupati, altri telefoni privati fi¬ 
nalmente rispondono: gli arre¬ 
sti sono cominciati. Il nostro 
amico telefona a Margaret l’a 
pandreu, moglie di Andreas: è 
vero, un capitano ha sfondato 
la porta e ha arrestato An¬ 
dreas che ha tentato invano di 
sottrarsi all'arresto. Intanto 
davanti all'albergo Hillon sol¬ 
dati in tenuta di guerra cac¬ 
ciano tutte le automobili di 
passaggio e lo stesso vale per 
il centro di Atene. I carri ar¬ 
mati controllano ogni quadri- 


momento: 4 soldati sfondano la 
sua porta e lo arrestano. Egli 
gridi»; «Non vi conosco, chi 
siete? Io sono il presidente del 
Consiglio! ». Ea risposta è: 
t Voi eravate il presidente del 
Consiglio! ». 

Il nostro amico continua la 
sua corsa nella notte. Sono le 
tre meno un quarto. Una jeep 
è davanti alla casa del mag¬ 
giore Arnautis. il segretario 
particolare del re. La porta 
vieni* mitragliati!, i soldati en¬ 
trano e lo arrestano. Tutta 
Atene è in stato d’assedio. Il 
nostro amico torna a casa ver¬ 
so le (5.20. I carri armati pas¬ 
sano sempre per le strade e 
oramai hanno bloccato tutto 
il centro di Atene. Egli telefo 
na alla polizia: «Cosa sta suc¬ 
cedendo? ». La risposta è: 
« Amico mio, non ve ne ren¬ 
dete conto? Lasciate stare il 
telefono ». 

Gran parte dei funzionari di 


nell’isola di Iura nell’Egeo 
(usata per esiliarvi gli avver 
sari politici fin dai tempi del¬ 
l’antichità greco romana) tra¬ 
sformata in prigione per i co 
munisti durante la guerra ci¬ 
vile. 

Questi sono gli avvenimenti 
della notte del colpo di stato 
Oggi pomeriggio Cannellopu¬ 
los è stato liberato e cosi an¬ 
che Giorgio Papandreu (che 
però è guardiito a vista come 
prigioniero nella sua villa) l’ex 
ministro dell’ordine pubblico. 
Quest'ultimo, al momento del¬ 
l’arresto avevi! resistito pro¬ 
vocando una colluttazione in 
strada, ed crìi stillo violente¬ 
mente picchiato. 

Ieri mattina, due cadaveri 
trovati per le strade di Atene 
testimoniavano della resisten¬ 
za popolare al colpo di stato. 
Secondo le notizie* ufficiali Sii 
rebbero stati uccisi a colpi di 
baionetta ma « per incidente », 
per « errore ». Domimi usciran¬ 
no solo tre giornali di orienta¬ 
mento politico diverso, natu- 


eassazione. i greci sono uniti, essi posso- 

Comunicazioni: Dimitrios E- no realizzare grandi opere, 
konomopoulos, giudice della mentre la disunione ha provo¬ 


carle di cassazione. 

Industria: Nicolas Ekonomo 
poulos, giudice della corte di 
cassazione. 

Commercio: Gheorghios Pa- 
padimitrakopoulos. 


cato finora i peggiori risulta¬ 
ti »: « Il governo ristabilirà il 
iegime parlamentare quando 
giungerà il momento adatto. Il 
governo è deciso a portare a 
termine il compito affidatogli 
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Lavori Pubblici: Panayotis c chiede perciò la collabora- 
Tsaroukhis, vico presidente del- /Jone di tutto il popolo ». 


la corte di cassazione. 

Agricoltura: Gheoghios Max- 
tlica. 

Previdenza Sociale e Sanità: 
Efstratios Poulatzas. 

Marina Mercantile: ammira¬ 
glio Athanassios Athanassiou. 
Della cerimonia del giura 


Ma la resistenza da parte 
dei democratici e del popolo 
lavoratore, se non ha potuto 
esplicarsi ieri di fronte all’im¬ 
provvisa invasione delle stra 
de da parte dei carri armati 
di Patakos (comandante delle 
forze blindate), comincia tut- 





mento ha dato annuncio un I tavia a manifestarsi: oggi la 
portavoce governativo il quale 1 maggior parte degli operai 




ha dichiarato ai giornalisti: « Il 
re è con noi ». 

Il numero delle persone in 
stato di arresto non è stato co¬ 
municato utlìcialmentc. ma il 
portavoce del governo. Neo¬ 


greci non si sono recati in 
fabbrica nonostante gli inviti 
della radio controllata dai mi 
1 ita ri, e in pari tempo una 
radio clandestina ha comincia¬ 
to a funzionare, con il nome 



Earmakis, ha ambigua- « Voce della Verità »: essa si 


polizia e lo stesso capo della miniente sottostando alla più ri¬ 
polizia Arkhondulakis, alle sei ghia delle censure. 


del mattino, vengono arrestati. 
Alle 6.25 il nostro amico « X » 


vlo e circondano completameli- riceve una telefonata da un 


te il palazzo reale, dove risie¬ 
de re Costantino. Il nostro ami¬ 
co che abbiamo chiamato « X * 
prende un'auto e corre nella 
notte: davanti alla casa del 
ministro delle Informazioni 
Rallis vi ò una jeep con dei 
soldati. Un'altra jeep è davan¬ 
ti alla casa di Giorgio Papan- 


suo collega: «Vedo i soldati 
venire verso casa mia. Mi 
stanno arrestando ». E’ uno 
delle migliaia di uomini della 
sinistra (quasi 4 mila nella so- 


Dodici nuovi ministri e due esatte, ma il nume 
sottosegretari di stato hanno inferiore ad 8.000 ». 
prestato giuramento questa se- Tutte le comunicazioni fer¬ 
ra dinanzi a re Costantino com- roviarie, aeree, marittime e 
piotando cosi il governo pre- stradali sono state ristabilite 
sieduto da Constantin Kolias. s * a all interno del paese che 


mente smentito le voci corse è dato il c 
all’estero secondo cui 8.500 per- il popolo . 
sone sarebbero state arrestate, ta contro 
Egli ha detto: « Non ho le cifre q fascista 
esatte, ma il numero è molto 


è dato il compito di informare 
il popolo .e chiamarlo alla lot¬ 
ta contro la dittatura militare 


ATENE — Numerosi carri armati presidiano il palazzo del Parlamento 


(Telefoto ANSA-l’« Unità ») 


la città di Atene) che sono ar- alti magistrati della corte di 
restati. Era gli arrestati vi so- cassazione. Essi sono: 


Ad eccezione di due militari, i con l’estero. Anche le navi che 
nuovi ministri sono quasi tutti collegano le isole greche e i 
ti magistrati della corte di porti stranieri hanno ripreso 
issazione. Essi sono: servizio. Secondo alcune voci. 

Esteri: Pavlos Ekonomou- oltre alle due persone morte 
nuras, ex ambasciatore. ieri sera per mano della trup- 

Giustiz.ia: Leonidas Rozakis, Pa dieci persone sarebbero ri- 
udice della corte di cassa- meste ferite negli avvenimcn- 
one. ti di ieri. In proposito, il primo 

Finanze: Adamantios An- ministro Kolias ha detto che 

outsopoulos. si tratta di cittadini che « han- 

Ordine Pubblico: Pavlos To- no disobbedito agli ordini del 
mis. coprifuoco ». 

Educazione Nazionale e Cui- Il ministro della Difesa 
ra: Constantinos Kalambo- Spandidakis ha invitato tutti i 
as. giudice della corte di cittadini a presentare al più 

__ vicino posto di polizia le armi 

di cui siano in possesso. La ra- 
n dio militare ha annunciato que- 

sta sera che sono vietate no- 
—- tizie e commenti sui giornali 

• a* che possano «danneggiare il 

erialismo regime» o porre «in pericolo 

__ la sicurezza del paese ». E' sta¬ 
to anche reso noto che l'in- 

■ HE fl contro internazionale di calcio 

■ n|D tra Grecia e Austria, fissato 

M IMI per domani, è stato annullato. 

MIVI I carri armati del generale 

® m Patakos continuano a sferra¬ 

gliare per le strade di Atene 
• • e di tutte le città greche, raffi 

A che di mitragliatrice risunnano 

W a m m/ m/ ora in un quartiere, ora in 

un altro II numero dei morti 
e dei feriti (a parte i due cer- 

_ "W _ • ti. uccisi a colpi di baionetta, 

f \ \ a fW “tfM come già detto) è imprecisabile 

yj f finora, ma le fonti più caute 

parlano di tre morti ad Atene, 
e sei a Salonicco. Il copri- 
Dal canto suo i’ANPPIA fa aa fuoco è stato sospeso oggi. 


no anche paradossalmente ele¬ 
menti che avevano appoggiato 


dreu. Egli dorme al secondo I Costantino due anni fa, come 


piano. Ad un tratto un capi¬ 
tano dell’esercito entra con la 
pistola in pugno nella sua stan¬ 
za e lo sveglia. « Seguitemi si¬ 
gnor presidente ». Papandreu 
risponde: « Allora l’avete fat¬ 
to? Sarà la povera Grecia a 
pagarla! ». 


Mitzotakis e altri, il generale 
Kazotas. ex-sindaco di Atene 
e deputato del centro e tutta 
quanta la sinistra e tutto il 
Comitato direttivo dell’ EDA, 
GIo7os, eccetera, e gran par¬ 
te del gruppo parlamentare 
del centro. 


Esteri: Pavlos Ekonomou- 
Gouras, ex ambasciatore. 

Giustizia: Leonidas Rozakis. 
giudice della corte di cassa¬ 
zione. 

Finanze: Adamantios An- 
droutsopoulos. 

Ordine Pubblico: Pavlos To- 
tomis. 

Educazione Nazionale e Cul¬ 
tura: Constantinos Kalambo- 


Papandreu viene portato al- * Queste migliaia di persone 1 kias, giudice della corte di 

Un forte movimento in Italia per la 
pace e la democrazia contro l'imperialismo 

GRECIA E VIETNAM 

al centro di comizi e 
manifestazionipopolari 


Cronologia della drammatica vicenda del popolo greco dal 1948 a oggi 

DALIA FUCILAZIONI DI BB.0 YANNIS 
AL COLPO DI STA TO DFI MILITARI 



La risposta del movimento de- Icntemente I dimostranti, fer- Dal canto suo l’ANPPlA fa aa fuoco è stato sospeso oggi, , OJ0 . _____ _ tr _ m ;iiarrti * Hi 

mocratico italiano alle gravi na mando numerosi cittadini. Ciò pedo a tutti gli antifascisti per- ma le riunioni di più di zi ^!lno deeli USA nella guerra dollari pre^lenmrnente^ desfi- 

tizie che giungono dalla Greca malgrado la manifestatone si che « esprimano con tutti i mezzi 5 persone sono vietate, le comu- 3™,* p?ù 8 di ^00 mila patrizi na agli armamenti e allea¬ 
si fa sentire sempre piu forte m e protratta a lungo nel centro la condanna per il colpo di Stato r ; m , nrt n nn : n i DP * ri , „ „• miiirari 

tutto il pae«e Manifestazioni d. della città anche dopo la par- unitarista e la solidarietà con frangono mter- della Resistenza vengono chiusi Trastrutture militari, 

protesta contro il colpo di stato lenza dell’ambasciatore. ti popolo greco in lotta per la ro * e - quelli che si awentu- in campi di concentramento ...... , 

■ ...... ‘ ‘ ^ 1 „ «Un I irnln di \l TP rnn leene ri 1 i:r»n t a lori* *1 nnlntto POI n A I*» mie 


Da sinistra: Gior¬ 
gio Papandreu, 
leader dell’Unione 
del Centro, vinci¬ 
tore delle elezioni 
del '64. destituito 
un anno dopo da 
Costantino; il 
figlio di Papan¬ 
dreu, Andreas; 
Stefanopulos, de¬ 
putalo del Centro 
poi passalo dalla 
parte del re che 
lo mise a capo di 
un governo di de¬ 
stra; Cannellopu¬ 
los, leader del- 
l'ERE, parlilo di 
estrema destra. 


intervento controrivolu- i ranno a tre miliardi e mezzo di i trazione americana nella econo- i to il paese e particolarmente a 



militare e di solidarietà con il 
popolo greco si susseguono in nu 
inerose città, mentre decine e de 
cine di ordini del giorno vengono 
approvati unitariamente dalle or¬ 
ganizzazioni giovanili dei partiti 
democratici e degli studenti greci 
in Italia, da Consigli comunali. 
Camere del lavoro, associazioni 


libertà e la democrazia ». 


SARDEGNA: CGIL E UIL u ^.. 

PER IL VIETNAM MILANO: INIZIATIVA 

Si intensificano in tutta l’isola DEL PSU 
le manifestazioni popolari contro l segretari della federazione 
l’acgressione americana nel Viet- milanese del PSU. Craxi e Pe- 


rano per le strade sanno che 
i militari possono sparare con¬ 
tro di toro a vista, senza do- 


della Resistenza vengono chiusi frastrutture militari, 
in campi di concentramento 

L'isola di Macronissos diventa 1951: il palazzo reale e la mis- 


prevaleitemente desti- mia del paese, 
armamenti e alle in- 

rp militari 1956: nonostante i brogli, via 


Atene. Salonicco e nell'Epiro con¬ 
tro la truffa elettorale. Un già 
vane deputato dell'EDA. Lambra- 


DEL. A pSU tro di loro a vista, senza do- 

l segretari della federazione ycrne poi dar conto La Grecia 


tristemente nota per essere li sione militare americana ordina 
luogo delle più feroci torture. I no la fucilazione di Beloyanms 
villaggi di Grammos e Vitsi co Nonostante la indignazione del 
noscono per la prima volta le l'opinione pubblica mondiale la 


ruzzetti. hanno reso noto di aver 
chiesto ai dirigenti nazionali del 


tv. IIIUUIIVJIU4..UIII po,/viu< i vv-* « i TVrtimii i '*v.uu , •. . . . .. nvisvuuu iu pi una * v/i v u i v_ | i^juillhlc ^uuum.a uiuuuiniv 

l’acgressione americana nel Viet- milanese del PSU, Craxi e Pe- c paralizzata e atterrita. bombe al napalm sperimentate sentenza viene eseguita nel n 

nam. Per il 29 aprile, la CGIL ruzzctti. hanno reso noto di aver Solo questa mattina, alle dagli americani. Truman proda zo. A Plastiras succede il go 
e la UIL hanno promosso a Si« chiesto ai dirigenti nazionali del 5.30. il coprifuoco è stato ma la sua celebre «dottrina»: no del generalissimo Pape 

san una pubblica manifestazione, partito un’azione all'interno del sospeso fino all'uria di domani. la Turchia e la Grecia sono il che si appoggia a una fraz: 

rivoltrendo un appel’o unitario ai governo perché «nessuna tolte- disposizione è stata diffusa «basso ventre» dell'Unione So- ultrareazionaria dell’esercito, 
lavoratori. Carovane della pace ranza o connivenza, sia pure in- con |Jn comunicato dei militari vietica Bisogna reprimere senza 1 

continuano a circolare in vari diretta, possa stabilirsi con Lazio , rnc __- cn __j:_ «si «mn Pietà ogni movimento insurre- 1952 : la Grecia entra n 

rvvori nfAirinnin Viinrn flP Hr»l nPnfpgTKmn CTfAPn P OPT. M# pt?I ItiUlli. Ol 5U1IU -Jn-.u I .* . T/ » P L'H A U 


lenze poliziesche e l’impiego di kis. denuncia a Londra 1 misfat- 

10 S 1 . il nabjjn tpiIp p la squadracce fasciste (le TEA) che ti della dittatura Quando Paolo 

sione militare americana ordina- terrorizzano le campagne le e Federica d. Grecia giungono 

no la fucilazione di Beloyanms elezioni non danno la maggio- in visita nella capitale inglese li 

Nonostante^^'là mdfgn^orTl ranza a Karamanhs che ott.ene accoghe l ost.l.tà della popola- 

l’opinione pubblica mondiale la 47.4 tr dei voti contro il 48.2 zione. 

Qpnt pd 73 vipnp P'p^nitfi npl rnsf* per cento del Centro e delle sini* 

A Plastiras succede il cover- stre coalizzati nel Fronte demo- . 49«: l* ^2 maggio a Lambra- 


bombe al napalm sperimentate sentenza viene eseguita nel mar- Per cento dei centro e aeue sini- _ , _ . 

dagli americani. Truman proda zo. A Plastiras succede il gover- stre coalizzati nel fronte dema ‘ 

ma la sua celebre « dottrina »: no del generalissimo Papagos cratico Ma il sistema elettorale kis e assassinato durante un co¬ 
la Turchia e la Grecia sono il che si appoggia a una frazione consente all’ERE di portare in * „ aI rf 2i, „? nf T^HAtonf =»! 


di massa. E’ in questo clima d> u " appe.o umi-.iu a. « 

lotta che il nome della Grecia lavoratori. Carovane della pace ranza P“f« 

si associa a quello del Vietnam continuano a circolare in vari d.re.t.r fwssa stabdmsi con I a 
come simbolo di una libertà e della provincia di Nuoro ne _ del neofascismo greco e | 


di una indipendenza da difendere I Volantini *ono ^tati lanciati a 


ranza o connivenza, sia pure in- con un comunicato dei militari 
diretta, possa stabilirsi con l azio c: „„„ 

ne del neofascismo greco e per- P pr radio. Si sono 

chè la Repubblica democratica v,s t<? persone per strada fin 


vietica Bisogna reprimere senza 
pietà ogni movimento insurre¬ 
zionale. 


i 132 del Fronte. Il reg ine rea 
1952: la Grecia entra nella zionano vacilla. 


LUU'l, I C a JJ Ul m/i lai v ni . 1 . , 

Parlamento 165 deputati contro P cr ’ on f Partecipano ad Atene ai 
■ c-__ funerali. Il regime e scosso da 


contro le aggressioni e le ma Caftan per pregesta contro 1 italiana riesami 
novre dell'impenalismo. di una i>o^Tii>ardarnenti USA. Sempre a go P 

democrazia da ristabilire contro Caglian il _o apri.e av, ‘à luogo ta g ». 
l’attacco fascista. Diamo qui di una manne stazione di solidarietà PALERMO: Ml< 
seguito im Quadro delle nianife con “ greco. ni FIRME PER 


italiana riesamini con il dovu I dnlln mattina presto, ma molte 


to rigore i propri rapporti con sembravano indecise e irre- 
Io stato greco >. solute circa la propria desti- 

PALERMO: MIGLIAIA nazione: ben pochi uffici han- 


IO' tivi r c. G ilk ine ita- , « - r * 

questa imponente mamfestazio- 
. . .. onario va 1 . ne di protesta. La corte corre ai 

1«7: il generate Seraf. 5 . co- ripari orendendo le dialanre da 

IMi: la Grecia esce atremala Saee il Partito comuaisi, mandante delia RertMema e de- frèremter f° 4 

alla guerra civile, il dissesto costretto alla clandestinità. La putato dell EDA muore m un in- i • 


seguito un quadro delle manife 
stazioni. 

FIRENZE: RADUNO 

NAZIONALE 

PER IL VIETNAM 

Oggi a Firenze si olire il cran 


PADOVA: PROTESTA 
UNITARIA DEI GIOVANI 

Ieri sera a Padova si è svo * a 
ma mamfe-laz one contro il co! 
no di sta’o fascista in Grecia 


PALERMO: MIGLIAIA 
DI FIRME PER LA GRECIA 

LI PCI. i. PSIUP. il PRI. il PSU 
e i rispettivi movimenti giova¬ 
nili hanno indetto per mercoledì 


no aperto le porte e pochi 
negozi hanno alzato le sara 
cinr«ohe Sulla città continua 
a gravare una cappa pesante. 


una manifestazione un tana, che Senza dubbio non si é avuta 


de raduno rei la pace e la libertà lr. - e«a universitaria UGI. fede 


del Vietnam indelto diHTnintic 
goliardica fiorentina, con appun 


razioni g mandi del PSU. dei 


si svo Cera a piazza S. Massimo 
alle 18.10 

Oltre d temila firme «ono sta’e 


l»SIUP. dei PRI e del PCI hanno raccolte in calce all'appello de 


tamento alle 17 in piazza Strozzi «nttoscnttn un mamfe-to cornane eh studenti greci per la libertà 
alle rappresentanze studente-che m cui si afferma che il fascismo e la democrazia La giunta del 
giunte da tutte le regioni d Ita non deve passare in Grecia. ! organismo rappresentativo uni 

ha. Prenderanno In parola fon le versitario ha approvato un ma 

_ _ _ nnt . ma * «iirrcrn ' r 


giunte da tutte le rogami d Ita non deve passare in Grei 
ìia. Prenderanno In parola l'on le 

Lelio Basso e il prof Marcello BOLOGNA: MANIFESTO 
Cini, membri delle commissioni DEGLI STUDENTI GREC 
del tribunale internazionale per A Bologna, i trecento 


una resistenza organizzata, 
perchè il putsch è stato at¬ 
tuato di sorpresa e con mezzi 
soverchiane, ma molte fonti 
diverse confermano che le 
armi da fuoco sono state 
usate, almeno sporadicamente 


dalia guerra civile. Il dissesto costretto alla clandestinità, 
della economia è totale. Schiac- dittatura di Papagos dura 
ciata la rivoluzione comincia una anni, 
tremenda rappresaglia. 60 mila 

democratici sono costretti a n- 9955 ^ alla morte di Papag 
parare nei paesi socialisti. Inte- prim 0 uomo nella gerarchia 
re popolazioni del Nord vengono , Synaghermos », il partite 
deportate. Per migliaia di pa governo, è Stefanopulos. M; 
trioti si aprono le carceri. intrico di corte orchestrato < 


dittatura di Papagos dura tre ridente stradale mo.lo sospetto. 
<ìnn , La macchina che lo investe è pi¬ 

lotata da un ufficiale americano. 


1950: si forma un governo di 
centro presieduto da Plastira*. 
Viene arrestato Nikos Beloyan 
ms. un dirigente comunista rien 


1955: alla morte di Papagos il 
prim 0 uomo nella gerarchia del 
1 Synaghermos », il partito di 
governo, è Stefanopulos. Ma un 
intrigo di corte orchestrato dada 
regina Federica porta al potere 
Karamanhs. uomo di fiducia del¬ 
la reazione II « Synaghermos » 
è sciolto. I.o sostituisce il par¬ 
tito del nuovo «premier». l'ERE 


le dimissioni. Il premier lugge 
a Parigi sotto falso nome. L’ERE 
entra in crisi. Il nuovo re. Co¬ 
stantino. mette in piedi un go¬ 
verno d'affan che cade dopo un 

1958: di fronte ai grandi mo 11 3 . ™ v y mb y e le elezio- 

vimenti di massa il regime è co- "> da "no a > Centro di Papandreu 

stretto ad allentare la morsa del- > a maggioranza 1 relativa (il 42% 

la repressione L EDA raccoglie *1 voti) e all EDA, .1 14.34 per¬ 
da so a .1 24% dei voti e conduce ^ ® 

in Parlamento una vigorosa de- del l^ L - a L 11 su0 

n-incia delia politica di Kara- a ? 5 **rio a Papandreu 

rnard, ' ! ' 1964: il voto del 16 febbraio 

1959: la Grecia si associa al dà a Papandreu la maggioran ! 
\«E*r- za assoluta, il 52.72%. L'ERE 

raccoglie iJ 35.26%. LEDA l'U.BO 

1962: Karamanhs non riesce a ^ cen ‘° ^ ma5 " e , ch > e dono 

sedare !e grandi dimostrazioni misure di rinnovamento radica- 

di massa che si svolgono in tut- !e. I detenuti politici vengono po¬ 
sti in liberà, ma con la condi- 
_ zionale. L’amnistia non viene ac- 

*i *. . - , % cordala. Agli esiliati della guerra 

I . s-z* civile continua a essere vietato 

; ' f ' il rientro in patria. Il partito 

' ' * - » * ' comunista e mantenuto neha ìl- 

- .cgal.ta. 


tornano a occupare i centri 
nevralgici. 

1966: viene istruito il processo 
contro l’ASPlDA. Sugli ulticiali 
democratici dell’esercito fioccano 
condanne da 3 a 18 anni di 
carcere. La immunità parlamen¬ 
tare salva Andreas Papandreu. 
Il P.M ha tuttavia minacciato 
di incriminarlo nell'intervallo di 
tempo tra le elezioni e il giura¬ 
mento dei deputati in parla¬ 
mento allorché 1 deputati per¬ 
dono la immunità. E' una ma¬ 
novra i>cr «ferrare a Papandreu 
e al Centro un colpo decisivo. 
Il Centro e I EDA durante la 
discussione sulla legge elettorale 
precingono clic l'immunità sia 
mantenuta senza soluzioni rii 
continuità. L’ERE di Cannello¬ 
pulos si oppone e ritira la fi¬ 
dile. a al governo. 

1967: Costantino conferisce Lin¬ 
eai ico prima a Paraskevopulos, 
governatore della Banca nazio¬ 
nale. (Xii allo stesso Cannello¬ 
pulos. Si va verso le elezioni, 
previste per il 28 maggio. I-a 
casa reale le teme, come la 
CIA. Tutto fa credere che l’elet¬ 
torato confermerebbe la maggio¬ 
ranza a Papandreu e che lo 
stesso problema istituzionale tor¬ 
nerebbe sul tapiieto. Di qui il 
colpo di stato della notte del 
20 aprile che manda i militari 
al potere. 


Chi è il nuovo 
capo del governo 
della Grecia 


trato clandestinamente in patria Karamanhs consolida i legami 
per riorganizzare il partito e le della Grecia con la NATO e fir- 


Cini. membri delle commissioni DEGLI STUDENTI GRECI Lavagnmi è stato 11 

del tribunale internazionale per A Bologna. 1 trecento giovani co ; 0 * Labriola » a 
i crimini di guerra nel Vietnam, ellenici che studiano all'Univer Lmcarieo di console onorano d: 
Franco Fortini. I'(>n Codicnola. sità hanno affisso *m man’fes’o taccia a Palermo, 
il presidente dell UGI Inghilesi. di condanna del colpo di stato «« 5 ^ 77 n- «;m ina 
rappresentanti degii studenti ere iVr «ottohneare la p-o*esta e - - m ?7 ranni 

ci m Italia, degl; studenti fran hanno m-ziato *on. in una sa'i MEZZADRI 


mfe-to L'illustre grecista Bruno militari: non si sa ancora 

Lavagnmi è stato invitato dal cir- e con quali effetti, 

colo « Labno.a » a rinunziare al- 1 . iActimnni 3 n?A culto 


forze di sinistra. Gli USA mili 


alle spalle de! Parlamento 


cesi, tedeschi e americani Oltre I del PHI 'ino sc operò della fame 


al comizio, è previsto un grande 
corteo. 

NAPOLI: PROTESTA OEL 
CONSIGLIO PROVINCIALE 

Il Consiglio provinciale di Na 
poti ha approvato alt unanimità 


d. d*»e giorni Oggi nella sa 1 1 
F irne'e. avra t.ir.zo una grani» 
min fes; izm-e 

Il Consci-* comunale di Fer 
rara ha dito mindato al sindaco 
di nviare a Moro. Fanfani e a, 


un ordine dei giorno in cut eleva * ambi-ciata greca un te.egram 


«la sua vibrata e ind’gnata prò " T13 1101 d’ia e - e-nrime allira-s 
testa contro la «oppressione delle e r’p"Ovaz' 0 "*o per il grave at 
libertà dem<K-ratiche al popo'c ’C-viv Ctin'-o li -ber* A greca 
greco*. Una mozione di protesta MILANO: SFILANO PER IL 
è stata votata dagli studenti. a« VIETNAM E LA GRECIA 
sistenti e incaricati universitari Centinaia di persone hanno pc r 


AREZZO: SOLIDARIETÀ* 

OEI MEZZAORI 

Il VII Congresso della Feder 
.rvzz.i ir, ha votato un ordine de, 
z.omo che eh.e le ->o! dar-eta ne, 
e cim,»jgre con ta letta dei .a 
voratori e r eci. Notizie di pre-e 
d; pò- zinne unitarie giungono an 
che da mo.te a.tre città, ira .e 
jui Perug a e Ra-enna. 

PISA: GIOVANI 
IN CORTEO 


Le prime testimonianze sulle ( i 0: - 0 investimenti assomme- 
sparatorie sono state raccolte 

soprattutto da viaggiatori stra- _ 

meri, che giunti ieri con i 
vari aerei di linea nell’aero 
porto ateniese, «ono stati co 
«trotti a passare la notte in 
città Fra questi un olandese 
il signor Olde Hcnvel. ha di 

ehiarato di avere sentito spa ■*** 

ratorie tutta la notte, e questa 

mattina, appena levatosi per jKgj^ 

raggiungere l'aeroporto, una ' ^NÉQKp 

ventina di colpi di mitraglia 


tarizzano l'economia del paese, tutta una «erte di patti segreti 
Nel decenno '48-’5R si calcola con gli USA Viene approvata 


'»L 1 : •» 




in sciopero assieu e a numerosi cor50 \j e della città portando 


studenti greci 

Nel pomeriggio di ieri si è svol 


cartelli inneggianti alla libertà 
del popolo vietnamita e di quel 


Una vibrata mamfes’aziooe di trice a una distanza di circa 
protesta contro u recente co.pu ottocento metri dall'albergo 
di v-ato Txnareo taso.sta Gre (j na \ laggiatrice. la tedesca 
era ha visto ieri impegiwte ui.te j r jt 0 porg Pa«chen. ha sentito 

n sua volta raffiche di mitra 


una legge chic cod.fica la pene 


♦ _- 

! .*» 


>te ae la nostra c.uà. La dimo 
straztexie. mizjata aLe ore 17 ai 


ghatrice durante la notte, e 
ha detto di aver raccolto voci 


ta una mamfe-tazinne davanti al io greca II corteo si è diretto ? 1JZia Gar.ba*n * e avtiuppa a na netto ni aver raccolto voci 
consolato greco Centma.a di s*u vei - i0 ,] consolato greca pò; »i un corico con carteUi e secondo le quali tre persone 


denti greci ed ita.'.mi hanno sfi 
lato portando caielh sm quali 
era scritto- «Viva la Grecia do 
niocratica ». 

BRESCIA: FISCHIATO 
REINHART 

L’amiM-vlaiuit l N4 Re.nha.i 
che si è recati 1 Hre-cia per 
aprire il congre»*» detta « Ame 
rican Kield miuu • e -tai<i n- 
••Ito dalia cittadinanza con una 
Imponente manile-ta/ior.c di prò 
testa contro I arg'e««:ono ne 
Vietnam. Il dip.om.it ico é do 
vuto entrare e uscire dal munì 
cipio dalla porta di «erviz-o 
mentre la polizia caricava vio 


PROTESTANO 
UDÌ E ANPPIA 

Un comm cato di protesta f 
«tato d:lT'i«o dilla Presidenza 
l.*j l'r o-s l) nne Italiane Ir 
t—c s’ ifferrua tra l'altro eh* 
e .limi e t.iliane sono consape 
, 0 ,' « eiH ogni ritardo nel cani 
n n< * 1 o. .irogre-so in q lalsias 
Pae-c dei mondo si ripercuo:r 


canti partigiani, che ha percor.-o ernno rnrn«fp ucci«e 


Anche 


:e p*ncipa.i strade d, Pesa Pre 
pooieratv.e -a pre.-enza di giovani 
«indenti e opera», rappresen an.i 
ti u-gamzzaziuni denwcratiche. 

lutano si s-anno mo tipl.can.to 
aure iniziaiivv Ji numerose or 
^an zzaz uni democratiche a favo 
-e degù anifa.«c..su greci: un 
olg ai soudaneià è s'ato ap 
provato «dalla segreteria de..a 


ovunque ». e si esprime l’augurio OIL. Altri o«dg d! protesta, «via 
che la sulidar età col popolo gre ti poi al. ambasciata di Grecia, so 


l’ingegnere francese George? 
Cngmer ha riferito di avere i 
udito colpi di arma da fuoco I 
Nella notte scorsa, la radio I 
controllata dai militari ha dif 
fu?o una dichiarazione del 
« primo ministro » Kolias, re 
datta nel più smaccato stile 
fascista, farcita di frasi come 
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co « sia un momento Tondamen no stali votati dalle assemblee 
ta;e de.la lotia popolare per ;a dei smdacau, delie odierne Bae 


uiu Altri oog ai proes-a. invia j e seguenti: « Il governo di¬ 
ti poi al. ambasciata di Grecia, so . - ” ... 

no stali votau dalle assemblee f hia y a c .^° non '* saranno più 


pace e Lindipendenza di tutti 1 
popoli d'Europa e del mondo » 


ci. del mobilificio B.M e dei di 


in Grecia persone di destra, 
di centro, di sinistra. Ci sa- 




pmdenu comiziali di Cascata. 1 ranno soltanto greci. Quando 1 COPENAGHEN — Un altro momento dolio manifestazioni contro II colpo di stalo In Grado 


, 1965: Garufahas e Grivas. il 

comandante delle truppe greche 
a Cipro, organizzano « I affare 
ASPIDA » denunciando un fan¬ 
tomatico complotto « nasser.a 
no » in seno all'esercito che 
dovrebbe portare al rovescia 
mento della monarchia. I! figlio 
di Papandreu. Andreas, e accu 
-ato di esserne a capo. E que 
sto il prete-lo che Co-tantmo 
attende. Nella notte de. 16 luglio 
il re destituisce Papandreu e 
incarica il prcvdente del Par¬ 
lamento. Novas. deputato del 
Centro, di formare il nuovo go 
verno Nova- accetta ma il Par 
lamento gli nega la maggia 
rarua e la protesa |*>poiare 
dilaga (ter tutto il [>ae«e. Du 
rante una ntanife-la/ione a.i 
Vene la iiolizia nitide li gio 
varie Soi>r.- Petra .33 In .11 
tro avi ..tato de! (.'entro l«i 
riu.oKo- prova a raccogliere una 
maggioranza attorno ai suo no 
me, ma fa.Ii-ce. Alla fine 23 
deputati di Papandreu passano 
alia destra e votano la candi¬ 
datura di Stefanopulos che per 
un voto. L'ERE governa di fatto. 
1 vecchi arnesi di Karamanhs 



Kolias, il capo del governo 
militare imposto dal colpo di 
stato di re Costantino, è una 
delle figure piu repugnanti 
della politica greca. Fu II 
procuratore generale di Ka- 
ramanlis e in tale veste istruì 
J processi contro i patrioti • 
i democratici. Kolias fece di 
tutto per impedire il processo 
contro gli assassini di Lanv 
brakis. Cercò invece di incri¬ 
minare Papandreu che aveva 
denunciato il complotto mili¬ 
tare di destra e della corte, 
il « piano Pericles », che era 
stalo alla base della elezione 
truffaldina di Karamanlis nel 
1961. Papandreu lo cacciò 
dalia corte di cassazione di 
Atene. Stefanopulos lo riportò 
a quella carica. Oggi pre¬ 
siede il governo del monarca 
e si dichiara nemico dal par¬ 
titi. 
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PAG. 4 / economia e lavoro 

A Mosca in maggio Oggi un discorso di Rinaldo Scheda 

f?$e fi«ie Mezzadri: congresso co 
della con precisi impegni di 


l'Unità / domenica 23 aprite 1967 
Il 2 e il 3 maggio per il contratto 


trattativa 


Le trattative tra l’ENI e le 
autorità sovietiche per una for¬ 
nitura di metano dall'URSS 
all'Italia sono entrate in una 
fase Anale che si svolgerà nel 
prossimo. mese di maggio a 
Mosca. E' questo — Informa un 
comunicato — lo sblocco della 
sessione di trattative svoltesi in 
questi giorni a Roma con la 
partecipazione — da parte so¬ 
vietica — del vice ministro del¬ 
l'industria del gas Sokorin e del 
presidente delia rappresentan¬ 
za commerciale dell’URSS in 
Italia, Bakhtov. 

A conclusione di questa fase 
di trattative caratterizzate da 
una viva comprensione reci¬ 
proca — dice la nota — à stato 
raggiunto un accordo riguar 
dante i problemi fondamentali 
relativi alla importazione di 
gas naturale sovietico e quelli 
connessi allo fornitura di mac¬ 
chinario, tubazioni e altro ma¬ 
teriale dall'Italia. La trattativa 
continuerà nella seconda metà 
del mese di maggio per appro¬ 
fondire alcuni aspetti dei prò 
blemi Ananziari e commerciali 
connessi. 

In merito il ministero del 
commercio estero ha diramato 
un comunicato nel quale si af¬ 
ferma che « a proposito delle 
notizie apparse in alcuni gior¬ 
nali secondo cui il ministro 
Tolloy sarebbe stato contrario 
in via di principio ad un ac¬ 
cordo tra i’ENI e l’URSS per 
la costruzione di un metano 
dotto dnll'URSS a Trieste e 
per la fornitura di metano so¬ 
vietico all'Italia, l'ufficio stam¬ 
pa del Mineomes è autoriz 
zato a smentirle come asso 
Ultamente infondate ». 

I giornali cui la nota si rife¬ 
risce. nel sottolineare la una¬ 
nimità di consensi con cui la 
trattativa con i sovietici era 
stata considerata dal governo, 
parlavano di un presunto 
quanto singolare dissenso del 
ministro Tolloy. L’atteggia¬ 
mento del titolare del mini¬ 
stero del commercio estero, 
scrivevano gli stessi giornali, 
appariva tanto più inspiega- 
hile in quanto concordi erano 
tutti gli altri ministri circa i 


Non far passare a nessun costo lo « schema Restivo » - Chiesti i conti alia Federconsorzi - il saiuto 
delle cooperative agricole e dei braccianti • Possibile la conquista deila terra, afferma ia categoria 


Nuovo sciopero di 48 ore 

negli Primo bilancio dopo la fusione 

Eliti locali II monopolio Montediso 


Dal nostro inviato 

AREZZO. 22 

L'intervento dell'on. Renato 
Oanibene ha concluso Questa se¬ 
ra i dibattiti del VII Congresso 
della Federmezzadri CGIL, aper¬ 
ti giovedì. Ridotti di numero, ha 
detto Ognibene. i mezzadri han¬ 
no dimostrato che non è invece 
diminuita la loro forza, la capa¬ 
cità di lotta. Lo dimostreranno 
nelle prossime settimane con 
l'impegno quotidiano di non far 
fmssare a nessun costo quel ca 
polnvoro di capitolazione di fron¬ 
te del padronato, e di interpre¬ 
tazione governativa della legge 
sui patti agrari nota come « sche¬ 
ma Restivo ». 

Nell'azienda e fuori dell'azten 
da le vertenze investono fin da 
ora sia il padronato che gli or¬ 
gani dello Stato, gli Enti di svi¬ 
luppo e l'industria. Non una ini¬ 
ziativa padronale passerà senza 
essere contrattala; non una sola 
concessione di finanziamenti al 
padronato rimarrà senza conte- 
stazione. 

In questo quadro si presenta 
contemporaneamente l'esigenza 
dell'associazione economica, che 
diventa cosi parte integrante 
del programma nvendicativo del 
sindacato mezzadri. Questa com¬ 
plementarietà fra associazione 
cooperativa e contrattazione, fra 
vertenze aziendali e richiesta di 
una politica statale che dia la 
preferenza ad una autentica coo¬ 
perazione contadina, era già sta¬ 
ta ampiamente sottolineata nel¬ 
l'intervento dell'on. Valdo Ma¬ 
gnani. presidente dell'Associazio¬ 
ne cooperative agricole. L'atteg¬ 
giamento del governo e degli or¬ 
gani sfatali verso la cooperazto- 
ne è stata per i numerosi dele¬ 
gati intervenuti, la pietra di pa¬ 
ragone delle scelte di politica 
agraria, l.o smembramento del¬ 
la Federconsorzi per ridurla ad 
organismo controllato dai con¬ 
tadini e dallo Stato é l'elemento 
chiave di queste scelte. 

I mezzadri, in quanto rappre¬ 
sentanti del 58 per cento del pro¬ 
dotto e pananti del 50 per cento 
delle spese, si presentano quindi 
non solo a chiedere conti ulta 
Federconsorzi. ma anche a chie¬ 
dere dì devenire soci e control¬ 
lori delle sue attività verso la 
agricoltura. Vogliono, cioè, esse¬ 
re messi in condizione di avere 
una spiegazione dei prezzi indu¬ 
striali o agricoli jxigati o ricevuti 
da essi. Al tempo stesso — è 
anche questo un argomento toc¬ 
calo da molti interventi — chie¬ 
dono che l'Ente di sviluppo as¬ 
suma su di sé il compito di sor¬ 
reggere con l'aiuto tecnico e fi¬ 
nanziario lo sviluppo della coo¬ 
perazione fra i contadini. L'as¬ 
sessore alla Provincia di Bolo¬ 


gna. Spartaco Brandolesi, si è 
soffermato pii! direttamente sulle 
funzioni dell'Ente di sviluppo che 
vanno collegate alla competen¬ 
za dell'Ente regione in agri¬ 
coltura. e naturalmente este¬ 
se a lutto il territorio nazio¬ 
nale. Brandolesi ha anche ricor¬ 
dato che i poteri degli Enti de¬ 
vono essere più ampi compren¬ 
dendovi l'esproprio e la direzio¬ 
ne legata direttamente alle rag 
presentarne politiche e regionali 
Gli enti di sviluppo tuttavia non 
sono più di uno strumento. Di¬ 
pende dalla politica che si fa. 
se lo strumento aiuterà o meno i 
lavoratori. Perciò la prospettiva 
immediata è quella di una con¬ 
trattazione e forse di aspre ver¬ 
tenze con gli Enti di sviluppo, 
per impedire che finanzino uni¬ 
lateralmente iniziative dei pa¬ 
droni le quali comportano oltre¬ 
tutto la disdetta del mezzadro. 
Non dovrà esservi contributo o 
progetto degli enti che sia con¬ 
cesso al padrone senza sentire 
prima il mezzadro, o senza ga¬ 
rantire che quel finanziamento è 
diretto ad aumentare non solo la 
produzione. ma anche l'occupa 
zione e i guadagni dei mezzadri. 

Dai problemi di contrattazione 
nell'azienda e fuori è partito nel 
suo intervento anche Malvino 
Mariani, segretario nazionale. 1 


Secondo Mariani, nella legge 756 
c'è « una parte normativa sulla 
cui applicazione si è fatta leva 
in maniera insufficiente » nono¬ 
stante i tre anni di lotte speri 
mentate. Tuttavia Mariani ha 
anche detto che lo schema Resti¬ 
no di applicazione della legge 
756 prefigura «una subordinazio¬ 
ne nuova del mezzadro al padrg 
ne ». assolutamente inaccettabile 
Mariani ha quindi accennata ad 
una proposta originariamente 
avanzata da alcuni dirigenti del 
PSll circa la trasformazione del¬ 
la mezzadria in affitto con il 
conseguente rinvio della questio¬ 
ne della proprietà della terra e 
in alternativa con questa. Biso¬ 
gna tener presente tuttavìa che 
l'intero Congresso ha invece giu¬ 
dicato possibile e ravvicinata la 
conquista della terra da parte 
dei mezzadri. 

Il riesame legislativo dei pro¬ 
blemi connessi al superamento 
della mezzadria, secondo la stra¬ 
grande maggioranza degli inter 
venuti, è di nuovo urgente e in¬ 
dilazionabile; la battaglia per ot 
tenere la discussione delle prò 
poste presentate dalle parti più 
diverse sarà quindi condotta dal 
sindacato in piena autonomia. 
Mariani ha confermato al termi¬ 
ne dell'intervento, che la corren¬ 
te socialista mantiene la richie¬ 


sta di disaffiliazione dalla FSM. 

La seduta di stamane ha re¬ 
gistrato altri due interventi dt 
rilievo Giuseppe Caleffi. Segre¬ 
tario della Federbraccianti ha 
messo in evidenza come le tra¬ 
sformazioni abbiano accresciuto 
la forza dei braccianti nelle re¬ 
gioni mezzadrili. S'impone co 
mtinque a livello di azienda una 
azione unitaria braccianti mez¬ 
zadri. non timilata alle Questioni 
di remunerazione del lavoro, ma 
che investa direttamente il pote¬ 
re padronale nelle trasformazio 
ni e le conseguenze di esse sia 
per i mezzadri che per i brac¬ 
cianti Caleffi ha proposto un in¬ 
contro dopo il Congresso per de 
finire i termini di questa inizia¬ 
tiva comune. 

Il capodelegazione dell'Unione 
internazionale lavoratori agricoli 
aderenti alla FSM. Boris Rakma 
ni ri. ha messo in rilievo il vaio 
re positivo che ha avuto nella 
recente conferenza internaziona 
le deU'UISTAF il contributo dei 
dirigenti della Federmezzadri al¬ 
la elaborazione di una politica 
internazionale che contribuisca a 
ravvicinare i movimenti sinda 
cali di tutti i paesi 

E‘ previsto per domattina al 
Politeama il discorso di Rinaldo 
Scheda, della segreteria CGIL. 

r. s. 


Nuova confutazione ai falsi di Bonomi 

/Mutue contadine: panorama 
dei successi dell'Alleanza 


L'Alleanza contadini ha ricon¬ 
quistato le Mutue di Capestrano 
e Pizzoli (Aquila) e di S. Biute 
e Trivonto (Campobasso) A San 
Cesareo (Modena) ha conquistato 
la Mutua con il 5) % dei voti. 
A Vignanello (Viterbo) l'Alleanza 
ha ottenuto 313 voti contro 247 
della Bonomiana. che tuttavia si 
è aggiudicata la Mutua, perchè 
nell'urna, a sorpresa, si sono 
trovate 139 deleghe di cui alcune 
risultate fa!<se. L'Alleanza ha 
avanzato ricorso alle autorità. 

A contestazione delle falsità 
strombazzate da Bonomi. diamo 
un primo elenco del Comuni dove 
l'Alleanza è andata avanti rispet¬ 
to al 1904. 

VICENZA - A Cismore dal 35 
al 40%: MODENA - A Castel 
nuovo dal 22 al 34 %: Fanano 


dal 24 al 33 %: Fiumalbo dal 19 
al 24%: Giulia dal 39 al 49%; 

PARMA - A Corniglio dal 
31 al 35 %; Lesignano dal 38 al 
42%: F’ellogrino dal 27 al 35%: 
Soragna dal 33 al 35 %: Sorbolo 
dal 35 al 41 %: Tissano dal 31 
al 35 %; AREZZO - A Bucine 
dal 23 al 32 %; Capolana dal 22 
al 31 %: Caprese dal 24 al 32 %: 
Caviglia dal 38 al 40%: Cortona 
dal 27 al 34 %: Faiano dal 42 
al 44 %: Loro C. dal 27 al 33 %: 
Lucgnano dal 33 al 36 %. 

FIRENZE - A Calenzano dal 
23 al 29%; Certaldo dal 38 al 
41 %: Lastra a S. dal 18 al 21 %: 
Montaione dal 27 al 29 %: Vinci 
dal 30 al 41 %; LIVORNO - A 
Cecina dal 54 al 55 %: Casta¬ 
gneto dal 33 al 36%: CampigMa 
dal 44 al 47 %: SIENA - A Castel 


N. dal 33 al 35 %: Pienza dal 
37 al 41 %; ANCONA - Ad Ar 
cevia da! 35 al 42%: Falconara 
dal 30 a) 43%: Mergo dal 33 
a! 40%: Astra dal 22 al 31 %•; 
S. Maria N. dal 31 al 43%: 
Sergallia dal 35 al 40%: Serra 
de’ C. dal 28 al 40 %: Serra 
S. Q. dal 23 al 32 %. 

L'Alleanza contadini ha rinn» 
vato ieri l'invito al ministro del 
Lavoro e al presidente della Fe- 
dermutue di pubblicare in modo 
ufficiale i dati. Comune per Co¬ 
mune. con un raffronto tra il '64 
e il '67. dando il numero delle 
deleghe, le schede nulle e bian¬ 
che. e le astensioni. Fino a che 
gli organi pubblici non forni¬ 
ranno il risultato delle elezioni, 
è evidente che si tace per con¬ 
sentire a Bonomi di mentire. 


I sindacati degli autoferro¬ 
tranvieri, dopo aver nuova¬ 
mente rotto la trattativa con 
trattuale con le aziende muni 
opalizzate e aver costatata 
l'impossibilità di riallacciarla 
con le autolinee private, han¬ 
no proclamato uno sciopero 
nazionale anche per protesta¬ 
re contro la circolare Taviani. 
Giovedì i sindacati fisseranno 
date e modalità della lotta. A 
Roma i dipendenti dell’ATAC e 
della STEFER sciopereranno 
domani per 24 ore contro il 
ministero degli Interni che ha 
bloccato il pagamento degli 
arretrati sullo straordinario 
mentre, contemporaneamente, 
disponeva le trattenute anti¬ 
sciopero. 

BANCARI - 1 110 mila ban¬ 
cari inizieranno lo lotta con¬ 
trattuale il 5 maggio con uno 
sciopero unitario. 

ENTI LOCALI - E' stato 
confermato dai sindacali lo 
sciopero di 48 ore che i 500 
mila dipendenti dei Comuni e 
delle Province effettueranno il 
2 e il 3 maggio. Neanche dopo 
il primo sciopero, che ha re¬ 
gistrato una massiccia parte¬ 
cipazione, il governo ha medi¬ 
cato il suo negativo atteggia¬ 
mento. 

CEMENTO — Gli operai dei 
manufatti di cemento torneran¬ 
no a scioperare per il contratto 
dal 5 al 9 maggio; un altro 
sciopero di cinque giorni è sta¬ 
to già fissato dai sindacati dal 
19 al 23. 

TESSILI — Nuovi incontri 
tra sindacati tessili e industria¬ 
li avranno luogo venerdì pros¬ 
simo e il 5 maggio. La F1LTKA- 
CGIL ha fatto il punto sull'an- 
damento delle trattative rile¬ 
vando che sui diritti sindacali 
e di contrattazione gli industria¬ 
li hanno finora mantenuto ri¬ 
gide posizioni, mentre una ge¬ 
nerica disponibilità padronale 
è stata registrata per quanto 
riguarda il trattamento dei mi¬ 
nori. il lavoro straordinario, 
le dimissioni, l'orario di lavoro, 
le ferie, le indennità di an¬ 
zianità. il congedo matrimo¬ 
niale, il passaggio da operaio 
ad assistente e da assistente a 
impiegato. 

: MINATORI — I sindacati dei 
minatori e gli industriali s’in¬ 
contreranno presso il ministero 
del I-avoro il 2 maggio. La ver¬ 


tenza è aperta da un anno e | 
mezzo. 

ALIMENTARISTI - I sinda¬ 
cati degli alimentaristi hanno 
chiesto al ministro del Lavoro 
un incontro urgente per tutela¬ 
re l’occupazione dei 20 mila la¬ 
voratori delle fabbriche di con¬ 
serve animali dove, a seguito 
del diffondersi della peste sui¬ 
na alcune fabbriche hanno so¬ 
speso la produzione. La Citte- 
rio. ad esempio, ha obbligato 
75 lavoratori, a turno, a pren¬ 
dere le ferie. Alcuni reparti 
della Galbani sono stati chiu¬ 
si e 500 operai, a turni di cen¬ 
to. saranno sospesi per tre set¬ 
timane. 

UMA — Domani avrà inizio 
uno sciopero di tre giorni dei 
lavoratori dell’Unione macchi¬ 
ne agricole: la protesta è ri¬ 
volta contro l’esclusione dei sin¬ 
dacati dalla discussione sul re¬ 
golamento. 

BRACCIANTI — Lo sciopero 
indetto dalla Federbraccianti 
CGIL ha avuto una imponente 
riuscita in provincia di Poten¬ 
za. Circa diecimila lavoratori 
con in prima fila le donne e i 
giovani, hanno partecipato al¬ 
le manifestazioni, comizi, cortei 


Successo 
FI0M - CGIL 
alla Stice 
di Firenze 


FIRENZE. 22. 

La FIOM-CGIL ha riportato un 
grande successo nelle eiezioni per 
la Commissione Interna della 
Stice — un'azienda che ha note 
volmente aumentato il proprio 
orgairco — passando dai 128 voti 
delle ultime elezioni ai 363 at¬ 
tuali. con un aumento dal 65.98 
all'Kl.21 %. La FIMCISL passa 
invece dai 6G agli 84 voti, dimez¬ 
zando quasi la percentuale, che 
scende dal 34.02 al 18.79 %. Alla 
FIOM sono andati 5 seggi (ne 
aveva 3) e alla FIM un seggio. 
(Sii eletti FIOM sono: Bruno Bal¬ 
lini. Athos Bercigli, Luigi Fa¬ 
tassi. Ugo Brandi e Marino Bor¬ 
gogna Rimane vacante fi seggio 
degli impiegati, per i quali non 
sono ancora state effettuate le 
elezioni. 


Il monopolio Montedison 
estenderà II suo potere 
soprattutto nella chimica 


Convegno 
della FGCI 
sui tessili 

PRATO. 22. 

Si è tenuta oggi a Prato, 
alla presenza di numerose de¬ 
legazioni delle maggiori pro¬ 
vince tessili, J'annuiiciata con¬ 
ferenza nazionale dei giovani 
lavoratori dell’industrin tes¬ 
sili e deH’abhigHamento, in¬ 
detta dalla federazione giova¬ 
nile comunista. 

I lavori sono stati introdot¬ 
ti da due relazioni dei compa¬ 
gni Licia Perelli e Giancarlo 
Binelli, della direzione della 
FGCI. e conclusi, dopo un’am¬ 
pia, vivace discussione, dal- 
l'on. Ferdinando Di Giulio, 
membro della direzione del 
PCI. 


Milano: 
vittoria CGIL 
alla Banca 
popolare 

MILANO. 22. 

Alla Banca popolare di Milano 
(azienda con 1800 impiegati) la 
lista della CGIL ha ottenuto una 
strepitosa vittoria nelle e’ozioni 
per il rinnovo della Commissione 
interna. Su nove seggi, ben sette 
sono stati conquistati dalla lista 
FJDAC CGIL. Gli altri due sono 
stati conquistati dal sindacato 
autonomo FARI. Nessun seggio è 
andato alla CISL e alla UIL. 

Nelle precedenti elezioni, la li¬ 
sta della FIDAC-CG1L aveva 
conquistato quattro seggi: gli al¬ 
tri 5 seggi erano stati asse¬ 
gnati al sindacato autonomo. E' 
la prima volta — dal 1945 — che 
la lista delia CGIL ottiene una 
cosi clamorosa affermazione, spe¬ 
cie in un settore quale quello 
del credito. 


MILANO. 22. 

La Montedison ha varato una 
serio di programmi di sviluppo 
a breve termine nel carni*» della 
chimica e della petrolchimica. 
Le decisioni relative sono state 
Preso oggi neiras.semblea degli 
azionisti, la prima do|>o la fu¬ 
sione fra le due grandi società 
avvenuta nel luglio del 1966. 

E' stato approvato il bilancio 
le cui cifre erano già state rese 
note: il fatturato è giunto ni 
traguardo di 427 miliardi di li¬ 
re. con un aumento dell’8 per 
cento rispetto alle vendite delle 
due società distinte nell'anno 
precedente: le vendite all’estero 
sono state pari a 128 miliardi: 
investimenti in nuovi impianti: 
41 miliardi con un aumento di 
6 miliardi; ammortamenti: 34 
miliardi: gli utili ammontano a 
.39 miliardi e 150 milioni, il che 
ha consentito un dividendo di 
55 lire por ogni azione del va¬ 
lore nominale di 1000 lire. 

Sono state approvate lo fusio¬ 
ni con le seguenti società: CIE¬ 
LI; Orobia, Emiliana (ex elet¬ 
triche) e di società minori col- 
legate a queste tre. Nel campo 
della chimica vengono annuncia¬ 
ti ampliamenti di alcuni impian¬ 
ti e nuove produzioni. Per il 
settore delle materie plastiche 
i piani rii sviluppo riguardano 
praticamente tutti i prodotti. 

Ulteriori incrementi produtti¬ 
vi sono previsti ne) campo delle 
resine sintetiche. In particolare 
aumenterà la produzione del 
« Moplen » che nel 1966 è rad- 
doppiato rispetto al '65. Una se¬ 
rie di altre decisioni a carattere 
immediato riguardano l'amplia¬ 
mento del centro di Pnolo (Si¬ 
cilia) che diverrà un complesso 
a livello internazionale per la 
plastica, le fibre sintetiche e i 
fertilizzanti: lo sviluppo della 
Polymcr. dei settori 'logli anti¬ 
parassitari e dei prodotti far¬ 
maceutici (Farmitalia). 

Tutto un complesso di deci¬ 
sioni riguarda infine i collega¬ 
menti internazionali della Mon- 
tedison. Vengono tra l'altro an¬ 
nunciate alcune combinazioni fi¬ 
nanziarie nel campo della ricer¬ 
ca scientifica. Da questo punto 
di vista la relazione del consi¬ 
glio d'amministrazione afferma 
I che la Montedison ha oggi un 
grande patrimonio di brevetti 
(oltre 17.000 tra brevetti e do¬ 
mande di brevetti) che le con¬ 
ferisce in Europa una forza di 
i primo piano. 


vantaggi dcH'operazicne. 1 sessore alla Provincia di Bolo- > nuovo dal 22 al 34 %: Fanano 1 dal 44 al 47%: SIENA - A Castel I sentire a Bonomi di mentire. 1 del lavoro il 2 maggio. La ver- 1 elezioni. * del credito. I primo piano. 
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NUOVA LAVATRICE BILANCIA 
TA SUPERAUTOMATICA A DOP 
PIO LAVAGGIO. L’UNICA che non 

richieda pulizia del filtro (autopu- 
lente). Economizzatore automatico. 
Speciale ciclo ,; lava e indossa” 
(wash and wear) per tessuti speciali 
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più stile, più spazio, più freddo 

FRIGORIFERI A CHIUSURA MAGNETJ 
CA con speciale “superfreezer” per la 
conservazione di cibi gelati e surgelati a 
12 gradi sottozero. Sbrinamento automa¬ 
tico. Modelli da 130 a 230 litri__ 



che frigorifero! 


da lire 


44 


900 


CUCINE A GAS, ELETTROGAS, 
ELETTRICHE E CON MOBILETTO 

Le uniche con forno completamen¬ 
te estraibile per una comoda e com¬ 
pleta pulizia 


45.000 
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l'Unità / domenica 23 aprile 1967 


COMI UN BOMBARDAMMO II TORNADO NCGLI USA 


Bus pieni di bambini 
si schiantano sui muri 



_ pag. s / attuoinq 

Oscuro traffico sotto bandiera filippina 

Armi per Saigon o droga 
nel targo affondato 
al largo di Seliaaate i 


? 


La microruspa 
di Surveyor 3 
ha scavato 
sulla Luna 


OAKLAWN — Un gruppo di persone si aggira tra i resti delle c 
fango, vengono soccorsi e accompagnati in un luogo più sicuro 


Le difese non reggono 
dal 4 novembre scorso 


ase distrutte dalla furia del tornado. A destra: alcuni studenti di una scuola di Velvidere, stanchi e con gli abiti imbrattati di 

(Telefoto A.P. - « l’Unità *) 

Nove i piccoli morti — Altri tre fulminati dai cavi dell'alta tensione — Oltre 
sessanta vittime nelllllinois — Migliaia di senzatetto — Sconvolti da trom¬ 
be d'aria anche gli stati del Kansas, Michigan, lowa, Wisconsin, Missouri 


NUOVO ALLARME 
A VENEZIA PER 
GLI ALLAGAMENTI 

Neve e bufere in tutto il Nord 



PASADENA. 22. 

« Surveyor 3 » ha conferma¬ 
to che la consistenza della Luna 
è sufficiente per sopportare il 
peso di una cosmonave. La pa¬ 
letta meccanica in dotazione a- 
la sonda ha scavato una pic¬ 
cola buca sul suolo del satel¬ 
lite naturale della Terra: ha 
trovato materiale simile alla 
sabbia, ma più consistente, e 
pietrisco. 

La microruspa ha iniziato il 
suo lavoro poco dopo le 7,15 
ora italiana) non appena la 
Luna si è levata sull’orizzonte 
del centro di raccolta dati di 
Pasadena, La fotocamera di 
bordo ha inviato a Terra alcu¬ 
ne fotografie che illustrano il 
lavoro eseguito dalla paletta. 

Le immagini appaiono molto 
migliorate rispetto alle prime 
e vengono ricevute regolar¬ 
mente. Non è certo possibile 
inviare sulla Luna una vera e 
propria telecamera perchè ciò 
avrebbe portato a un dispendio 
troppo forte di energia. 


VENEZIA - Sono andai! ad abitare sollo gli archi del palano du¬ 
cale: marito, moglie e cinque Agli. La famiglia Pretegiani (nella 
tetefoto AP) abitava in una casa malsana gii allagata durante 
l'alluvione di novembre. La nuova ondata di acqua alta li ha 
costretti a sloggiare. Non hanno ottenuto una casa, quindi si sono 
sistemati a pochi metri da piazza San Marco, per la strada. 


VENEZIA. 22. 

Allarme a Venezia per l'acqua 
alta fuori stagione. Migliaia di 
abitanti dei pianterreni hanno 
avuto per ore le case mondate, 
molti hanno dovuto cercare un 
alloggio di fortuna per passare 
la notte. Piazza San Marco, le 
mercerie. Rialto e tutte le zone 
più basse della città sono rima¬ 
ste bloccate. Considerevoli i dan¬ 
ni patiti dai commercianti. C'è 
ora una viva preoccupazione, m 
vista dei prossimi giorni, li *.cm 
po non accenna a migliorare e 
la situazione potrebbe volgere al 
peggio, ivi gente è profondamen¬ 
te colpita perchè, dopo l'allu¬ 
vione del novembre scorso, non 
sono ancora stati rnforzati ade¬ 
guatamente ì murazzi di Pelle 
stona, che costituiscono la sola 
difesa della I-igina Un forte 
vento di scirocco, oggi, ha mes¬ 
so nuovamente a dura prova quo 
sta barnera, contro la quale 
premono anche le poderose an¬ 
date dell’Adriatico aperto. 

Allagamenti a Mestre: nume¬ 
rose strade sono intransitabili e 
in alcuni edifìci gli abitanti han¬ 
no dovuto trovare ncovero ai 
piani superiori il clima di disa 
gio è cmt-nuato anche stamane 
per la p.oggia che ha contai.iato 
insistentemente a cadere e per 
il vento che «ofila la molte «ve 
La bora ha pelato a un abhas 
samento della temperatura: il 
termometro stamane segnava soli 
4 gradi l’or le ge.ido folate sino 
crollati carnai antenne televi 
sive pezzi di intonaco I vizili 
del fuoco hanno .tovuto far Tron 
te a numeiose chiamate e abbai 
|gre coTVCioni e importo pori co 
tati in i' mwM inozhi dei con 
tra storico 

1 coilegamenf lagunari <ono 
assicurati da motonavi e vapo 
rotti. I motoscafi, troppo legge¬ 


ri. sono in servizio soltanto sulle 
linee del Canal Grande. 

Neve e tempeste sulle Dolom.ti. 
Gli spazzaneve dell’ANAS sono 
entrati in funzione sui passi, ora 
transitabili con le catene. Pres¬ 
so Feltro si continuano te ricer¬ 
che di un giovane, scomparso 
giovedi nel corso di una gita, il 
sedicenne Ippolito Rota Si teme 
per la sua sorte, perchè dev'es¬ 
sere stato sorpreso dalla tor¬ 
menta di ieri. 

Darmi piuttosto forti, per il 
maltempo, anche nel Trentino. 
La neve, sulla Pagartella. sul 
Rondone e alia Madonna di Cam¬ 
piglio ha superato il metro di 
altezza; il termometro è sceso 
di qumdici gradi sotto :o zero. 

Nella bassa padana piove a 
dirotto da 'eri Raffiche di vento 
a 50 60 chilometri orari spazzano 
U Delta I pescherecci della co 
sta hanno rafforzato gli ormeg 
Zi Anche Rovigo è stata spruz 
zata dalla neve. Preoeeupaz.om 
per le culture ne: Ferrarese. 

Bo-a v.olenta e mare grosso 
a Trieste. Allagamenti presso 
Udine. Bufera a Verona, a Mo¬ 
dena sul Reggiano e anche in 
Abruzzo Difficoltà di transito 
suU'appenmno Pistoiese. A Suz. 
zara (Mantova) il vento ha ab 
battuto una delle sfere dell an 
tico orologio «cagliandola sul 
ima casa vicma. 

Anche sul versante ligure le 
Titempene hanno causato ctmsi- 
durevoh difficoltà: solo a Geno¬ 
va è tornato tl «ole e si stanno 
curando le ferite provocate dal 
vigentissimo temporale di ieri: 
alla Spezia un fulmine ha ca¬ 
pito tl campanile di Sant’Antonio 
Rozzolo im'opera del 1200. iesio 
naodolo seriamente: a Pontre- 
moli (Massa Carrara) una bufe 
ra di neve rende pericolose le 
comim.cazioni. 


Nostro servizio 

CHICAGO. 22 

Kansas. Michigan. Iowa, Wi¬ 
sconsin, Missouri, sono stati in¬ 
vestiti da violenti tornados. Ma 
lo Stato più colpito è lTllinois, 
dove si contano una sessantina 
di vittime. Trentadue sono i 
morti a Oaklawn. 23 a Belve¬ 
dere, uno a Stone Park, uno 
nel centro di Chicago. Il bi¬ 
lancio non è definitivo, si ri¬ 
tiene che si tratti di una delle 
più spaventose catastrofi na¬ 
turali abbattutesi sul Middle 
West da molti anni a questa 
parte. Lo sceriffo della contea 
ritiene che le vittime possano 
essere oltre cento, nella sua 
sola zona. 

I feriti, nella sola Chicago, 
sorpasserebbero di molto il mi¬ 
gliaio; centinaia sono le case 
distrutte (alcuni quartieri po¬ 
polari sono stati completamen¬ 
te spazzati via dalle furiose 
raffiche di vento), migliaia 
quelle scoperchiate, innume¬ 
revoli i pali travolti e gli al¬ 
beri sradicati. le auto fracas¬ 
sate e le botteghe devastate. 
Una vera e propria folla si 
ammassa negli ospedali; fa¬ 
miglie su famiglie si sono ac¬ 
campate aU’aperto. in attesa 
di un alloggio di fortuna. 

La guardia nazionale è stata 
posta in stato di allarme e pat¬ 
tuglia. armata, le strade. Man¬ 
cano l’acqua e la luce in nu¬ 
merose località e si temono 
disordini. Nella previsione che 
la gente saccheggi i negozi per 
procurarsi provvigioni per i 
prossimi giorni, che si prospet¬ 
tano durissimi, lo sceriffo 
Woods ha annunciato che « i 
saccheggiatori scoperti in fla¬ 
grante nella zona di Oaklawn 
saranno uccisi sul posto ». 

II sindaco di Belvedere ha 
affermato che nella sua sola 
cittadina sono rimaste ferite 
gravemente almeno trecento 
persone. Qui si è verificato 
uno degli episodi più tragici: 
una delle trombe d’aria ha sol¬ 
levato alcuni autobus carichi 
di alunni, scagliandoli contro 
le case. Nove ragazzi sono 
morti. Altre 5 persone sono 
state uccise nell'interno di e- 
difici sconvolti dalle rafliche di 
vento. Tre ragazzi sono rima 
sti fulminati per la caduta di 
un filo d'alta tensione. Anche 
la vittima di Chicago centro è 
morta in questo modo orribile. 

Ad Harward un automezzo 
scolastico è stato colpito da un 
fulmine, rimanendo pratica 
mente distrutto. Ventitré barn 
bini delle scuole primarie sono 
stati seriamente ustionati. 

Una bambina di cinque anni, 
a Stone Park, è stata scaglia 
la dal \ento nel mezzo della 
strada ed è stata travolta da 
un’automobile che sopraggiun 
ge\a a forte velocità 

lì primario degli ospedali di 
Oaklawn ha dichiarato di essere 
in una situazione altamente 
drammatica « Le case com 
pletamente distrutte, in questa 
località, sono duecento I biso 
gnosi di cure sono troppi, e 
non possiamo spedirli a Belve 
dere perché, anche 11. sono 
crollate almeno cento abitazio 
ni e i feriti sono in sovrannu 
mero per il locale nosocomio » 

La sopraelevata di Chicago 
ha dovuto sospendere il servi 
zio a causa dei danni provocati 
alla linea e del pericolo incom 
bente. 

Giungono intanto le prime 
notizie dagli altri Stati dove 
però — come sj è detto — la 
situazione è meno grave. Nel 
Kansans sono state toccate dai 
tornados almeno quindici loca¬ 
lità; quattro i feriti gravi. Un 
morto nel Michigan. 


Il duplice omicidio commesso venerdì a Scandiano 


Si getta dalla finestra dopo 
avere ucciso moglie e figlio 


Era giunto a Milano a tarda notte — Ha 
minacciato a lungo la famiglia del suo ex da¬ 
tore di lavoro, al quale ha confessato la 
strage — All’arrivo della polizia: il suicidio 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 22. 

Ha ucciso la moglie a ronco¬ 
late e strozzato il figlio di 7 
mesi in un casolare di Scandia¬ 
no. un centro in provincia di 
Reggio Emilia; consumato il du¬ 
plice orrendo delitto, senza che 
la sua furia omicida si fosse at¬ 
tenuata. è balzato sulla sua 
c 2100 » e ha raggiunto Milano. 
Nella prima mattina si è recato 
in casa del suo ex-datore di la¬ 
voro. minacciando, con la pisto¬ 
la puntata, una strage: voleva 
ucciderlo assieme alla moglie e 
all'ultimo dei suoi figli: poi è 
sembrato calmarsi, prender con¬ 
sapevolezza delle sue azioni. Al¬ 
lora non ha retto al rimorso, 
e mentre giungevano i funz.onari 
della Pubblica sicurezza ai quali 
avrebbe dovuto costituirsi, si è 
gettato dall'ottavo piano, sfracel¬ 
landosi nel cortile. 

Il protagonista di questa ag¬ 
ghiacciante vicenda è un camerie¬ 
re di 25 anni. Ermanno Nasi, na¬ 
to a Viano in provincia di Reggio 
Emilia; per qualche anno con 
Concetta Di Gaetano, allora sua 
convivente. 33 anni, da Piazza 
Armerina. Enna. sì era stabilito 
a Milano in un appartamentino 
di via Caglierò. 

Il Nasi aveva trovato lavoro 
come cameriere prima in casa 
dell'.ng. Silvio Bonetti, noto ne¬ 
gli ambienti dell'automobilismo 
sportivo: al quale nel settembre 
del '65 rubò 5 mila franchi sviz¬ 
zeri. pari a 700 mila lire; le in¬ 
dagini per il furto appurarono 
che il Nasi era responsabile an¬ 
che di ben più odiosi reati: 
sfruttava la Di Gaetano, sua con¬ 
vivente. e si dedicava al com¬ 
mercio di foto pomografiche. 

Era uscito di -arcere nel gen¬ 
naio '66 con un unico desiderio, 
riconquistare la rispettabilità con 
una esistenza onesta. Una volta 
libero sposò la Di Gaetano e cer¬ 
cò un lavoro. Ma i suoi progetti 
fallirono e non riuscì più a si¬ 
stemarsi. 

Ieri l'improvviso esplodere del¬ 
la follia. Nel piccolo apparta¬ 
mento. a Scandiano l'uomo si è 
avventato contro la moglie Con¬ 
cetta tempestandola di co.pi con 
una roncola: poi ha strozzato il 
p ccolo Claudio di 7 mesi e lo 
ha deporto nella culla. 

Per nulla placato, in preda a 
una lucida smania omicida, si è 
riempito le tasche di proiettili 
dopo aver introdotto una pallot¬ 
tola nella canna della sua Be 
retta 6.35. 

A notte inoltrata è giunto a 
Milano a bordo delle sua «2100»: 
ha passato la notte in un alber¬ 
go di via Santa Maria poi que¬ 
sta mattina, perfettamente tran¬ 
quillo. poco dopo le 8. si è pre¬ 
sentato presso l’abitazione del- 
ling. Silvio Bonetti, in corso 
Sempione 82. Qui. pistola alla 
mano, ha costretto l’ingegnere, 
sua moglie Candida latini che 
tra le braccia stringeva l'ulti¬ 
mo nato. Marco, di 50 giorni, ad 
alzarsi dal letto. 

Dopo un preambolo sconclusio¬ 
nato. senza senso, l'uomo ha gri¬ 
dato con voce rotta dalla rabbia 
« mi avete rovinalo, ho uccido 
mia moglie e mio figlio, ora non 


ho proprio più nulla da perdere, 
ucciderò voi tutti ». 

< Perché anche la mia bambi¬ 
na — ha chiesto l'ingegnere — 
essa è innocente ». « Anche il 
mio Claudio era innocente », ha 
ribatutto seccamente. L'ingegne¬ 
re non ha perso la calma è ha 
preso a parlargli: il Nasi, pur 
tenendo sempre puntata la pisto¬ 
la si è lentamente calmato tan¬ 
to da accettare la proposta di 
consultarsi con un avvocato. 
Chiamato dall'ing. Bonetti è giun¬ 
to l’avv. Sordido. Finalmente, 
dopo un paio d'ore l’uomo sem¬ 
brava convinto a costituirsi. E' 
stato chiamato il vice-questore 
dottor Nardone e il capo della 
Mobile Reale: quando però ha 
sentito la sirena della pantera 
della polizia il Nasi ha guada¬ 
gnato la finestra e si è gettato 
precipitando dall'ottavo piano, 
nel cortile sottostante. 

Wladimiro Greco 



in breve 


Altra bomba a Terni 

TERNI — Una bomba d'aereo 
inesplosa. lanciata da aerei in¬ 
glesi durante l’ultima guerra, è 
stata rinvenuta allo scalo fer¬ 
roviario di Terni. Tempo fa ne 
erano state trovate altre quin¬ 
dici 

Frana a Mussomeli 

CALTANISSETTA - Numerosi 
edifici della zona di Mussomeli 
sono stati evacuati in seguito a 
un movimento franaso. Tecnici 
del genio civile e del ministero 
dei lavori pubblici, dopo un so¬ 
pralluogo, hanno dichiarato che 
non vi è pericolo immediato, ma 
la zona va tenuta sotto controllo. 

Falcia la processione 

CALCUTTA — Un autocarro 
militare che marciava a forte 
andatura ha travolto una prò 
cessione: 17 i morti e 89 i feriti. 
Il conducente è riuscito a fuggi¬ 


re; un funzionario che gli sedeva 
accanto è stato linciato dalla fol¬ 
la esasperata. 

Arrestati per Germano 

LIEGI — L'investigatore An¬ 
dré Grisard è stato arrestato dal¬ 
la polizia per aver fatto instal¬ 
lare nell’apparecchio telefonico 
del calciatore José Germano una 
minuscola trasmittente per in- 
tercetlare le comunicazioni. Gior¬ 
ni fa era stato arrestato un col¬ 
laboratore del Grisard. Raymond 
Boin. 

Statistiche criminali 

ROMA — Nel dicembre 1966 la 
polizia e i carabinieri hanno de¬ 
nunciato all'autorità giudiziaria 
36.543 fatti delittuosi. Rispetto al¬ 
lo stesso mese del '65 sono au¬ 
mentati le lesioni colpose, gli 
atti osceni. le violenze carnali, 
le rapine, le estorsioni, le truffe 
e 1 furti. Sono diminuiti gli omi¬ 
cidi volontari e gli omicidi col¬ 
posi. 


SOS mai captato-14 ore 
per 5 miglia • Una vali¬ 
getta blindata. Indagini 
del controspionaggio e 
della polizia - Sub e pa¬ 
lombari mobilitati per 
chiarire il mistero 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 22. 

Interpol e controspionaggio si 
sono interessati al misterioso 
caso del cargo battente bandiera 
fiilippina che. colto l'altrn notte 
da una tempesta, è affondato 
nel canale di Sicilia a cinque 
miglia dalla cesta di Sclinunte 
(Trapani). Nel naufragio un ma 
rinaio filippino è morto: altri 
sette membri dell'equipaggio — 
tutti di Manila — sono riusciti 
invece a guadagnare terra ioti 
pomeriggio a bordo di una scia 
luppa. Li hanno rieme r ati nel¬ 
l'ospedale di Casteh eirano per 
un principio di assideramento. 

Gli uomini del cargo — un 
PMIMnriner da 100 tonnellate, 
nuovo dì zecca — sono in stato 
di fermo, sorvegliati a vista. I.a 
polizia nutre infatti molti dubbi 
sulla veridicità della storia che 
essi hanno raccontato. 

Secondo il capitano. Renato 
Avillabaudo, il natante era par¬ 
tito tre giorni fa da Marsiglia 
diretto a Saigon con un carico 
di 49 tonnellate di dinamite c 90 
di zavorra. A chi esattamente 
l'esplosivo fosse destinato — am 
messo che davvero quella fosse 
la meta del viaggio - nessuno 
ha saputo, o voluto spiegare. 

A rendere ancora più miste¬ 
riosa la vicenda stanno tre cir¬ 
costanze. La prima: ad uno dei 
marinai è stata sequestrata una 
valigetta blindata contenente fra- 
veller's chéques e banconote di 
varia nazionalità per un valore 
di oltre 25 milioni. L’uomo non 
ha saputo spiegare a che cosa 
dovesse servire l'ingente somma. 
La seconda: se davvero — come 
il capitano ha affermato — il 
naufragio è avvenuto ad appena 
cinque miglia dalle coste sici¬ 
liane. non si riesce a compren¬ 
dere come l'equipaggio abbia im¬ 
piegato ben 14 ore a raggiungere 
la spiaggia. La terza: 1 fiilip- 
pini dichiarano di aver lanciato 
l’SOS con 1 segnali luminosi (la 
radio si era guastata) al faro 
di Granitola, che non rispose 
alTappello. Il guardiano del faro, 
però, ha escluso nettamente che 
appelli di soccorso siano stati 
lanciati quella notte nella zona 
posta sotto il suo controllo. 

Queste ed altre circostanze di 
minor rilievo avvalorano il so¬ 
spetto che ci si trovi di fronte 
ad un episodio, oltre che incon 
sueto. assai misterioso ed equi¬ 
voco. Polizia e carabinieri non 
escludono in sostanza che il car¬ 
go trasportasse ben altro (armi?, 
droga?) e che fosse diretto in 
ben altra località che il Vietnam. 
Anche per questo è stato richie¬ 
sto l’intervento di due squadre 
di sommozzatori delle legioni dei 
carabinieri di Palermo e di Mes¬ 
sina. 

Essi già da stamane, ma fino 
a questo momento invano, sono 
sul luogo del naufragio per una 
esplorazione dei fondali e. even¬ 
tualmente. per recuperare il re¬ 
litto. 

Si dà per certo l’arrivo, da 
un momento all'altro, anche di 
alcuni palombari. Sono attesi an- 
che alcuni funzionari dell'amba¬ 
sciata filippina di Roma, infor¬ 
mati immediatamente dell'acca¬ 
duto. 


La « 125 » 
in vendita 
da giovedì 
L. 1.300.000 

TORINO 22 

La « 125 », l'ultima nata 
della FIAT, che giovedì pros¬ 
simo sarà presentata ufficial¬ 
mente al pubblico e messa in 
vendila al prezzo di listino di 
di 1 milione e 300 mila lire, 
ha subito il suo primo collau¬ 
do con i rappresentanti della 
stampa 

Quest'ultimo modello della 
casa torinese fa parte della 
fortunata stagione iniziatasi 
nel 1961 con la « 850 » berli- 
mi e proseguita, attraverso 
le varie tappe, con le versio¬ 
ni spider e coupé 850 » 
(1065). con la «124» berlina 
e spider e la « Pino » spider 
( 1066). e quest'anno con le 
versioni coupé della « J24 » 
sport e della « Dino » E ora 
la « 125 » 

La sua cilindrata (1608) 
eme) la pone nel pieno della 
grande concorrenza europea, 
nella cui arca lo tendenza 
predominante starebbe orien¬ 
tandosi verso la vettura di 
media cilindrata. Per l'Italia 
— secondo alcuni esperti — 
il discorso sarebbe ancora 
prematuro ma già si sto fa¬ 
cendo strada. Quanto prima 
la « 1500 » cesserà di essere 
costruita (esistono ancora 
molte prenotazioni per l’este¬ 
ro) e intanto già la FIAT 
prima a rinnovare tutto il 
parco FIAT 

Telegraficamente alcune ca¬ 
ratteristiche della « 125 ». Il 
motore a quattro cilindri (1608 
eme) è come si dice squa¬ 
dro ». per via che l'alesag¬ 
gio (il diametro interno del 
cilindro) e la corsa (distan¬ 
za tra i due punti morti) so¬ 
no uguali: 80 mm. Il rappor¬ 
to di compressione è di 8.8 
il motore eroga una potenza 
di 90 CV (dm) a 5600 giri. 
Tra le caratteristiche tecni¬ 
che che meritano citazione 
va ricordata la distribuzione 
con due alberi sistemati nel¬ 
la testa, comandati da una 
cinghia dentata. Lo stesso si¬ 
stema adottato sulla « 124 * 
sport. L'albero è a cinque 
supporti, cambio a quattro 
marce (più retro marcia) ed 
erano in molti ad attendersi 
la 5a marcia. Le sospensioni: 
quella anteriore a bracci 
oscillanti con barra stabiliz¬ 
zatrice: sospensione posterio¬ 
re ad assale rigido (come 
nella « Dino ») ancorato alla 
scocca con molle a balestra 
a due lame, ammortizzatori 
idraulici telescopici. Qsattro 
freni a disco con servofreno. 
Nessun punto da ingrassare 
o lubrificare. 

In confronto alla « 124 », 
perché il lettore possa ren¬ 
dersi immediatamente conto, 
diremo che la « 125 » a vuoto 
pesa kg. 960 (la «124» pesa 
Kg. 820) mentre la lunghezza 
massima è di mm. 4223 mm. 
4030). il passo di mm. 2505 
(mm. 2420). 

Le impressioni di guida, 
per quanto possano valere i 
giudizi di un autista norma¬ 
le. sono state ottime. Oltre 
alle prove sull'autostrada 
(partenza da fermo e prove 
di accelerazione con macchi¬ 
na in « quarta » a 50 chilo¬ 
metri all'ora) i giornalisti 
hanno provato le « 125 » sii 
due percorsi tormentati (i pii 
tormentati sembravano però 
i collaudatori) di cui l'ultimo 
attraverso una delle zone più 
tipiche della langhe 

o. p. 


SVILUPPO DEL SETTORE TELEFONICO 
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SIP - SOCIETÀ ITALIANA PER L’ESERCIZIO TELEFONICO P.A. 



CENTRO-NORD 


MEZZOGIORNO 



ITALIA 



31/12/1957 

31/12/1966 

incr. % 

31/12/1957 

31/12/1966 

fnet % 

31/12/1957 

31/12/1966 

incr. % 

Abbonati 

1572.666 

3.895 858 

97.5 

287.010 

966.338 

236,7 

2J259.676 

4.862.196 

115,2 

Apparecchi supplementari 

526.935 

1.337.368 

153.8 

84.400 

269.745 

219,6 

611.335 

1.607.113 

162,9 

Apparecchi in servìzio 

2.499.601 

5.233226 

109,4 

371.410 

1.236.063 

232,8 

2^71.011 

6.469.309 

125,3 

Densità telefonica 
(app. per 100 abitanti) 

8,34 

15,87 

, 

1,92 

6,06 

__ 

5,82 

12,12 


Traffico extraurbano 
(migliaia di unità di servizi) 

208.973 

591.942 

183.3 

30949 

137.695 

344,9 

239.922 

729.637 

204.1 

— di cui in teleselezìone 

83.400 

459.100 

450,5 

3.407 

91.307 

2580,0 

86807 

550.407 

534,1 

Numeri di centrale urbana 

2.147.048 

4.301.699 

100,4 

319.615 

1.121.353 

250,8 

2.466.663 

5.423.052 

119,9 

Km.cto di reti urbane 

3.749.061 

9.113.135 

143,1 

445.667 

2.347.761 

426,8 

4.194.728 

11.460.896 

173.2 

Km.cto di rete extraurbana 

763.453 

2.897.037 

279,5 

132.333 

807.075 

509,6 

895.846 

3.704.112 

313,5 


Dal 1958 al 1966 il Gruppo STET ha investito nel Mezzogiorno d’Italia, nel quadro IRI, 228 miliardi 
di lire pari al 40% degli investimenti effettuati nel Centro-Nord. La densità telefonica nel Mezzogior¬ 
no è più che triplicata recuperando buona parte del divario prima esistente rispetto alla media na¬ 
zionale mentre la percentuale di automatizzazione del servizio interurbano (te!ej?elezione),che era 
pressoché inesistente nel 1957, ha oggi raggiunto l’indice deli’80% con un traffico (91 milioni di unità) 
superiore a quello (87 milioni di unità) svolto in tutta l’Italia nei 1957. 

Ecco II risultato di una formula per il progresso. 
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PAG. 6 / fatti nel mondo 


Conferenza a Washington dei sette paesi impegnati nell'aggressione al Vietnam 
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Essi « hanno ribadito la loro determinazione di continuare i loro sforzi 
militari » fino a quando non sarà cessata la lotta di liberazione del popolo 
vietnamita - Il ministro degli Esteri di Saigon per l’aumento dell’aggressio¬ 
ne contro il Nord • Ieri 108 incursioni - Particolari sull’attacco ad Haiphong 


Giakarta: selvagge 
violenze contro 
i cittadini cinesi 

Caccia all'uomo nelle strade • Decine di feriti • Depu¬ 
tali di destra chiedono la rottura dei rapporti con la Cina 


GIACARTA. 22. 

Cinquemila dimostranti — in 
maggioranza giovani apparte¬ 
nenti ad organizzazioni di de¬ 
stra — hanno invaso oggi il 
quartiere cinese di Giacarta 
dove per ore si sono abbando¬ 
nati a selvagge violenze con¬ 
tro gli abitanti. Una vera e pro¬ 
pria caccia all’uomo si è svol¬ 
ta nelle strade, dove un gran 
numero di cittadini cinesi sono 
stati aggrediti e percossi: deci¬ 
ne di essi, abbattuti con spran¬ 
ghe di ferro e con catene, so¬ 
no rimasti a terra feriti e pri¬ 
vi di sensi. Centinaia di negozi 
sono stati devastati, quasi tutte 
le vetrine sono state infrante. 
Quattro automobili sono state 
rovesciate davanti alla sede 
dcH'ambasciata della Cina po¬ 
polare: i loro occupanti sono 
stati tratti fuori dalle vetture, 
gettati a terra e quindi feroce¬ 
mente percossi dagli energu¬ 
meni che — riferisce l’america¬ 
na A.P. — « impugnavano col¬ 
telli e martelli ». Impossibile, 
per ora. calcolare II numero del¬ 
le vittime di quest’ondata di 
violenza. 

Un piccolo contingente di mi¬ 
litari sorvegliava l’ambasciata 
— che si trova nel quartiere ci¬ 
nese — ma hanno assistito im¬ 
passibili alle imprese dei di¬ 
mostranti. Più tardi, quando la 
situazione davanti alla rappre¬ 
sentanza della Repubblica po¬ 
polare cinese si era fatta 
estremamente minacciosa, so¬ 
no giunti reparti di rinforzo che 
hanno impedito alla folla di as¬ 
salire l’edificio. Finalmente è 
arrivata anche la polizia, che 
ha sparato alcuni colpi in aria 
per disperdere i dimostranti e 
ha quindi sbarrato la strada 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 22. 

D premier inglese Uarold Wil¬ 
son ha invitato tl capo del go¬ 
verno cecoslovacco Josef Lenart 
a visitare la Gran Bretagna. L’in¬ 
vito è stato accettato: ne ha dato 
notizia oggi il vice ministro de¬ 
gli Esteri inglese George Thom¬ 
son nel corso di una conferenza 
stampa a conclusione dei collo¬ 
qui politici da lui avuti m questi 
ultimi quattro giorni con il pri¬ 
mo ministro Lenart e il ministro 
degli esteri Vaclav David. 

Da quanto ha detto Thomson 
e da quanto si è potuto appren¬ 
dere da altre fonti, risulta che 
egli è venuto a Fraga soprat¬ 
tutto per cercare di convincere 
il governo cecoslovacco che Kie- 
singer e Brandt sono animati da 
sincere intenzioni pacifiche e de 
mocrattche nelle loro profferte 
di distensione verso i paesi so 
cialisti. Alla fine dei colloqui 
però, fra britannici e cecoslovac¬ 
chi. le divergenze in proposito, 
come su altre questioni intema¬ 
zionali sono rimaste, ciò che non 
impedirà peraltro La continuazio¬ 
ne dei colloqui, che anzi si svol¬ 
geranno a più alto livello, come 
dimostra l'accettazione dell’invito 
di Wilson a Lenart. 

Thomson ha spiegato nella con¬ 
ferenza stampa che argomenti 
dei suol colloqui a Praga sono 
state le principali questioni in¬ 
temazionali: Vietnam, disarmo. 
ONU. sicurezza europea e soprat¬ 
tutto il futuro della Germania. 

« Comprendiamo le preoccupa 
rioni cecoslovacche — ha detto 
a questo riguardo — anche noi 
abbiamo dolorosi ricordi del pas¬ 
sato. ma siamo ora convinti che 
la Germania voglia la pace e la 
democrazia. La Cecoslovacchia 
può giocare un ruolo importan¬ 
te nella soluzione del problema 
della sicurezza europea » ha af¬ 
fermato Thomson, che a volte è 
apparso come un vero e proprio 
avvocato d'ufficio di Bonn. 

Rispondendo a varie domande 
postegli, il ministro inglese ha 
dato la chiara impressione che 
il suo governo mantenga tutte 
le vecchie posizioni, che non sono 
certo le più adatte per contri 
buire al raggiungimento dei fini 
enunciati: ha detto di ritenere 
che non et sia nulla da discutere 
Bilie fron'.’ere ceco tedesche ma 
non si è pronunciato sulla fron 
tiera Oder Neisse ed ha confer 
mato che la Gran Bretagna non 
riconosce la Repubblica demo 
eretica tedesca. 


principale del quartiere cinese. 

Nel parlamento, quindici de¬ 
putati hanno presentato una 
mozione per chiedere al gover¬ 
no del gen. Suharto di rompere 
le relazioni con la Cina. 


Secondo manifesti 


affissi a Pechino 


Direttorio 
(presieduto 
da Ciu En-lai) per 
gli Esteri, la Difesa, 
la Finanza 
e l'Industria 

PECHINO. 22 

Nelle strade di Pechino sono 
stati afflasi oggi manifesti, non 
firmati, i quali annunciano che 
è stato costituito uno speciale di¬ 
rettivo composto da sei membri 
e presieduto dal Primo ministro 
Ciu En-lai. con il compito di di¬ 
rigere la politica estera, la difesa 
nazionale, le finanze e l’industria 
della Cina. Oltre a Ciu. i compo¬ 
nenti di tale gruppo sono: Finan¬ 
ze e commercio. Li Hsien-nien. 
attuale ministro delle finanze: 
Affari esteri. Cen Po-ta. attual¬ 
mente capo del gruppo per la ri¬ 
voluzione culturale creato presso 
il Comitato centrale Industria e 
commercio. Li Fu-ciun. attual¬ 
mente presidente della commissio¬ 
ne statale di pianificazione; Di¬ 
fesa nazionale. Liu Po-ceng. mem¬ 
bro del Politburo del partito e 
della commissione per gli affari 
militari: Cen Yi. attuale ministro 
degli Esteri. 


L'Algeria chiede 
l'aiuto deirURSS 
per lo sfruttamento 
dei giacimenti 
di mercurio 

ALGERI. 22. 

(L. G.l — Nell'est dell'Algeria 
sono stati scoperti giacimenti di 
mercurio, tati da porre d paese, 
in in futuro prossimo, tra i mag 
gion produttori del mondo del 
prezioso mzierale. dopo la Spa¬ 
gna. l'Italia e la Jugoslavia: lo 
ha melato stamane la delegazw» 
ne algerina, presieduta dal mi¬ 
nistro deirindustria ed energia 
Abdesselam Belaid, all'inizio dei 
colloqui con la missione econo¬ 
mica sovietica. 

Per lo sfruttamento di questa 
ricchezza è stato richiesto U con¬ 
corso dell'Unione Sovietica. 


Veto di De 


«tribunale 

PARIGI. 22 

n « tribunale intemazionale » 
promosso dal filosofo inglese Ber¬ 
trand Russell contro Johnson per 
i crimini di guerra degli ameri 
cani nel Vietnam non potrà te 
nere le sue sedute in Francia. 

Il tribunale avrebbe dovuto riu¬ 
nirsi a Issy les Mohneaux. presso 
Parigi, a partire dal 29 apnle 
prossimo. Il divieto è stato 
espresso dal presidente De Gaulle 
in una lettera inviata ai filosofo 
Jean Paul Sartre, principale espo¬ 
nente francese nel tribunale 
Da tempo gli organizzatori ave¬ 
vano chiesto atle autorità fran¬ 
cesi I visti per le persone che 
dovranno prendere parte alle se- 


SAIGON, 22 

Radio Hanoi ha annunciato 
che, in seguito ad una accura 
ta inchiesta condotta ad Hai¬ 
phong dopo ii bombardamento 
americano di giovedì, risulta 
che gli americani hanno ucci¬ 
so o ferito, complessivamente, 
oltre 160 persone. I morti sono 
44. in massima parte donne e 
bambini. Gli appartamenti di¬ 
strutti sono duecento. Gli ame¬ 
ricani, che già ieri avevano 
ammesso che anche abitazioni 
civili erano state colpite, hanno 
fatto oggi altre due ammissioni: 
1) di avere usato bombe da mil¬ 
le chili, di enorme potere di¬ 
struttivo: 2) di avere colpito 
anche una fabbrica di cemen¬ 
to. cosa che conferma l’accusa, 
contenuta nella protesta nord¬ 
vietnamita, che essi hanno at¬ 
taccato oltre alle centrali elet¬ 
triche e ai quartieri di abita¬ 
zioni — anche « numerosi im¬ 
pianti industriali ed econo¬ 
mici ». 

La continuazione e l’intensi¬ 
ficazione dei bombardamenti 
aerei viene promessa intanto 
dagli americani e dai loro sa¬ 
telliti. nel comunicato conclu¬ 
sivo della conferenza che. a 
Washington, ha visto riuniti i 
rappresentanti dei sette gover¬ 
ni che hanno truppe impegnate 
nell’aggressione. 

Nel comunicato si afferma 
che i partecipanti alla confe¬ 
renza i ribadiscono la loro de¬ 
terminazione di continuare i 
loro sforzi militari e di altro 
tipo » fino a quando « l’aggres¬ 
sione non sarà terminata »: in 
altre parole, fino a quando non 
sarà cessata la lotta di libera¬ 
zione del popolo vietnamita. 

Ancora più esplicito è stato 
11 ministro degli Esteri del go¬ 
verno fantoccio di Saigon. Tran 
Van Do il quale, in una confe¬ 
renza stampa tenuta a confe¬ 
renza conclusa, ha affermato 
di auspicare l’intensiflcazione 
dei bombardamenti «sugli ob¬ 
biettivi militari e industriali 
del Vietnam del nord, e sulle 
basi dei Mig ». Tran Van Do 
ha ribadito che il governo fan¬ 
toccio è contrario a qualsiasi 
negoziato con il Fronte nazio¬ 
nale di liberazione. E’ dispo¬ 
sto solo a contatti con Hanoi. 

Nelle ultime 24 ore gli aerei 
americani partiti dalle portae¬ 
rei e dalle basi in Thailandia 
hanno effettuato sul nord 118 
incursioni, anche a nord^ di 
Hanoi e sulle vie di comunica¬ 
zione tra Hanoi e la Cina po¬ 
polare. Nel Vietnam del sud 
sono state numerose le incur¬ 
sioni dei B 52. che hanno ef¬ 
fettuato bombardamenti a tap¬ 
peto su varie provincie. . 

Le forze armate del FNL 
hanno dal canto loro colto in 
una imboscata considerevoli 
forze americane. L'agenzia di 
notizie AFP parla di « numero- 
i rfji *rti di mannrs » presi 
sotto il fuoco del FNL, e di 
una battaglia che si è svilup^ 
pata durante molte ore, dalle 
sette dì ieri mattina fino al 
pomeriggio inoltrato, con estre¬ 
mo accanimento. Gli america¬ 
ni. e questo è estremamente 
significativo, hanno annuncia¬ 
to lo scontro ma si sono rifiu¬ 
tati di fornire particolari, li¬ 
mitandosi a dire che sono sta¬ 
ti uccisi « 46 vietcong ». Il fat¬ 
to che le perdite americane 
non siano state annunciate, e 
che quelle del FNL non siano 
state come al solito gonfiate 
dai portavoce, indica che la 
battaglia ha registrato una 
sconfitta degli aggressori. 

La battaglia si è svolta nel¬ 
la zona di Tarn Ky. a 230 km. 
a nord est di Saigon. 

Il cacciatorpediniere austra¬ 
liano « Hobart ». che solo tre 
giorni fa era stato inviato dal 
governo di Canberra ad af¬ 
fiancare le navi della Setti¬ 
ma Flotta USA. è stato colpi¬ 
to oggi dalle batterie costiere 
della RDV mentre bombardava 
la costa della provincia di 
Thanh Hoa. 


Gaulle al 


Russell» 

dute e deporre come testimoni 
Poiché il rilascio dei visti tar¬ 
dava. Sartre si rivolgeva diretta¬ 
mente a De Gaulle protestando 
per il contegno delle autorità 
B presidente francese ha rispo¬ 
sto a Sartre per iscritto, ponendo 
praticamente il veto alla riunione 
del tribunale sul territorio fran 
cese 

U filosofo ha annunciato che 
replicherà a De Gaulle con una 
lettera aperta. D tribunale, per 
parte sua, ha levato una vibrata 
protesta ed ha annunciato che 
quanto prima sarà comunicata la 
nuova sede per le udienze del 
processo. 


Invito di Wilson 
al Premier Lenart 

Il vice ministro inglese Thomson ha tentato 
di difendere le tesi di Bonn presso i dirigenti 
cèchi — Le divergenze sono rimaste 


Lettera del Presidente a J.P. Sartre 



Concluso il VII congresso 


MANIFESTO DELLA SED 
AL POPOLO DELLA RDT 

Tutti i lavoratori chiamati a padroneggiare « la rivoluzione tecnico scien¬ 
tifica» -1 due Stati tedeschi, l’uno socialista l’altro monopolista, non 
possono unificarsi: toccherà alla classe operaia delie due parti ricosti¬ 
tuire l’unità della Germania, spezzata dagli imperialisti 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 22 

Conquistare la creativa parteci¬ 
pazione di milioni di lavoratori 
alla costruzione nella RDT di un 
sistema socialista sviluppato; stu¬ 
diare. imparare per dominare il 
processo della « rivoluzione tecni¬ 
ca ». cioè l'accelerato processo di 
trasformazione tecnologica legata 
alle nuove conquiste della scien¬ 
za : essere alla testa della « rivo¬ 
luzione tecnica » per migliorare 
sistematicamente le condizioni di 
vita della popolazione; questi, in 
sintesi, i compiti fondamentali 
che il compagno Walter UlbrichL 
riconfermato primo segretario del 
partito, ha indicato oggi ne! suo 
discorso conclusivo al settimo 
congresso della SED. 

I 2260 delegati avevano in pre¬ 
cedenza eletto il nuovo comitato 
centrale e avevano approvato al- 
l'unan.mità un « manifesto ai cit¬ 
tadini della RDT ». Significati¬ 
vamente. anche il « manifesto » 
ha posto l'accento sui problemi 
che xi tutti 1 campi della vita 
sociale scaturiscono dallo c svi¬ 
luppo della rivoluzione tecn.ca 
e scientifica ». invitando tutti i 
Lavoratori a impegnarsi per rag 
giungere una più elevata quali 
fica e ad avvicinarsi sempre più 
« ai tesori della cultura ». 

II documento ha affrontato 
quindi i problemi della sicurezza 
e della pace in Europa in lega¬ 
me allo sviluppo reazionario nel¬ 
la Germania di Bonn e alla 
* aggressiva politica del capitale 
monopolistico tedesco occiden¬ 
tale ». 

« li socialismo — si legge nel 
"manifesto" — vincerà in tutto 
il menda Noi siamo convinti: an¬ 
che in Germania occidentale gli 
operai, alleati con tutte le clas¬ 
si e gli strati di ìa\oratori, supe¬ 
reranno un g omo Timpenalismo 
Anche essi percorreranno le stra¬ 
de della democrazia e infine co 
stridiranno il socialismo Qjesia 
è l'unica possibilità in futuro di 
giungere ad una unificazione dei 
due Stati tedeschi. Per poter 
contribuire a questa grande ope¬ 
ra. i lavoratori tedesco occiden¬ 
tali devono fare valere la loro 
forza. Ciò che l'impenahsmo ha 
spaccato verrà unito dalla classe 
operaia dei due stati tedeschi 
in stretta alleanza. Gii imperia¬ 
listi hanno diviso La Germania. 
La classe operaia dei due Stati 
tedeschi la unificheranno ». 

Il * manifesto » non lascia al¬ 
cun dubbio che si tratterà di un 
lungo processo di lotta che ha 
per presupposto fondamentali 
trasformazioni democratiche nel¬ 
la struttura della Germania di 
Bonn. 

Gli stessi concetti sono stati 
sviluppati dal compagno Ulbricht, 
nella parte del suo discorso con¬ 
clusivo dedicata ai problemi del¬ 
la politica estera. Con una azione 



Walter Ulbricht 


propagandistica, ha delio il pri¬ 
mo segretario della S.E.D.. U go¬ 
verno di Bonn pensava di im¬ 
pressionare ii congresso. La cpre- 
sa di pasiz.one » sulla dichiara¬ 
zione di Kies.nger e la « lettera 
aperta » della socialdemocrazia 
tedesco-occidentale (SPD). ha 


chiarito Le posizioni e ha mostra¬ 
to che è ora che Bonn scenda 
sul terreno della realtà e della 
verità, e cioè rinunci alla sua 
pretesa di rappresentare da sola 
l’intera Germania, riconosca gli 
attuali confini europei, normalizzi 
1 rapporti con la R.D.T. e abban¬ 
doni ogni rivendicazione di arma¬ 
mento atomico. 

Rivolto alla SPD. Ulbricht. do¬ 
po aver deplorato che alcuni di¬ 
rigenti socialdemocratici si siano 
lasciati intrappolare dalla demo¬ 
crazia cristiana, ha aggiunto: 
« sebbene la politica dei ministri 
del partito socialdemocratico te¬ 
desco-occidentale abbia approfon¬ 
dito il solco fra i nostri due par¬ 
titi, noi non rinunciamo alla spe¬ 
ranza che finalmente le social- 
democratici tedesco occidon ta 1 i 
troveranno la via della collabo- 
razione con il Partito socialista 
unificato <h Germania Noi rima¬ 
niamo pronti all'intesa ». 

c Quale possa essere Io sviluppo 
in Germania occidentale — ha 
concluso più avanti Ulbncht — m 
stretta alleanza con l'Unione So¬ 
vietica e gli altri Paesi sociali¬ 
sti noi percorriamo conseguente¬ 
mente con sicurezza e con chia¬ 
rezza di obiettivi la via del so¬ 
cialismo ». 

AH'inizio dell’odierna seduta il 
Congresso ha approvato una fer¬ 
ma protesta contro il colpo di 
Stato monarchico-fascista :n Gre¬ 
cia. chiedendo l'immediata cessa¬ 
zione del terrorismo e dell'arbi¬ 
trio. ii rilascio degli arrestati e 
totale libertà per il popolo greco. 

Romolc Caccavaie 
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Domani a Karlovy Vary 

la conferenza dei PC 
sulla sicurezza europea 

Una risoluzione sull'Europa e una mozione per il Viet- , 
nam — Quali i partiti presenti e quali quelli assenti 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 22 

E’ terminata oggi a Praga la 
riunione della Commissione pre¬ 
paratoria dei partiti comunisti, 
durata due giorni, in vista della 
Conferenza che si inizierà lunedi 
a Karlovy Vary sul tema della 
sicurezza europea. Erano pre¬ 
senti i rappresentanti dei 23 par¬ 
titi che parteciperanno alla Con¬ 
ferenza. Essi hanno discusso su¬ 
gli avvenimenti accaduti dopo la 
riunione di Varsavia. Sono av¬ 
venimenti che, anche in questi 
ultimi giorni, hanno confermato 
l’importanza e l’urgenza delle 

3 uestioni che saranno oggetto 
ella conferenza stessa e la ne¬ 
cessità della collaborazione tra 
le forze che vogliono garantire 
lo sviluppo democratico e paci¬ 
fico dell’Europa. 

La Commissione ha esaminato i 
progetti di una risoluzione sulla 
sicurezza europea e di un ap¬ 
pello di solidarietà con il Viet¬ 
nam. 

Alla Conferenza di Karlovy 
Vary parteciperanno i partiti co¬ 
munisti e operai dei seguenti pae¬ 
si: Belgio. Bulgaria. Cecoslovac¬ 
chia. Danimarca. Finlandia. 
Francia, Irlanda, Irlanda del 
Nord, Italia, Lussemburgo. Un¬ 
gheria, Repubblica democratica 
tedesca, Germania occidentale. 
Berlino occidentale. Polonia. Por¬ 
togallo. Austria, Grecia. San Ma¬ 
rino. URSS. Spagna, Svizzera. 
Gran Bretagna. Mancano 1 par¬ 
titi albanese, romeno, jugoslavo, 
olandese, norvegese: islandese e 
svedese. E’ però probabile che i 
due ultimi inviino degli osserva¬ 
tori. Il PCI sarà rappresentato 
dai compagni I.ongo. Pajetta. 
Galluzzi, Segre e BofTa. 

Abbiamo avvicinato a Praga 1 
compagni Pajetta e Galluzzi che 
hanno rappresentato il nostro par¬ 
tito alla riunione preparatoria, 
per avere notizie sull'andamento 
dei lavori. Abbiamo cosi appreso 
che si era discusso della situa¬ 
zione internazionale e di questio¬ 
ni inerenti lo svolgimento della 
Conferenza di Karlovy Vary. con 
l’intento di ottenere la più larga 
partecipazione dei partiti comu¬ 
nisti del continente t di dare alla 
conferenza il carattere di una 
tappa, di una vasta iniziativa, 
nel più largo processo di incon¬ 
tri e discussioni tra le forze ope¬ 
raie e democratiche. 

La pubblicità dei discorsi che 
verranno tenuti nel corso della 
Conferenza e di tutti i suoi do¬ 
cumenti. il numero già ragguar¬ 
devole di giornalisti presenti, la 
ventilata possibilità di contatti tra 
i giornalisti e le delegazioni, vuoi 
in forma direlta. vuoi grazie alle 
facilitazioni che saranno date 
dall'agenzia di stampa cecoslo¬ 
vacca. stanno già a indicare la 
atmosfera nuova nella quale si 
svolgerà questa Conferenza. 

I delegati italiani sembrano 
considerare, alla luce di questa 
nuova atmosfera, anche il proble¬ 
ma dell’assenza di alcuni partiti, 
come quello rumeno, jugoslavo e 
norvegese, pur rammaricandosi 
per assenze che non appaiono giu¬ 
stificate. data la Dossibilità per 
ognuno non solo di intervenire, 
di sottoscrivere o meno i docu¬ 
menti conclusili, ma anche di 
esprimere o rendere note le pro¬ 
prie particolari posizioni. A que¬ 
sto proposito l'opinione dei comu¬ 
nisti italiani è che queste asten¬ 
sioni non debbano essere sopra- 
valuìate e tanto meno dramma¬ 
tizzate. Anche i recenti rapporti 
bilaterali che tali partiti hanno 
avuto con altri stanno infatti ad 
indicare che in nessun caso si 
può pensare a un deterioramento 
dei rapporti di collaborazione e 
tanto meno a una specie di divi¬ 
sione in due campi tra i partiti 
presenti e i partiti assenti. 

Parteciperanno in qualità di os¬ 
servatori. come già detto, pro¬ 
babilmente. svedesi e islandesi. 
I primi, per giustificare la loro 
assenza, si richiamano a un arti¬ 
colo dello statuto del loro par¬ 
tito che vieta l'adozione di deli¬ 
berazioni al di fuori degli orga 
ni direttili. Occorre però rileva¬ 
re che anche negli altri partiti g’.i 
organi d.rettili sono chiamati ad 
approvare le decisioni adottate 
I diversi t’pi di partecipazione 
Si presentano come il riflesso, 
non di un rifiuto o di un indebolì 
mento dell’unità internazionale, 
ma di una sua nuova articola 
zione. L'unità può risultare più 
complessa, ma più effettiva è 
anche la garanzia del rispetto 
della piena autonomia di ogni 
partito. 

Ad ogni partito competerà di 
tradurre le indicazioni della con 
ferenza in un’azione politica ba¬ 
sata sulle particolartà nazionali. 
E’ anche questa un'espressione 
della nostra concezione deli'un.tà 
nella (Lversità. I comunisti sono 
in ogni paese protagonisti d; un 
processo di rinnovamento demo¬ 
cratico e socialista, cui danno 
ormai un contr.br.o anche altre 
forze operaie e rivo’uzlonane. 

Tale processo pone a tutte le 
forre democratiche, preoccupate 
della collaoorazione pacifica tra 
i popoli, nuovi problemi, primo 
di tutti quello delia liquidazione 
deiranticomunismo. 

Nella riunione preparatoria gl; 
interventi dei delegati delia Gre¬ 
cia. della Spagna e de! Porto¬ 
gallo hanno esposto le difficili si 
tuanoni dei loro paesi e le preoc¬ 
cupazioni delie ultime ore. Fra le 
esperienze più positive portate 
alla conferenza vi è. d'altra par¬ 
te. quella del PC finlandese, il 
quale partecipa a> governo del 
proprio paese nel quadro di un 
processo unitaro che si svilup 
pa a favore della pace e della 
democrazia. 

L'arrivo dei compagni Longo. 
Segre e Bolla, che completeranno 
la delegazione italiana, è previ¬ 
sto per domani. 

Ferdi Zidar 


Delegazione 
dell'Alleanza 
contadini 
a Sofia 

Un incontro internazionale 
di dirigenti del movimen¬ 
to dei contadini di nume¬ 
rosi paesi 


E' partila ieri per Sofia una de¬ 
legazione dell’Alleanza nazionale 
dei contadini che parteciperà al 
31° Congresso del Partito conta¬ 
dino bulgaro, che si svolgerà a 
Sofia nel giorni 23-27 aprile. La 
delegazione è composta dall'on. 
Emilio Sereni, presidente, e da 
Attilio Esposto e Selvino Bigi, 
vice presidenti dell'Alleanza na¬ 
zionale dei contadini. Subito do¬ 
po il Congresso del Partito conta¬ 
dino bulgaro, avrà luogo, sempre 
a Sofìa, un Incontro internazio¬ 
nale di Partiti contadini. Partiti 
di centro, di Organizzazioni e Mo¬ 
vimenti contadini, che affronterà 
i problemi della partecipazione 
delle masse contadine in tutto il 
mondo alle iniziative per la pa¬ 
ce. alle lotte per lo sviluppo nel¬ 
la riforma agraria. — a seconda 
delle condizioni dei vari Paesi — 
e all’azione dei produttori conta¬ 
dini contro i monopoli, per !a 
giusta remunerazione del loro la¬ 
voro, lo sviluppo della produzione 
e dell'associazionismo. 

Il Comitato promotore dell'In- 
contro internazionale di Sofia è 
cosi.tinto dai rappresentanti del 
Partito Contadino Bulgaro, del 
Partito Unificato Polacco, del 
Partito di Centro di Finlandia. 
dell’Alleanza Nazionale dei Con¬ 
tadini Italiani, del Partito Demo¬ 
cratico Contadino della RDT. del 
Partito del Congresso Nazionale 
Indiano, della Federazione Pan- 
Nipi»onica delle Unioni Contadi¬ 
ne. della Federazione Nazionale 
dei Contadini del Cile. dell’Unio¬ 
ne dei contadini Indipendenti del 
Messico, e di rappresentanti del 
partito BAAS di Siria. 


ANNUNCI SANITARI 


ENDOCRINE 


studio • Gabinetto Medico per la 
dlugnoal • cure delle « «ole a di 
«ruminai e debolezze «esausti di 
nuiura nervo** psichica, endo 
•rin* (oaura*t«*nie. deficienza e 
-«nomane «eaauall) Con*ult*xl«ni 
e cure rapida pre - puntuta ir Imo 
mali Omini P. MONACO • RO 
MA! Via del Viminale 18. Ini « 
(Stazione Termini) Visita e cure 
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tooo €7 11 IO. (Nno al curano 
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EMORROIDI 

Cura rapida Indolori 
nel Centro Medico Esqulllno 
VIA CARLO ALBERTO 43 




Medico (peci a Hit a dermatologo 
DOTTOR 

DAVID 

Cura sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 

VENEREI, PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

•Tel. 354.501 . Ore 8-3*: fedivi 8-19 
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PULIZIA 

FUNZIONALE 

delle protesi dentali 
con liquido detergente 

CLINEX 

rii U fu UBA DE UÀ DENTIERA 



Belgrado: oggi 
si concludono 
le elezioni 

BELGRADO, 22 

Domimi sì concluderanno in Ju¬ 
goslavia le eiezioni per il parla¬ 
mento federale, il parlamento dei¬ 
le sei Repubbliche e i consigli 
comunali. Ieri e oggi si è votato 
nelle fabbriche, negli uffici, nelle 
aziende, ecc.; domani si voterà 
nei seggi regionali. Il sistema è 
piuttosto complicato, ma si tratta 
di eleggere ben tre istanze rap¬ 
presentative popolari — cioè i 
consigli comunali e i parlamenti 
di ogni singola repubblica più il 
parlamento federale jugos’avo — 
ognuna delle quali si compone 
di ben 5 camere (o consigli): 
una « generale », che rappresen¬ 
ta tutti i cittadini c si occupa di 
tutti i problemi, e quattro per 
le diverse attività produttive, am¬ 
ministrative. culturali, ecc. che 
si occupano soltanto dei proble¬ 
mi re’ativi a queste attività e 
vengono elette dai lavoratori delle 
categorie interessate. 

Ieri e oggi, dunque, operai, im¬ 
piegati. medici, professori, ecc. 
hanno votato per i propri rappre¬ 
sentanti in seno al consiglio co¬ 
munale (i rappresentanti di que¬ 
ste categorie in seno ai parla¬ 
menti repubblicani e al parla¬ 
mento foderale erano già stati 
eletti dai consigli comunali con 
voto indiretto il 9 aprile scorso). 

Domani, lunedì, ultima e prin¬ 
cipale giornata delle elezioni. Tut¬ 
ti i cittadini voteranno per la ele- 
z eoe dei consigli « genera i » al 
parlamento federale, ai parlamen¬ 
ti repubblicani e ai consigli co¬ 
munali. 


AVVISI ECONOMICI 


AUTONOLEGGIO RIVIERA 

ROMA 

PREZZI GIORNALIERI VALIDI 
BINO AL 11 OTTOBRE 19*7 
(Inclusi km. 50) 

FIAT 500/D 
BIANCHINA 4 Posti 
FIAT 500/D Giardinetta 
BIANCHINA Panoramica 
FIAT 750 (600/D) 

FIAT 750 Trasformabil* 

FIAT 790 Multipla 
FIAT 850 

VOLKSWAGEN 1200 
FIAT 1100/D 
FIAT 850 Coupé 
FIAT 850 Fam. (S Porti) 

FIAT 1100/R 

FIAT 1100/D S W (Fam.) 

FIAT 850 Spyder 
FIAT 124 

FIAT 1300 S.W. (Fam.) 

FIAT 1500 
FIAT 1500 Lunga 
FIAT 1800 

FIAT 1800 SW. (Fam.) 

FIAT 2300 
FIAT 2300 Lusso 
Telefoni 420 942 - 425.824 - 420.819 
Aeroporto Internazionale 601.521 
AIR TERMINAL 410.367 


I* 1.150 
1.450 
1.550 
1.600 
1.650 
1.700 
1.900 
3.100 
2 300 
3.500 
2 500 
2600 
2 600 

2 650 
2.750 
3900 
3000 
3.000 
3.200 
9.300 
3.400 

3 500 
9.600 


Uomini e donne 

in 8 giorni sarete più giovani 

I capelli grigi o bianchi In¬ 
vecchiano qualunque persona. 

Usate anche Voi la famosa 
brillantina vegetale Rlnova 
(liquida, solida o in crema Qui- 
da). composta su formula ame¬ 
ricana. 

In pochi giorni, progressiva¬ 
mente e quindi senza creare 
« squilibri > imbarazzanti. U 
grigio sparisce e i capelli ri¬ 
tornano del colore di gioventù, 
sia esso stato biondo, castano, 
bruno o nero. 

Non è una comune tintura 
e non richiede scelta di tìnte. 

Si usa come una brillantina, 
non unge e mantiene la petti¬ 
natura. 

Agli uomini consigliamo la 
nuovissima ttinova for Men, 
studiata esclusivamente per 
loro. 

Sono prodotti del Laboratori 
Vaj di Piacenza, in vendita 
nelle profumerie e farmacie. 


IL CALENDARIO DEL POPOLO 

CERCA 
Per Roma e Lazio 

Abili venditori per opere di grande successe 
ASSICURA 

buoni guadagni e possibilità di carriera. 
I prescelti effettueranno un breve tiroci¬ 
nio teorico pratico completamente spesati. 

Per informazioni rivolgersi in Via Cavour 266 
ROMA 


PER VOI DA FIRENZE! 

Cauta ritardo impegno estero, abbiamo 2.000 tovaglie per 4 
con tovaglioli, misura tm. 180x140, ricamata a mano tu tela 
bisso bianca e naturale, che offriamo sottocosto • scopo realizzo. 
2 tovaglie L. 4.400 III (+ L. 300 contributi spese postali) 
Spedizione contrassegno 

Rimborsiamo l'Importo a coloro che non saranno soddisfatti 
Ordinata oggi stesso scrivendo a: 

DITTA «RAF» RICAMI - PIAZZA PUCCINI 5r. - FIRENZE 
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L'ultima sera al fronte sud della Guinea-Bissau 






• Perchè sono mostri le donne dei suoi ultimi 
film ? • Che cosa pensa dell’indipendenza fem¬ 
minile? • E’ conservatore o no in fatto di costu¬ 
me ? • Quali sono oggi i pericoli per i sentimenti ? 


L’indeciso tra le immorali 



Una pattuglia 
di partigiani 
si avvia al 
combat¬ 
timento 


Il mondo che vive 
fuori della foresta 






Il saluto al campo della milizia popolare - Il suono del tam-tam ci segue per chilome¬ 
tri - Verso Conakry - Il profondo legame che ci unisce nella lotta anti imperialista 


Dal nostro inviato 

CONAKRY. DI RITORNO 

DALLA GUINEA - BISSAU, 

aprile. 

Si sente un rombo, e Carmen, 
la « doutora ». senza neanche 
alzare lo sguardo dice che è 
l’aereo di linea Dakar Conakry, 
Dopo, un altro rombo: un aereo 
cabra, riprende quota, insiste. 
La doutora non guarda nean¬ 
che questa volta, ma preoccu¬ 
pata mormora: è un jet, chis¬ 
sà dove butterà le sue bombe 
questa volta. Siamo all’ospe- 
dale, anch’esso come il Quar- 
tier generale inaccessibile e 
invisibile, e Carmen racconta 
delle volte che per pulire una 
ferita debbono bollire l’acqua 
dei llumi e per fasciarla strap¬ 
pare le zanzariere. « Si. ab¬ 
biamo bisogno di molte cose. 
Alcool e bende soprattutto. La 
guerra si estende, dobbiamo 
assistere ogni giorno centinaia 
di civili, le esigenze diventano 
sempre più grandi ». A poco 
a poco vengono i nomi anche 
delle altre medicine. Si capi¬ 
sce che le pensa via via che 
percorriamo le corsie ordinate 
e lei vede la donna bruciata 
dal napalm, un bambino con¬ 
sumato dalla malaria, un uomo 
distrutto dall'ameba. Vitamine 
BcC. penicillina, tetracyclina. 
clorochina, sieri, vaccini... 
« dillo ai lettori del tuo gior¬ 
nale. agli amici italiani. Quel 
che facciamo qui ha molto bi¬ 
sogno anche del loro aiuto ». 
Sono le ultime ore del sog¬ 
giorno al fronte, per le ultime 
impressioni c domande. 


Il saluto agli 
«amici stranieri » 


La sera precedente al campo 
della milizia popolare ci hanno 
salutato ufficialmente, una sor- 
presa per gli «amici stranieri» 
presenti al fronte: i cineasti 
italiani. Nnbv un operatore del 
la Repubblica di Guinea, il 
direttore di Uoroqa ed io. Al 
l’ingresso pavesato di bandie¬ 
rine di carta del PAIGC. due 
ragazze ci presentano le ar¬ 
mi. Arraindo, comandante del 
campo, e Gaetano responsa¬ 
bile interregionale della mili¬ 
zia. ci vengono incontro e prc 
sentano la forza agli ospiti 
d’onore Sono cento e otto ra¬ 
gazze e ragazzi, armati e m 
blue .jeans, con una camicia 
celeste e un berrettino da com 
battenti Cantano l’inno nnzio 
naie, il primo della loro terra- 
« Avanti contro lo straniero, 
costruiamo una patria immor¬ 
tale. la pace e il progresso, 
siamo rami dello stesso tronco, 
occhi della stessa luce, questa 
è la forza della nostra unità » 

E infine la festa Se si esce , 
dal sentiero sj vede lontano la 
luminosità diffusa di una for 
tezza portoghese, e a tratti si 
sente il mortaio Ma stasera si 
balla e i cn-nh,attenti ridiventa 
no quei ragazzi che sono II j 
ballo è di tan*o in tanto inter 
rotto da canzoni oartigiane e 
nessuno n«n«av3 di sentirli can 
tare tradotta in creolo la can 
zone dei partigiani francesi 
Noi italiani •‘tnbhi'irpo osOvrci 
in una stonata * Bella ciao ». 
accolta da fragorosi anniausi 
Poi <ul ‘ardi ri sa’ntiamo 
Le file si ricompongono e 7é, 
il commissario politico parla a 
qmk ragazzi della vicina, < so¬ 


rella e amica ». Repubblica di 
Guinea e della lontana Italia, 
da cui sono venuti amici « a 
conoscere e raccontare la lot¬ 
ta del popolo ». Forse la parola 
Italia, di una Italia al loro fian¬ 
co. risuona per la prima volta 
nel fondo di questa foresta. E’ 
una ragazza, Marian, che ha 
perduto il marito in combatti¬ 
mento e ha un bambino di due 
anni, a parlarci per tutti gli 
allievi. Ci dice «salute amici» 
e tutti ripetono in coro « salute 
amici ». Ci spiega il loro la¬ 
voro. lo studio, l’addestramento 
militare, perchè la milizia deve 
curare nei villaggi molte cose, 
deve saper fare molte cose. 

Il significato 
dell'Africa '67 

E’ tardi e durante la notte la 
foresta ha una umidità pesan¬ 
te che, a stare fermi, ti entra 
nelle ossa. Ma siamo come 
ipnotizzati da quelle parole 
semplici che ora ci dicono del- 
la violenza coloniale, del par¬ 
tito, del mondo che vive fuori 
della foresta. E' un momento 
di commozione intensa e nessu¬ 
no Io nasconde, perchè sentia¬ 
mo, al di là delle frontiere, un 
legame che ci unisce tutti nella 
lotta contro rimperialismo. Poi 
le file si rompono, stringiamo 
cento mani, una a una. ci se- 
guono sul sentiero: « V'iva gli 
amici italiani, viva Seku Turè. 
a Bissati, a Bissau, viva la 
milizia popolare ». 

Ora siamo sulla via del ri¬ 
torno. Tocchiamo il Quartier 
generale deserto: Ignazio. 

Umani. Ciucio, tutti sono spar¬ 
si lungo il fronte. Nò pintcha, 
quante volte avrò sentito que¬ 
sto incitamento a marciare in 
avanti, a «spingere*, che as¬ 
sume un significato più gene- 
Ic in tutta la lotta? Viaggiamo 
di notte perchè il caldo è di 
ventato eccezionale, e con Ago 
stinho alla testa della scorta e 
una buona luna, non abbiamo 
bisogno di luci. 11 paesaggio è 
diverso, rispetto all'andata, con 
villaggi immersi nel sonno o 
con ragazzi che danzano fino a 
notte tarda, al suono di un 
tam tam che ci segue per chi¬ 
lometri Non sono diverse in¬ 
vece la savana e le risaie, bru¬ 
licanti di pattuglie che si se 
gnalano da lontano la loro pre 
senza Nel villaggio dove ritro 
viamo le jeep. Agoctinho ci sa¬ 
luta E’ un abbraccio lungo, 
forse, silenzioso: « A presto 
Ritornate ». 

A Conakry tonto un primo 
bilancio di ciò che ho virio. del 
suo significato in quest'Africa 
19i7ì Mi chiedo: non avrò ce 
doto alla naturale emozione del 
••-i'nento? E’ lo stesso Cabrai, 
del resto a farmici pensare. 
Vado a trovarlo nel suo ufficio 
che divide con altri due mili 
tanti Mi chiede le impressioni, 
mi ascolta e mi interrompe, 
un po’ ironico, por dire - « Ma 
allora laggiù le avranno na 
scosto le nostre deficienze ». E 
in più c’è una storia recente 
doti’Africa, fatta di entusiasmi, 
di illusioni e di delusioni. 

Ma anche lontano dal fron 
te. dalle suggestioni immedia 
te. il bilancio appare netta 
mente positivo, nuovo rispetto 
alla storia del continente. E 
la stessa interruzione di Ca 
bral ne è una conferma. Chi 
infatti non rimane colpito. 


viaggiando per l’Africa nera in 
generale, dalla continua alte¬ 
razione delia realtà attraverso 
la parola? 

Se dovessi cercare, con una 
prima approssimazione, le ra¬ 
gioni della novità di questa c- 
sperienza. mi fermerei su tre 
elementi, oggettivi e soggettivi. 
II momento storico in cui es¬ 
sa avviene. E non penso soltan¬ 
to a una lotta che si sviluppa 
nel momento in cui l’Africa ne¬ 
ra è un dilagare di colpi di 
stato militari, ed è vittima, in 
generale, della ondata neocolo¬ 
niale. Quanto e soprattutto al 
fatto che il movimento di libe¬ 
razione nazionale della Guinea- 
Bissau, è cresciuto e maturato 
intorno al 19fi0 — l’anno del 
« risveglio » dell’Africa — con 
una riflessione profonda sui li¬ 
miti che accompagnarono quel 
risveglio, sugli errori commes¬ 
si dopo, le loro cause, natura 
ed effetti, e quindi sulle possi¬ 
bilità offerte ai neocoloniali¬ 
smo. « Il I960 e più precisa¬ 
mente il caso del Congo — ha 
detto una volta Cabrai — ha 
reso all’africano le due dimen¬ 
sioni umane ». 

E così si consolidano due con¬ 
clusioni fondamentali che ca¬ 
ratterizzano e rendono origina¬ 
le neH’Africa nera l’esperien¬ 
za del PAIGC. La costruzione 
di un partito d’avanguardia, nel 
vivo di una reale mobilitazione 
unitaria e popolare per l’indi¬ 
pendenza. e la elaborazione, su 
basi reali o scientifiche, dei 
contenuti che debbono orienta¬ 
re !a lotta per l'indipendenza, 
attraverso una ricognizione del¬ 
la società nazionale, delle for¬ 
ze che vi agiscono, delle con¬ 
tradizioni presenti, delle diver¬ 
se fasi che si susseguono nella 
lotta. Calando continuamente 
questa ricerca nella esperienza, 
nella dinamica che la stessa 
lotta mette in movimento. Dà 
questo l’azione contro ogni fe¬ 
nomeno tribaliriico, la costru¬ 
zione della nazione c i germi 
dello Stato già nel corso della 
liberazione, l'attenzione alla 
formazione dell’uomo e della 
sua coscienza, il prevenire sin 
d’ora la nascita di nuo\i crup 
pi privilegiati, il rigore con 
tro ogni forma sia pure laten¬ 
te di corruzione. 


Lotta armata 
di massa 

I! secondo elemento è quello 
di una lotta armata di massa 
che innestata e fusa in una 
lotta politica di grande respiro, 
chiama tutti ad essere prota 
gonisti attivi della loro libera 
zìone. sradicando il fenomeno 
di una passività e di una as 
senza delle masse che è prò 
prio. in questi anni, a colpire 
gran parte dell'Africa nera. 

II terzo è quello di un gruppo 
dirigente, dotato di una grande 
capacità di studiare e compren 
dere la propria realtà nazio 
naie e quella intemazionale, di 
sviluppare una mole rilevante 
di lavoro pratico e organizza 
tivo, e. infine, di una integri¬ 
tà morale c politica che si ri 
flette immediatamente in tutto 
il partito e in tutta la lotta. 

Nessuno può dire quale sarà 
l’avvenire della Guinea Bissau 
Ora si devono cacciare i por¬ 
toghesi e questa è la lotta. 
E domani anche questo paese 
dovrà misurarsi con tutti i pro¬ 
blemi propri del sottosviluppo e 
dell’arretratezza. Ma quello 


che si può dire è che il gior¬ 
no in cui arriverà all’indipen¬ 
denza. sarà eon un movimento 
di alto livello, maturo, con una 
partecipazione appassionata di 
popolo: una condizione di fondo 
perchè l’indipendenza non sia 
semplicemente una bandiera e 
un inno nazionale. 

Quando vi arriverà? Nessuno 
qui commette l'imprudenza di 
fissare una data. Un lungo cam¬ 
mino è stato percorso, ricco di 
successi, di sacrifici. Altri non 
ne mancheranno. E molto di¬ 
penderà anche dalla solidarie¬ 
tà dell'Africa e del mondo in¬ 
tero con la lotta eroica del po¬ 
polo guineano. 

Romano Ledda 



Tognazzi mentre gira c II fischio al naso » 


A Mosca l'assegnazione dei Premi Lenin 


45 SCIENUA n ERA 
I NUOVI LAUREATI 

Costruttori di acceleratori nucleari o di macchine per la raccolta de! thè • Onorata la memoria del poeta 
Svetiov, premiati il pittore Pimanov, il regista Simonov, il coreografo Moiesseiev, il compositore Karaiev 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 22. 

1 fisici, i matematici e i co- 
struttoli di nuove macchine au 
lorratiche hanno fatto man bassa 
Quest'anno dei premi Lenin, at¬ 
tribuiti oppi nel 97’ anniversario 
della nasata del fondatore dello 
Stalo sovietico. L'elenco dei pre¬ 
miati fornisce cosi una precisa 
indicazione delle pai importanti 
direttrici della ricerca scientifica 
sovietica di ogpi e offre un Qua 
dro di successi, spesso strepitosi 
Ben 45 sono infatti pii scienziati 
e i tecnici premati. Relativa¬ 
mente meno indicativi (falla ac¬ 
cezione per il premio attribuito 
a Moisseier. notissimo anche in 
Italia, e al compositore Kara 
Karaiev) i premi attribuiti invece 
per l'arte e la letteratura. 

Scartando le opere uscite ne¬ 
gli ultimi tempi, si è voluto in¬ 
foili Quest'anno cogliere '.'osca 
s one del premio per rendere 
onore al nome del poeta M khmì 
Svetiov (morto nel 1904) e ore 
miarc il pittore dei « nuovi quar- 
1 eri » di Mosca. Juri Pimanov e 
il regista Ruben Simonov. direi 
toro c regista principale del Tea 
tro Vakhtangor Come si r cor 
dcrà. Tanno scorso il premio per 
la letteratura non venne neppu¬ 
re attribuito e contemporare-i 
mente venne deciso di assegnare 
nel futuro i premi soltanto ogni 
due anni. La scelta degli sc-en 
ztati è dunque — rispetto alla 
letteratura e all'arte ~ in primo 
P’ano. In testa ai premiati ri è 
il gruppo di ricercatori di Soro 
Sihirsk. diretto da S. Budker — 
49 anni — il giovane p già noto 
« capo * dei « fisici del nucleo * 
della scuola siberiana, al quale 
si deve la costruzione di accele 
raion nucleari di nuovo Tipo, ba 
sali sul fatto che in essi prò 
toni e antiprotoni tengono a ur¬ 
tarsi violentemente sprtg onato 
altissime energie. 

L’elenco continua con flia Gif- 
scinz per i suoi studi svila spet¬ 
troelettronico dei metalli, con un 
gruppo dì fisici di Dubna - di¬ 
retto da Georghi Flerov. — noto 
per avere ottenuto per la prima 


volta la sintesi degli elementi 
102 c 104., e infine cpn i mate¬ 
matici Manin, appena trentenne, 
autore di un'opera nuovissima 
sulla geometria algebrica e con 
Scrghci Snnknv. appena ven 
tinovenne. quest'ultimo è il p ù 
aiovar.e membro di una famiglia 
straordinaria: il padre è infoili 
uno dei fondatori della moi^rna 
matematica, la madre — Liudm l 
la Kcldt'C — sorella del pre 1 1 
I dente dell’Accademia delle ‘■cren 
re. è ingranante di malemnlma 
alTTnircrs là di Mosca l due 
frale’h — l.cnnid di HI anni e I 
Andrei di 50 anni — sono ansile I 


Mosca 


essi noti studiosi. 

Altri premi sono stati asse¬ 
gnati al matematico Orlov. dece¬ 
duto lo scorso anno, e infine ai 
numerosi autori di un’opera in 
H volumi sulla paleontolog a. Un 
altro gruppo di premi riguarda, 
come abbiamo detto, tecnici e 
costruttori. Menta di essere sj 
analata. tra le molte invenzioni 
premiate, la macchina davv~o 
<1 coordinar a del georgiano Kc- 
rercsehdzc: si tratta di un im 
p anta per la raccolta delle foghe 
del tè che può sostituire il I j vo¬ 
to di 200 Hod uommi c con Tope 
ra di un solo pilota. La macchi- 


Celebrato H 97° della 
nascita di Lenin 


! Dalla nostra redazione 

MOSCA. 22 

Il novanta-ette^mo anmverba¬ 
rio dolio nascita di Lenin è stato 
ricordato oggi al Cremlino con 
una manifestazione ufficiale, nel 
cor*o della quale il compagno Ki- 
nienko * dell’Ufficio politico del 
PCUS ha pronuncialo un discor'O i 
dedicato ad illustrare — a cin 
quant’anni dalla Rivoluzione d'Ot- 
tobre — la validità e l’attualità 
degli insegnamenti di Lenin 

Parlando della situazione inter¬ 
nazionale. Kirilenko ha poi riba¬ 
dito che oggi il problema deci 
sivo che sta di fronte a tutti 1 
comunisti è rappresentato dalla 
necessità di operare per rafTor 
zare l’unità e la coesione di tutte 
le forze antimperialistiche. 

L’aiuto al popolo vietnamita 
sarebbe certo ancora più efficace 
— ha detto Kirilenko ripren¬ 
dendo . quanto aveva detto nd 


pomi scorsi a Berlino Breznev — 
-e alla ba c e di e^so vi tos-e 
l'unità d azione fra tutti i Pae-i 
sociali-ti. ivi compresa la Cina 
Kirilenko ha poi affermato che 
mentre continuano e anzi allar¬ 
gano la guerra nel Vietnam, gli 
americani lanciano di tanto in 
tanto dichiarazioni su una loro 
pretesa volontà di migliorare i 
rapporti con l'Unione .Sovietica 
I.URSS è pronta — questa è la 
risposta sovietica — a collabo 
rare in nome della pace con tutti 
i Paesi capitalistici sulla base 
dei principi della coesistenza pa¬ 
cifica. ma non può essere indiffe¬ 
rente di fronte al fatto che gli 
americani continuano ad interré 
nire contro un paese fratello 
L’Unione Sovietica sarà sempre 
dalla parte dei popoli in lotta 
per l'indipendenza nazionale. 

a. g. 


na è basala su un sistema di 
t mani meccaniche *. capace di 
selezionare e di assorbire le fo 
glie adatte per essere lavorate. 
Il tecnico georgiano ba risr.’to 
con i suoi collaboratori un prò 
blcma quadri incredibile, se »i 
pensa che ogni pianta di tè com 
prende in media 4 (RR) foghe e 
che si tratta per ogni piau’n di 
rnnlicrc ben 2Od kg. d» le < ri-pi t 
turntc senza sciupare le a tre 
In un'ora la macchina può me 
cogliere ben 'Ofi kg. di tè (n-p<: 
lo ni 15 20 ko. che può rg^co 
oliere un uomo in una g.ornata! 
K' da notare che quello de! ror 
co’tn del te è uno dei lavori p n 
Ti ire ivi c p ii faticosi ai quali sono 
addetti i lavoratori agricoli, 'o 
prattuttn neTa Georgia e ne’ia 
Azcrba-g an. Altre intenzioni pre 
meatc riguardano nuove tecmcne 
per le fonderie, per ihndus’r-a 
della gomma e ver la raccTto 
ilei co"one. 

Per quel che riguarda i prrrn 
per la letteratura e l'arte, co’-i 
abbiamo già detto, menta di e, 
sere ricordato, insieme a! nome 
di Mo’sse cr — premato p r npr o 
jc't lo spettacolo che tanto sue 
cessa ba riscosso anche in Ita. a 
In scor-o anno — quello d-d g » 
vane compositore azerha-g ano 
Kara Karaiev. Non mn’to alto, 
d riso segnalo e duro glia 
Brecht, i capelli neri bassis.mi’. 
Kara Karg-cr. con il quale on 
homo parlato sfamane (turante 
una conferenza stampa, ha otte 
nulo un grande successo con ui 
balletto tratto dal romanzo rie 1 
sudafricano Peter Abrabmo r sul 
la tragica storta d'amore di un 
giovane insegnante negro e ni 
una delicata ragazza bianca li 
balletto è anche il risultato rì' 
un paziente lavoro di stud.o e 
di ricerca sulla mus ca n->grr. 
(tSon cercavo però l'esotismo 
per l’esotismo — ha dello F.a 
raicv — ma la via per ambiar, 
tare esattamente la stona*) Il 
giovane musicista sia ora lavo 
rondo a un concerto per violino 
che sarà interpretato presto da 
Kogan. 

Adriano Guerra 


L'ho visto morire due volte 
nel giro di una settimana, di 
una morte |X‘r troppo amore 
(o finto amore?) quando inter¬ 
preta l'immorale e di una mor¬ 
ie per troppo odio (o gelida in 
differenza?) nel film « Il fischio 
al naso » di cui è tutto, primo 
attore, regista e produttore. E’ 
avvolto in una nube ili malin¬ 
conia, sepolto in un mare di 
pessimismo, travolto da neri 
incubi che hanno volti di don¬ 
ne, dì bambini, di medici, po 
dri, infermiere, pieti. musicisti 
che lo costringono, proprio lo 
costringono, a imboccare la via 
d’uscita più facile: venga pure 
la morte e non se ne parli più. 
di questo inferno che è la vita. 
E invece dobbiamo parlarne. 
Tognazzi. non le pare? 

Intanto, le donne: mai visti 
tanti « mostri » intorno a un 
uomo. Sono loro le Immorali: 
tre nel film di Germi (soliamo 
la più giovane, forse solo per¬ 
ché anagrafìcamente immatura 
ba qualche lampo di umanità) 
e due, madre e figlia, nel « Fi 
seliio al naso » protese verso 
un unico obiettivo, il denaro. 

« Ma no. ma no, questo è un 


giudizio cattivo — dice Fatto¬ 
le —, Io, immorale (o santo), 
chi mi trovo di fronte? La mo¬ 
glie ideale che qualsiasi uomo 
vorrebbe avere, dedita alla 
casa e ai tigli, che ragiona di 
me così: vada pure dove vuole, 
tanto la sera torna a casa. E 
(mi c'è l'altra, clic ba un ri¬ 
spetto totale e assoluto per 
l'uomo e che sa anche di po 
tei lo godere di più della moglie, 
come sempre accade por ” la 
amica ”. Infine l'avventura, 
dove per la terza volta viene 
provata la tesi di Germi: 
l'uomo jier natura è poligamo, 
mentre la donna è monogama, 
non soltanto per un fatto di 
conquista, ma anche di dispo¬ 
nibilità ». 

La moglie ideale che qual¬ 
siasi uomo vorrebbe avere? 
Ma non le sembra di fare rife¬ 
rimento a un mondo vecchio, 
al classico « triangolo » della 
buona borghesia che salvava le 
apparenze, ma non la sostanza, 
già un secolo fa? Con lina mo¬ 
rale più pulita, oggi potremmo 
chiamare queste donne « man¬ 
tenute ». legali o illegali, ma 
pur sempre tutte mantenute. 


Cera una volta una donna ... 


« L’uomo italiano ha ancora 
l’idea della moglie casalinga, 
che gli inette le pantofole, clic 
lo accudisce, clic gli fa comodo. 
E la donna italiana vede ancora 
neH’uomo la propria sistema¬ 
zione. Germi ha voluto fare la 
polemica sul matrimonio come 
esiste ora. senza neppure an¬ 
dare contro il concetto di indis 
solubilità. A che cosa servireb¬ 
be infatti il divorzio in questo 
caso? ». 

Almeno a risparmiarle un 
infarto, Tognazzi. 

« Forse è vero », ride luì e 
aggiunge: « QueU’infarto è la 
soluzione meccanica a un pro¬ 
blema per il quale il regista 
non immagina una soluzione ». 
Si ferma, poi si lascia andare 
a una battuta: « Sa che cosa le 
dico? Che è un infarto prema¬ 
turo. Sarebbe stato più giustifi¬ 
cato dopo la quarta donna. Fino 
a tre un uomo italiano ba la 
presunzione di far fronte alla 
situazione felice e contento... ». 

Il dramma è elle qui « felice 
e contento » non è nessuno. 11 
vero « filo » che collega i due 
film — tutti e due ambientati, 
non a caso, nella borghesia — 
è la solitudine di ognuno, l’in¬ 
capacità totale di realizzare un 
rapporto che non sia di denaro, 
l’impossibilità che un uomo e 
una donna si incontrino, si ami¬ 
no e anche, si lascino da pari 
a pari. Antonioni è lontano 
come stile, ma vicino nello 
spirito... 

« La disperazione viene dai 
tempi, dalla pubblicità che in¬ 
calza. dalla totale trasforma¬ 
zione della società, dalla stessa 
emancipazione femminile che 
ha portato una crisi. La donna 
che guadagna soldi, amministra 
anche i propri sentimenti. 
Guardiamo le giovanissime: 
non si pongono neppure il pro¬ 
blema dei rapporti con l'uomo, 
sono figlie di mamme giovani, 
già loro da self-service, sono 
macchinette e le macchinette, 
si sa. vanno ciascuna per conto 
proprio ». 

E invece, c’era una volta... 
« Si. c’era la donna che stava 
a casa, con una missione satel¬ 
lite. ma stava accanto all'uomo. 
Mentre oggi la crisi è in atto, 
è da risolvere. Piano piano le 
donne hanno voluto cambiare e 


certamente hanno raggiunto dei 
risultati: niente dovere di par¬ 
torire. mente dovere di stare a 
casa ecc. Chissà, domani puO 
essere la donna a controllare 
riiitelligenza... ». 

Siamo dunque arrivati a ri¬ 
troso a constatare elio vi sono 
situazioni nuove neppure sfio¬ 
rate da tanti film italiani: se 
le piacciono o no è la prima 
domanda. 

« Per me. in volontà di indi¬ 
pendenza della donna è una 
battaglia contro natura. E’ in¬ 
dipendente, ma poi viene fuori 
monogama: indipendente, ma 
uguale nella maternità alla don¬ 
na ili tanti secoli fa; indipen¬ 
dente. ma terrorizzata nel mo¬ 
mento in cui la giovinezza sfio¬ 
risce. Gli aspetti moderni della 
sua personalità sono senza dub¬ 
bio validi, ma non mi interes¬ 
sano: preferisco quelli antichi 
di sempre ». 

Tognazzi insomma, contrap¬ 
pone a tutti i costi la libertà 
della donna moderna alla 
« femminilità » e nega, fermis- 
simamente nega che possano 
fondersi insieme. Nega anche, 
con molto garbo, che « Il fischio 
al naso » sia in qualche modo 
avvicinabile a c L’immorale ». 

« Nel mio film — spiega l’at¬ 
tore regista produttore — ho 
guardato le cose con una certa 
paura. Ecco la famiglia a casa, 
il marito ha i soldi ma nessuna 
unione sentimentale con la mo¬ 
glie, lei è disturbata dal primo 
sintomo di una malattia di lui 
(appunto il " fischio al naso ”) 
e lo incita a entrare nella cli¬ 
nica dove, salendo di piano in 
piano, arriverà sui tetti, a mo¬ 
rire. Il concetto del capo fami¬ 
glia che determina un modo di 
vivere non c’è più. la figlia ha 
un rapporto con la madre da 
" amica ”, ma nel senso che 
possono avere una reciproca 
complicità in fatto di amanti: 
io stesso, cioè l’industriale pro¬ 
tagonista del film, ho un'altra 
donna, sistemata in un appar¬ 
tamento e poi in clinica addirit¬ 
tura. Sono tutti mostri, con un 
congelamento dei sentimenti 
elio vedo proiettato nel futuro 
e che mi terrorizza. I sentimen¬ 
ti oggi si stanno rarefacendo. 
non c'è dubbio: bisognerà cer¬ 
carli fuori della tradizione ». 


Il passato come rifugio 


Come, fuori della tradizione? 
Attento. Tognazzi. si sta con 
traddiccndo. « E che cosa mi 
importa? — risponde senza im 
barazzo — Stiamo chiacchie¬ 
rando. no? E di sentimenti, non 
di oggetti. 

* I sentimenti oggi corrono 
dei rischi: la costrizione non 
serve a farli vivere, far sparire 
le occasioni non serve, il con 
(rollo medievale non serve. Lo 
amore ha valore se è impostato 
sulla libertà reciproca, su un 
rapporto reciproco, su una soli 
daric-tà reciproca: in questo 
caso, può perfino esserci una 
infedeltà e non contare ». 

Scusi ancora se la interrom 
po. ma lei a questo punto in 
pratica teorizza quel rapporto 
da pari a pari che prima esclu 
deva. e la presenza di quella 
donna moderna che prima 
aborriva II suo non è allora, 
per fortuna, un atteggiamento 
del tutto conservatore, ma piut¬ 
tosto un rifugiarsi nel passato 
per respingere ciò che non le 
va del presente. In materia di 
costume lei non ha (e non ccr 
ca) soluzioni moderne. 

« Perché, la gente che cosa 
fa, secondo lei. se non rifugiar¬ 
si nel passato come lotta indi¬ 
stinta alla terribile funzionalità 
del presente? E’ chiaro che i 


conserva ciò che ha conquista¬ 
to, ma va in campagna a respi¬ 
rare. compra il mobile vecchio, 
cerca di difendersi (ma non è 
ad armi pari) contro la società 
dei consumi ». 

Da qui la malinconia del suo 
film? 

« Certo. In una società con 
la medicina-industria, con la 
moltip!icazione dei rimedi per 
la salute, dov’è più la missio¬ 
ne? La vita dell’uomo è deter¬ 
minata da interessi. Lo spettro 
terrorizzante di una società 
all'amencana incombe su di 
noi: le maledette macchinette, 
che distribuiscono tutto, il Wur¬ 
stel e l’assicurazione sulla vita 
con 25 cent. Il contatto dell’uo¬ 
mo è con la macchinetta: aolo 
se un giorno avrà finito gli spic¬ 
cioli, egli sentirà il bisogno di 
parlare con un altro uomo. E 
le umiliazioni, le subisce tutte 
intere: io stesso le incasso e 
non m'importa proprio niente 
se poi posso dare ordini. E’ 
vero, i giovani d'oggi si ribel¬ 
lano. ma le soluzioni le trove¬ 
ranno più avanti: ora dicono a 
noi ” trovatele ’’. Già. come? 
Beviamo qualcosa, una Coca 
Cola? ». 

Luisa Melograni 
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Dibattito unitario 
e iniziative politiche 


esigenze 

urgenti 


i 

Gli studenti greci alla testa del corteo che per ore ha dimostrato dai Parioli a via Nazionale 

i 

I canti della Resistenza sotto le finestre 


Nelle settimane scorse ed in 
questi stessi giorni un vasto arco 
di categorie lavoratrici è in lotta 
o pone acuti problemi da risol¬ 
vere; singoli gruppi rii lavora¬ 
tori sono impegnati in lotte aspre 
per difendere il loro lavoro, to¬ 
me gli operai della VIS o de¬ 
gli appalti dell’ENEL; le agita¬ 
zioni investono ampi settori del 
mondo del lavoro: gli edili (in 
lotta per l’aumento dell’occupa¬ 
zione), gli autoferrotranvieri, gli 
ospedalieri, i comunali, ecc. 

Per un altro verso, poi, i tra¬ 
dizionali problemi della città non 
solo mantengono intatta tutta la 
loro gravità, ma tendono ad esa¬ 
sperarsi. Il problema della casa 
non solo rimane insoluto, ma si 
aggrava, sia per l’assen/a di una 
vera politica di edilizia dctnocra 
tica e popolare, sia per la que- 
«tione, sempre ritornante, dello 
•blocco dei fitti. Grave resta la 
situazione di decine e decine di 
borgate e agglomerati urbani vec¬ 
chi e nuovi, nei quali si con¬ 
centrano spesso pesanti sacche di 
disoccupazione e tutti i proble¬ 
mi civili non risolti (strade, 
scuole, case, igiene, ecc.). Pesan¬ 
te è l’insieme della situazione 
scolastica, dove si intrecciano 
tanto i problemi delle strutture 
materiali, del tutto inadeguate, 
quanto i problemi dei contenuti 
e dei metodi deH’insegnamento. 
Sul drammatico problema del 
traffico cittadino siamo più vol¬ 
te tornati. Né va sottovalutata 
una silenziosa realtà: quella di 
una tendenza, nella città, alla 
riduzione dell’occupazione ope¬ 
raia. Dal gennaio ad oggi sono 
•tati richiesti oltre 2.000 licenzia¬ 
menti collcttivi, quasi tutti col¬ 
legati a fenomeni di rinnova¬ 
menti tecnologici, a trasferimen¬ 
ti di aziende, a liquidazioni di 
lavorazioni ora assorbite da im¬ 
prese più grandi, a fenomeni di 
concentrazione economica e co- 
•1 via. 

La risposta del movimento 
operaio e democratico a questi 
problemi è stata ed è un fatto¬ 
re importante della situazione. 
Dal quadro delle agitazioni, del¬ 
le lotte, delle varie iniziative in 
corso, emerge un movimento già 
abbastanza diffuso ed articolato 
che va pian piano assumendo 
contenuti e fisionomia nuovi. Sia 
pure in maniera non ancora del 
tutto compiuta, tende ad emer¬ 
gere una realtà nuova, che inve¬ 
ste più o meno tutti i settori 
politici, e che è costituita dalla 
maturazione della coscienza che 
bisogna cambiare strada nel mo¬ 
do di affrontare i problemi del¬ 
la capitale. Ripeto: l’emergere di 
questa coscienza nuova non c 
certo un fatto ancora del tutto 
compiuto, c tuttavia è possibile 
cogliere, aU’intemo stesso dei va¬ 
ri schieramenti politici, la pre¬ 
senza di uomini c di posizioni 
che si distaccano da vecchie im¬ 
postazioni, e che domandano nuo¬ 
ve soluzioni sia per i problemi 
della struttura economica, sia 
per tutte le questioni connesse 
alla vita cittadina. 

In queste condizioni, due so¬ 
no le esigenze politiche urgenti 
alle quali il nostro partito deve 
rispondere. Innanzitutto quella 
di aprire un dibattito, un dialo¬ 
go, una ricerca unitaria con le 
forze politiche che hanno a Ro¬ 
ma una base di massa — socia¬ 
listi e cattolici — allo scopo di 
mettere in luce i problemi più 
importanti da affrontare c so¬ 
prattutto il modo con cui af¬ 
frontarli. Si tratta cioè di colle- 
gare il dibattito in corso sulle ri¬ 
forme e la programmazione ad 
un impegno di base. La seconda 
esigenza è quella di promuovere 
iniziative politiche c di movi¬ 
mento che sostengano concrete 
rivendicazioni (di quartiere, di 
circoscrizione, di categoria) c 
la richiesta di un piano di svi¬ 
luppo economico regionale vol¬ 
to a risolvere i problemi della 
occupazione e del tenore di vita 
«Ielle masse lavoratrici. 

Ci avviciniamo a due avveni¬ 
menti che potranno avere un 
certo rilievo nella vita cittadina: 
la discussione, in Campidoglio, 
•ulle dichiarazioni programmati- 
che che il Sindaco farà a nome 
della maggioranza di centro-sini- 
•tra, c la terza conferenza dei 
Consigli provinciali sui problemi 
del Piano di sviluppo regionale. 
Sappiamo bene quale eco ancora 
insufficiente abbiano i dibattiti 
e le vicende politiche delle as- 
«emblce elettive fra l’opinione 
pubblica ed i cittadini. Ma ap¬ 
punto per questo noi dobbiamo 
essere i promotori, nelle borga¬ 
te, nei quartieri, nei rioni, di as¬ 
semblee popolari e di incontri 
fra i consiglieri comunali e pro¬ 
vinciali c t cittadini, allo scopo 
. di collegare il confronto e lo 
scontro politico che avviene nel¬ 
le assemblee elette alla pubblica 
opinione, e di aprire un ampio 
dibattito nella città sui problemi 
• le prospettive dello sviluppo 
di Roma c del Lazio. 



dell'ambasciata greca 
assediata dai giovani 


La protesta dei giovani: il corteo si allontana dall'ambasciata greca 


Panico fra i viaggiatori: nessun ferito 

Fiamme nel metrò 



La motrice del metrò che ha preso fuoco ieri sera: visibili ì 
lievi danni. Per fortuna non si debbono lamentare feriti. 


Renzo Trivelli | 


La « settimana dell’Unità » 


Primi impegni 
per la diffusione 


Con slancio cd interesso i compagni e il partito hanno ri¬ 
sposto all appello del nostro giornale per la « Settimana del- 
l Unttà » (23-30 aprilo). Già sono stati presi numerosi im 
pegni, mentre le prenotazioni continuano ad affluire al gior¬ 
nale. in Federazione e agli « Amici deil'Umtà ». 

La cellula del deposdo locomotive di San Lorenzo ha rie 
ciso di diffondere ogni giorno 10 copie in piu. mentre quella 
dei Mercati (Onerali ne diffonderà \enti in p.ù. La sezione 
Donna Olimpia, poi. ha prenotato cinquanta copie giorna¬ 
liere: i compagni Baldetti. Gaspcretti. Rolli e Romagnoli si 
sono parti coi armeni e impegnati a diffonderie. 

Quattro edili, i compagni Fosco’.i, Fiocchetta. Fiorani e 
De Paolis. diffonderanno ciascuno 30 copie. Sono previsti im¬ 
pegni anche da parte di altri operai edili. 

Ieri. poi. numerosi giovani e compagni hanno diffuso in 
numerose zone della Città — Termini, le stazioni laziali, Ca 
siro Pretorio. San Giovanni, Valmelaina dove sono numerosi i 
cantieri edili — il nostro giornale con le not'zie sul gravissimo 
colpo di stato dei militari e della destra in Grecia. 

Con grande partecipazione dei compagni intanto sono ini¬ 
ziati i d battiti nelle sezioni con t giornalisti dell'Unità. Altri 
due incontri sono fissati per domani sera. Alle 20 a Prima- 
valle, (in via Federico Borromeo 33 lotto 11) dove sarà pre¬ 
sente il compagno Armmio Savioli. inviato speciale dell’U¬ 
nità: e. sempre alle 20. nella sezione Appia (via Appia. al- 
l'Alberonc) dove interverrà il compagno Lucio Tonolli. capo- 
cronista del nostro giornale. 


L’incidente alle 22 di 
ieri sera all’Ostiense 
Un corto circuito in una 
vettura di testa - Bloc¬ 
cato per 2 ore il traffico 


Panico ieri sera nel metrò per 
un incendio esploso nella motrice 
di un convoglio proveniente dalla 
stazione Ostiense e diretto al Li¬ 
do. Il treno era carico di giovani 
studenti e operai che ritornavano 
a casa. 11 pronto intervento del 
macchinista e successivamente 
dei vigili del fuoco ha scongiu 
rato conseguenze ben più gravi 
di quelle che il fatto ha real¬ 
mente avuto. Non ci sono stati 
nemmeno contusi nella ressa per 
raggiungere le uscite del vagone. 

Verso le 22. in lungo convo¬ 
glio della linea Roma - IMia era 
partito dalla stazione Ostiense 
con almeno duecento passeggeri 
a bordo. Dopo poche centinaia di 
metri i>erò. il macchinista si è 
accorto che alte fiamme si leva¬ 
vano dal pantografo e dai col- 
legamenti elettrici con i vagoni. 
Arrestati immediatamente i mo¬ 
tori e tolta la corrente, il per¬ 
sonale ha cercato di staccare la 
motrice dai vagoni. Intanto i pas¬ 
seggeri. accortisi di quanto stava 
accadendo, hanno cercato di por¬ 
si iti salvo e solo un intervento 
energico di alcuni ferrovieri che 
hanno impedito ai giovani di 
uscire dai convogli ha evitato 
possibili, gravi incidenti. 

Fortunatamente l'incendio è 
scoppiato in un tratto sco;ierto 
e immediatamente a ridosso di in 
cavalcavia per cui 1 vigili del j 
fuoco sono potuti intervenire 
prontamente ed hanno domato i 
focolai in breve tempo 

Comunque il traffico della li¬ 
nea è rimasto per due ore in¬ 
terrotto. Solo verso mezzanotte 
altri convogli fatti arrivare da 
Ostia hanno provveduto a tra¬ 
sportare 1 passeggeri a destina¬ 
zione. Molti, però, si erano già 
allonanati. anche facendo l'au 
tostop. 


Prosegue lo sciopero 
dei 300 insegnanti 

Prosegue lo sciopero dei tre¬ 
cento insegnanti del.e scuo.e 
* special: ». vale a dire quel.c per 
sub-normali <G. Mameli e I- Vac- 
can) e quelle ali'apeno (Leopar¬ 
di. Pr.ncipe d: P.emonie. Giardi¬ 
nieri. Badmi e Gr<;.i) per prole 
stare contro l'ass iruo t rati amen 
to economco. co ne e roto in 
fatti g.. insegnanti r.cevono un 
compendo di 135 lire ali’ora. E 
come se non bastasse dal 1 ot¬ 
tobre. g.omo in cj: sono m zia:e 
le lezioni, non hanno ancora ri¬ 
cevuto lo stipendio 

L’agitazone. iniziata il 18 si 
concluderà martedì 25. ma se 
Provveditorato e Comune non in 
terverranno per sanare la s tua 
ziooe lutti gli insegnanti sono 
pronti a intensificare la lotta. 

« \on abbiamo neanche un mi¬ 
nuto di interrano durante tutte le 
ore in più che facciamo — di¬ 
cono gli insegnanti — m molte 
scuole mancano i refettori. Quin 
di starno costretti a saltare il pa¬ 
sto. o a mangiare un boccone in 
fretta, in piedi, mentre sorveglia¬ 
mo i bambini. Poi nonostante ci 
sia bisogno di una specialista 
none per insegnare m Queste 
scuole noi non godiamo di nes¬ 
sun beneficio. In Parlamento ci 
sono alcune proposte di legge 
per migliorare il nostro tratta¬ 
mento economico dovuto ad una 
legge del 1933. ma non vengono 
mai discusse, ansi è ancora tutto 
fermo. Addirittura non ci danno 
neanche quelle 1&5 lire orarie...*. 


Oggi e domani 

Nuove 

manifestazioni 
per il 
Vietnam 
e la Grecia 

Numerose manifestazioni a- 
vranno luogo oggi e martedì 
per celebrare l'anniversario 
della Liberazione, per ferma¬ 
re "aggressione americana nel 
Vietnam e per levare una vo¬ 
ce di protesta contro il colpo 
di stato in Grecia. 

Oggi alle 1C. al cinema Rio 
Bravo (Aurelia). parleranno 
Ugo Vetere per il PCI e Vit¬ 
torio Parola del PS1UP. Altre 
manifestazioni avranno luogo 
ad Allum ere. alle 17. con 
Fredduzzi; a Tiburtino III. 
alle 10. con Maria Michettu 
a Cecchina. ale 10. con D.e- 
trich e Cesaron'i ad Ardea, 
alle 18. con Cesarom. 

Domani alle 16. nella se¬ 
zione Aurelia. assomb'ea fem¬ 
minile con Mirella D'Arcan¬ 
geli. 

Martedì avranno luogo i se¬ 
guenti comizi: Aciiia. ore 18. 
Fredduzzi (PCI) e Moronesi 
(PSIUP): Montesacro (piazza 
Sempione). ore 10. Raparelh; 
Angu Rara (parco della Ri¬ 
membranza). ore 10. Marlet¬ 
ta. Capena. ore 18.30. Ago¬ 
stinelli: Testacelo (S M. Li¬ 
beratrice). ore 10 30. Della 
Seta: Borgata Alessandrina, 
ore 17. Bianca Bracci-Torsi; 
Prima Porta, ore 17, Iavicoli: 
Genzano. ore 18 30. Marconi: 
Nettuno, ore 10, Cesarom e 
Cochi. 

A Vel'etri. dove il circolo 
della FGCI < Paimiro Togliat- 
t- » ha lanciato tra gli stu¬ 
denti un concorso-prem.o per 
un saag o morografico sulla 
lotta armata del popolo viet¬ 
namita contro l'aggressione 
amer.cana, parlerà, alle 10. 
m piazza Cairo'i, il compagno 
Renzo Trivelli. 


il partito 


DIRETTIVO — Il Direttivo è 
convocato per domani alle ore 9 
in Federazione. La Commissione 
città e i responsabili delle se¬ 
zioni aziendali sono convocali in 
Federazione mercoledì 26 alle 17. 

DONNE COMUNISTE — Gio¬ 
vedì 27 alle 16,30 in Federazione 
si riunirà l'attivo femminile. Al 
l'ordine del giorno: < Occupazione 
femminile e programmazione eco¬ 
nomica; le proposte del PCI per 
una nuova legislazione fami¬ 
liare ». 

RIUNIONE REGIONALE — Il 
26, alle 17, riunione sull'assetto 
territoriale. Introduzione del com¬ 
pagno Piero Della Seta. 

CONVOCAZIONI — Subiaco, 
ore 10, conferenza su Gramsci 
con D'Aversa. 

CONGRESSI — Fiumicino, alle 
ore 10, con Giuliana Gioggi e 
Cima. Ostia Lido, ore 9, con Gen¬ 
sini. 

DIRETTIVI — M or lupo, ore 11, 
con Agostinelli. Rignano, 16,30, 
con Agostinelli. Formello, 19,30, 
con Agostinelli. 

COMIZI — Tivoli, ore 11, con 
Mammucart, Muti e Coccia. Ba¬ 
gni Tivoli, ore 16, con O. Man¬ 
cini • Andreoli. Campolimpido, 
ore 11, con O. Mancini a Coccia. 
Agosti, ore 10, con Ricci. 

TRASTEVERE — Morfedl ere 
10 attivo dal PCI e del sloveni. 


La calorosa protesta dei 
giovani comunisti, socia¬ 
listi, anarchici e radicali 
« Lambrakis è con noi » 
Una selva di cartelli: « Il 
fascismo non passerà» 


Una grande calorosa manifesta 
zinne di solidarietà con il popolo 
greco si è svolta ieri di fronte 
all’ambasciata di Crocia, ai Fa 
i ioli, e per le strade del centro 
Sino a laida sera, centinaia e 
centinaia di giovani hanno cu 
emulato l'edificio di via Merco 
dante ed hanno pei corro i viali 
del quartane gridando il loro 
"degno per il colpo di stato un 
litui e della Corte e delle forze 
reazionarie clic*, spalleggiate da¬ 
gli Stati Uniti d'America, stanno 
cercando di strozzare la demo 
crazia. 

Ai giovani comunisti, socialisti, 
cattolici, anarchici, radicali, an 
tifascisti si sono uniti decine e 
decine di universitari greci che 
studiano a Roma. Fianco a fian¬ 
co. cantando le stesse canzoni e 
gridando contro il monarca e le 
forze ciie lo sostengono i mani¬ 
festanti si sono ritrovati in piaz¬ 
za Ungheria. Fui. mentre le gri¬ 
da contro Costantino si facevano 
più alte e mentre cartelli e ban¬ 
diere venivano innalzati, i giova¬ 
ni hanno invaso la strada. Un 
grande corteo si è formato e in 
pochi secondi il traltico è rima¬ 
sto paralizzato Erano le 18.15 
In via Merendante, dove ha sede 
l'ambasciata greca, camionette e 
pullman carichi di agenti in di 
visa e in borghese erano già 
arrivati e i poliziotti si erano 
schierati sul marciapiede for¬ 
mando una barriera, per « di¬ 
fendere » la bianca palazzina do¬ 
ve. funzionari e personale del 
corpo diplomatico, si erano affret¬ 
tati a chiudere le imposte, a 
bloccare porte e cancelli. 

Al grido di « il fascismo non 
passerà! » e « libertà per il po¬ 
polo greco » li corteo si è portato 
in via Stoppani: poi a via Fai- 
siello decine e decine di persone 
si sono unite alla manifestazio¬ 
ne. 1 cartelli con su scritto <i Gre¬ 
cia libera ». « Via il re ». « De¬ 
mocrazia ». « Libere eiezioni » so¬ 
no stati appesi agli alberi del 
viale. A cento metri dall'amba¬ 
sciata il corteo si è fermato. Foi 
ali'improvviso un grido: « Ena. 
ena tesserà! ». 

Lo slogan, che i democratici 
greci hanno urlato più volte nel¬ 
le piazze di Atene, è così risuo¬ 
nato a lungo, sempre più forte, 
attorno all'ambasciata con i can¬ 
ti della Resistenza italiana e gre¬ 
ca. Al grido di « Ena. ena. tes¬ 
serà ». clic è poi la richiesta del 
rispetto dell'articolo IH della Co¬ 
stituzione che sancisce come al 
popolo sia affidata la custodia 
della Carta costituzionale, ha Tat¬ 
to subito eco la richiesta di 
« Democrazia e Repubblica ». 

« La Grecia è come il Viet¬ 
nam! » hanno urlato ì giovani, 
mentre le luci dell'ambasciata si 
spegnevano e solerti poliziotti si 
affrettavano a strappare i cartel 
li appoggiati sulla cancellata. 
« lambrakis è con noi » hanno 
urlato gli studenti greci. Foi. a 
poco a poco, i giovani, sempre 
in corteo, si sono allontanati di¬ 
rigendosi verso il centro. In via 
Merendante sono rimasti in die 
ci a presidiare ii cancello del 
l'ambasciata per testimoniare Io 
sdegno contro il monarca e i 
suoi amici americani. 

Erano le 19 quando i giovani 
hanno imboccato viale Regina 
Margherita cantando gii inni del¬ 
la Resistenza. E gii studenti gre 
ci. sempre in prima fila, stretti 
uno all'aitro. hanno cominciato 
a cantare, nella loro lingua, le 
canzoni popolari che più volte 
sono risuonate nelle strade di 
Atene nel corro delle grandi bat 
taglie per la democrazia e la li 
bertà. Nel grande viale, mentre 
centinaia e centinaia di auto si 
bloccavano e migliaia di perro 
ne si fermavano per applaudire, 
il corteo si è andato ingrossando 
Da via Nomcntana i giovani han¬ 
no raggiunto Forta Pia. via Ven 
ti Settembre, la Stazione. Qui. 
ancora una volta, si sono rin¬ 
novate manifestazioni di solida 
ridà popolare, di entusiasmo. I 
greci, che cantavano il loro inno 
nazionale che esalta i valori del 
la democrazia e delia libertà, 
sono stati circondati da una foi 
la sempre più numerosa All'Ese¬ 
dra — erano circa le 20 — il 
I traffico si è paralizzato mentre 
i! corteo attraversava la piazza 
Infine via Nazionale. Qui i mani- 
festanti sono riusciti a filtrare 
tra le auto, ad invadere i mar¬ 
ciapiedi. a bloccare la circola 
zione. E il grido ♦ Il fascismo 
non passerà! » è stato scandito 
da nulle e mille voci. Sulla «ca 
imata del palazzo deH'FNpoMzio 
ne i giovani hanno poi dato vita 
ad una nuova, grande e sigmfi 
cativa manife«taziorc Si sono 
seduti ad ascoltare uno studente 
greco che con voce commossa, 
ha ringraziato a nome del suo 
popolo i giovani democratici ita 
liani e ha rinnovato l'impegno 
nella lotta per la fine della dit¬ 
tatura. Tra le grida di « Demo¬ 
crazia » e gli applausi ha poi 
preso la parola il segretario dei 
giovani comunisti Ideili che ha 
annunciato una prossima manife 
stazione nazionale di solidarietà 
con la gioventù greca che sarà 
organizzata dalia FGCI. dalle 
FGS del PSU e del PSIUP e dal 
la FGR. 

La manifestazione si è poi sciol 
ta al canto dell'inno greco. 


Appello del PCI 

La protesta 
si elevi 
ovunque 


I-.i segreteria della federazione 
del PCI — in un comunicato dif 
fuso ieri — ha messo m evidenza 
che in scianto al colpo di "tato 
in Grecia ♦ la libertà e i diritti 
democrat'ci hanno snb.to un duro 
colpo >.» K’ indispensabile -- 
prosegue il comunicato — che i 
comunisti romani si mettano alla 
testa, nei quartieri, nelle fab¬ 
briche. nelle scuole di Roma e 
provincia, di un vasto movimento 
democratico e antifascista che 
elevi la sua protesta contro ogni 
attentato, ovunque avvenga, alle 
libertà democratiche, contro ogni 
rigurgito di fascismo. - Un movi¬ 
mento capace di suscitare ì più 
ampi schieramenti unitari al li¬ 
vello delle forze politiche, gio 
vamh. sindacali. Si levi da tutto 
il ponilo romano la richiesta che 
il governo del nostro Paese senta 
il dovere di esprimere la propria 
aperta condanna della dittatura 
monarchico fascista instaurata in 
Gtecta. Questa condanna è tanto 
più ini|)ortante proprio nei gior¬ 
ni in cui l'Italia si appresta a ce¬ 
lebrare il 22. anniversario della 
gloriosa insurrezione d'aprile nel¬ 
la vittoria contro il fascismo che 
sta alla base di ogni conquista de¬ 
mocratica nel nostro Paese ». An¬ 
che le segreterie delle federa¬ 
zioni giovanili romane del PCI, 
PSU. PSIUP e FRI hanno diffu¬ 
so un appello invitando i giova¬ 
ni a manifestatile per la libertà 
della Grecia. 

A Ostia Lido, i comunisti, riu¬ 
niti a congresso hanno votato un 
ordine del giorno di solidarietà 
con il pojxi’.o greeo. 

A piazza S. Emerenziana 1 pa¬ 
cifisti del MIR che dimostrava¬ 
no per la pace e la libertà del 
Vietnam hanno manifestato an¬ 
che in favore del popolo greco. 


Due giovani romani in viaggio di nozze 

Hanno visto sparare 
la polizia di Atene 



« Sci centro ih Atene si spa¬ 
ra ». cosi due sposi romani, sor- 
pi esi durante il loro viaggio di 
nozze ad Atene dal coli>o di 
stato militare, hanno raccontato 
ieri mattina al loro rientro a 
Roma Erano sul primo aereo, 
un « DC 8 » dell'Alitalia, che ha 
IKituto lasciare. do|)o una sosta 
forzata di oltre trenta ore. la 
capitale ellenica e sul quale ave¬ 
vano preso posto anche ì pas¬ 
seggeri di un « Caravelle » 

I due sposi sono Maria Teresa 
e Francesco Anghinoni: erano 
giunti ad Atene domenica scorsa, 
subito dopo le nozze. « Venerdì 
mattina eravamo usciti presto 
dall'albergo — hanno racconta¬ 
to — eravamo nella piazza del 
Parlamento quando ci siamo resi 
conio che stava succedendo qual¬ 
cosa. Abbiamo sentito spari, ab¬ 
biamo visto gente che correva. 
In albergo, dove siamo subito 
rientrati, abbiamo saputo quel¬ 
lo che era successo. Solo questa 
mattina ci hanno comunicato che 
potevamo partire ». 

Con lo stesso quadrigetto han¬ 


no raggiunto Roma un diploma¬ 
tico cileno, il signoi Ai turo De 
Andraca. e Piero T.miffi, il noto 
campione automobilistico. 11 pri¬ 
mo ha raccontato di aver sentito 
numerosi colpi di arma da fuoco. 
11 secondo era sul « Caravelle » 
die lui fatto scalo nella capitale 
ellenica nel quadro della rotta 
11 Cairo Ruma e che non è stato 
ancora fatto ripartire. Anche il 
c DC 8 » (rotta Naiiobi-Roma) 
è rimasto bloccato |>or trenta 
ore. « Quando ho chiesto ih at¬ 
terrare alla torre di controllo 
dclVUeHcnikon. ho ricevuto il 
permesso e tutto mi è sembrato 
normale — ba i accontato ieri 
mattina il pilota. Sergio Moset¬ 
ti — però, non appena l'aereo si 
è arrestato, siamo stati circon- 
dati da carri armati c da sol¬ 
dati con mitra. Ci hanno avver¬ 
titi p<>co dopo che la sosta era 
a tempo indeterminato: abbiamo 
protestato ma inutilmente. Altri 
sedici aerei erano già stati bloc¬ 
cati. Abbiamo passato la notte 
in alberghi vicino all'aeroporto. 
Solo oggi, all'alba, ci hanno co¬ 
municato che potevamo partire ». 


Informazioni sul nuovo servizio 
di pulitura a secco 

Signori Clienti. 

finora erano noti soltanto due tipi di pulitura a secco: 

a) La pulitura a secco tradizionale che prevede vari servizi sussidia* 
ri non sempre necessari ma che incidono notevolmente sui costi, quali la 
smacchiatura di macchie particolari, (orina, latte, uova, sangue, vino, in* 
chiostro, vernice, catrame, caffè, eccètera, non sempre presenti sugli indu¬ 
menti): l'intervento di sartoria per bottoni, fibbie e guarnizioni che possono 
rompersi o deteriorarsi; la stiratura completa del vestiario anche nelle par¬ 
ti interne; il-servizio a domicilio non sempre richiesto; la custodia degli in¬ 
dumenti che a volte dura anche un anno 

b) Il lavaggio a secco cosidetto a gettone, il quale però non soddisfa 
perché solo parziale. 

La tintoria F.lli Bernard ha studiato il modo di superare questi Inconve¬ 
nienti ed offre ora con il Servizio Simple la possibilità di usufruire di una 
pulitura a secco economica, semplificata, rapida, efficiente. La stiratura degli 
indumenti è standard effettuata con macchine a vapore ed è curataTsolo allo 
esterno, mentre le fodere e gli interni non vengono rifiniti. Ma cosa impor¬ 
ta quando ciò non è visibile, e quando è noto che dopo aver indossato un 
abito le fodere immediatamente si sgualciscono 

Con questo nuovo servizio Simple tutti possono accedere più spesso alla 
pulitura a secco perché i prezzi sono veramente vantaggiosi, ed il lavoro vie¬ 
ne eseguito da persone con esperienza professionale e con il migliore mac¬ 
chinario-esistente. Questo nuovo servizio di pulitura a secco c tanto efficiente 
che c adottato normalmente negli Stati Uniti, in Inghilterra, in.Germania ed 
in tutti i paesi più progrediti. Ora anche in Italia’presso tutti i negozi della 

TINTORIA F.lli BERNARD 

Per il vestiario più interessante, prosegue tuttavia il servizio di pulitura 
a secco tradizionale, completo di tutti i servizi sussidiari, che ora viene de¬ 
nominato « Servizio Speciale *. 


- ecco i presasi = 


-1 

I 

Servizio SIMPLE 


Servizio Speciale 1 

| Giacca 

400 

da 

800 1 

J Pantalone 

350 

• 

700 

| Golf o gilet 
j Maglione 

150 

• 

300 

200 

• 

700 

Gonna s.p. 

300 

• 

600 

, Princesse s.p. 

500 

• 

1.000 

Soprabito 

500 

• 

1.400 

Cappotto 

600 

• 

1.400 

, Trench 

900 

m 

1.700 

Coperta piccola 

500 

m 

1.000 

Coperta grande 

800 

m 

1.700 


F.lli BERNARD 

TINTORI DAL 1827 

LAVANDERIA A SECCO 

ROMA 


VIA AMELIA. 23 
VIA NEMORENSE. 1» 
VIALE AVENTI NO, 86 
VIA IV FONTANE, 4 . 
VIA L. SETTEMBRINI. 48 
VIA PO. 93 


VIA BRITANNIA. 38 
VIA TARANTO, 57/a 
VIA NOMENTANA. 467 
VIALE PARIOLI. 44/e 
VIALE XXI APRILE. 50 
Cjo RINASCIMENTO. 14 


CORSO TRIESTE. 168 
VIALE EUROPA. 127 
VIA CAVE. 64 
CIRC GIANICOL. 78/a 
VIALE MARCONI, 242 
VIA G. BELLI. 88 
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l'Unità / domenica 23 aprile 1967 
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Si preparano tre grandi manifestazioni democratiche 

* *■ , ' ' ' ' % ' % ' t 


Tutti venerdì Raduno e comizi L'Ateneo onora 


a S. Giovanni per il 25 aprile 


Paolo Rossi 


Celebrazione del 1° maggio e del 75° della 
CGIL - Un corteo di edili - Anche un 
lavoratore greco alla tribuna della 
manifestazione di lotta dei lavoratori 


G LI edili furono gli artefici del- una concreta manifestazione, ha 
la fondazione della Camera deciso di r>orre fra i temi cen- 
del lavoro di Roma, settantacin- tra li del grande comizio di ve- 


M ani test azioni dell'ANPI per l'anniver¬ 
sario della Liberazione - Domani alle 18 
incontro di partigiani a piazza Bologna 
Martedì e giovedì a S. Cesareo e Tiburtino 


Sabato alle 18 solenne commemorazione 
unitaria nell’Aula Magna - In segno di 
lutto le lezioni saranno sospese per 
tutta la giornata - Le adesioni 


_ PAG. 9 / roma 

L’ex frate aggrediva le donne: arrestato 


Un maniaco 
in convento 

L’accusa della polizia: « Ha tentato di strangolare due giovani » - Lo hanno 
anche sospettato di aver assassinato Chiarina Toccafondi, uccisa un anno 
e mezzo fa nel suo appartamento al Tuscolano - Denunciato per lesioni 


que anni fa. Venerdì saranno fra i 
protagonisti principali della gran¬ 
de manifestazione indetta per ce¬ 
lebrare la festa del Primo Mag¬ 
gio e, congiuntamente, il 75.ino 
della organizzazione s ndacaìe 


una concreta manifestazione, ha ¥)ER la celebrazione del 25 apri- Tiburtino parleranno l'avv. Lui- T 'UNIVERSITÀ* si prepara a alle ore 10,15 nell'Aula Magna, 

deciso di porre fra i temi cen- I ie t anniversario della Libera- gì Lordi e l'avv. Luigi Cavalieri. i_j celebrare solennemente il pi i. Commemoreranno il giovane 
trali del grande comizio di ve- zjone, 1' ANPI provinciale ha in- un 5110 appello 1 ANPI prò- nK) anniversario della nwrte di studente scomparso il prof. Bru- 

nerdi a piazza S. Giovarmi, la detto manifestazioni in città, nel- vinciale, sottolineando i pericoli paolo Rossi, il giovane studente no 2evi e un membro del comi 

difesa della causa della liberta j a periferia e in provincia. alla pace e alla libertà — che socialista rimasto vittima, un an- tato universitario. Prenderannt 


Il maniaco in convento. Di giorno mite sacrestano, di notte aggressore di 
donne sole. Per due volte ha cercato di strangolare, sostengono almeno i poli¬ 
ziotti, le ragazze che aveva conosciuto occasionalmente e con le quali aveva 
raggiunto poi ospitali pensioncine dì periferia. Si chiama Salvatore Melis e. dopo le aggres¬ 
sioni, è sempre riuscito a fuggire: lo hanno identificato ed acciuffato solo tre giorni orsono 
in un convento dei frati minimi, all'EUR. E lo hanno sospettato, date alcune singolari coin- 

le ore 10,15 nell'Aula Magna. cidenze, anche di aver assassi- ——- 

Commemoreranno il giovane nato Chiarina Toccafondi, la I di frati calmaldolesi e infine, dando di essere assetato di san- 


difesa della causa della libertà ] a periferia e in provincia, 
e della democrazia del [«polo Domani alle 18. in piazza Bo- 
greco. « La segreteria della CdL logna, è stato indetto un raduno 


— conclude il comunicato — ri¬ 
volge un caldo invito ai lavora- 


antifascista della zona: parle¬ 
ranno il presidente deU’ANPI avv. 


litri lu li. li Itr aimavuiv , . . .. - • »«»•••« pivjmv«tvv uvu .ì.si x **»*. ... 

unitaria romana. In piazza San j°‘7 roman * e . a . 7 democra- Achille Ix>rdi, Franco Raparelli, persecuzoni franchiste contro i 
r.ifimnni i»r*rl/»rnnnn rumn A cìIm. ® antitascisti della capitale, Ubaldo Mornnpsi. nroniodorn l’ar- «rvisnoh e dal COtl- 


alla pace e alla libertà — che socialista rimasto vittima, un an- tato universitario. Prenderanno 
vengono portati dall'aggressione no fa. delle violenze fasciste sul- parte alla manifestazione alcuni 
americana nel Vietnam, dagli ul- la scalinata della facolta di Let- uomini della Resistenza Italiana. 

timi avvenimenti di Grecia, dalle e 'p cr ricordare. venerdì prossi- ‘llartmr^mco'Bovfn" 

persecuz oni franchiste contro i tno 2 8 aprile, questa data e il „= , i 


ni, Ugo La Malfa. Pietro lngrao. 


donna strangolata un anno e d «l» aver rinunciato ai voti, sa- 

mez/o fa nel suo appartamento c'estano in numerosi conventi. 

di rinominò Ma ivwa un ih lm ammesso di aver conosciuto 
h Cinecittà, aia aveva un ali- R . due donnc ma ha nt>f?at0 rc . 

bi preciso ed ha potuto rospin- fisamente, di averle ferite, di 

Sere la gravissima accusa. Co- avcr mai avuto l'intenzione di 

si è finito in galera per lesioni ucciderle. 11 primo episodio nv- 

aggravate e tentata violenza venne lo scorso dicembre in una 

carnale. pensione di via Giobeiti: « Appo- 


gretan della Camera del Lavoro 
Anna Maria Ciai e Mario Mez¬ 
zanotte. Sono previsti anche spet- 


Salvatore Melis, 31 anni, sardo ila entrati nella stanza mi ha 
d’origine come dice il cognome, aggredito — racconterà la donna, 
legionario prima in Tunisia e Al- Anna C.. di ,'18 anni — mi ha 


vanni affermino la comune volon- Carla Capponi, medaglia d'oro ‘ democratici, gli antifascisti, i ,-jcati (ANPUI), dagli assistenti Venerdì, in segno di lutto, sa- eeVia’^ìn izio'no/'in un 'convento ! iiteso per la gola* ha stretto* grì- 
tà di pace, di democrazia oggi delta Resistenza, il dottor Nicolò partigiani ad agire unitariamen- (ARAU) e dagli studenti (Goliar- ranno inoltre sospese tutte le le- ■ ® * PI 


tacoli musicali, prima e dopo il seriamente minacciate dalla rea- Licata, presiederà l’avv. Pietro te in nome degli ideali della Re- di Autonomi e Intesa romana), zioni e tutte le altre attività di- 
_ : ^ _ _ __1_ fi 1 „ » „ Z ì (XI e fsscist^ in Grecia r ‘ .11. «»<2JT _ 1 n ^ 1 I U ;«,ln.riA 1 n /I IaLa «rtlP .A.H«.nn 


comizio, e una grande fiaccolata z 
fanale. 

Ma torniamo agli edili. Furono _ 
1 primi, novant'anni fa. ad orga¬ 
nizzarsi sindacalmente: è questa 
una [>agina della scoria del mo- I 
vimento operaio romano che me- J 
nta di essere ricordata, esaltata 
• della quale la categoria, giu- — 
stamente, ne è fiera. 

Si era nel 1878. A Roma erano 
In corso le costruzioni di nume¬ 
rose opere pubbliche e dalla cairn 
pagna e dalle altre province 
giunsero un gran numero di la¬ 
voratori che presto sentirono il 
bisogno di unirsi. Fu durante una 
manifestazione di lotta, un comi¬ 
zio degli scioperanti addetti alla 
arginatura del Tevere, che ven¬ 
ne fondata l’Unione Emancipatri¬ 
ce Muratori che poi durerà sino 
al fascismo, diretta da operai so¬ 
cialisti e anarchici. 

Un.ti. più forti, gli edili diede¬ 
ro vita ad aspre drammatiche 
lotte, specie attorno al 1885 per 
la crisi edilizia, che temprarono 
la loro coscienza di classe facen¬ 
do avvertire al tempo stesso la 
esigenza di un’organizzazione di 
tutti i lavoratori. K’ durante un 
comizio tenuto dallo stuccatore 
Cesare Cium, nel 1890, che sor¬ 
ge l'« Unione romana degli ope¬ 
rai ». iniziativa questa che si in¬ 
contra con quella promossa dai 
tipografi con la fondazione, av¬ 
venuta l'anno prima, del « Circolo 
di studi sociali». Nei primi anni 
gli incontri, le discussioni sono 
accese ma alla fine le divergenze 
fra anarchici, socialisti, repub¬ 
blicani. nel magg.o 1892, vengono 
superate e si costituisce con un 
comizio al teatro « Rossini » la 
Camera del Lavoro di Roma e 
provincia. 

Ecco perchè gli edili, venerdì 
28 aprile nella celebrazione del¬ 
la Festa del Lavoro e del 75.mo 
della Camera del Lavoro, si di¬ 
stingueranno. si caratterizzeranno 
come categoria con iniziative che 
rimarcheranno la combattività e 
al tempo stesso la volontà di lot¬ 
ta per il successo delle loro ri¬ 
vendicazioni: il rispetto dei con¬ 
tratti, la piena occupazione, la 
riforma urbanistica. 

Venerdì 28 aprile gli edili giun¬ 
geranno a S. Giovanni in corteo. 
Alla mattina una banda musicale 
suonerà davanti ai più grandi 
cantieri. Dalle 17,30 alle 18. as¬ 
sieme ai lavoratori del legno, dei 
laterizi, dei ceinentier., degli 
estrattivi, dei manufatti in ce¬ 
mento. con i loro familiari, si 
raduneranno al Colosseo. Alle 18 
inizierà il corteo diretto a San 
Giovanni: lo apriranno i lavora¬ 
tori colpiti durante la manife¬ 
stazione a piazza S. Apostoli, quin¬ 
di i dirigenti e gli attivisti della 
Ffllea CGIL. 50 bandiere rosse 
e mia moltitudine di cartelli. 

Alle 18,30 inizierà la manife¬ 
stazione di piazza S. Giovanni. 
Parlerà ai lavorato™ anche un 
rapppresentante delle forze de¬ 
mocratiche della Grecia. l,o ha 
annunciato ieri la segreteria del¬ 
la Camera del Lavoro in un suo 


Lia. Giovedì, alle 18,30, al Parco sistenza. 


che ha indetto la manifestazione I dattiche nell'Ateneo romano. 


NOTIFICATI I MANDATI DI CATTURA PER LA TRAGEDIA DI VIA GATTESCHI 

Solo favoreggiamento 
per il «vivandiere»? 

La sorte del Lorria, comunque, è affidata al confronto con la supertestimone - Cimino accusato della 
uccisione dei Menegazzo, della sanguinosa rapina davanti alla San Pellegrino, della sparatoria in 
via Puoti contro i carabinieri: i tre mandati gli sono stati notificati nel carcere-ospedale di Perugia 




Leonardo Cimino e Franco Torreggiani sono da 
ieri, non solo nella sostanza ma anche formalmente, 
imputati del duplice delitto di via Gatteschi. Ai due 
accusate è stato notificato il mandato di cattura per concorso 
in duplice omicidio a scopo di rapina e rapina, reati che preve¬ 
dono la condanna all’ergastolo. La notificazione dei mandati 

non era avvenuta prima per - 

motivi procedurali: il mandato sciopero dipende la sorte delle 
di cattura emesso contro un delicate indagini ancora in cor¬ 
detenuto deve essere iscritto pochissimi sono gli atti che 


Atac e Sffeffer 

Revocato lo sciopero 

Domani pertanto funzioneranno tram e bus - Il ministero degli Interni 
ha dovuto cedere - Impegno di pagare gli arretrati dello straordinario entro 
il 6 maggio - La lotta prosegue ora per respingere le trattenute antisciopero 


Lo sciopero dei dipendenti del- ! quio eoa il presidente dell’ATAC. 


appello nel quale esprime la più l'ATAC e della STEFER è stato La Morgia. In questo incontro è 
totale condanna dcH’avventura revocato. Domani pertanto fun* stato reso noto che — evidente- 
reazonaria che la monarchia ha doneranno regolarmente tram e mente per la pressione dei lavo- 
impo-to ai lavoratori e ai demo- autobus. I lavoratori sono rìu- ratori e la loro decisione unita- 
cralici della Grecia. « E' nel co- sciti a fare rientrare d prov- ria di paralizzare il servizio per 
mane interesse dei Lavoratori di vedimento preso dal ministero protesta — finalmente la situa¬ 
toti 1 Europa impedire che la degli Interni nei loro confron- zione era stata sbloccata. Il pre 
violenza fascista — prosegue I ap- ti. Ora la lotta proseguirà, com e sidente dell’ATAC aveva ricevu¬ 
te 0 p^sSà T^Tai zionaif'"delta ''cafegoria'^per fa- '° a5S,curazioni dal soUo;W ' 
d > lavoratore re ‘ revocare le illegali ^ anti- lano Gaspan. dal v.ce s.ndaco 


to assicurazioni dal sottosegre¬ 
tario Gaspan. dal vice s.ndaco 


che anche recentemente aveva H emocratiche trn'tenute antiscio- Grisolia. dal segretario generale Trentamila mutilati alle urne. 

cinltn min .1 n..i .11,. HCIIIUVI IUI..UIUH nin.ov.u- _ _ I _ _ 


in »» , w.m Atta I --- ''- r J COOSICUO GlTCltlVO U 

sua espressione di solidarietà con 1 detta per domani so.tnnto nel po perate le difficoltà che ne aveva- j . . . . 

i lavoratori e democratici greci I meriggio di ieri, dopo un collo- finora ritardato l'approva- 01 z eranno ,c ' 1 

_ in a-- rfei. 20 presso la Cas 


Sospese tutte le fiere : 
la peste africana è un flagello 


Già abbattuti 
50 mila suini 


no sinora ritardato l'approva- ■n^eranno .c votazion, sino 

zione». In un documento del- | a " e ,f t pr f ’ 50 ,a Casa J ,adr f, de ' 
l'ATAC ai sindacati si precisa Mutilati. Lungotevere Castello 
che il pagamento avverrà oltre | operazioni d, voto P™segu.- 
il 6 maggio. La somma che dovrà ! anch « do™ 1 » dalle S ai- 

essere è di 2 milioni e 200 m-la j e *"' . 

lire all'ATAC e di oltre un mi- ' ista d> Um.à Associativa 

bone alla Stefcr. In proposito va anche Quest'anno Tanno parte i 
precisato che la transazione, fra rappresentanti comunisti: la me- 
S'ndacati c aziende comunali, è da glia d oro Roberto \ atteroni. 

avvenuta su una media supe spretano nazionale dell*ANPI. 
riore al 75 per cento di quanto «1 vice presidente uscente. Aloi- 
era dovuto ai lavoratori. I s ’ : » F - imo - p ‘ cr o Conforti e l'indi- 

La notizia che il ministero de¬ 
gli Interni è stato co-trotto a 
negarsi ha suscitato fra i la- 


nella matricola del carcere, 
ma ciò non era possibile nel 
caso di Cimino, il quale è sta¬ 
to fino a pochi giorni fa rico¬ 
verato al S. Filippo Neri. Non 
potendo notificare il documen¬ 
to a Cimino, il giudice aveva rin- 
>••••••••••••• vinto anche la notifica a Torreg- 

• giani. Il rinvio per quesfultimo 
^ imputato è stato dettato anche da 
^ ragioni di carattere psicologico: 
— nel momento in cui Torreggiani 
® rendeva una piena confessione, 

• sarebbe stato inopportuno con- 

• segnargli un mandato che può 

Ì • significare il carcere a vita. 

■ # Leonardo Cimino ha ricevuto il 

I H ■ ■ ■ ■ m ■ ^ mandato di cattura nelle carceri 

| ^ II a di Perugia: glielo ha consegnato 

I ® * fi tenente dei carabinieri Antonio 

M • Varisco. partito in prima mattina 

• da Roma. A Cimino sono stati 

ninistero degli Interni J 

ilio straordinario entro • JS 11 " Slf ^X 
trattenute antisciopero • aLtESl', S. 

• dentato omicidio di un ufficiale 

___ dei carabinieri). 

TI mandato di cattura per Fran- 
# co Torreggiani parla di concorso 

Ollfll A nnmanS in duplice omicidio e in rapina 
c MWillHlll aggravata: vittime i fratelli Sil¬ 

vano e Gabriele Menegazzo An- 
flllA urne che a Torreggiani il mandato è 

Vili© stato consegnato dal tenente Va¬ 

risco. Mario Lorria. il terzo accu- 

QH mila mutilati sato contro n quaIe è Mato emcs " 

OV milU mUIIIIITI Q0 solo ieri il mandato di cat¬ 
tura. ha per il momento tirato 
Trentamila mutilati alle urne, un sospiro di sollievo - il docti- 
stamane e domani. Questa matti- mento fa riferimento al solo Ta¬ 
na. al cinema Adriano, si svol- voreegiamento. un reato certa- 
gerà l’assemblea generale della mcn'e non erave. Ma la posizio- 
categoria per la relazione del ne del giovane, nel processo — 
consiglio direttivo uscente. Quin- a «manto si dice neeli ambienti 
di inizieranno le votazioni sino giudiziari — non è definitiva: da 
alle 20 presso la Casa Madre dei 11,1 c, " orno sii altro egli potrebbe 

Mutilati. Lungotevere Castello 2. ^«*e incriminalo anche percon- 

r . cor*o in omicidio Tutto dipende 

[.e operazioni di vo.o prosegui- da j riconoscimento della » super- 
ranno anche domani dalle S al- testimone »* la signora Fiorentini 
• e **-• dirà che anche fi T.orria era in 

Nella lista di Unità Associativa via Gatteschi, con Cimino. Tor- 
anehe quest'anno fanno parte i reggiani e Maneiavfilano? 
rappresentanti comunisti: la me- I mandati di cattura «oro 
daglia d'oro Roberto Vatteroni. 'tati fumati da! giudice Giovanni 

segretario naz.onale dell*ANPI. 001 Pa " n e ^ rtano la controfir- 

-, . -_ .. # . • ma di un notaio* anche il can* 

il vice presidente uscente Alo.- ^ nior€ . ^ he co]lab ora enn il giu- 

sio Elmo. Piero Conforti e 1 indi- dlC< , ^tnitto-e drila ranina di via 


il giudice può compiere senza la 
presenza dell’indispensabile col¬ 
laboratore. E questa è la situa¬ 
zione di tutti i procedimenti pe¬ 
nali e civili. 



dando di essere assetato di san¬ 
gue, di essere deciso perciò ad 
ammazzarmi, lo lui gridato, e lui 
allora mi ha lasciato perdere. 
E' fuggito o purtroppo è riuscito 
a portar via il documento che 
aveva lasciato, entrando, al por¬ 
tiere ». 

Il primo marzo, un*,altra donna, 
Nunzia P.. di 22 anni, fu aggre¬ 
dita allo stesso modo, in una 
pensione di via Cavour 11 gio¬ 
vane non riuscì a fuggite e fu 
bloccato dal portiere. Scherzando 
su quello che era successo, disse 
nU'uomo e alla sua vittima di 
avere questa « piccola mania *, 
li convinse, se no nndò indistur¬ 
bato. Il portiere, però, aveva 
già trascritto sui registri il nome 
del giovane. 

Anche questo secondo episodio 
è stato segnalato ni poliziotti, 
che sono stati spinti a dare 11 
massimo impulso alle indagini da 
una coincidenza: Chiarina Tocca- 
fondi era stata strangolata molto 
nrohabilmentc da un maniaco, che 
l’aveva avvicinata nppunto nella 
zona di Termini. Comunnne hanno 
imoiecati masi per rintracciare 
Salvatore Melis. 


E la polizia 


sta a guardare... 


Decine di furti 
ogni giorno a 
Montesacro Alto 

Montesacro alto zonn franca 
per i ladri. Puntualmente, ogni 
notte i ladri fanno una passeg¬ 
giata in via Capuana, in via Ro¬ 
magnoli e nelle strade adiacenti 
e. con la massima tranquillità, 
rubano tutto: auto, gomme, auto¬ 
radio. borse dei ferri, perfino ve¬ 
tri. Ormai i proprietari delle ca¬ 
se della zona sanno che con ma¬ 
tematica certezza il giorno dopo 
troveranno qualche pezzo dell’au¬ 
to mancante, o addirittura la ca¬ 
sa svaligiata. 

Inutili peraltro le denunce alla 
polizia e ai carabinieri, conside¬ 
rato che tanto non si vede mal 
una pattuglia nella zona. Eviden¬ 
temente poliziotti e carabinieri 
preferiscono tenere « le Alfa » in 
garage per risparmiare la ben¬ 
zina... 


MEONI 




MOBILI 


un'antica azienda al servizio delle moderne esigenze 


SUPERGALLERIA - SEDE NEGOZIO 

VIA RENATO FUCINI, 87 - Tel. 823902 # VIA E. FILIBERTO, 

ricorda a tutta la cittadinanza la recente 


NEGOZIO 

VIA E. FILIBERTO, 52 • Tel. 731339T 


INAUGURAZIONE 


della 


SUPERCALIERIA (6000 mq!) 

a MONTESACRO 

in VIA RENATO FUCINI, 87 - Telef. 823.902 

traversa della VIA DELLA BUFALOTTA (angolo VIA DAR IO NICCODEMI) # AUTOBUS OT da PIAZZA SEMPIONC 


pendente di sinistra doìt. Inno- Gattc«chi è infatti in «ciopern 


cente Cozzolino. 


E proprio dal protrarsi dì qne«to 


La pe«?e suina ha già fatto 50 
mila vittime nel solo territorio 
della provincia. I-o ha rilevato 
ieri, nel corso di una breve con¬ 
ferenza stampa, il veterinario 
provinciale che ha anche annun¬ 
ciato la sospensione, a partire 
dal 19 aprile scorso e a tempo 
indeterminato, di tutte le fiere 
e dei mercati di bestiame. 

Il veterinario ha anche preci 
sato che 47.211 maiali sotìo stati 
abbattuti nel comune, mentre più 
di duemila sono gli animali uc 


voratori nuova fiducia nella lo - - , 

® ta ancora aperta per il r.nnovo __ — _ . 

SUlìll Da Tor de Schiavi 

*** antisciopero. In proposito, sul- - 

l « Avanti! » di ieri, è apparsa j i 

___ una lettera aperta de! segretario I • _ I • J 

. srsrss Richieste al sindaco 

la riforma ro Nella lettera sostiene che 1BB 

■" ■■■UllllH j n pitica si tratta dell’* imposi- _ _ 

ospedaliera in feaVHsFlSs 001* la SCUOlO Riedltt 

Parlamenti* esercitato il loro diritto allo scio- 

l Hi lUITICIllU pero, sancito in modo solenne 

Mercoledì 26, alle 21. alla Casa dalla Cos:ituziooe ». La lettera Giornata movimentata per il 1 ha consegnato una petizione in 
>’la Cultura (via della Colon- j cosi prosegue: «Lei che presse- sindaco, presente ieri mattina cui si chiede che limerà scuola 
i Antonina 52) si terrà una ta- | de il governo di centrosinistra allTnauguraziooe della scuola di di via Anagni. e non so.o le au- 
)’a rotonda sulla « Riforma ì e che na spe'O rer mol’i anni pre- via Panenope (m funzione a cin- le per le elementari, sia a «segnata 


della Cultura (via della Colon 
na Antonina 52) si terrà una ta¬ 
vola rotonda sulla « Riforma 


Da Tor de’ Schiavi 

Richieste al sindaco 
per la scuola media 

Giornata movimentata per il 1 ha consegnato una petizione in 
sindaco, presente ieri mattina cui si chiede che l’intera scuola 

_ . J.l) . _ _ 1 J- I J. a n/vn c/v’a -Vii- 


CAMERE da LETTO 

6 porle lussuosamente rifinite, 
marmi, specchiera dorata . . da 

SALE da PRANZO 

stile inglese, cornice dorata, se¬ 
die raso ....... da 

ARMADI guardaroba 

in mogano o avodire ... da 

SALOTTI 

con divano letto, materasso e due 
poltrone.da 


165.000 


155.000 

10.000 


fètu S^\ 
23-5*. 237 1 




Piu M 
GESSI». 




a «portello 


IONIO 

aZi 


70.000 

6.000 


• CUCINE all'AMERICANA 6.000 ì^vX - 

produzione di alta classe . . da L , «p^nnin penane X 

... e ancora: SETTIMANILI da L. 22.000 - LIBRERIE SVEDESI da L. 23.000 - PORTA- 
TELEFONI da L. 4.000 - SECRET AIRES da L. 2 4.000. ecc., ece. 

VENDITA RATEALE FINO A 24 MESI 

VASTO PARCHEGGIO AUTO TUTTI I GIORNI ESPOSIZIONE 




MEONI 


e che na spe'O rer mo!’i anni pre- 


O'pedaliera 


Parlamento ». 1 ziose energie per determinare que anni di distanza dalla deh- a tor de' Schiavi Petrucci se l'è 


• «portello penane 


cisi nel territorio della prov in missione sanitaria del PSU; il ducia dei lavoratori verso le 

eia. Ovviamente molti di questi prof. Giovanni Berlinguer, re- istituzioni repubblicane, non può 

animali sono stati stroncati di sponsabile de’.l'ufficio per la si- rimanere indifferente di fronte 


Prima ha dovuto cercare di di¬ 
mostrare che in Campidoglio tut- 


ne hanno sottoposto la questione. 
Contemporaneamente un altro 


rottamente dall epidomia mentre 
gli altri siono stati uccisi perchè 
sospettati di essere infetti o 
perchè vivevano nelle stesse por- 
cMi dogli animali malati. 


curezza sociale del PCI; il dott ad un fatto che ottiene l’unico to fonziona bene (ma ha dovuto gruppo di donne, deda zona di 

Giu=eppe Mazzoni, responsabi- risultato di dare ragione a quel- ammettere che la lotta popola- via Teano, si è inserito nella pro¬ 
le della commissione sanitaria le opposizioni che negano al re serve a qualcosa) e poi ha testa ricordando a Petrucci le 


del PRI: l'on Domenico Cera- centro sinistra il suo carattere tentato di fronteggiare una prò- promesse della campagna eletto- ■ y^STO PARCHEGGIO AUTO 


\ o!o del PSIITP, Presiederà 

sen. Simone Gatta 


innovatore e il suo contenuto al¬ 
tamente democratico ». 


testa di donne. Una delegazione, rale dell'anno «corso, mai man- 
guidata da Adriana Sileni, gli tenute. 
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I rioni di Roma 




Testaccio 

Il monte Testaccio fu ch'a¬ 
mato Testaceus dagli antichi 
romani perché formato da 
« tc->tae ». cioè di cocci di 
anfore vinarie e olearie. Nei 
pressi sorgevano il grande 
porto commerciale di Roma e 
i grandiosi magazz ni « Kmpo- 
ritim a c c Portico» Aemilia »: 
le anfore giungevano per via 
fluviale provenienti preva'en- 
temente dalla Siria e dal¬ 
l'Oriente. Non appena vuotate 
venivano rotte e gettate in 
un mucchio. 

Nel primo Medioevo, quan¬ 
do non funzionava più il por¬ 
to. i magazzini erano ridotti 
a ruderi e la città si era al¬ 
lontanata fino a Rocca della 
Verità, questa collina alta 52 
metri divenre di dominio pm 
polare. Dapprima vi si ten- 
neio cor=e di cavalli por cui 
fu detta « Mons de Palio ». 
Poi in epoca successiva, in¬ 
torno al 1190. vi ebbero sede 
le più fastose feste romane. 
E in quegli anni nacque la 
festa di Testaccio. 

Cos'era questa festa? So¬ 
stanzialmente una caccia al 
toro selvatico. Otto spadaccini 
del rione affrontavano 1 toro 
e lo finivano al culmine di 
una cruenta lotta. La « cor¬ 


rida » durava fino al tramonto 
ed era preceduta da una .so¬ 
lenne sfilata alla quale assi¬ 
sterono quasi sempre il Papa 
e tutti ì dignitari e gli am¬ 
basciatori. 

La nota caratteristica era 
che — e se ne disconosce il 
mot : vo — le spese di questi 
festeggiamenti doveva pagarle 
la Comunità israelitica di Ro¬ 
ma. che versava ogni anno 
1100 fiorini. Sul finire del ’500 
i giochi di Testaccio furono 
sospesi. Per quasi un secolo 
il monte « Coccio » r.mase si¬ 
lenziosa e deserto finché il 
17 ottobre 1670 tali Pietro Ot- 
tini e Domenico Cappitelli 
acquistarono dal Comune 200 
canne di terreno alla base 
del colle per 500 scudi. Da 
allora tutti corsero a compra¬ 
re terreno nella zona. Perchè? 
Si era scoperto che scavando 
delle grotte alla base del colle 
si potevano ricavare delle can¬ 
tine con temperatura media 
fra 8 e 10 gradi adattissime 
per la conservazione del vino. 
E con il vino nacquero altre 
feste: « le ottobrate a Te¬ 
staccio ». 

Nella foto: una stampa di 
Pivelli del 1831 
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Questo l'orario dei negozi per 
le festività di martedì 25 aprile, 
domenica 30 aprile e lunedi primo 
maggio. 

Alimentari 

LUNEDI' 24 APRILE - Negozi, 
spacci, moicati rionali coperti, 
posti fissi e ambulant : protra¬ 
zione defa chiusura serale alle 
ore 20.30. 

MARTEDÌ' 25 APRILE - Negozi 
apertura sino alle ore 13 ad ec¬ 
cezione dei negozi per la vendita 
di prodotti ortofrutticoli, dei re- 
gozi e spacci di carni fresche e 
congelate, dei mercati coperti e 
scoperti, posti fissi e ambulanti 
che resteranno chiusi per l'intera 
giornata. 

DOMENICA 30 APRILE - Ne 

gozi apertura sino alle ore 13 ad 
eccezione dei negozi per la ven¬ 
dita di prodotti ortofrutticoli, dei 
negozi e spacci di carni fresche 
e congelate, dei mercati rionali 
coperti e scoperti, posti fis-ù e 
ambulanti che i osteranno chiusi 
per l'intera giornata. 

I forni effettueranno la doppia 
panificazione per il rifornimento 
del pare per il lunedi successivo. 

LUNEDI' PRIMO MAGGIO - 

Negozi, mercati rionali coperti 
e scoperti, posti fissi e ambulanti 
chiusura per l’intera giornata. 

Le latterie e le pasticcerie nei 
giorni suddetti effettueranno il 
normale orar.o di apertura fe¬ 
stiva. 


Abbigliamento 

Chiusura totale per l’intera gior¬ 
nata nelle suddette festività del 
25. 30 aprile e 1° maggio. . 

Fiorai 

Negozi, chioschi, banchi nei 
mercati rionali, ambulanti con 
licenza di vendita di fiori De¬ 
schi: martedì 25 aprile e dome¬ 
nica 30 aprile: apertura sino alle 
13.30. Lunedi 1° maggio: chiusura 
totale per l’intera giornata. 


Revisione 
delle liste 
elettorali 

Fino al "20 apule sonc 
deiKisitati plesso il servi 
zio elettorale di via dei Cer 
chi 6, gli elenchi predisposti 
dalla commissione elettorale 
comunale per la levisione se 
mostrale delle liste elettorali 
E’ anche depositata una copia 
della deliberazione relativa 
alla ripartizione del Comune 
in sezioni elettorali e anche 
un esemplare delle liste degli 
elettori di ogni sezione. Si 
può prendere visione degli 
atti, dalle 8,30 alle 12 e dalle 
16.30 alle 19,30 nei giorni fe¬ 
riali. e dalle 9 alle 11.30 nei 
giorni festivi. 


Appunti 


CALCIO 


ROMA-FOGGIA, Stadio Olimpico, ore 15.30. 

Stefer-Civ. Porto di Roma, campo U. Nistri, ore 10.30: Macca¬ 
rese • V. Groltaferrata. campo Maccarese, ore 15.30: Frascati - Aci- 
calcio. campo Frascati, eie 15,30: Acilia - J. Fiumicino, campo Aci- 
ha. ore 10,30: Astrea - Sozze, campo Altnas. ore 10,30; Alitali» - 
3 or di Quinto, campo INA Casa, ore 10,30: Artiglio • Torre in Pietra, 
campo Artiglio, ore 10.30: Lib. Campidoglio - Albatrastevere, campo 
Almns. ore 15.30: S. Lorenzo • Ladhpoli. campo Rnmoni, ore 10.30: 
f lanunio A.D. - INA-Casa, campo Berti, ore 10,30; Ostiense - Osp. 
S. Salvatore, campo S. Tarcisio, ore 10.30: A.BE.TE - Fregene. 
campo Quarticciolo. ore 10: S. Marinella - Torpignattara, campo 
S. Mai india, ore 15.30: Forestale - Ager D. Bosco, campo Gianni- 
sport, oie 10,30: Certosa - Estempoli, campo Ricaldone, ore 10,30; 
Vigili Urbani - Bottini Q.. campo M. Tobia, ore 10,30; F. R. Costan¬ 
tino-Pro Marino, campo Acca, ore 10.30: Romana Gas-Vjs Vel- 
letii. campo Portuense. ore 10.30: Elettronica - Sidus O. M., campo 
Sengafii. ore 8,30: Virtus Pomezia - Vcdettos Q.. campo Pomezia, 
ore 15.30; Haarlem - Volsinio, campo S. Francesco. Tiburtino III, 
ore 10.30: N. Tormarancia - Achillea, campo Tormarancio, ore 10: 
Centrale Latte - Wertex. campo Cinecittà, ore 10,30: Marino - Albano, 
campo Marino, ore 15.30. 


Il giorno 


CICLISMO 


Pi ima prova de! Trofeo Ai mando Lugaii per dilettanti (chilo¬ 
metri 133). Paitenza alle ore 9 dal Dazio di via Ardeatina, arrivo 
(alle ore 12 circa) a viale Oceano Atlantico. 

Trofeo Natale di Roma per allievi (km. 70). Partenza alle ore 9 
dalla Basilica di S. Paolo, arrivo ad (Htia I ido (stabilimento Bat- 
tislim). 


IPPICA 


Visite guidate 


Per oggi sono state organizza¬ 
te due interessanti « visite gui¬ 
date » nel corso delle quali sa¬ 
ranno effettuate le illustrazioni 
dello « Antiquarium » (testimo¬ 
nianze della vita quotidiana nel¬ 
la Roma tardo-repubblicana ed 
imperiale), del Clivo di Seauro 
e la casa di S. Gregorio Magno. 

Per la prima visita, che sarà 


condotta dalla dr.ssa Anna Mura, 
l'appuntamento è stabilito per 
le ore 10.30 in piazza del Campi¬ 
doglio: per la seconda visita, 
che sarà condotta dal dr. Loren- 
zo Quilici. l’appuntamento è sta¬ 
bilito. sempre per le ore 10,30. 
all’inizio del Clivo di Seauro, 
presso la chiesa di S. Gregorio. 


All'ippodromo delle Capannello, ore 14.30. corse al galoppo. 
Corsa principale: Piemio Natale di Roma di lire 5 milioni, ni. 1.700. 


CANOA 


Dal ponte Sublicio sul Tevere, alle ore 9. partenza della se¬ 
conda Regata di resistenza in canoa Roma - Fiumicino. 


RUGBY 


Lazio Rugby - Rugby Rovigo, campo dell’Acqua Acetosa, ore 15. 
Rugby Olimpie - Rugby Brescia, campo dell’Acqua Acetosa, ore 11. 
Rugby Parma - Cus Messina, campo dell'Acqua Acetosa, ore 13. 


BASKET 


Fiamma Roma - FF.AA. Vigna di Valle, al Palazzetto dello 
Sport, ore 18. 

Fortitudo 1908 Roma - Esperia Cagliari, via Gregorio VII, ore 11. 


MOTONAUTICA 


Sul lago di Bracciano (ore 9 prove, ore 15 gare) IV Gran Premio 
Motonautico Internazionale. 


Oggi 23 aprile 1967 (113-252). 
Onomastico: Giorgio. Il sole sor¬ 
ge alle ore 5,26 e tramonta alle 
ore 19.17. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 68 maschi e 62 
femmine. Sono morti 30 maschi 
e 22 femmine (dei quali 4 minori 
dei 7 anni). Sono stati celebrati 
22 matrimoni. La temperatura: 
minima: 7. massima 20. Per og¬ 
gi i meteorologi prevedono cielo 
nuvoloso e temperatura in dimi¬ 
nuzione. 

Mostra del libro 

In occasione della Mostra del 
Libro su Roma i « Fratelli Pa¬ 
lombi Editori * espongono una 
selezione di pregevoli volumi di 
arte, di storia, di archeologia e 
di letteratura romane, che all'in¬ 
teresse degli argomenti trattati 
uniscono una pregevole veste ti¬ 
pografica. Tra le pubblicazioni 
più importanti, la collana delle 
opere su Roma di Fabrizio Sa- 
razani: la « Pittura romana del 
medioevo » di Guglielmo Mat¬ 
toide: i « Paesisti romani del¬ 
l'Ottocento » di Valentino Marti¬ 
nelli: i Piazza di Spagna nella 
storia e nell'arte » di Pietro Ro¬ 
mano e Giuseppe Partim. la 
« Roma del Belli » di Roberto 
Vighi e la « Roma del primo Ot¬ 
tocento » di Antonio Munoz. 

Convegno sul turismo 

Un convegno sul tema « Turi¬ 
smo e opinione pubblica » si svol¬ 
gerà a Montecatini il 29 e il 30 
aprile. E' organizzato dall'Unio¬ 
ne nazionale cronisti con la col¬ 
laborazione dell’azienda di sog- 
giorno di Montecatini. 

Lutto 

E' deceduto improvvisamente 
Corrado Colella, di trentasei anni, 
marito della signora Laura Zi¬ 
bellini deU'Ufficio stampa della 
amministrazione provinciale. Cor¬ 
rado Colella lascia due figlie. 
Paola e Lucia, in tenerissima 
età. Alla signora Colella e a 
tutti i familiari dell’estinto giun¬ 
gano le condoglianze del nostro 
giornale. 


Nozze 

Il commissario della Squadra 
Mobile, dr. Fernando Masone si 
è unito ieri mattina in matrimo¬ 
nio con la gentile sig.na Marina 
Fazio nella chiesa dei SS. Pietro 
e Paolo all’EUR. Gli sposi sono 
partiti, dopo un saluto ad amici 
e parenti, per il v.agg.o di nozze. 
Alla felice coppia gli auguri del 
no.'tio giornale. 

Si sono sposati ieri nella chie¬ 
sa di S. Pietro in Montorio San- 
Dra Lombardi e Aristide Crescen¬ 
zo Alla coppia felice giungano 
! gli auguri dell'Unità. 



Officine 


nmnI 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì (Teatro Olimpico) alle 
21.15 concerto del a Melos En¬ 
semble » famoso complesso In¬ 
glese (tagl 23) In programma 
Mozart. Poulene. Bnrtok. Bee¬ 
thoven Biglietti alla Filarmo¬ 
nica (312550). 

AMICI DI CASTEL S. ANGELO 

Oggi alle ore 17.30 sala Borio- 
mini, concerto rii musica ope¬ 
ristica a cura di Alba Azzeil- 
lottl Zurlo, soprano Surniko 
Jamanda. tenore In Cimi Shin. 
baritono De Siati, basso Ugo 
Altissimi, al piano Rate Furlan. 


mova 
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SCHERMI RIBALTE RITROVI 


AUDITORIO (Via della Concilia¬ 
zione) 

Oggi, alle 18. concerto diret¬ 
to da Vaclav Smetacek, violi¬ 
nista Leonide Kogan Musiche 
di Hojcha. Bach. Seiosiakovtc. 
Janacck. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Domani e martedì alle 21.30. 
mercoledì alle 17.30 concerto 
del Duo Stein-Wolfe: le sonate 
di Mozart per violino e clavi¬ 
cembalo. 

SOCIETÀ DEL QUARTETTO 
(Sala Borrominl) 

Giovedì alle 17,30 concerto del 
quartetto Brahtns in musiche 
di Schumann Menclelssohn. 


TEATRI 


l Ìlt?.Ì 

I i 


RAPIDO 

CONVENIENTE 

• 

RIMBORSO SINO 
A TRENTA MESI 
IN 

RATE MENSILI 

• 

CON 

SEMPLICE SCRITTURA 

• 

A CATEGORIE 
QUALIFICATE 

INFORMAZIONI 
PREVENTIVI GRATUITI 
SENZA IMPE6N0. 

VIA 

TORINO, ISO 

Tel »* - - 

465.Ò97 

463.812 


ALLA RINGHIERA (P.zza S. Ma 
ria in Trastevere) 

Alte 22: • La faticosa messin¬ 
scena dell'Amleto di Shake¬ 
speare » spettacolo cineteatra- 
le di Leo De Berardlnis. Per¬ 
la. Peragallo. operatori cine- 
matograllci Grifi. Masi, De Be- 
rardinls, Peragallo. 
ARLECCHINO 

Alle 17,30 e 21.30 ultime repli¬ 
che : « U sesso degli angeli * 
commedia in 3 atti di A.M. 
Tucci con M. DI Martire. M. 
Ruta, S. Bennato, A Magliano. 
C. De Angelis, A. Nicotra. Re¬ 
gia dell’autore. 

BEAT 72 tVia li. Belli - Piazza 
Cavour) 

Alle 21.30 e 23 Carmelo Bpne 
presenta • Salvatore Giuliano 
(Vita di una rosa rossa) * di 
Nino Massari con L- Mezza¬ 
notte, L. Mancinelll e Carla 
Tato 
8 ELLI 

Alle 21.45 la C la del Teatro 
«l'Essai presenta « Io I)e Sade 
i crimini dcll'amnre • «lei Mar¬ 
chese De Sa«lc per la regia di 
Fulvio Tonti Rondhcll. 

BOITO 

Alle 10,30 Minishow spettacolo 
cincteatrale per ragazzi « Le 
avventure «li Stanlio c Olilo 
e Rulolini » segue * Il si e il 
no » gioco a quiz pr«?sent.it«> «la 
Tino e l'ora del giovane «lilet- 
tantc. 

BORGO S SPIRITO 

Cia D'Origlia-Palmi Alle 16.30 
• Pia de’ Tolnmel * 3 atti in 5 
quadri «li Carlo Marengo Picz- 
zi familiari 

CA 8 AREI L ARMADIO 

Alle 22 T spettacolo « LI ab- 
hiam chiamati gli alleati • can¬ 
ti popolari eseguiti dai Can¬ 
zoniere Iniernazionale dell'Ar¬ 
madio 

CAB 31 (Via della Vite - Tele 
tono 675 3JS) 

Alle 22.30 < I Monocoli » pre¬ 
sentano A Sproposito di Pe- 
trnhni Zanas«o Trllussa Belli 
Lucatelli e le canzoni roma¬ 
nesche di ieri e di oggi con G 
Funarl. P. Valloni. R. Candida. 
_G. folco 

CENTRALE (TeL 687 270) 

Riposo 

DELLE ARTI 

Alle 17.30: • Giovedì di Oar- 
nnale • novità assoluta di G 
Durano. V. Fabrizi e R Spi¬ 
nelli. 

OtccE MUSE 

Alle 17.45 c 21.45 ultima set¬ 
timana Elio Pandoltl in • Elio 
F.lio e gli altri • con E Pan¬ 
doltl. D. Galloni. P Franco. 
B Montanaro Maestro Del Cu¬ 
pola 

Ot SERVI 

Giovedì alle 21.30 The English 
Plavers prr-seniano « Trumpeis 
of ìhe Lord • IL»* trombe del 
signore) di J ttcldon Johnson 
con J Rdey. L Monson. J 
Uhite. B. Hall Regia Lex 
Monson 

DIONISO CLUB (Via Madonna 
dei Monti 69) 

Alle 22 Ly via Biondi e G C 
Celli. Sophie Marland. Max 
Spaccialbclli in « Sette Flux- 
pieces » di Ben Novità asso¬ 
luta 

JIOSCURI 

Morteli alle 21.15 G F Carca- 
no presenta l'Associazione Per- 
golesi.ina « Teatro rL ( amera » 
ori le opere • Il maestro di 
musica • di Pergolesi e "Alla- 
tiri» a sorpresa • di Monari 
. ma domanda di matrimo¬ 
nio • di Chatlly Dir P Gua¬ 
rino 
LlSEO 

Alle 17.30 • Blak Comedy » di 
Peter ShafTcr con Anna Ma¬ 
ria Guarmeri, Giancarlo Gian¬ 
nini eoe Regia di Franco Zef- 
ttrelll. 

rOLK STUDIO (V Garibaldi 58) 
Martedì alle 21 Compagnia 
American Theaier presenta 


Dutchman di Jones Serata di 
canzoni. 

GOLOONI 

Alle 17.30 e 21.30 musica e poe¬ 
sia • The Poels prollle of no¬ 
me - in lingua inglese c ita¬ 
liana. Un tributo dei poeti a 

_ Roma attraverso i secoli. 

MICHELANGELO 
Alfe 17.30 la C.fa del Teatro 
d'Artc di Roma presenta « Re¬ 
nard » novità di M. Barricella 
con Mongiovino. Tempesta, 
Cerretti, Maroni, DI Leri. Re¬ 
gia G. Maestà. 

ORSOLINE 15 

Imminente Salvatore Siniscal¬ 
chi presenta • Promessa •. 

PALAZZO DEI CONGRESSI • 
EUR 

Dal 24-4 al 3-5, il Piccolo Tea¬ 
tro di Milano presenterà, alle 
ore 21 precise * I 'Istruttoria • 
«li P. Weiss. Prezzi L. 900. 1300. 
1300. Prevendita T. Quirino 
tei 673612; Orbis tei 487776: 
Bar Ferrucci tei 751697 ; Bar 
Santaielli tei. 42G704. 

PANTHEON (Via Beato Angeli 
co 31 TeL 832 254) 

Alle 16.30 le Marionette di 
Maria Accettella con « Pelle 
d'asino » fiaba musicale di Ica- 
ro-Ste. 


VARIETÀ' 


• 

* U affla etta appaiono aa- 9 

0 canto ni titoli del flint a 

_ corrispondono alla sa- _ 
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A = A «Tentarne* * 

C = Comic* 9 

DA a Disegna animata 9 

DO n Documentarle € 

DA a DrammetIna 41 

O a Ofalla • 

X a Musicala f 

I o Sentimentale 0 

■A a Aa tir tea § 

•M a atarteo-mltnteflee 0 

II nostra (Indizia sai film • 
alena espreaaa «al modo 91 

sta: a 


• se gaent 

• ♦♦♦♦♦ ~ eccezionale • 

• ♦♦♦♦ • ottime • 

9 ♦♦♦ b baoae 9 

• ♦♦ e discreta • 

91 * c mediocre 9 

9 VH |C B vietato al mi- • 


t... 


aori di l( sani 




PARIOLI 

Alle 1730 ultimo recita « La 
passeggiata «Iella domenica * 
«li Gtorgc Michel con Nando 
Gazzcdo. Regia di Dario Fo 

QUIRINO 

Alle 17310 il Teatro Stabile «li 
Genova presenta- • Non si sa 
rome » di Luigi Pirandello con 
Alberto Lionello. Olga Villi. 
S Monelli. D. De Daninos. G. 
Giusti Regia L Squarzina 
RIDOTTO ELISEO 
Riposo 

ROSSINI <Piazza S Ch’ira 14) 
Alle ’.7,I5 la Stabile di Prosa 
Ki-man* di L'hecco limante. A 
Durame. Leil» Ducei in • Il 
drilli» di Oreste • giallo cnmi- 
ei«*imn di F Pa Unni» Noviià 
Regia C Durante L’ittnn re¬ 
plica 
SATIRI 

Mercob-dt alle 21.15 Arcangelo 
B<>n»ceor«o presenta • I Dadi e 
I archibugio • di A Bellucci 
Novità con V Sona F AIoisi. 
L Chiari. M Salii, F Santelli. 
S Doni. Regia di Enzo De 
Castro 

SETTEPEROTTO 57 il »O9 007i 
Alle 22.50- « Parole contro pa¬ 
role • cabaret con F. Hi«azza. 
C Cimcri. M G Graoini. F 
Bracardi. Franca Mazzola. Pip¬ 
po Franco, llvano Spadaccino 
c i pupazzi di M. Signorelli. 
SISTINA 

Alle 17.30 Carine! e Giovannini 
pi esentano Henato Rascvl e 
Mailer Chiari in: • l-a strana 
coppia • di Neil S’mon 
S SABA 

Alle 17,30 e 21.30- « Papillon • 
di Durgo con Brunella Rodi e 
Federico Pieirabruna. Enrico 
Oliviero Regia dell'autore. 

VALLE 

Alle 17 Teatro Stabile di Ro¬ 
ma presenta « Napoli notte e 
giorno • di R Viviani. Regia 
G. Patroni Griffi 

TITAN CLUB 

Mercoledì alle 22.30 ■ Bratnlk? 
Ye Ve?? No Beat! • Reading 
realizzato da Edoardo Torri- 
cella. 


AMBRA JOVINELLI (Tel. 731306) 
Il ritorno «lei magnifici sette, 
con Y. Biynncr A + + e gran¬ 
de rivista 
ESPERO 

Duello nel mondo, con Rex 
Harrison A ♦ e rivista Gior¬ 
gio Bixio 

OHIEN I fc 

Sette magnifiche pistole A + 
e rivista 

VOLTURNO (Via Volturno) 
MMM Missione morte molo 83, 
con G. Blaln G ♦ e rivista 
Ceccherini 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

A noi place Flint, con J Co- 
bum A -A 

AMERICA (Tei 568.168) 

A nul place Flint, con J Co- 
burn A ♦ 

ANTARES (Tel. 890 947) 

Come rubare la corona d'In¬ 
ghilterra. con R. Browne A 4 
APPIO (Tei. (79 638) 

La resa del conti, con T. Ml- 
lian A 44 

ARCHIMEDE (TeL 675.567) 

Return of thè Seven 

ARISTON (Tel. 353.230) 

La ragazza del bersagliere, con 
G Granula (VM 14) 8 4 

ARLECCHINO (Tei 358 654) 

A ciascuno 11 suo, con G. M 
Volnntc (VM 13) DR 444 
ASTOR (Tel 6 220 41») 

I lunghi giorni della vendetta, 
con G Gemma A 4 

ASTORI A ilei. B70.245) 

Come rubare la corona d’In- 
ghllierra. con R Browne A 4 
ASTRA (TeL 848.326) 

Chiuso 

AVANA 

Parigi brucia? con A. Delon 

DK 4 

AVENTINO (TeL 572.137) 

I professionisti, con B Lanca- 

ster A 44 

BALOUINA (Tel. 347.592) 

GamhiL con S. Me Laine 

SA 44 

BARBERINI (Tel 741 707) 

Tre uomini In Tuga, con Bour- 
vi I C 44 

BOLOGNA (Tel. 426 700) 
i professionisti, con B Lanca- 
ster A 44 

BRANCACCIO (lei. 735 255) 

II buono. Il brullo. Il cattivo 
con L, tM.M* 00 O (VM I4i A ♦ 

CAPRANICA (Tei 672 465) 

S-lte donne per I .Mac Gregor. 
con D Baile) (VM 14 1 A 4 
CAPRANICHETTA «lei 672 465) 
Chi ha paura di Virginia 
Umili? con E Taslor 

(VM 14) DR 444 
COLA Ol RIENZO , lei 350 5K4» 
Il buono il brutto il cattivo, 
con C Eastwood (VM 141 A 4 
CORSO (Tel. 671 691) 

Il nschio al naso, con U To- 
gnazzi (VM 14) DR 4 

OUE ALLORI (lei. 2(3 207) 

I professionisti, con B Lanra- 

ster A 44 

EDEN (Tei. 380 438) 

Fantasia DA 44 

EMPIRE iTe. 855 622) 

II dotior Zisago. con O Sii irli 

DR 4 

EURCINE (I* azza Italia 6 tur 
Tei 5 910 986 ) 

Cammina non correre, con C 
Grani S 44 

EUROPA (Tel 965 736) 

Tiibnik. con R Hudson DR 4 
FIAMMA iTe. 671 100) 
la bisbetica domata, con E 
T.ijlor SA 44 

FIAMMETTA «Tei 470 4f»T) 

The Tamtng of thè Shrew 
GALLERIA ilei 673 267) 
W'amed. con G Gemma 

(VM 13) A 4 

GARDEN (TeL 582 348) 

I professionisti, con B Lanca- 

«ter A 44 

GIAROINO (Tel. 834 9T6) 

Parigi brucia? con A Delon 

DR 4 

IMPERIALCINE N. 1 (T 6 % 745) 

II Faraone, con G Zelnik 

(VM 181 sm 4 * 
IMPERIALCINE N. 2 (T 686 745) 
Il Faraone, con G Zelnik 

IVM 18) 9M 44 

ITALIA (Tel 846 030) 

Mail Helin non perdona, con 
D. Manin A 4 

MAESTOSO (TeL 788086) 

I professionisti, con B Lanca- 

•ter A 44 

MAJESTIC (Tel. 674 908) 

La guerra è Anita, con Yvn 
Montana (VM 19) DK 4444 


MAZZINI (Tel. 351.942) 

I professionisti, con B Lanca- 
ater A 44 

METRO DRIVE-IN (T. 6 05U 120) 

Kliartoum. con L. Olivier 

DR 4 4 

METROPOLITAN (Tel- bH94UU) 
Don Giovanni In Sicilia, con 
L. Buzzanca (VM 18) SA 4 
MIGNON (lei. 869493) 

L’estate, con E M. Salerno 

(VM 18) DR 44 

MODERNO (TeL 460.285) 

I tre avventurieri, con A. De¬ 
lon A 44 

MODERNO SALETTA (T. 460 285) 
Intrigo Internazionale, con C 
Grant G 44 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

La resa del conti, con T. Mt- 
lian A 44 

NEW YORK (Tel. 780 271) 

A nul piace Flint, con J. Co- 
burn A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel 75o 002) 
Fino all'intimo respiro 
con J. Andrews M 44 

OLIMPICO ( Sei 102 635) 

I.a resa del conti, con T. Ml- 
lian A 44 

PARIS (Te*. 754 368) 

I.a Bibbia, con J. Huston 

SM 44 

PLAZA (Tel. 681.193) 

La Contessa di Hong Kong. 
Con M Brando SA 444 
QUATTRO FONTANE (T. 470261) 
Quelli della San Pablo. con S 
Me Queeo DR 4 

QUIRINALE (Tel. 462 653) 
L'tmmo del banco del pegni, 
con R Stelger 

(VM 18) UH 444 

QUIRINETTA (Tel. 670 012) 

La dolce vita, con A Eckberg 
(VM 16) DR 444 
RADIO CITY (Tel. 464 103) 

A nul piace Flint, con J. Co- 
burn A 4 

REALE (lei. 580 234) 

I tre avventurieri, con A. De¬ 
lon A 44 

REA (TeL B64 165) 

llomhre, con P. Newman 

(VM 14) A 444 
RITZ (Tel. 837 481) 

I tre avventurieri, con A. De¬ 
lon A 44 


AI CINEMA 

MAJESTIC 

TRIOMPHE 

Clamoroso successo 


la. 


p! 
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RIVOLI Ilei 460 8.13) 

fu nomo una donna, con J L 
Trintignant (VM 13) S 4 
ROYAL ilei. 770 049) 

Grand Prix. con Y Montano 

(V.M 14) DR 4 

ROXY (lei. 370 504) 

Arrivederci Bah», con T Cur¬ 
ila iV'Sl 13) SA 44 

SALONE MARGHERITA .6714JJ) 
Cinema d fc>«ai Uccellarci e 
uccellini, con Tota 

(VM U) SA 44 4 

SAVOIA (Tei *561.159) 

I professionisti, con B Lanca- 
sier A 44 

SMERALDO (Tel. 351 581) 

Ilombre. con P. Newman 

(VM 14» A 444 

STAOIUM fTet. 393 280) 

la contessa di Hong Kong, cnr> 
M Brando SA 444 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 
oss Ili a Tokio si muore, con 
M Vlady G 4 

TREVI ilei 689 619) 

L'immorale, con U Tognazzi 
(VM 18) DR 44 
TRIOMPHE (Piazza Ann.babano) 
I.a guerra P finita, con Y Mon- 
tand (VM 13) DR 4444 
VIGNA CLARA (Tei 320 J59) 
**eue donne per I Mac Gregor. 
con D. Baile) (VM 14) A 4 

Seconde vifioni 

AFRICA: Papà ma che cosa bai 
fatto In guerra? con J Cobura 

SA 4 

AIRONE: Papà ma che cosa bai 
fatto In guerra? con J. Cobum 

SA 4 

ALASKA: L’areldlavolo, con V 

Gisimtn C 4 


ALBA : I.’arclrtlavolo, con V. 

Gassman C 4 

AI.CVONK: Scusi lei è favore- 
ville o contrarlo? con A Sordi 

SA 4 

ALCE: Papà ma che cosa hai 
fauo In guerra? con J Coburn 

SA 4 

Al.FIERI: Wantcd. con G. Gem¬ 
ma (VM 18) A 4 

AMBASCIATORI : Operazione 
San Gennaro, con N. Manfredi 

SA 44 

AMBRA JOVINELLI: Il ritorno 
del magnifici sette, con Yul 
Brvnner A 44 e rivista 
ANIENE: Un nume di dollari. 

con T. Hunter A 44 

APOLLO: Funerale a Berlino. 

con M Caino G 4 

AQUILA: Kharloum, con L Oli¬ 
vier DR 44 

ARALDO: L’arcldlavolo. con V 
Gassman C 4 

ARGO: Papà ma che cosa hai 
latto In guerra? con J. Co¬ 
burn SA 4 

ARIEL: Non per soldi ma per 
denaro, con J. Lemmon 

SA 444 

ATI. \NTIC: Gamblt, con S. Me 
Laine SA 44 

AUGUSTUS: Scusi lei è favore¬ 
vole o contrarlo? con A Sordi 

SA 4 

AUREO: Matt Helm non perdo¬ 
na. con D. Martin A 4 
AUSONIA: Fantasia (di Walt 
Disney) DA 44 

AVORIO: Operazione San Gen¬ 
naro. con N. Manfredi SA 44 
BELSITO: Sensi lei C favore¬ 
vole o contrarlo? con A Sordi 

SA 4 

BOITO: The Eddle Chapman 
Story, con C Plummer A 4 
BRASIL: Operazione San Gen¬ 
naro. con N. Manfredi SA 44 
BRISTOL: Operazione San Gen¬ 
naro. con N. Manfredi SA +4 
BROADWAY: Matt Helm non 

perdona, con D Martin A 4 
CALIFORNIA: Scusi lei C favo¬ 
revole o contrario? con A. 
Sordi SA 4 

CASTFI.I.O: Texas oltre II liumc 
con D. Manin A 44 

CINF.STAR: I.a contessa di Hong 
Kong, con M Brando SA 444 
CI.ODIO: «)uiller memorandum. 

con G Segai DR 44 

COI.ORADO: Operazione San 
Gennaro, con N Manfredi 

SA + + 

CORALLO: Django. con F. Nero 
(VM 18) A 4 
CRISTALLO: Un nume di dol¬ 
lari. con T Hunter A 44 

DELLE TERRAZZE: Khartoum. 

con L. Olivier DR 44 

DEL VASCELLO: Parigi brucia? 

con A Delon UR 4 

DI \M ANTE : Operazione San 
Grnnaro. <^>n N. Manfredi 

SA 44 

DIANX: Parigi brucia? con A 
Delon DR * 

EDELWEISS: Il papavero e an¬ 
che un flore, con T. Howard 

A 44 

F.SPFRIA: Iji Contessa d» Hong 
Kong con M Brando SA 444 
ESPERO: Duello nel mondo, con 
R Harrison A 4 e rivista 
FOGLIANO : Operazione San 

Gennaro, con N. Manfredi 

SA 44 

GIULIO CESARE : Operazione 
San Gennaro, con N Manfredi 

SA 44 

IIARLF.M: The Bounty Killer. 

ccn T. Milian A 4 

HOLLYWOOD: Il ragazzo che 
sapeva amare, con D. Perego 

M 4 

IMPERO: Riderà, con L- Tonv 

S 4 

INDI'NO: Come rubare la coro¬ 
na d'Inghilterra con R Browne 

A 4 

JOLLY: Sensi lei f lavorrtole 
o contrario? con A Sordi 

SA * 

■IONIO: Operazione San Gen¬ 
naro. con N Manfredi SA 4 4 
LA FENICE: GamblL con S Me 
t-aine SA 44 

I.F.DI.ON: Non faccio la gnrrra 
faccio l'amore, con C Spaak 

S 4 

MASSIMO: Parigi brucia? con 
A Delon DR 4 

NEVAD.A: Django. con F Nero 
(VM 18 ) A 4 
NIAG.AR.A: Il magnifico stranie¬ 
ro. con C Fastwood A 4 
NUOVO: Sensi lei e favorevole 
o contrarlo? con A Sordi SA 4 
Nl'OA’O OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione - Fino all'ultimo respi¬ 
ro. con J P Be'mondo 

(VM 16) DR 44 

PAI.LADIUM: The Eddle Chap¬ 
man Story, con C Plummer 

A 4 

PALAZZO: Mail Helm non per¬ 
dona, con D. Martin A 4 

PLANETARIO: Ut mia ipla di 

mezzanotte, con D Day C 44 
PRF.NESTE: Sensi lei t favore¬ 
vole o contrarlo? con A. Sordi 

SA 4 

PRINCIPE: Parigi brucia? con 

A. Dtloe DK 4 


MINI CREDITO 

(credito a privati) 


CAST 

El 

L : 

FIDI 

via torini 

5 150 


RENO: Come rubammo la bom¬ 
ba atomica, con Franchi - In¬ 
grassi C 4 

RIALTO: Papà ma che cosa hai 
fatto In guerra? con J. Coburn 

SA 4 

RUBINO: Perdono, con C. Ca¬ 
selli S 4 

SPLENDID: Django spara per 
primo, con G. Saxon A 4 
SULTANO: Khartoum, con L. 

Olivier DR 44 

TIRRENO: Come rubammo la 
bomba atomica, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

TKIANON: Le spie vengono dal 
semifreddo, con Franchi - In¬ 
grassi C 4 

TUSCOLO: Non faccio la guerra 
faccio l'amore, con C. Spaak 

S 4 

ULISSE: Come rubammo la 

bomba atomica, con Franchi- 
Ingrassi C 4 

VERBANO: I lunghi giorni della 
vernicila, con G. Gemma A 4 

Terze visioni 

ACILIA: Il segreto di Ringo 
ADRIACINE: Madame X, con L. 

Turncr DR 4 

ARS CINE: Perdono, con C. 

Caselli S 4 

AURORA: Operazione Poker 
CASSIO: Penelope la magnifica 
ladra, con N. Wood SA 44 
COLOSSEO: Agente 007 Thun- 
derball. con S Connery A 44 
DF.I PICCOLI: Cartoni animali 
c Charlot 

DELLE MIMOSE: Come rubare 
un milione di dollari c vivere, 
felici, con A. Hepburn SA 44 
DELLE RONDINI: Operazione 
paradiso, con R. Vallone A 4 
DORI A: L'arcldiavoli». con V 
Gassman C 4 

ELDORADO: Il ritorno del ma¬ 
gnifici sette, con Y. Brvnner 

A 44 

FARO: Ercole Sansone Maciste 
ì’rsus gli Invincibili, con A. 
Steel SM 4 

FOI.GORE : F.B I operazione 
gatto, con 11 Mills C 44 
NOVOCINE: L'arcldlavolo. con 
V Gassman C 4 

ODEON: I due Agli di Ringo. 

con Franchi-Ingrassi C 4 
ORIENTE: Sette magnifiche pi¬ 
stole A 4 c rivista 
PLATINO: Se sei vivo spara, 
con T Milian (VM 18) A 44 
PRIMA PORTA: Riderà (Cnorc 
matto), con L Tony S 4 
PRIMAVERA: Arabesque, con 
G. Peck A 4 

REGII.LA: Perdono, con C Ca¬ 
selli S 4 

ROMA: Missione Lady Chaplin. 

con K Clark A 4 

SAI.A UMBERTO: Django spara 
per primo, con G. Saxon A 4 

Sale parrocchiali 

AI.ESS ANDRINO: Se non avessi 
più te. con G Morandl S 4 
BELLARMINO: Per qualche dol¬ 
laro in meno, con L- Buzzanca 

A 4 

BELLE ARTI: Spionaggio Inter¬ 
nazionale. con R Mitchum 

G 4 

CINE SAATO: Maciste e ta re¬ 
gina di samar SAI 4 

COLOMBO: FI Cld. con S Lo¬ 
rdi A 44 

COLUMBUS: Pistole roventi 

A 4 

CRISOGONO: Rila la zanzara. 

con R Pavone SA 4 

DF.I.I.E PROVINCIE: Lord Jim. 

«Yin P O'TooIe DR 44 

DEGLI SC 1 PIONI: Rapina al 
campo I. con S Baker A 4 4 
DON BOSCO: Fanfomas minac¬ 
cia il mondo, con J Marais 

A 4 

ERITREA: Shenandoah. con J 
Stewart DR 4 

EUC! IDE: 1 IMIIMA dollari per 
Ringo. con R Harri«on A 4 
FARNFSINA: Rita la zanzara. 

con R. Pavone SA 4 

GIOA'ANE TRASTEA'ERE: Bean 
Grsie. con G Stockwell A 4 
GUADALUPF.: Valas con Dlos 
Grlngo. con G Saxon A 4 
LIBIA: Iji tire In agguato A 4 
LIA'ORNO: M? Fair Ladv, con 
, A H«TJhum M 44 

' MONTE OPPIO- Mary Popptns 
1 con J Andrews A 44 


Cellarosl (riparazioni auto), 
circonv. Nomentuna 2-14. telefo¬ 
no 426.767: Castellani (elettrauto), 
via Poggio Ameno 54, telefono 
54 02 882: Rejna (elettrauto), un 
Velletri 12, tei. 8G6.795; Marcel- 
linl (elettrauto), \ la (I Mameli 
32. tei. 580.741: Cavallo (ripara¬ 
zioni autorizzato Skoda - e’et- 
trauto - carrozzeria), via Da¬ 
cia 7. tei. 774.492; Ligato (ripa¬ 
razioni auto), via F. Paolo Tosti 
14 (Vescovio), tei. 83 89.544: 
Grippi (riparazioni auto), via dei 
Gelsi 4-a (ami. uà Tor de’ Svina¬ 
ti), tei. 25.81.306; Marroni (elet¬ 
trauto). via Monti di Prunai al¬ 
le 183, tei. 62 78.209: Di Tivoli 
elettrauto), un dei Taurini 35, 
tei. 49.58 371; Giovannone (ripa¬ 
razioni auto - elettrauto - car¬ 
rozzeria). cnc. Osticiue 240. te 
lefono 51.36.775; Palladino (ripa¬ 
razioni auto), via degli Scipioni 
27. tei. 310.373. Soccorso Strada¬ 
le: segreteria telefonica ». 116. 
Centro Soccorso A.C.R.: via Cri¬ 
stoforo Colomtx) 267. tei. 510 510 - 
51.26 551. Osila Lido: Officma 
S S.S. 11 . 393. Servizio Lancia, 
via Vasco de (lama 64. telefo 
no G0.22.744: Officina Lamberti¬ 
ni A., Staz. Servizio z\gip, p le 
della Posta, tei. 60 20.909. Po¬ 
mezia: Officina S S.S. n. 395 - 
Morbinati - \ia Pontina, telefo¬ 
no 910.025; Officina De I.ellis, 
via Roma 48. tei. 910.645. Acilia: 
Officina F.lli Milli, via Giovan¬ 
ni della Penna 56. Ardea: Auto- 
riparazioni Pontina, S.S. 148, km. 
34200. tei. 910.008. 


Numeri 

utili 


■ POLIZIA STRADALE 

m Servizio di pronto 

■ intervento 556666 

! VIGILI DEL FUOCO 

■ Allarme 444441 

• 444444 
J PRONTO SOCCORSO 

■ Croce rossa 555666 

■ Trasfusioni di sangue 

• urgenti 681291 

" Assistenza medica a 

i domicilio 460094 

■ Guardia ostetrica 

■ permanente 463357 

" GAS 

m Pronto Intervento 

a per fughe 571018 

■ ELETTRICITÀ* 

J Riparazioni urgenti 5778441 

■ Servizio notturno 464000 

■ ACQUA 

• Riparazioni urgenti 5778441 

■ 575841 

■ CARABINIERI 

a Pronto Intervento 688888 

I POLIZIA 

■ Pronto Intervento 555555 


Acilia: largo G. da Montesar- 
cliio 11. Ardeatlno: via Fonte Buo¬ 
na 45. Boccea: via Monti di 
(’i età 2 Borqo-Aurelio: Borgo 
Pio 45; via Gì egorio VII, 255. 
Casalberlone: via Casal Ber¬ 
tone 88. Cello: via Celimon- 
lana 9 Cenlocelle-Prenestlno Al¬ 
lo: via dei Platani 142; largo Ir- 
pima 41). via Tor dei Schia¬ 
vi 366. Esquilino: via Gioberti 79; 
piazza \ il 1 «ir X Kmaniiele 17 via 
Giovanni Lnnza 69; via di Porta 
Maggicie Iti EUR •• Cerrhiqnola: 
via Laurentina 591. Fiumicino: 
via delle Gomene 21. Flaminio: 
viale Pmtuiìeclno 19 a; via Fla¬ 
minia 196. Garbalella-S.Paolo-C. 
Colombo: via L. Fincati 14; via 
Accademia del Cimento 16; via 
Uosa Raimondi Garibaldi 87 Gla- 
nicolense: piazza S Giovanni di 
Dio 14; via Donna Olim¬ 
pia 191 196; via Colli Por- 
tuensi 167 Magliana-Trullo: piaz¬ 
za Madonna di Pompei 11; 
via C.T-etta Malie! 200 Marco¬ 
ni (Slaz Trastevere): via Kltore 
Rolli 19; viale Marconi 180. 
Mazzini: via Oslavia 68 Me¬ 
daglie d’Oro: via F Nico¬ 
lai 105 nne mazza A Frig¬ 
gerli. Monte Mario: via Trion¬ 
fale 8764. Monte Sacro: via Gar¬ 
gano 48: viale Jomo 215; via 
Val Padana 67. Monte Ver¬ 
de Vecchio: via Rai idi 1. 
Monti: via dei Sementi 177: 
via Nazionale 72; via Tori¬ 
no 132. Nomenlano: via Loren¬ 
zo 11 Magmher 60. via D Mon¬ 
chini 26: via Alessandro Torlo- 
nia 1 b: Ponte Tazio 61 Ostia 
Lido: via Pietro Rosa 42; via 
Vasco rip (lama 42 Parloll: piaz¬ 
za Santiago del Cile 5: via Che- 
lini 34 Ponte Mllvlo: piazzale 
Ponte Milvir "I Porlonncclo- via 
Tiburtina 437. Porfuense: via 
I- Ruspali 57 Prall Trionfale: 
via Saint Bon 91: viale Giulio 
Cesare 211: via Cola di Rien¬ 
zo 213: piazza Cavour 16: piazza 
Libertà 5: via Cipro 42 Prene- 
slino Lablcano Torpignattara: ma 
Leonardo Bufali»! 41; via L’A¬ 
quila 37; via Casilina 518 Prl- 
mavalle: piazza Cnpecelntro 7. 
Quadrerò Clnerllià' via Discola- 
na H00 via Disrnlann l P7 ma 
S. G. Bosco 91 93: via Tu-coln- 
na 1044. Quarticciolo: via IJgen- 
to 44. Regola-Campitelli-Colonna: 
piazza Caiioli 5: torso V. Ema¬ 
nuele 24J. via Botteghe liscine n6. 
Salarlo: via Salaria 84: viale Re¬ 
gina Margherita 201; via Pati¬ 
ni 15 Sallustlnno-Cnstro Preto¬ 
rio Ludovlsl: via delle Terme 92: 
via XX Settembre 95; ma dei 
Mille 21: via Veneto 129 S. Ba¬ 
silio: piazzale Recanati 48 49. 
S. Eustacchio: corso Vittorio 
Emanuele 76 Teslncclo-Osliense: 
via Giovanni Branca 70; via Pi¬ 
ramide Cesila 45 Tiburtino: 
piazza Immacolata 24: via DBur- 
linB I Tor di QtilniaVlana Cla¬ 
ra: via rii Vigna Stellati 36. Torre 
Spaccala e Torre Gala: via Ca- 
silina n. 1220; via Casilina nu¬ 
mero 977; via Pippo Tamburi 2. 
Trastevere: ma Roma Libera 55: 
piazza Sonmno 18 Trevi-Campo 
Marzlo-Colonna: via del Cor¬ 
so 496; via Capo le Case 47; 
vìa del Gambero 13: piazza in 
Lueina 27. Trieste: piazza Ver- 
bano 14; piazza Istria 8: viale 
Eritrea 32: viale Somalia 84 
ang. via di Villa Chigi. Tu- 
scolano-Applo Latino: via Cer- 
veten 5; via Taranto 162; via 
Gallia 88; via Djscolana 462; via 
Suor Maria Mazzarello 11-13; via 
Tommaso da Celano 27; via Ma¬ 
rio Menghini 13. 


SARIEAN0 (Siena) 
PENSIONE LA ROCCA 

Nuova costruzione 

Km. 5 Autostrada del Sole - 
Casello di Chiusi - Km. 5 da 
Chianciano Terme, ambiente 
silenzioso, acqua calda e fredda 
tutte le camere, trattamento 
convenientissimo (prenotazioni) 





RAI 

RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

r Unità 


GANTAROM 


Concorso per la scelta di nuove canzoni 
dedicate a Roma, organizzato dalla Rai 
con la collaborazione del Comune di 
Roma e del Sindacato Cronisti Romani. 

CANZONI PRESENTATE NELLA TRASMIS¬ 
SIONE DEL 23 APRILE 1967 

O GOOD MORNING 

di De Lìslo - Luciani - Riccione 

O TUTTE LE STRADE CONDUCONO A 
ROMA — di Morbelli - Cioppettini 

Scegliere la canzone pretenta tra le due Indicate 
apponendo il segno X nel corrispondente quadra¬ 
tino. Si pub votare per una sola canzone 



Sfff. 

VlK- 

città. 




N. 


Prov, 


Ritagliare e incollare su uns cartolina 
spedire a!ia 


RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 
RUBRICA CAMPO DE* FIORI 
CASELLA POSTALE 400 ~ TORINO 


Tre lutti coloro che Invieranno 1 * scheda deblX» 
mente compilala saranno estratti à sorte settime* 
Talmente 3 apparecchi Autoradio 

AUI. MIN. 2/72126 DEL 18-2-196? 



Cominciate a soffrire di 

SORDITÀ ? 


NON DITELO A NESSUNO! 


Prima che gli altri se ne accorgano, esponete sinceramente 
il Vostro particolare caso al 

CENTRO ACUSTICO 

VIA XX SETTEMBRE 95 ROMA TELEFONO 461.725 
dove personale «(iemalizzato, comprensivo risolverà riserva 
lamenta 1 ! problema dei Vo«lro odilo 

Proverete «enza impegno, anche le rtx potissime novità di appa 
recchi acustici (tutti invisibili), lanciate all attuale FIERA IN 
TERNAZIONALE DI MILANO dalle Nazioni pio progredite 1 cui 
tecnici sono impegnati nella lolla p«r vincere LA SORDITÀ' 

Il CENTRO ACUSTICO é la ditta pio antica di Homa. di fiducia 
dei deboli di udita che Vi ofTre tutte le garanzie tecniche e 
organizzative 

CONVENZIONATO CON TUTTI CU ENTI MUTUALISTICI 



































r Unità / domenica 23 aprile 1967 


Approfittando anche delle assenze di Mazzola e di Bedin 

LAZIO-STOP PER L’INTER? 


Martedì il 6. P. Liberazione 
per il Trofeo A. Vittadello 


Arrivati i romeni 


Così ha deciso l'AlA 


Migliorato il record mondiale 


Arbitri : 

tutto 
va bene! 


Strabilia Matson: 
ai. 21,78 nel peso 



In seno aU’organlzzazlone ar¬ 
bitrale tutto va bene: cosi han¬ 
no deciso Ieri l’AIA e la CAN 
riunitesi a Roma per esaminare 
11 « caso Bbardella-Hertotto ». 

Le * sviste » arbitrali si suc¬ 
cedono alle « sviste »? Certe de¬ 
signazioni lasciano dubbi a non 
finire? Ooal validissimi vengo¬ 
no annullati e goal discutibili 
vengono concessi? La regolarità 
del campionato va a farsi bene¬ 
dire (almeno nella convinzione 
degli spettatori: e scusate se è 
poco!)? Il pubblico abbandona 
gli stadi? Non è cosa che pre¬ 
occupa Glutini. Il presidente 
dell'AIA. Per Olullnl e soci tut¬ 
to è In ordine, nessun proble¬ 
ma esiste. Cosi, almeno, assicu¬ 
ra Il comunicato emesso a tarda 
sera dall’AIA nel quale si legge 
che m La presidenza del Settore 
arbitrate della FIGC nella sua 
riunione odierna ha ascoltato 
una relazione del dott. Piergior¬ 
gio Bertotto, commissario alla 
CAN con riferimento al recenti 
avvenimenti e preso atto del 
chiarimenti dati al riguardo. Il 
ha ritenuti esaurienti e lo ha 
Invitato a mantenere 11 suo In- 
carlro. La presidenza del Set¬ 
tore arbitrale ha Inoltre espres¬ 
so l'ausplclo che tutto Cambien¬ 
te calcistico nazionale, valutan¬ 
do le difficoltà connesse alla 
missione arbitrale, dia la pro¬ 
pria piena collaborazione per 
assicurare quella Indispensabi¬ 
le serenità per un regolare 
svolgimento del campionati ». 

Bertotto, dunque, resterà e 
«bardella oggi arbitrerà Floren- 
tlna-Torlno. 

Bertotto, per la cronaca, è 
l'uomo che domenicalmente de¬ 
signa gli arbitri, l’uomo che ha 
mandato «bardella a dirigere 
Venezla-Inter (al « Hant'Elena » 
l’arbitro romano ha annullato 
due goal al Venezia) mettendo¬ 
gli alle costole l’arbitro Tasslnl 
con l'Incarico di « controllarlo », 
l'uomo che al termine della 
partita ha criticato Sbardella 
ed ha dichiarato alla stampa, 
confermando successivamente 
le sue parole, che < esiste una 
sudditanza psicologica di certi 
arbitri nel confronti del grossi 


club ». L’accusa, non c'è biso¬ 
gno di sottolinearlo, è gravissi¬ 
ma: mette In discussione addi¬ 
rittura la regolarità del cam¬ 
pionato che non trae certo pro¬ 
fitto dalla < sudditanza psicolo¬ 
gica di certi arbitri » alla vo¬ 
lontà delle società più potenti. 
CIO nonostante tutto va bene 
Va bene persino l'attuale me¬ 
todo di designazione degli ar¬ 
bitri (6 l'oculista veneziano a 
decidere) anche se nessuno com¬ 
prende perchè Lo Bello, dopo 
avere dato un rigore contro 
l'inter e dopo avere espulso 
Picchi viene mandato a dirige¬ 
re Foggla-Spal anziché Inter- 
Mllan come sarebbe stato giusto 
essendo la partita di grande In¬ 
teresse ed essendo Lo Bello II 
« principe del fischietti ». 

Lo stesso Bertotto. dopo la 
sua clamorosa rivelazione sulla 
« sudditanza ». aveva proposto 
di designare gli arbitri median¬ 
te sorteggio, ma neppure que¬ 
sta proposta è « passata »: per¬ 
chè? 

Le ragioni, vedrete, a dire del 
dirigenti arbitrali sono tante, 
ma chi impedirà all'uomo della 
strada di pensare die si è volu¬ 
to mantenere un metodo che 
permette di Inviare a certe par¬ 
tite la « giacchetta nera » piu 
adatta o più gradita? 

L'Insensibilità del dirigenti 
nazionali al problemi arbitrali 
(non una parola è stata spesa 
nel comunicato per rivendicare 
la loro autonomia) conferma an¬ 
cora una volta che bisogna cam¬ 
biare strada: che bisogna riuni¬ 
re arbitri e giudici In una uni¬ 
ca Federazione autonoma e In¬ 
dipendente da ogni altra Fede¬ 
razione sportiva, una Federa¬ 
zione retta con regole democra¬ 
tiche che sottragga gli arbitri e 
1 giudizi a ogni « sudditanza ■ 
e attraverso democratiche strut¬ 
ture Il renda arbitri delle pro¬ 
prie carriere e responsabili del 
proprio operato davanti a un or¬ 
ganismo che nessun legame ha 
con coloro che dagli arbitri deb¬ 
bono essere diretti e giudicati. 

Flavio Gasparini 



COLLEGE STATION — Randy Maison ha superalo II proprio 
record di getto del peso con la nuova misura di m. 21,78, rea¬ 
lizzala oggi durante una riunione atletica universitaria. Il pre¬ 
stigioso atleta americano stabili in questa locanti il record 
mondiale di m. 21,52, nel 1965. Nella foto: Matson ripreso du¬ 
rante un lancio. 


MONTE DEI PASCHI DI SIENA 

Banoa fondata noi 1472 

ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO 
Fondi patrimoniali (Banca a Sezioni Annesse) L. 20.077.121.215 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1966 


Il giorno SS aprile 1967 la Deputazione Ammlnlstratrlce del Monte del Pnsehl di Siena, dopo un’ampia Introduzione 
del Presidente, Or. Uff. Avv. Danilo Verzlll, circa le caratteristiche salienti dell'attuale situazione economica e le principali 
Iniziative realizzate nell'anno decorso dall'Istituto, ed ascoltata la relazione del Direttore Generale-Provveditore, Gr. Uff. Dott. 
Aurelio Gandlnt, sul lavoro svolto nell'ultimo esercizio dal Monte del Paschi di Siena, ha approvato l Bilanci deila Azienda 
Bancaria, della Seziona Credito Fondiario a della Sezione Opera Pubbliche, chiusi al 31 dicembre 1966 con le seguenti risul¬ 
tanze complessive: 


ATTIVITÀ’ 


Caaaa a disponibilità a vista 
Titoli a partecipazioni . . 


PASSIVITÀ’ 

Riserva ordinarla . L. 13 638.316.932 


Biporti attivi . . . 

Portafoglio . . . . 

Conti eoiY. garantiti 

Conti corr. ordinari . 

Mutui a finanzia¬ 
menti speciali . . 

Mutui Sezione Cre¬ 
dito Fondiario . . 

Mutui Sezione Ope¬ 
ra Pubbliche . . 


L. 9 334.405 506 
» 193.902.311.394 

S 39.566.127.418 
» S12.148.491.638 

s 

» 18.103.264.834 

» 145 924.289.634 
> 25 683.119.772 


L. 119 267.339 438 
a 188.213 508 962 


» 744.702 010.198 


Fondi dotazione Se¬ 
zioni Speciali . . 
Fondi rischi e per¬ 
dite (L. 27 luglio 
1962. n. 1226). . 


Depositi a risparmio. 
Conti correnti con 
Clienti e Corrlsp. 
Cartelle Fondiarie . 
Obbllg. Sezione Ope¬ 
re Pubbliche . . 


s 4000000000 

» 1 560 000 000 

L. 283 559.061224 

s 669.186.610.695 
» 146.271.454 500 

> 25.695.650.000 


s 19 236 316 932 


» 1 124 712 776.421 


Banche a Corrispondenti ..«».. > 

Portafoglio incassi > 

Debitori diversi.s 

Debitori par crediti documentari, titoli 
a termina a cambi a consegna ... s 


Debitori per aooettaxlonl, avalli, fldflus¬ 
sioni a depositi cauzionali.» 


76.404.809.708 
69.938.044.457 
17.160.325 680 

151.499.177.985 

9.704.914.243 


Immobili.. » . . . 

Mobilio a impianti i . , 

Batet a risconti attiri ...»*» . 


> 5 847 083 554 

> 1 

s 8.768.260.654 


Assegni circolari.s 

Cedenti di effetti all'Incasso.» 

Fondo liquidazione Personale .... » 

Creditori diversi.» 

Crediti documentari, titoli a termine e 

cambi a consegna.s 

Accettazioni, avalli, fideiussioni a depo¬ 
siti cauzionali.» 

Ratei a risconti passivi.» 


13-394 071 228 
13.843 354 500 
13 513 586.260 
29 995 223 366 

161.499.177 985 

9.704 914243 
8 922.446278 


Utile netto deit'eserclzlo s 


1.683 608 865 


U. 1886 504.475.778 


L. 1286 504.475.778 


Valori a Immobili Casaa di Prev. Axirn. 

Valcaff in deposito. 

Depositari di valori 


> 14.930.700.120 

> 281243 382 342 
* 154 651 652.779 


Cassa di Previdenza Aziendale . . . . 

Depositanti di valori.» . 

Valori presso terzi . ; . i , i . . 


s 14.930.700 120 
» 281243 382 342 
» 154 651 652 779 


L. 1837.430 211019 


L. 1.837.430 211019 


Nella sua relazione 11 Direttore Genera!e-Provveditore. Dott Gandtnl, ha posto in particolare rilievo gli assai soddisfacenti 
risultati conseguiti nel 1966 dall'Azienda Bancaria e usile Sezioni Autonome, in chiara prosecuzione delia favorevole dinamica 
registrata dallTstltuto in questi ultimi anni. Vanno segnalati, a tale proposito. 1 seguenti dati, scelti tra 1 piu significativi: 


» l'ammontare complessivo del depositi e dei conti di corrispondenza della Clientela e di Banche, nonché delle Cartelle 
Fondiarie e delle Obbligazioni OOPP. in circolazione è salito a 1.124 miliardi 713 milioni di lire (cifra pari a 22 volte quella 
In essere alla fine del 1961). con un aumento nell'anno di 177 miliardi 360 milioni; l'incremento del soli depositi e conti 
correnti di Clientela è stato pari nel 1966 al 21.60V (+ 159.64% tra 11 1961 ed 11 1966), sensibilmente superiore a quello ri¬ 
scontrato presso il sistema creditizio nazionale; 

a» gli Impieghi con la Clientela hanno raggiunto un Importo globale di 744 miliardi 702 milioni di lire (2.7 volte ram¬ 
mentare di fine 1981), con un Incremento nell'anno dt 145 miliardi 419 milioni; l soli Impieghi all'economia posti in es¬ 
sere dsll’Azlenda Bancaria hanno registrato un incremento del 24241, (quinquennio: + 16639%). anch'esao nettamente 
piu elevato dt quello del complesso delle Aziende di Credito; 

u rapporto « Impieghi bancart/mezzl raccolti s è risultato del 59.90%; 

« la circolazione delle Cartelle emesse dalla Sezione di Credito Fondiario ha toccato un ammostare di 146 miliardi 271 mi¬ 
lioni di lire (4-24 miliardi 996 milioni nell'anno), e quella delle Obbligazioni della Sezione OOPP. un Importo di 25 
miliardi 696 milioni ( 4 . 8 miliardi 101 milioni); 

— gli assegni circolari emessi sci cono del 1966 sono assommati, nel loro Insieme, a 898 miliardi 137 milioni di lire (+ 14.77% 
auH'lrr porto del 1965). 

Anche nel trascorso esercizio la sostenuta espansione dell'Istituto 4 stata accompagnata da costante equilibrio tra prov¬ 
vista co Investimenti e dalla tradizionale ampia liquidità. 

Dopo avere effettuato 1 normali ammortamenti ed accantonamenti. 5 risultato un utils netto complessivo di Lire 
1 683 608 565, riconducibile per Lire 1.416 522.483 all'Azienda Bancaria, per Lire 241798 989 alla Sezione Credito Fondiario e 
per Lire 25 287 093 alla Sezione Opere Pubbliche. Tale utile è stato assegnato per metà ella Riserva ordinaria e metà a di¬ 
sposizione per opere di beneficenza e pubblica utilità. 

A seguito di tale ripartizione l fondi patrimoniali dell’Istituto (Banca e Sezioni Annesse) salgono, pertanto, a 
Lira 20077 121215. 


11 Fondo Liquidazione del Personale è risultato ammontare a fine anno a 13 miliardi 314 milioni di lire, con un Incre¬ 
ato netto nel 1966 di 1 miliardo 264 milioni. 


Anche la Juventus però avrà forse vita dif¬ 
ficile contro il Venezia - Il Napoli privo di 
cinque titolari rischia grosso a Cagliari 

Per il bis la Roma 
contro il Foggia 


e i polacchi 


La domenica calcistica si pre¬ 
senta abbastanza tranquilla: non 
ci sono grossi scontri infatti, né 
in testa né in coda, le stesse 
grondi flnter e Juve) giocano 
ambedue in casa, e contro avver¬ 
sarie niente affatto trascenden¬ 
tali, per cui tutto dovrebbe an¬ 
dare liscio. 

Dovrebbe, diciamo: perché c'è 
il pencolo invece che le cose 
vadano ben diversamente. Intan¬ 
to perché Lazio e Venezia (le 
ospiti di Inter e Juve) ce la 
metteranno tutta per sovvertire 
le previsioni onde migliorare la 
loro posizione in classifica, fa¬ 
cendo leva anche sulle assenze 
(Mazzola e Bedin nell'Inter. Ca¬ 
stano nella Juve). nonché sulla 
scarsa altitudine dei neroazzurr 1 
alle partite casalinghe e sulla si¬ 
tuazione di crisi dei bianconeri 
(reduci da due sconfitte). 

E poi visto come vanno le co¬ 
se da qualche domenica non è 
inopportuno mettere in bilancto 
anche qualche sorpresa propiziata 
dal comportamento delle giac¬ 
chette nere (che giusto ieri han¬ 
no avuto una importante riunio¬ 
ne a Roma). Ma passiamo rapi¬ 
damente all'esame dettagliato 
del programma odierno. 

INTER-LAZIO. - Priva di 
Mazzola e Bedin (sostituiti da 
Vinicio e Bicicli) e preoccupata 
soprattutto del retour match di 
mercoledì a Sofia l'inter potreb¬ 
be presentarsi svagata e forse 
anche rinunciataria al match 
odierno: tanto più che avendo 
portato a quattro punti il suo 
vantaggio sulla Juve si sente 
quasi al sicuro da colpi di scena 
per quanto riguarda la lotta per 
io scudetto. Se cosi andranno le 
cose si rafforzeranno le speranze 
della Lazio dì cogliere almeno 
un punto a San Siro, onde con¬ 
fermare la ripresa già manife¬ 
stata a Vicenza. Se invece Un- 
ter girerà a pieno ritmo... Ma 
lasciamo stare la seconda ipo¬ 
tesi: auguriamoci invece che si 
verifichi la prima. 

JUVENTUS-VENEZIA. - Bru¬ 
ciato dall'Inter i! Bologna si é 
rifatto contro la Juve: ora an¬ 
che il Venezia spera di fare co¬ 
me il Bologna, essendo stato bef¬ 
fato giusto domenica dai nero 
azzurri (e dall’arbitro). Lo spera 
basandosi anche sulle condizioni 
dei bianconeri, che reduci da due 
sconfitte (Bologna e Zagabria) e 
privi di Castano, e con il morale 
a pezzi per essere sfai 1 distan¬ 
ziati dall'Inter potrebbero pren¬ 
dere sottogamba il match odier¬ 
no. Ma saranno speranze fon¬ 
date? 

CAGL1AR1-N ABOLÌ. - Uopo 
due trasferte concluse con alter¬ 
na fortuna (vittoria aH'Olimpico. 
sconfitta a Torino) tl Cagliari ri¬ 
torna tra le mura amiche ove 
in precedenza assai raramente 
ha concesso punti agli ospiti: co¬ 
me dire che il Napoli rischia 
grosso tanto più in quanto è pri¬ 
vo di ben cinque titolari ( Pan- 
zanaio, Bianchi. Altafini, Sivori 
e Bean). 

F 10 RENTINA-T 0 RIN 0 . - La 
Fiorentina che è tornata a in¬ 
granare la * quarta > con il ri¬ 
torno di De Sisti non avrà vita 
facile contro un Torino che non 
perde da tempo immemorabile: 
ma alla fine i viola dovrebbero 
farcela anche perché appunto la 
« serie positiva * del Tonno dura 
da troppo tempo (e Quindi è fa¬ 
talmente destinata a interromper¬ 
si una volta o l’altra). 

ROM A-FOGGI A. — Dopo esse- 
sere tornata al successo a spe¬ 
se dell'Atalanta la Roma cer¬ 
cherà di bare il € bis » oggi con¬ 
tro il Foggia: ma il compito ap¬ 
pare difficile sia perché il Foggia 
si è svegliato dal suo letargo 
(come dimostra la vittoria di do¬ 
menica a Mantova) sta perché 
la Roma sarà pnva di Colausig, 
Peirò e Sensibile (squalificati) 
nonché di Schuetz ed Olivieri 
(infortunati). 

BRESCIA BOLOGNA. — Privo 
tuttora di Tumburus. Fogli. Pe¬ 
roni e Nielsen. reduce dalle fa¬ 
tiche contro la Juve e contro il 
Leeds «n coppa delle Fiere, il 
Bologna rischia di incappare in 
un risultalo negativa a Brescia, 
specie considerando la volontà 
delle rondinelle di risalire in 
classifica. 

ATALANTA MILAN. - F una 
partita più incerta e più equtli 
brolo di quanto non appaia già 
a puma asta: perché l'Atalanta 
che è reduce dalla sfortunata 
prova di Roma sarà priva dei 


II programma 
di oggi (15,30) 

Gli arbitri 

Alalanta Milani Monti 
Brescia Bologna: Gene) 
Cagliari-Napolf: Molla 
Florentins-torino: Sbardella 
Inler-Lazlo: De Robblo 
Juventus-Venezia: Marengo 
Mantove-L. Vicenxa: Gonella 
Roma Foggia: Gussonl 
SpaLLecco: De Marchi 


La classifica 


Inter 

Juventus 

Napoli 

Fiorentina 

Cagliari 

Bologna 

Torino 

Milan 

Roma 

Mantova 

Atalanla 

Brescia 

Spai 

Lazio 

Vicenza 

Foggia 

Venezia 

Lecca 


2S 19 
» 14 
25 15 
28 12 
2 * 12 
28 13 
28 • 
28 9 
28 9 
28 4 
28 8 
28 é 
28 5 
28 4 
28 S 
78 é 
28 4 
21 1 


5 

12 

7 

10 

10 

I 

1 * 

12 

10 

19 


10 10 

11 9 
18 12 
14 10 

12 11 
5 16 
9 15 

10 17 


56 17 44 
36 13 40 

38 11 37 
47 26 34 
31 13 34 

39 25 34 
26 22 32 

29 27 II 

30 31 28 
17 20 27 
24 36 26 
19 32 25 
21 30 22 
16 29 22 

21 36 22 

22 45 18 

23 44 17 
16 47 12 


terzini titolari Poppi e Pescnti 
mentre il Milan che ha battuto 
la Spai dovrà forse fare a me¬ 
no di Rivera (e si sa quanto 
conti Rivera per il Milan). 
MANT0VA-LANER0SS1. - Qua¬ 
si sicuramente il Lanerossi farà 
una partita oltremodo difensiva 
accontentandosi di un punio a 
Mantova (e sperando in qualche 
scivolone delle rivali), un punto 
che non dovrebbe essergli impos¬ 
sibile da guadagnare stante la 
attitudine del Mantova ai pa¬ 
reggi. 

SPAL-LECCO. — Benché abbia 
quattro titolari in infermeria e 
debba ricorrere ai giovani della 
De Martino crediamo che la 
Spai riuscirà ad imporre il ri¬ 
spetto del pronostico favorehole 
(è una delle partite che la Spai 
deve assolutamente vincere se 
vuole salvarsi). 


Roberto Frosi 


Ieri sono giunti a Roma i ci¬ 
clisti romeni e polacchi, che par¬ 
teciperanno martedì al XXII Gran 
Premio della Liberazione - Tra 
feo Alessandro Vittadello. Han¬ 
no preso alloggio alla Foresteria 
del CONI all’Acqua Acetosa, da 
ve da quattro giorni già si tra 
cavano i sovietici. A Bologna sa 
no giunti invece i ciclisti ceca 
slovacchi e bulgari che oggi par¬ 
teciperanno ad una corsa m 
Emilia e quindi raggiungerai) 
no Roma per esseie presenti alla 
« classicissima dei dilettanti ». ! 
belgi hanno annunciato il loro 
arrivo per lunedì mattina. Con¬ 
tinuano intanto a giungere le 
iscrizioni da parte delle società 
italiane per cui il numero di 
centocinquanta iscritti già è sta¬ 
to superato. 

Ma ecco un elenco delle socie¬ 
tà sportive italiane che saranno 
presenti con i loro corridori al 
« XXII Gran Premio della Libe¬ 
razione »: G S. GrottaTerrata, 
Mauri di Corsico, Sis Cavallino 
Rosso. Ghigi 11170 di Jesi, Poh 
sportiva Giornalai di Roma. Ga 
vino Cherchi di Ittireddu. Chior- 
da di Roma. Ercoli di Civitana 
va Marche capeggiata dal carri 
pione italiano Gattafom. D K Tac¬ 
cone di Celano. Fracor di Leva¬ 
ne, Monsummanese Biagiotti. Mi 
gnini Ponte di Monte S Cassiano. 
Carraro di Campodarsego. Gori 


Trofeo Cougnet 


Tutti tontro 
Armoni 

oggi a Ceprano 

Bitossi, Taccone, Mealli, Sgar- 
bozza ed Albonetti tra i favoriti 


Oggi a Ceprano una ottantina di 
corridori professionisti, (fra i 
quali non mancano i nomi di ri¬ 
guardo), daranno vita al secon¬ 
do episodio del Trofeo Cougnet. 
La corsa, che gli sportivi ciociari 
organizzano ogni anno fra note¬ 
voli disagi, ha decisamente avuto 
più fortuna che negli anni passati. 

Il numero degli iscritti infatti 
è buono: e fra i concorrenti spic¬ 
cano i nomi di Bitossi, Taccone. 
Armani, Mugnaim, Mealli. il da¬ 
nese Bitter. Battistini. Pifferi e la 
rivelazione di questa stagione Lui¬ 
gino Sgarbozza, nonché alcuni al¬ 
tri in cerca di un po' di gloria 
come Monti. Galbo. Michelotto, 
Albonetti. Brunetti. Campagnari. 
Polidori e Soave. Si tratta di cor¬ 
ridori In grado di accendere le 
passioni e comunque di dar vita 
ad una bella edizione della cor¬ 
sa. Se poi. in extremis decidesse 
di partecipare anche il campione 
d'Italia Dancelli, veramente gli 
organizzatori potrebbero ritenersi 
più che soddisfatti. 

La gara, abbiamo detto, è vali¬ 
da come seconda prova del Tra 
feo Cougnet (la prima fu la 
Coppa Placci) e quindi il pri¬ 
mo motivo di interesse sarà co 
stituito dalia lotta per la classiti 
ca dello «Challenger» nella quale 
Armani per aver vinto la Coppa 
Piacci è a] comando con 20 pun¬ 
ti. seguito da Dancelli (punti 17). 
Durante (punti 15). Basso (punti 
H). Mantovani (punti 11). De- 
riro (punti IO), e quindi, via via 
con un punto in meno Vigna. 
Soave. Della Torre Bitossi. Maz- 
zaciirati. Mealli Zilioli. Adorni e 
Guerra. 

Molti degli uomini meglio piaz¬ 
zati in classìfica saranno assenti 
e perciò la vita può sembrare 
comoda per Armani ma sicura 
rrenfe altri si faranno «otto per 
insidiare)» i! primo posto in clas 
siflra dato che dopo la corsa di 
Coprano restano da disputare al¬ 
tre quattro prove 

Quindi un altro motivo di In 
ieres«e di questo Gran Premio di 
Ceprano è costituito dalla volontà 
di tornare alla vittoria dimostrata 
da Taccone e Mpalli 

Naturalmente se Bitossi doves¬ 
se avere ima delle «uè buone 
giornate sarebbe senza meno Tua 
mo che nobiliterebbe la corsa e 
per il quale il pronostico s’im 
porrebbe. 

Questo II percorro lungo 216 
chi'ome’n. Cenrano. Frosinone 
Alain Ferentino Cerrano. Pof» 
Ceprano Arce Rocca rfArre 
Sm'o Pnd-e Arpino. Isola Uri 
Fontana Uri. Ceprano (dove ini 
zie-à un circuito locale da ripe 
tere Quattro volte) Ut partenza 
verrà data al’e ore Ifi dalla piaz 
za del Comune di Ceprano 

e. b. 


Nino Benvenuti 
partito per Bologna 

TRIESTE. 22. 

Il neo campione mondiale dei 
pesi medi Nino Benvenuti, fe¬ 
steggiato ieri sera in un albergo 
di Trieste da autorità, giorna¬ 
listi ed amici, ha lasciato sta¬ 
mani il capoluogo giuliano diret¬ 
to a Bologna: Benvenuti è par¬ 
tito In automobile con tutta la 
famiglia, assieme alla quale 
festeggerà il suo 29 mo com¬ 
pleanno il 26 aprile. 

AII'URSS il 
mondiale di 
basket femminile 

PRAGA. 22. 

L'Unione Sovietica si è ricon¬ 
fermata campione mondiale di 
basket femminile. Nell'ultimo in¬ 
contro le ragazze sovietiche han¬ 
no battuto la Germania Est 86 67 
(4-L38). La squadra sovietica ha 
completato imbattuta il torneo 
finale dei campionati mondiali. 
Al secondo posto si è piazzata 
la Corea del Sud con una scon¬ 
fitta. 


Giro del Piemonte: 
Balasso « leader » 

SAINT VINCENT. 22 
Aldo Balasso. della Boris IJni- 
vor. ha vinto la settima tappa 
a cronometro individuale del 
Giro ciclistico del Piemonte per 
dilettanti, compiendo i 45.900 chi 
lometri del percorso Ivrea Saint 
Vincent in Ih 25’ 52" 2. alla no- 
dia di km 32.079 Balasso ha 
conquistato il primo posto nella 
classifica generale. 


Rinviata a martedì 
la Coppa di Imola 

IMOLA. 22. 

La « Coppa d aro Shell ». gara 
mtemaziona.e di moloc, c.urpo 
che si sarebbe dovuta siogere 
domani sul c.rcurio di Imola, è 
stata rinviata a martedì pros¬ 
simo. 

La decisione é stata presa 
dagli organizzatori della mani 
festazione a causa delle avver¬ 
se condizioni del tempo 
Le prove ufficiali si svolgeran¬ 
no lunedi alle 14.30. 


Ginnastico: battuta 
l’Italia dall’URSS 


I sovietici si sono aggiudicati 
per 284,50275.00 l'incentro Inter¬ 
nazionale di ginnastica tra le rap¬ 
presentative dell'Italia e deiìURSS 
che si ò svolto al Palazzetto del¬ 
lo Sport dì Roma. I migliori sono 
stati i sovietici Klimenko e Ka- 
rassev e Cimnaghi per l'Italia. 


Sconfitto Tiberio 

MARSIGLIA. 22 
Il francese Jean Josselin 
(chilogrammi 70.4). ha bat¬ 
tuto ieri sera l'italiano Doma 
nsco Tibena (68 chili), al punti, 
sulla distanza di dieci riprese. 


Rusehena di Roma. Las Roma, 
Toscano Casellina di Firenze. 
Sammontana di Empoli, Gambac- 
ciani di Cerreto Guidi, Saivara- 
ni Sciamannini dì Terni. A.S Ro 
ma, Ciclistica Ternana. Mantova¬ 
ni di Rovigo, G S. Industrie Ana- 
gni. Liguori di Napoli. Bovis 
Univor, Cimbali Rinasco, V.C. 
Bassnno Elba. V C Frattari di 
Cerveteri, Senese Trono. Peda¬ 
le Ravennate. Rinascita Cofar 
Pineta di Ravenna e una rappre 
sentativa Puglie 
Domani dalle ore 17 alle ore 20 
si svolgeranno, davanti In sede 
del nostro giornale in via dei 
Taurini 19. le operazioni di pun¬ 
zonatura le quali risulteranno 
quindi assai più complicate del 
previsto, dato che dovranno sfi¬ 
lare davanti al tavolo del Com¬ 
missario della FCI signor Oliviero 
Bcrlincionì oltre 150 concorrenti 
L’appuntamento per la parten¬ 
za è stato fissato per la mattina 
di martedì 25 aprile alle ore 7 
a via di Valle Melaina da dove 
la corsa partirà alle ore 8 e 
vi si concluderà dopo avere ef 
fettuato il seguente percorso: 
Via di Valle Melaina - Via dei 
Prati Fiscali - Via Sa'ona - Via 
Olimpica - Via di Tor di Quinto 

- Via Flaminia • Via di Grotta 
Rossa • Via Cassia • Bivio per 
Campagnano - Cnmpagnano - Via 
Cassia - Monterosi - Nepi • Ci- 
vitaeastellnna ■ Via Flaminia - 
Rienano Flaminio - Bivio per 
Morlnpo Morlupo - Cnpena - Via 
T.ber na - Bivio per Riano Ria¬ 
no Via Flaminia - Castelnuovo 
di Porto Bivio per Morluix) - 
Morbillo . Capena Via Tiberina 

- Via Ponte de) Grillo Via Sa¬ 
laria Monterotondo Scalo Mon¬ 
terotondo - Mentana Tor Lupa¬ 
ra - Capohianco - Via Nomenta- 
nn - Via Casal Boccone Via di 
Settehagni Via delle Vigne Nua 
ve - Via Capraia Via Isole Ctir- 
zolane Via Valle Melaina - Via 
Gran Paradiso - Via Monte Rug¬ 
gero - Via Monte Rocchetta • 
Viale .Ionio - Via Valle Melaina 
(arrivo) per un totale di Km 176 


Il Premio 
«Natale di 
Roma» alle 
Capannelle 

Il tradizionale premio Natale 
di Roma dotato di ben cinque 
milioni di lire di premi sulla di¬ 
stanza di 1700 metri in pista 
grande, costituisce la prova cen 
trale dell'odierno convegno do 
menicale di corse al galoppo al- 
l’ipixxlromo romano delle Capan¬ 
nelle. La corsa meritava una 
maggiore fortuna in quanto al 
numero dei partenti. Invece sa¬ 
ranno cinque i cavalli che si 
schiereranno ai nastri, ma l’In¬ 
teresse della corsa non verrà 
meno per In presenza di almeno 
tre soggetti di primo piano. 

(ìli anziani Martini e Rocco da 
Ortona affronteranno al distacco 
rispettivamente di cinque chili e 
mezzo e di sei chili c mezzo. 11 
tre anni Siegolo reduce dal clas¬ 
sico Premio Filiberto in cui non 
ha figurato. Riteniamo gli an¬ 
ziani come i p'ù seri candidati 
alla vittoria e tra essi la nostra 
preferenza va al d'ormellinno 
Mari ni Siegolo non gli dovreb¬ 
be valere anche perché non tro¬ 
verà il terreno pesante che gra¬ 
disce. 

Nella stessa giornata sono tn 
programma altre quattro prove 
con piemio supcriore al milione e 
all’interessante corsa Totip il 
premio Apuleio sui 2000 metri che 
ha raccolto ben undici pallenti. 

L'ini/ o delle prove alle 15. Ec¬ 
co le noriie selezioni: 1 a corsa: 
Vienna. Madamigella; 2 a corsa: 
Sex Appeal, Libertino. Mendrisio: 

3. a corsa: Stampa. Daminello: 

4. a corsa: Gibuti. Regina di Cuo¬ 
ri: 5.n corsa: A ster Pnnces. Ze¬ 
lici. Veiona: 6 .a corsa: Martini, 
Rocco da Ortona. Siegolo; 7.a 
corsa: Eliade. Ercole Grandi, 
Stockoln: 8 a corsa; Fetonte. la¬ 
tino. Cid Campcador. 


VACANZE LIETE : 


RIMINI/M A REIIELLO - PEN¬ 
SIONE PERUGINI. Via Peru¬ 
gini. 22. 100 tn mare - Com- 
forts - Cucina sana e genui¬ 
na - Bassa 1 700 - Luglio 2 100 - 
Agosto 2 300 limo compreso 
Parcheggio - Giardino - Sconti 
per bambini fino a fi anni 20 % 
Direzione propria 


RICCIONE * PENSIONE PI- 
GALLE - Viale Gnldnnl, 19 
Te). 42.3R1 - vicina mare - 
ottimo trattamento - menù a 
3 celm - Bassa IfiOO - Alta In¬ 
terpellateci - Cabine proprie. 


RICCIONE - PENSIONE SA- 
VOUETTI ROMEO. Via Adria¬ 
tica 142 - Trattamento fami¬ 
liare - Cucina bolognese - Giu¬ 
gno e settembre L 1 500 - Lu¬ 
glio L 1 700 - Agosto, prima 
quindicina L I 900 - Dopo il 
!5'’8 L 1 700 tutto compreso 


RI V AZZURRA / RIM INI - PEN¬ 
SIONE ADOLFO. Via Catania 
n. 29 - Tel. 30 195 Vicina ma¬ 
re. tranquilla - Cucina roma¬ 
gnola - Prezzi convenientissi¬ 
mi Interpellateci - Parcheg¬ 
gio. giardino, cabine mare 


VISEIt BELLA . Il I M I N I - 
PENSIONE VEVEY - Telefo¬ 
no 33 326 - Vicinissima mare - 
Tranquilla - Parcheggio om¬ 
breggiato - Ottima cucina ca¬ 
salinga - Bassa stagione I 500 - 
Alta, prezzi modici Gestione 
proprietario Interpellateci 


MISANO MARE - LOCALITÀ* 
BRASILE (FORLP) - PEN¬ 
SIONE ESEDRA - Tel 45 609 - 
Vicina mare - Cucina casalin¬ 
ga. balconi, tranquilla - Mag¬ 
gio 1 300 - Giugno settembre 
1 400 - Luglio 1.800 tutto com¬ 
preso - Agosto interpellateci. 
Gestione propria 


RIMI NI/BELLA RI VA - PEN¬ 
SIONE NATALINA - Telefo¬ 
no 30 590 - Vicina mare - Com- 
forts moderni - Cucina accu- 
raia - Autoparco - Zona tran¬ 
quilla - Bassa 1 600 - Luglio 
2 000 - Tutto compreso Ago¬ 
sto interpellateci 


NOLI (Savona) 

• Pensione 

INES » - vicinissima 

mare. 

conveniente, specialità 

pesci. 

Riduzioni maggio. 

settembre. 

Telefono 7808B. 




RICCIONE - PENSIONE DIA¬ 
MANTE - Via Calabria. 1 - 
Cnsa familiare e cucina ab¬ 
bondante - Non molto lontano 
dal mare - Giugno e settem¬ 
bre L 1 800 - Luglio e dal 
21-6 al 31-0 L 2 200 - Dall’1-8 
al 20-8 L 2 500 



RIMINI - 
MAR E- 
BELLO 
tsjf \LIIERGO 
. S A N S 
SOUICI » 

I Pina ) - 
Tel 30.798 

Nuovo Sul mare Camere con- 
senza servizi, balconi Cucina 
romagno’a - Tende cabine ma¬ 
re - Bassa stag da L 1 700- 
2 000 - Alia stag da L 2 300- 
2 600 Camere con servizi pri¬ 
vati aumento dt L 300 tutto 
compreso Bambini sino 12 an¬ 
ni sconto 20 %. sino fi anni 
lOT tulio compreso 


pensione giàvolucci via 
Ferraris 1, RICCIONE GIu- 
giio-Cenembre 1.400. dall'I al 
10-7 L 1 700. daU'11-7 al 20-7 
L 1900. dal 21-7 al 20-8 Li¬ 
re 2 200 . dal 21-8 al 30-8 Li¬ 
re 1 700 tutto compreso. 100 
metri mare Gestione propria. 
Prenotatevi 


BELLA RIA - HOTEL COLA - 
Tel. 44.742 Diretto mare-spiag- 
gta privata - Camere bagno- 
Balcone - Parcheggio. Bassa 
2 400. Alla 3 000 


IGEA MARINA - PENSIONE 
DANUBIO - Tel 44 540 - Vi¬ 
cina mare - Camere con-senza 
bagno. Buon trattamento - 
Giugno-sett. 1.700-2 000 - Lu¬ 
glio 2 000-2 300 - Agosto 2 200- 
2 500 tutto compreso 


RIMISI/RIVAZZURRA - VIL¬ 
LA STELLINA. Via Galvani, 
n 26 - Tel 30 914 - Vicina 
mare - Camere balconi. Giar¬ 
dino Cucina gentiina Auto¬ 
parco Ba*r<=n stagione e set¬ 
tembre L 1 300 - Luglio 1.800 - 
Agosto 2 0CO, tutto compreso 


BELI-ARIA - VILLA NORA - 
Vicino al mare - Posiziona 
tranquilla - Autoparco - Cu¬ 
cina con servizio abbondante. 
Giugno-sett. 1 500 - Luglio • 
Agosto 2 200 tutto compreso. 


BELL\RIA - VILLA FULVIO. 

Via Chioggta 3 - Posizione 
tranquilla - Cucina genuina - 
Aulop.rro - Giugno-sett 1.400 
Luglio-agosto interpellateci 


RICCIONE - HOTEL PENSIO¬ 
NE CLELIA - Tel 41.494 - 
80 m spiaggia - Ogni com¬ 
fort» - Ottima cucina. Came¬ 
re con-senza doccta-VVC. Mag- 
gio-giugno-sett. 1 500-1-600 - 
1-20/7-21-31/8 L 2 000-2 400 - 
21-7/20-3 L. 2 500-3 000 tutto 
compreso. Interpellateci 


RICCIONE - HOTEL ALFA 
Nuovissimo - In zona tran¬ 
quilla e centrale non lontano 
dal mare Buon trattamento 
Autoparco Pensione compieta 
in camere con servizi privati 
ed acqua calda e fredda prez¬ 
zo speciale per il mese dt 
giugno L 2 000. Interpellateci 
anche per Luglio ed Agosto 


RIMISI - VILLA 9AYONA- 
RA - Via Renaio Serra. 13 - 
Tel 27.971 Vicinissima mare - 
Tranquilla - Cucina romagno¬ 
la - Giardino - Prezzi conve¬ 
nientissimi Interpellateci Di¬ 
rezione e gestione propria. 


RIMINI • PENSIONE GRIL¬ 
LO - Tel. 28.410 - Trattamen¬ 
to familiare - Camere acqua 
calda - Cucina genuina - Bas¬ 
sa 1.400 Alta 2 200 tutto com¬ 
preso Gestione proprietari. 


HOTEL ASMATICO - SILLABI! 

A 50 metri dal mare, ampio giardino garage Camere senza-con 
servizi privati - INTERPELLATECI - Telefono 44 125 


RIMINI - RIVABELLA - HOTEL SARA - Tel. 26977 

Direttamente sul mare, moderno, signorile. Camere con • 
senza servizi privati. Balconi vista mare Trattamento prtmor- 
dme Bassa I fi50-l 850, tutto compreso. Parcheggio coperto. 
Prezzi speciali per Maggio. Atta Interpellateci. 
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/ attualità 


domenica 23 aprile 1967 / 1 Unità 


& 


a colloquio con I lettori 


Gli argomenti a favore della settimana corta 

Non basta la domenica 
per vincere la fatica 


Ho seguito sullo tuo colon- 
no Il dibattito sporto dalla ri¬ 
sposto di Giovanni Borllnguor 
sulla rlduiione dottorarlo di la¬ 
voro. Molti lottori sono Interve¬ 
nuti, pronunciandosi chi por la 
giornata corta chi por la setti¬ 
mana corta. So che a questa 
ultima Solutions tono già arri¬ 
vati o tono orientati parecchi 
Paesi, fra cui l'USA a l'URSS, 
ma vorrei conoscere gli argo¬ 
menti precisi e le ragioni che 
dobbiamo sostenere In questa 
battaglia. 

Paolo Terzi 
( Siracusa ) 

Ottenero anche In Itnlla la 
settimana corta: è possibile, 
è utile che il movimento ope¬ 
ralo faccia di questa richie¬ 
sta uno dei temi principali 
della sua azione, come feco 
all'inizio del secolo per la 
rivendicazione delle otto ore? 

La risposta non è sempli¬ 
ce: la settimana corta (cin¬ 
que giorni di lavoro e due 
di riposo) sconvolge abitudi¬ 
ni millenarie, pone alia so¬ 
cietà ed ai singoli individui 
problemi mai prima affron¬ 
tati. Il punto di partenza è 
dato non solo dalle legisla- 
elonl sociali di quasi tutti 1 


Paesi, nate negli ultimi seco¬ 
li, ma anche dalle religioni 
principali, da riti che hanno 
origine molto più antica, cho 
prevedono un solo giorno di 
pausa, quale riflesso dell’in- 
sopprimibile esigenza fisio¬ 
logica del recupero delle 
energie (un'esigenza tanto 
universale da coinvolgere 
perfino il Dio dei cristiani, 
nel settimo giorno della 
creazione). 

Perchè, dopo secoli e mil¬ 
lenni in cui gli uomini si 
erano accontentati di un gior¬ 
no, si vuole ora raddoppia¬ 
re la durata del riposo? Le 
ragioni sono sostanzialmen¬ 
te due. La prima è che i la¬ 
voratori hanno coscienza, nel 
Paesi industrialmente svilup¬ 
pati. di produrre in minor 
tempo una quantità di beni 
assai maggiore che nel pas¬ 
sato, e vogliono trarne anche 
essi vantaggio non solo in 
termini salariali, ma di ri¬ 
duzione degli orari, di svi¬ 
luppo culturale, di svago. La 
seconda ragione è che il pro¬ 
durre, nella società capitali¬ 
stica, genera un nuovo tipo 
di fatica: non più (o non so¬ 
lo) la fatica dei muscoli, non 
più (o non solo) il rapido 
abbrutimento che deriva dal¬ 
l'erogazione delle proprie 
energie fìsiche, ma un logo- 
rio, un’usura più lenta e prò- 


Durante il fascismo 


Quanti comunisti 
furono uccisi 
e incarcerati? 
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La copertina di un opuscolo del PCI pubblicato par denuncierà 
le persecuzioni fasciste. 


Sono uno studente ca'abrese, 
segretario del circolo FG TI « P. 
Togliatti » di Soriano Czlabro. 
Ho scritto e te perchè vorrei 
del chiarimenti su alcuni delit¬ 
ti che il fascismo ha commesso 
dal 1912 al 1942. 

Vorrei sapere, in sostanza, 
quanti comunisti sono stati uc¬ 
cisi in questo periodo e quanti 
messi In carcere; inoltre quan¬ 
ti sono stati, per meriti alla 
Resistenza, insigniti della me¬ 
daglia d’oro e d'argento. 

Attendo una risposta. Grazie. 

Vincenzo Vari 
(Soriano Calabro) 

Le cifre del contributo del 
comunisti alla lotta antifa¬ 
scista ed alla Resistenza so¬ 
no state rese note molte 
volte; esse si ritrovano nelle 
più importanti pubblicazio¬ 
ni del partito e negli stessi 
numeri de l’Unità, di Rina¬ 
scita. di Vie Nuore dedicati 
al 30* ed al 40* anniversario 
della fondazione del partito 
e al decennale ed al venten¬ 
nale della Liberazione, non¬ 
ché nelle principali opere 
scritte sulla Resistenza. 

Non è mal stata fatta una 
statistica completa di quanti 
antifascisti e di quanti co¬ 
munisti sono stati uccisi dal 
1920 al 1945. Ma Antonio 
Gramsci già nel 1921 (Ordi¬ 
ne Nuovo n. 203. del 29 lu¬ 
glio 1921) scriveva: «2 500 
italiani sono stati uccisi nel 
1920; 1.500 italiani sono stati 
uccisi nei primi sei mesi del 
1921; ma erano di bassa ca¬ 
sta, ma erano del bestiame 
popolare che è troppo nu¬ 
meroso, troppo ingombrante 
per la disponibilità di vive¬ 
ri, che è esuberante per la 
possibilità produttiva dello 
apparecchio capitalistico in¬ 
dustriale e agricolo; perciò 
nessuna protesta per la loro 
uccisione, nessun lutto, non 
lacrime, non desolazione per 
la fine violenta». E poche 
righe più sopra nello stesso 
articolo scriveva: « 40.000 li¬ 
beri cittadini della demo¬ 
craticissima Italia sono sta¬ 
ti bastonati, storpiati, feri¬ 
ti; circa 20.000 altri liberis¬ 
simi cittadini della democra¬ 
ticissima Italia sono stati 
esiliati con bandi regolari, 
o costretti a fuggire con le 
minacce dalle loro sedi di 


lavoro e vagolano per 11 ter¬ 
ritorio nazionale, senza di¬ 
fesa. senza impiego, senza 
famiglia: circa 300 ammini¬ 
strazioni comunali elette col 
.suffragio universale sono 
state costrette a dimettersi, 
una ventina di giornali so¬ 
cialisti. comunisti, repubbli¬ 
cani sono stati distrutti, cen¬ 
tinaia e centinaia di Camere 
del Lavoro, di case del po¬ 
polo. di cooperative, di se¬ 
zioni comuniste e socialiste 
sono state saccheggiate e 
incendiate ». 

I condannati dal Tribuna¬ 
le Speciale fascista dal no¬ 
vembre 1926 al 25 luglio 
1943 furono complessivamen¬ 
te 4 671. di cui 4 030 comu¬ 
nisti (condannati a 23.000 
anni di carcere su 28.115 di 
carcere distribuiti comples¬ 
sivamente) e 641 deportati 
appartenenti ad altri partiti 
o senza partito. I condanna¬ 
ti a morte dal Tribunale Spe. 
ciale dal 1926 al 1942 furo¬ 
no 38. di cui 5 comunisti, 2 
anarchici. 14 comunisti e na¬ 
zionalisti sloveni e 17 anti¬ 
fascisti generici. 

I confinati furono nel ven¬ 
tennio oltre diecimila, di 
cui 1*80 per cento comunisti. 

I volontari italiani nella 
guerra in difesa della Repub¬ 
blica di Spagna furono com- 


fonda che coinvolge la psi¬ 
che, e attraverso la psiche 
altri organi e apparati: il 
cuore, l'apparato digerente, 
il sistema neurovegetativo. 

Sia i lavoratori che gli 
studiosi acquistano coscien¬ 
za del fatto che questo nuo¬ 
vo tipo di fatica, che molti 
chiamano « fatica mentale », 
si accumula più della fatica 
muscolare, si allontana me¬ 
no rapidamente con proces¬ 
si metabolici e semolici e 
rapidi, richiede quindi pau¬ 
se più lunghe per poter es¬ 
sere eliminata. Non è un 
caso che uno dei giorni del¬ 
la settimana che registra le 
punte più alte degli infortu¬ 
ni sul lavoro sia il sabato. 
E’ vero che chi ha fatto, per 
esempio, questa constatazio¬ 
ne sugli infortuni nell'indu¬ 
stria tessile di Prato, l’attri¬ 
buisce a colpa delle ope¬ 
raie, alla « distrazione susci¬ 
tata dal pensiero della do¬ 
menica, di un giorno di sva¬ 
go » (Gennai), ma in realtà 
sappiamo che in quel gior¬ 
no vi è nell’operaio l'accu¬ 
mulo di fatica e di preoccu¬ 
pazioni di un'intera settima¬ 
na (e sappiamo anche che 
la domenica può essere gior¬ 
no di svago, per la donna 
operaia, solo se è preceduta 
da un altro giorno di ripo¬ 
so, cioè di disbrigo del la¬ 
voro casalingo arretrato). 

La settimana corta è quin¬ 
di non-solo possibile, ma ne¬ 
cessaria. Ed anche sul pia¬ 
no economico l’esperienza 
dell'URSS, dove verrà intro¬ 
dotta dopo larghe esperien¬ 
ze positive, mostra che nei 
cinque giorni in cui si con¬ 
centra il lavoro la produtti¬ 
vità cresce, fino a compen¬ 
sare largamente la riduzio¬ 
ne degli orari. Analoghi ri¬ 
sultati sono stati ottenuti 
in Inghilterra, in Francia e 
in Danimarca: nelle fabbri¬ 
che in cui è stata introdot¬ 
ta la settimana corta è di¬ 
minuito, in particolare, il 
numero delle assenze dal 
lavoro per malattia, soprai 
tutto delle donne. 

In Italia si sono fatti ben 
pochi progressi verso la ri¬ 
duzione degli orari e verso 
la settimana corta. L’ostaco¬ 
lo principale è costituito, 
come è ovvio, dalla tenden¬ 
za dei capitalisti a sfruttare 
gli operai fino a logorarne 
resistenza: le riserve di ma¬ 
no d’opera del Sud, delle 
campagne e delle donne 
(quando occorrono) sono 
pronte a sostituire 1 pezzi 
umani resi inservibili. Ma 
vi è stata probabilmente an¬ 
che una mancanza di slan¬ 
cio, di idee chiare e di azio¬ 
ni tenaci da parte del mo¬ 
vimento operaio, nel porre 
fra le sue richieste fonda- 
mentali sia la riduzione 
complessiva degli orari di 
lavoro (quotidiano, settima¬ 
nale. annuale), sia, in modo 
specifico, la settimana cor¬ 
ta. Ora si comincia a com¬ 
prendere che senza riduzio¬ 
ne degli orari non può aver¬ 
si aumento dell’occupazione, 
e con ciò del potere contrat¬ 
tuale complessivo dei lavo¬ 
ratori. Intorno alla richie¬ 
sta della settimana corta 
continuano però a sussiste¬ 
re dubbi e perplessità, che 
hanno anche origine ideolo¬ 
gica. 

E’ un fatto che la setti¬ 
mana corta sia stata intro¬ 
dotta, fra i primi Paesi, 
dagli USA. Negli USA ha 
larga diffusione l'idea che 
durante il lavoro l'uomo non 
può essere libero, non può 
esprimere se stesso, e che 
perciò occorre accrescere il 
« tempo libero », evadere il 
più a lungo possibile dal 
lavoro e dalla città model¬ 
lata dal lavoro. Lo stesso 
termine di « tempo libero », 
contrapposto al tempo di la¬ 
voro (non libero), indica con 
chiarezza questa teoria. La 
quale, peraltro, non è nuo¬ 
va: discende in linea diret¬ 
ta da Marx, come analisi 
non di ogni società industria¬ 
le. ma della società dominata 
dai rapporti di produzione 
capitalistici. 

« L'operaio — scriveva 
Marx — si sente con se stes¬ 
so soltanto fuori del lavo¬ 
ro, e fuori di sè nel lavo¬ 
ro ». perchè nella società ea- 

f iitalistica « il lavoro non è 
a soddisfazione di un biso¬ 
gno, bensì è soltanto un mez¬ 
zo per soddisfare bisogni 
estranei ad esso ». Ciò è re 
so evidente « dal fatto che, 
appena cessa di esistere una 
costrizione fisica o d’altro 
genere, il lavoro è fuggito 
come una peste ». La setti 


lavoratrici in particolare). 
Richiederebbe non solo una 
azione articolata sul piano 
sindacale, una propaganda 
intensa e durevole per alme¬ 
no qualche anno, una docu¬ 
mentazione scientifica più 
ricca sui danni della « fati¬ 
ca mentale », ma anche, man 
mano che i lavoratori con¬ 
quistano più tempo di ri¬ 
poso, un'iniziativa crescente 
per colmare, impiegare que¬ 
sto tempo. Può nascere da 
questa esigenza una pressio¬ 
ne più forte per sfruttare in 
modo diverso le nostre cit¬ 
tà, per proteggere la natu¬ 
ra e il paesaggio, per rende¬ 
re le bellezze turistiche e 
artistiche accessibili a tutti, 
per promuovere lo sport di 
massa, per organizzare in 
modo nuovo l’istruzione e 
l’aggiornamento degli adulti. 
Nessuna di queste necessità, 
culturali in senso lato (cioè 
di un nuovo rapporto uomo- 
natura), può essere soddi¬ 
sfatta nelle attuali strettoie 
della società italiana, nelle 
distorsioni del suo sviluppo. 
Con la settimana corta ac¬ 
quisterebbero perciò maggio¬ 
re risalto le esigenze di strut¬ 
ture civili adeguate ai biso¬ 
gni dell’uomo. 

GIOVANNI BERLINGUER 


L'incontro URSS-USÀ 

I robot 
giocano 
a scacchi 

li sono dei casi in cui le macchine 
che pensano si rivelano superiori all*uomo 


Ho latto cha il ita deputan¬ 
do una ilngolara partita a sete- 
ehi fra dua macchina elettro¬ 
niche, una lovletlca a l’altra 
americana. Sono un appassiona- 
to icacchiita e la cote mi ha 
molto Incuriosito. MI potreitl 
dire come il è «volto l'incon¬ 
tro, quali studi lo hanno prece¬ 
duto e, naturalmente, chi ha 
vinto? 

Grazie la potrai accontentar¬ 


mi. 

Luca Spadarl 
( Roma ) 

Abbiamo chiesto la sto¬ 
ria dello straordinario in¬ 
contro scacchistico alfa. 
genzia di notizie sovietica 
« Novosti ». che ci ha gen¬ 
tilmente procurato la ri¬ 
sposta al nostro lettore. 

Quando il robot sovietico 
giocatore di scacchi ha di¬ 
chiarato alla sua diciannove¬ 
sima mossa scacco al suo 


Come è sfato possibile? 


Beethoven 

direttore 

d'orchestra 


Ho lotto rocantomanta aul no¬ 
atro giornata un articolo cho 
riguardava 11 carattaro di Ar¬ 
turo Toicanlnl: un carattaro dìf- 
fldla, un carattaro baathova- 
niano. Parlando con altri ap- 
passionati di musica, ho appro- 
ao poi cho Baothovon è stato 
ancho lui un grand# dlrattora 
d'orchestra, pur assando colpito 
dalla sordità. E' vero? Sa à pos¬ 
sibile, vorrei avara su ciò qual¬ 
che notizia. 

Ennio Damichalls 
(Torino) 

Certo che è possìbile. Pe¬ 
rò, non è vero. Beethoven 
non fu un grande direttore 
d'orchestra, perchè non era 
affatto un direttore, era sol¬ 
tanto Beethoven che qualche 
volta dirigeva. Risparmiamo 
al lettore la tiritera sui com¬ 
positori che furono anche di¬ 
rettori (Berlioz, Wagner, 
Hindemith, Weber, Strauss, 
ecc.) e gli evitiamo anche lo 
indugio sulla disputa — an¬ 
tica e tuttora accesa — cir¬ 
ca un « meglio » delle esecu¬ 
zioni. Meglio quelle dirette 
dagli autori o quelle curate 
dai direttori d’orchestra ve¬ 
ri e propri? Intendiamo per 
direttori d’orchestra « veri e 
propri » i musicisti che non 
occasionalmente si prefiggo¬ 
no di interpretare (conosce¬ 
re e partecipare agli altri) 
le musiche altrui. (La que¬ 
stione è più ampia e ci por¬ 
terebbe lontani da Beetho¬ 
ven). 

Il grande compositore sa¬ 
li dunque sul podio, per ese¬ 
guire esclusivamente musi¬ 
che sue, le quali, a quanto 
se ne sa, uscivano da quelle 
esecuzioni piuttosto malcon¬ 
ce. Non tanto, tuttavia, da 
non poter costituire un pri¬ 
mo, importante orientamen¬ 
to per i futuri interpreti. 

Sul podio. Beethoven su¬ 
scitava entusiasmo, ma an¬ 
che sgomento, sia tra esecu¬ 
tori, sia tra gli ascoltatori. 

La concertazione minuzio¬ 
sa gli era estranea, un po’ 
per la sordità e un po’ per¬ 
chè egli mirava all'esecuzio¬ 
ne unitariamente nata nel¬ 
l’atto dei dirigere. Spesso si 
dimenticava di quelle pur 
minime, indispensabili inte¬ 
se stabilite con gli ese¬ 
cutori. nella fase della con¬ 
certazione. I due momenti — 
concertazione e direzione — 
mana corta, il « tempo hbe- j non riuscivano a scindersi 


avversario americano, il Gran 
Maestro David Bronstein ha 
detto: « E’ stata una splen¬ 
dida vittoria. Alla nostra 
macchina si può concedere il 
titolo di scacchista di terza 
categorm ». 

Forse David Bronstein si 
è pronunciato in termini 
troppo lusinghieri nei con¬ 
fronti del gioco del Maestro 
elettronico sovietico, ma i 
fatti parlano chiaro: il pun¬ 
teggio nell’incontro interna¬ 
zionale di scacchi fra mac¬ 
chine, iniziatosi l’autunno 
dell’anno scorso, è stato di 
1-1) in favore dell’URSS. 

Due anni fa John Mac Car- 
ty. professore dell’Università 
di Standford e allievo del no¬ 
to matematico americano S. 
Lefshes, giunse a Mosca per 
partecipare nd un simposium 
internazionale. A Mosca fe¬ 
ce conoscenza con uno stu¬ 
dioso sovietico, Aleksandr 
Kronrod, libero docente in 
scienze fisico-matematiche. 
Nel corso di un’amichevole 
conversazione i due colleghi 
si accorsero che i centri 
elettronici da essi diretti si 
occupavano dello stesso pro¬ 
blema: l’elaborazione dì pro¬ 
grammi scacchistici per mac¬ 
chine elettroniche. 

Fu nllora che sorse l’idea 
di organizzare la prima par¬ 
tita a scacchi fra macchine: 
dovevano fronteggiarsi l’Isti¬ 
tuto di fisica teorica e spe¬ 
rimentale (URSS) e l’Uni¬ 
versità di Standford (USA). 

La preparazione all’incon¬ 
tro si prolungò per un an¬ 
no. Gli americani inviarono 
dati su una delle loro par¬ 
tite fra macchine. Attraver¬ 
so di essi si poteva giudi¬ 
care la forza del robot ame¬ 
ricano e seguire persino il 
« corso dei suoi pensieri ». 

L'anno scorso John Mao 
Carty visitò nuovamente la 
Unione Sovietica e natural¬ 
mente andò a trovare i suol 
futuri avversari. Il profes¬ 
sore americano espresse il 
desiderio di battersi con la 
macchina sovietica da solo 
a solo. Passò alcune ore di 
fronte al quadro di direzio¬ 
ne della macchina calcola¬ 
trice. Dopo la venticinquesi¬ 
ma mossa la partita fu in¬ 
terrotta, mentre la macchina 
aveva un pedone in più e 
maggiori « chances » di vit¬ 
toria. 

Gli studiosi sovietici e 
americani elaborarono rapi¬ 
damente un regolamento del¬ 
l’incontro, l’ordine e i ter¬ 
mini di trasmissione delle 
mosse. L’accordo fu di gio¬ 
care contemporaneamente 
quattro partite e di fare ima 
mossa alla settimana. Il «via» 
all’incontro fu dato nel no¬ 
vembre 1966, quando fu in¬ 
viato a Standford il primo 
telegramma. 

La macchina sovietica gio¬ 
ca tutte e quattro le partite 
sulla base di un unico pro¬ 
gramma, che ha però una di¬ 
versa profondità di calcolo. 
La profondità di calcolo rap¬ 
presenta il numero di mos¬ 
se su cui la macchina è in 
grado di calcolare i vari 
! movimenti. In due partite 
ven teneva soggiogati gli ese- j la nostra marchina gioca con 




t-ii 



V**v> 


ili. 


Baclhoven in un 
1824, Ira anni 
morta. 


ritratto del 
prima della 


cutori al loro posto, a quelle 
prove « scombinate », a quei 
concerti impossibili, vinti 
tuttavia dal musicista che 
cercava di accendere la sua 
musica, sentendola dentro, 
ma guardandola, fuori, at¬ 
traverso i movimenti delle 
mani che traevano suoni da¬ 
gli strumenti. 

Con il Fidelio dovette ri¬ 
nunziare alla direzione, do¬ 
po tentativi drammatici di 
stabilire un’intesa tra i can¬ 
tanti e l'orchestra. 

Diresse nel 1824 la prima 
esecuzione della IX Sinto¬ 
nia. Non fu un trucco, ma 
soltanto un gesto di solida¬ 
rietà, il fatto che gli espeu- 


una profondità di calcolo 
per tre semi-mosse (per se¬ 
mi-mossa si intende la mos¬ 
so di una parte sola: dei 
bianchi o dei neri), nelle al¬ 
tre due partite la profondità 
di calcolo è per cinque se¬ 
mi-mosse. Naturalmente la 
forza di gioco della macchi¬ 
na cresce con l’aumento del¬ 
la profondità di calcolo. 

Ogni settimana veniva In¬ 
viato a Standford da Mosca 
un telegramma contenente i 
dati della mosca. Per evita¬ 
re ogni equivoco, si trattava 
di un teledramma raccoman¬ 
dato con ricevuta di ritorno. 

Per indicare le mosce era 
stato elaborato un partico- 


tori si attenescero piuttosto ] la ^e codice cifrato. I.e linee 
che a quelle di Beethoven. . orizzontali e verticali della 
alle indicazioni del primo scacchiera erano state nu- 
violino. Tutto andò bene, ma ' 1 a cominci an- 

fu necessario far girare Bee- i cl ° flaI . eampo al. Cosi, per 
thoven dalla parte del pub- ] esempio. ia mossa e*. -^e4 
blico. perchè almeno vedes- ! corricponde ^alle^cifre^ 
se gli applausi che non sen 


ro » vengono indicati negli 


plessivamente 3.354. di cui i USA come una parziale com- 
1.819 comunisti. 310 di «Giu- | pensazione del carattere me¬ 
stizia e Libertà», anarchici, 1 •- - 

socialisti. repubblicani e 
1.096 antifascisti generici, 
senza partito. Caddero com¬ 
battendo in Spagna 600 ita¬ 
liani. di cui 356 comunisti; 
vi furono 2 000 feriti, di cui 
861 comunisti. 

I partigiani combattenti in 
Italia riconosciuti sono 232 
mila 841. di cui oltre il 50 
per cento erano combatten¬ 
ti nelle Brigate Garibaldi 
(organizzate dal PCI). I par¬ 
tigiani caduti furono 61.070 
(compresi quelli caduti al¬ 
l’estero) ed 1 patrioti civili 
caduti 14.350. Di questi 42 
mila sono i garibaldini ca¬ 
duti. 

Le medaglie d’oro al V.M. 
della Resistenza, ai singoli 
sono 197, di cui 162 alla me¬ 
moria, le altre a viventi. Di 
queste. 93 sono state date a 
comunisti, di cui 10 a vi¬ 
venti. Le medaglie d’argen¬ 
to ai caduti sono 525; ai vi¬ 
venti 462, delle quali il 40 
per cento circa a comunisti. 

PIETRO SECCHIA 


nella sua coscienza di musi¬ 
cista sguarnito d'una tecni¬ 
ca e d'ima pratica direttoria- 
citabilmente coatto, oppres- i le. Succedeva così (ma c'è di 


sivo del lavoro. Ma quando 
il movimento operaio cerca 
di invertire questa ìmposla- 
j zione. di creare un rappor¬ 
to non di contrapposizione 
; ma di continuità tra lavoro 
I e tempo libero, quando lot- 
| ta per liberare il Im-oro dal- 
j lo sfruttamento e per affer- 
! mare la dignità dell’uomo in 
tutti i momenti della sua 
esistenza, non deve avere 
timore di cimentarsi con la 
classe antagonista anche sul 
terreno della conquista e del- 
l’utihzzazione di maggior 
numero di ore e di giorni 
sottratti al lavoro (ma non 
perciò necessariamente « li¬ 
beri ». perchè anche essi so¬ 
no spesso condizionati dal 
modo come la borghesia in¬ 
fluenza l’intera vita sociale). 

Una grande campagna di 
massa per la settimana cor¬ 
ta, e per la riduzione com¬ 
plessiva degli orari di lavo¬ 
ro, potrebbe in conclusione 
suscitare consensi assai va¬ 
sti fra i lavoratori (e fra le 


mezzo la sordità i che le ese¬ 
cuzioni talvolta dovessero 
interrompersi e ricomincia¬ 
re. Capitò con la Sinfonia 
III ( Eroica). 

Nel concerto In cui figura¬ 
rono insieme le Sinfonie V 
e VI. Beethoven dopo aver 
concordato con l’orchestra 
l'abolizione degli « a capo » 
— arrivato all’esecuzione —, 
mise tutti in grave disagio, 
dando a vedere con i gesti di 
volere invece la ripetizione 
dei ritornelli. 

Dicono che nel « pianissi¬ 
mo » della Sinfonia VII , ad¬ 
dirittura cessasse di dirige¬ 
re, ritenendo finita (dentro 
di sè) l'eseeU7ione. 

Non creda, però. Il lettore 
che quest’ansia direttoriale 
fosse in Beethoven impru¬ 
denza o follia. Era, al con¬ 
trario, coscienza della gran¬ 
dezza della sua musica che 
egli non voleva lasciare ai 
pasticcioni dell’epoca. E del 
resto, la grandezza di Beetho- 


tiva. 

Non era un direttore d’or¬ 
chestra, ma sarà stato il più 
grande interprete delle sue 
musiche. Composte nel si¬ 
lenzio. sentite del silenzio, 
pgli vi si buttava dentro, ten 
tando di imporre i suoni del 
suo silenzio. Nei momenti 
che egli voleva pili dolci e | 
scarsi di suono. Beethoven 1 
si rannicchiava in se stesso. I 
quasi assottigliando la sua j 


54. g8 - f6 alle cifre 78 - 66, 
1 e cosi via. 

' Si è svolta la prima metà 
> dell’incontro. In ognuna del- 
; le tre partite ancora in cor- 
| so «la prima — come abbia- 
ì mi) detto — è stata vinta al- 
! la diciannovesima mossa) so- 
I no state compiute circa ven- 
! ti mosse per partita. Nella 
1 seconda partita, dove la mac- 
! china sovietica gioca con 
una profondila di calcolo di 
cinque semi mosse, la sua 
intona non lascia dubbi- la 
macchina sovietica dispone 
di un grande vantaggio ma¬ 
teriale Nelle altre due par¬ 
tite la situazione e quasi 
eguale 

Recentemente John Mac 


presenza fisica e proprio na¬ 
scondendosi sotto il leggio. I 
Quando nei « suo » silenzio , 
si scatenava la tempesta. ! 

Beethoven ingigantiva sul po- ' 

dio. levandosi alto sull'or- ' __ 

chestra. battendo forte i pie- ! carty è tornato a Mosca per 
di e lanciandosi, a braccia 
allargate, nel mare del suo¬ 


ni. 

Formidabile pianista, ripe¬ 
teva in orchestra quel che 
gli accadeva con la tastiera. 
Una tastiera muta, che Bee¬ 
thoven percuoteva violentis¬ 
simamente nelle sonorità 
forti, e appena appena sfio¬ 
rava 

cosi 

udiva più alcun suono. 

Dunque, non un direttore 
d’orchestra, nè un pianista, 
ma un Beethoven, sordo, 
che dirigeva e suonava ed 
era, in questo, il più bravo 
di tutti. 

ERASMO VALENTE 


1 partecipare ad un simpo- 
sium intemazionale. Parlan¬ 
do al museo politecnico, il 
professor Mac Carty ha rac¬ 
contato che un noto studio¬ 
so americano aveva espres¬ 
so i suoi dubbi circa le pos¬ 
sibilità ■ mentali » di una 
marchina scacchista, in quan¬ 
to l'uomo pensa in maniera 


nei «pianissimo», ma parallela, mentre la marchi- 
lievemente che non si na pensa a fasi successive. 


.... pensa 

Allora il professore fu invi¬ 
tato nell’Università di Stand¬ 
ford a giocare con una mac¬ 
china. II pensiero a fasi suc¬ 
cessive risultò più efficiente 
di quello parallelo. Il pro¬ 
fessore fu sconfìtto. 

(A. N.) 




Gli « economici » dello settimana 


Per cominciare 
leggere Gramsci 


Da diverse settimane 1 letto¬ 
ri deiri/ni/à hanno avuto mo¬ 
do di notare l’importanza del¬ 
le manifestazioni in corso 
quest’anno in occasione del 
XXX anniversario della mor¬ 
te di Antonio Gramsci: con¬ 
vegni (come quello interna¬ 
zionale di Cagliari di questi 
giorni), cicli di lezioni e con¬ 
ferenze (come quello in cor¬ 
so a Torino), numeri speciali 
dì riviste e periodici (come 
l’ultimo di Rinascita e l’ap- 
pena uscito « quaderno » di 
Crthca Marxista), ecc. Per¬ 
sino — come molti forse ri¬ 
corderanno — una trasmis¬ 
sione televisiva... (sulla quale 
non è il caso di rinnovare il 
nostro giudizio». 

Probabilmente, tutto ciò ha 
contribuito a stimolare l'in¬ 
teresse ix*r l’opera e il pen¬ 
siero del dirigente comunista 
italiano e per questo credia¬ 
mo di interpretare il desi, 
derio di molti lettori, illu¬ 
strando gli scritti principali 
di Gramsci e su Gramsci pub¬ 
blicati in edizione economica, 
oggi più o meno facilmente 
reperibili. Ve n'ò un discreto 
numero, quanto basta per for¬ 
marsi. senza spesa eccessiva, 
una piccola biblioteca e con 
questa un quadro abbastanza 
preciso della figura storica e 
dell'opera gramsciane. 

Dato che, in generale, un 
autore si studia partendo dal¬ 
la biografia, seguiremo an¬ 
che noi lo stesso criterio. Di 
biografie gramsciane in edi¬ 
zione economica ve ne sono 
almeno due. La prima è dì 
Paolo Spriano, edita dalla 
C.E.I., prima sotto forma di 
dispensa n. 14 del volume «I 
Protagonisti della storia uni¬ 
versale » (a lire 250), poi nella 
collana « I Tascabili doppi » 
(a lire 350): è molto breve, 
ha carattere divulgativo, pur 
riferendo l’essenziale con pun¬ 
tualità e precisione, è ricca di 
interessanti illustrazioni ed è 
di facile lettura. La seconda 
biografia, quella di Giuseppe 
Fiori, edita da Laterza nella 
« Universale Economica » ( a 

lire 900), è molto più partico¬ 
lareggiata. Scritta da un gior¬ 
nalista sardo, autore, tra l’al¬ 
tro, di alcuni romanzi, è ric¬ 
ca di notizie, molte delle qua¬ 
li inedite, specialmente sulla 
famiglia di Gramsci e di sua 
moglie, Giulia Schucht. sugli 
anni dell’infanzia e dell’adole¬ 
scenza, sul periodo giovanile 
e su quello del carcere. Quan¬ 
do l’anno scorso usci per la 
prima volta questa Vita di An¬ 
tonio Gramsci, molti ne par¬ 
larono con benevolenza. Oggi, 
a distanza dì tempo, non si 
può fare a meno di sottolinea¬ 
re quanto già allora si ebbe 
modo di rilevare, e cioè i li¬ 
miti e le insufficenze della 
parte centrale del lavoro, quel¬ 
la, in rondo, relativa al perio¬ 
do pili importante del gran¬ 
de dirigente comunista e alla 
sua posizione all'interno del 
Partito comunista italiano e 
della III Internazionale. 

Quanto agli scritti di Gram¬ 
sci, in generale, a molti è ca¬ 
pitato di credere, almeno in 
un primo momento, che i va¬ 
ri titoli elencati nelle « bi¬ 
bliografie » gramsciane come 
Il materialismo storico e la 
filosofia di Benedetto Croce, 
Passato e Presente, Gli intel¬ 
lettuali e l’organizzazione del¬ 
la cultura ecc., corrispondes¬ 
sero ciascuno ad altrettante 
opere gramsciane unitarie, or¬ 
dinate e compiute. In realtà, 
nella maggior parte dei casi 
si tratta di raccolte di note, 
appunti, lettere, articoli già 
pubblicati ecc., talora ordina¬ 
ti secondo gli intendimenti 
deH’autore (espressi una vol¬ 
ta. sia pur vagamente, da 
Gramsci in una lettera dal 
carcere alla cognata Tania) e 
tal'altra — pili spesso — se¬ 
condo il giudizio del cura¬ 
tore e dell'editore. Comunque, 
perchè il lettore possa pili 
facilmente orientarsi, tenga 
presente che gli scritti di 
Gramsci possono distinguersi, 
« grosso modo », in due cate¬ 
gorie principali: quelli di pri¬ 
ma dell'arresto (1926) e quelli 
del carcere. I primi compren¬ 
dono una quantità di articoli 
(apparsi sui principali giorna¬ 
li e periodici del movimento 
operaio, dal Grido del Popo¬ 
lo. settimanale di Torino, al- 
VAranti'. all’Ordine Nuoro, al¬ 
l'Unita ecc.). di lettere, rela¬ 
zioni. interventi e discorsi pro¬ 
nunciati m sede di partito o 
di Comintem o al Parlamen¬ 
to italiano. La seconda cate¬ 
goria comprende in primo luo¬ 
go un ampio epistolario (piu 
di 400 Ietterei e trentadue 
grossi quaderni di complessi¬ 
ve 2 848 pagine, pari a circa 
4 000 cartelle dattiloscritte. 
Questo, nell’insieme, il « ma¬ 
teriale », vanamente raccolto, 
ordinato e intitolato. 

Detto no. vediamo, innanzi¬ 
tutto. due antologie molto uti¬ 
li. Una. la Antologia degli 
scritti degli Editori Riuniti (2 
volumi a lire 1500), curata da 
Carlo Salinari e Mario Spinel¬ 
la. segue all'inizio un criterio 
cronologico nella distribuzio¬ 
ne degli estratti. Il primo vo¬ 
lume. infatti, oltre ad una bre¬ 
ve prefazione dei curaton. una 
biografia ed una bibliografia 
gramsciane, raccoglie una se- 
i ne di scntti che vanno da 
j quelli sui consigli di fabbrica 
fino agli articoli e alle lettere 
sull'organizzazione de) partito 
nel periodo detto della « bol¬ 
scevizzazione ». Il secondo vo¬ 
lume comprende in prevalen¬ 
za scntti per cosi dire « teo¬ 
rici ». che riguardano cioè al¬ 
cune tra le principali compo¬ 
nenti del pensiero politico e 
filosofico gramsciano; otto su 
nove brani sono tratti dai qua¬ 
derni dal carcere. 

Ia seconda antologia, inti¬ 
tolata 20fiQ pagine di Gramsci, 
della casa editrice II Saggia¬ 
tore, pur non essendo pro¬ 
priamente t economica » (2 vo¬ 
lumi a lire 4000) è segnalata 
in questa rubrica per il suo 
valore di strumento di cono¬ 
scenza del pensiero gramscia¬ 
no. Curata da Niccolò Gallo 
• Giansiro Ferrata, contiene 



tavolo da lavoro di Antonio Gramsci nel carcere di Turi. 


un’ottima e acuta prefazione 
di quest’ultimo, ed è compo¬ 
sta in modo tale da dare par¬ 
ticolare risalto al carattere 
marxista e leninista del pen¬ 
siero gramsciano, senza per¬ 
ciò trascurare o sottacere la 
originalità di questo pensiero, 
originalità che non si riduce 
a semplice «adattamento» del 
marxismo alla situazione ita¬ 
liana. Questa raccolta, infine, 
comprende una vasta gamma 
di materiale, edito e inedito, 
che va dagli scritti del 1920- 
1926 pubblicati e non pubbli¬ 
cati, costituiti da articoli, let¬ 
tere. discorsi parlamentari ec¬ 
cetera. alle lettere (268 dal 
carcere) e ai quaderni dui car¬ 
cere. 

Elementi di Politica è il ti¬ 
tolo di un'altra raccolta, de¬ 
gli Editori Riuniti, curata da 
Mario Spinella; costa 600 lire. 
Come si può facilmente intui¬ 
re dal titolo, è un tentativo di 
ricostruire in modo organico 
le linee del « pensiero politi¬ 
co » gramsciano. La scelta de¬ 
gli scritti è particolarmente 
felice e molto diligente il la¬ 
voro di annotazione. La mag¬ 
gior parte dei brani è tratta 
dalle Opere gramsciane edito 
da Einaudi con i titoli Note 
sul Machiavelli e Passato e 
Presente. 

Nella collana a Nuova Uni¬ 
versale Einaudi » l’editore to¬ 
rinese ha pubblicato in un so¬ 
lo volume (migliorando note¬ 
volmente la precedente edi¬ 
zione) tutte le Lettere dal car - 
cere, curate e annotate da Ser¬ 
gio Caprioglio ed Elsa Fubi- 
ni; 428 lettere a familiari e 
amici sugli argomenti più va¬ 
ri. In fondo al volume, una 
appendice e due preziosi in¬ 
dici dei nomi, dei libri e dei 
periodici citati nelle lettere 
stesse. Prezzo del volume li¬ 
re 2500. 

Sono uscite da poco due al¬ 
tre piccole raccolte, presso gli 
Editori Riuniti, la prima sul¬ 
la Quistione Meridionale, a 
cura di Franco de Felice e 
Valentino Parlato (lire 350) 


e la seconda su II Vaticano * 
ritolta, curata da Alberto Cec- 
cln (lire 500), ambedue nella 
nuova collana « Le idee ». Il 
primo volumetto, che limita 
gli scritti raccolti al periodo 
compreso tra il 1919 e il 1926, 
oltre nd alcuni articoli, ripro¬ 
duce in particolare l’interven* 
to-relazione di Gramsci ni III 
Congresso del PCd'I (Lione), 
oltreché, s'intende, l’ormai fa¬ 
moso e più volte riprodotto 
saggio incompiuto su « Alcu¬ 
ni temi della quistione meri¬ 
dionale ». Di notevole interes¬ 
se la prefazione dei due cu¬ 
ratori. Il secondo volumetto 
è una ristampa o seconda edi¬ 
zione, la prima essendo appar¬ 
sa nel 1962. Non ci vuol mol¬ 
to per capire quanto essa sia 
di attualità. Contiene scritti 
su l’Azione cattolica, sui Con¬ 
cordati della Chiesa, sulla Ri¬ 
forma e Controriforma e in¬ 
fine sui cattolici cosiddetti 
«integrali», sui gesuiti e sul 
cosiddetti « modernisti ». 

Da ultimo, imo scritto in edi¬ 
zione economica su Gramsci, 
dal titolo: Gramsci c l'Ordma 
Nuovo, di Paolo Spriano, usci¬ 
to nella collana « Enciclopedia 
tascabile » degli Editori Riu¬ 
niti al prezzo di lire 600. E’ 
la ristampa di una introdu¬ 
zione dello stesso autore ad 
una antologia dell’Ordine Nuo¬ 
vo (settimanale) uscita nei 
1963 da Einaudi, un’introdu¬ 
zione che Togliatti definì in 
ima recensione su Rinascita 
« ampia, utile e buona ». Lo 
Spriano ricostruisce attenta¬ 
mente le origini culturali da¬ 
gli autori principali della ri¬ 
vista. l’elaborazione gramscia¬ 
na della « teoria dei Consigli a 
di fabbrica, il suo collaudo 
durante l'occupazione delle 
fabbriche del 1920, i rapporti 
tra il gruppo torinese dell’Or¬ 
dine Nuovo e gli altri gruppi 
o movimenti operai europei, 
americani ecc., tra Gramsci e 
Lenin, in particolare o, se si 
preferisce, tra leninismo e 
gramscismo. 

c. a. 
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PAG. 13/ /attualità 


1917: le loppe della rivoluzione russa verso l'Ottobre 



Nelle < tesi di aprile » Lenin tracciò l'orientamento per la 
trasformazione della rivoluzione democratlca-borghese in 
rivoluzione socialista e Indicò le forze motrici della nuova 
rivoluzione. Le tre parole d'ordine, le tre grandi rivendi¬ 
cazioni, che riassumono le « tesi »: « Il potere ai sovietl La 
terra ai contadini) La pace ai popoli! » in un manifesto 
rivoluzionario dell'epoca 

110 punti delle 
«tesi d’Aprile» 


Poche ore dopo il suo arrivo a Pietrogrado Lenin 
legge — prima a una riunione di bolscevichi poi a una 
riunione comune con i menscevichi — le sue * tesi » com¬ 
prendenti dieci punti. La nuova « linea » che eoli propone 
al partito crea scandalo in tutta la sinistra, bolscevichi 
compresi. Inizia cosi un breve, intenso periodo di lotta 
politica che vedrà infine la linea di Lenin prevalere nel 
partito e determinare il futuro della Russia. Ecco in 
breve, i dieci punti delle « tesi d'aprile *: 

-| \ Nel nostro atteggiamento verso la guerra, la quale — 
-I-/ sotto il nuovo governo Lvov e consorti, e in forza del 
carattere capitalistico di questo governo — rimane incon¬ 
dizionatamente. da parte della Russia, una guerra imperia¬ 
listica di brigantaggio, non è ammissibile nessuna benché 
minima concessione alla « difesa * rivoluzionaria. 

A una guerra rivoluzionaria, realmente giustificata dalla 
difesa rivoluzionaria, il proletariato cosciente può dare il 
suo consenso soltanto alle seguenti condizioni: a) passaggio 
del potere nelle mani del proletariato e della parte povera 
della popolazione contadina che si mette dalla sua parte: 
b) rinuncia effettiva, e non a parole, di qualsiasi annes¬ 
sione; c) rottura completa, effettiva, con tutti gli interessi 
del capitale. 

o\ La peculiarità dell’attuale momento in Russia consiste 
nel passaggio dalla prima tappa della rivoluzione — 
che, a causa dell'insufficiente coscienza ed organizzazione 
del proletariato, ha dato il potere alla borghesia — alla 
seconda tappa, che deve dare il potere al proletariato e agli 
strati poveri dei contadini. 

Da una parte, questo passaggio è caratterizzato dal mas¬ 
simo di legalità (fra i paesi belligeranti, la Russia è. oggi, 
il paese più libero del mondo) e. d’altra parte, dalla man¬ 
canza di violenza contro le masse e. infine. daU’atteggiamen- 
to consapevolmente fiducioso delle masse verso il governo 
dei capitalisti, dei peggiori nemici della pace e del socia¬ 
lismo. 

Questa peculiarità c’impone di saperci adattare alle con¬ 
dizioni particolari del lavoro del partito fra le immense 
masse appena svegliate alla vita politica. 

Nessun appoggio al governo provvisorio: dimostrare 
la completa falsità di tutte le promesse, e soprattutto 
di quelle concernenti la rinuncia alle annessioni. Smasche¬ 
rare questo governo invece di «esigere* (ciò che è inam¬ 
missibile e semina illusioni) che esso, governo di capitalisti. 
cessi di essere imperialista. 

.I\ Riconoscimento del fatto che il nostro partito è in mi- 
*»/ noranza e. finora, in piccola minoranza, nella maggior 
parte dei Soviet dei deputati operai, di fronte al blocco di 
tutti gli elementi opportunisti piccolo-borghesi, sottomessi 
all’influenza della borghesia e veicoli dell'influenza borghese 
sul proletariato: dai socialisti-populisti e dai social isti-rivo¬ 
luzionari al Comitato d’organizzazione (Ceidze, Tsereteli. 
ecc.). a Steklov, ecc. 

Finche saremo in minoranza, faremo un lavoro di cri¬ 
tica e di elucidazione degli errori, sostenendo in pari tempo 
la necessità del passaggio di tutto il potere statale ai Soviet 
dei deputati operai, affinchè le masse, sulla base dell’espe¬ 
rienza. possano correggere i loro errori. 

Niente repubblica parlamentare (ritornare ad essa dopo 
i Soviet dei deputati operai, sarebbe un passo indietro), 
ma repubblica dei Soviet dei deputati operai, dei salariati 
agricoli e dei contadini, in tutto il paese, dal basso in alto. 

Nel programma agrario trasferire il centro di gravità 
"/ sul Soviet dei deputati dei salariati agricoli. Confiscare 
tutte le terre dei proprietari fondiari. Nazionalizzare tutte 
le terre del paese e metterle a disposizione dei Soviet locali 
dei deputati dei salariati agricoli e dei contadini poveri. 
C-eare nelle grandi tenute (da 109 a 300 desiatine circa, 
secondo le condizioni locali e secondo le decisioni delle isti¬ 
tuzioni locali) delle aziende modello coltivate per conto 
della comunità e sottoposte al controllo dei Soviet dei depu¬ 
tati dei salariati agricoli. 

I7\ Fusione immediata di tutte le banche del paese in una 
• ) unica banca nazionale, posta sotto il controllo dei 
Soviet dei deputati operai. 

Q\ Come compito immediato, non l’« instaurazione » del 
OJ socialismo, ma. per ora. soltanto il passaggio al con- 
trollo della produzione sociale e della ripartizione dei pro¬ 
dotti da parte dei Soviet dei deputati operai. 

|L\ Compiti del partito: a) congresso immediato del partito. 
•f) b) modificare il programma del partito, e principalmen. 
te: 1) suirimperialismo e sulla guerra imperialistica. 2) sul¬ 
l’atteggiamento verso lo Stato e sulla nostra rivendicazione 
dello « Stato Comune » (1). 3) correggere il programma mi¬ 
nimo invecchiato: c) cambiare il nome del partito (2). 

1 m Riuscita eH’Intemazionale. Prendere l'iniziativa del 
J-U/ la creazione di un’Internazionale rivoluzionaria con¬ 
tro i socialsciorinisti e contro il « centro > (3). 


DalTarrivo di Lenin alla Conferenza bolscevica 


Nel bilancio di quest'anno 

40 miliardi 
in meno per il 


(11 Cioè di uno Stato ad immagine della Comune di Parigi. 
(Sola di Lenin). 

(2) Sostituire il nome di Partito Comunista o quello di par¬ 
tilo Socialdemocratico, perchè i capi ufficiali della socialdemo¬ 
crazia (sostenitori della difesa nazionale e kautskiani ondeg¬ 
gianti) hanno, in lutto il mondo, tradito il socialismo passando 
alla borghesia (Sola di L crani. 

(3) II • centro » nello socialdemocrazia intemazionale è la 
corrente che oscilla fra gli sciovinisti (sostenitori della difesa 
nazionale) e gli internazionalisti ; appartengono al « centro» 
Kautskp e consorti in Germania. Longvet e consorti in Francia. 
Ceidze e consorti in Russia, Turati e consorti in Italia, Mac 
Donald e consorti in Inghilterra, ecc. (.Vota di Lenin). 


Un intenso periodo | Mezzogiorno 

di lotta politica 


| La denuncia al Senato del compagno Conte 


La notizia «Stefani» e le memorie di Nadjedsda Krupskaja sulla riu¬ 
nione fra bolscevichi e menscevichi - Kamenev controbatte sulla «Pravda» 


DAI GIORNALI ITALIANI 

PIETROGRADO. 18 

L'emigrato russo Lenirle, 
che è ritornato a Pietro¬ 
grado il 16 corrente, ha pre¬ 
so parte ad una assemblea 
di rappresentanti delle as¬ 
sociazioni socialiste demo¬ 
cratiche maggioritarie e 
minoritarie nazionali con¬ 
vocate per discutere la que¬ 
stione della rigenerazione 
di tutte le correnti sociali¬ 
ste democratiche. Lettine ha 
fatto la critica del program¬ 
ma di tutte le associazioni 
socialiste democratiche ed 
ha invitato a creare una 
nuova organizzazione socia¬ 
lista comunista in sostitu¬ 
zione della « socialdemocra¬ 
zia * imputridita. Numerosi 
oratori della maggioranza 
e della minoranza si sono 
pronunciati contro i prin¬ 
cipi proclamati da Lettine. 
Dopo discussione l'assem¬ 
blea ha votato a grande 
maggioranza una mozione 
relativa alla convocazione 
di un congresso unificato 
di tutte le organizzazio¬ 
ni socialiste democratiche. 
(Stefani) 

DALLE MEMORIE 
DI NADJEDSDA KRUPSKAIA 

Arrivammo alla casa del¬ 
la Kscesinskaia dove ave¬ 
vano sede il Comitato cen¬ 
trale e il Comitato di Pie¬ 
trogrado. Al primo piano 
era stato preparato un tè; 
i compagni volevano dei di¬ 
scorsi. dei saluti, ma llic 
passò subito all'argomento 
che lo interessava di più. 
alla tattica che bisognava 
adottare. Intorno al palaz¬ 
zo. la folla degli operai e 
dei soldati attendeva. Ilio 
dovette prendere la parola 
dal balcone. Eravamo tutti 
in preda all’impressione di 
quell'incontro, di quella for¬ 
za rivoluzionaria in movi¬ 
mento. 

In seguito ci recammo a 
casa di Anna Iliniscna e di 
Mark Timofeievic. Maria 
Iliniscna vìveva con loro. 
Abitavano in via Scirokaia. 
Ci avevano riservata una 
camera particolare. Gora, il 
bimbo che Anna Iliniscna 
allevava, per il nostro ar¬ 
rivo avera scritto sopra tut¬ 
ti i letti la parola d'ordine: 
s Proletari di tutti i paesi, 
unitevi! ». Quella notte re¬ 
stammo quasi sempre silen¬ 
ziosi. Ilic ed in. Ci manca¬ 
vano le parole per espri¬ 
mere le nostre impressioni: 
ma senza parlare ci com¬ 
prendevamo perfettamente. 

La situazione era tale che 
non bisognava perdere un 
solo minuto. Ilic si era ap¬ 
pena alzato che i compagni 
vennero a prenderlo. Con 
Zinovicv andò al Comitato 
esecutivo del soviet di Pie¬ 
trogrado per riferirvi sul 
viaggio attraverso la Ger¬ 
mania. Di là si reco ad un 
convegno dei bolscevichi, 
membri della Conferenza 
panrussa dei soviet dei de¬ 
putati operai e soldati. Si 
teneva nel Palazzo di Tau- 
r ide, in uno dei piani supe¬ 
riori. Lenin in una decina 
di tesi esoose chiaramente, 
nettamente, i nostri obietti¬ 
vi ed i mezzi oer raggiun¬ 
gerli 1 nostri compagni fu¬ 
rono dapprima un po' sba¬ 
lorditi. Molti ritenevano che 
llic ponesse la questione in 
termini troppo drastici, che 
era ancora troppo presto 
per parlare di rivoluzione 
socialista. 

In basso si teneva una 
riunione di menscevichi. Un 
compagno venne ad insiste¬ 
re affinché llic facesse il 
medesimo rapporto ad una 
riunione generale di dele¬ 
gati bolscevichi e mensce¬ 
vichi. La conferenza bolsce¬ 
vica decise che llic ripe- 



Nad edsda Krupskaja 

tesse il rapporto alla riu¬ 
nione generale di tutti i 
socialdemocratici, llic lo 
fece. La riunione ebbe luo¬ 
go in basso, nella grande 
sala del Palazzo di Tauride. 
Ricordo di aver notato su¬ 
bito la presenza di Golden- 
berg (Mesckovski) sul pal¬ 
co, alla presidenza. Duran¬ 
te la rivoluzione del 1905, 
era stato un bolscevico ri¬ 
soluto. uno dei compagni di 
lotta più vicini. Adesso, 
avendo seguito Plekhanov. 
era divenuto « difensista ». 

Lenin parlò quasi due ore. 
Galdenberg intervenne in 
contraddittorio dicendo in 
modo molio secco che Lenin 


innalzava la bandiera del¬ 
la guerra cirile nel campo 
della democrazia rivoluzio¬ 
naria. Come si erano allon¬ 
tanate le nostre strade! Ri¬ 
cordo anche il discorso del¬ 
la Kollontai che difese con 
calore le tesi di Lenin. 

Nel suo giornale Edinstvo 
Plekhanov qualificava le 
tesi di Lenin come un « de¬ 
lirio ». 

Tre giorni dopo, il 7 (20) 
aprile, quelle tesi furono 
pubblicate dalla Pravda. Il 
giorno seguente la Pravda 
pubblicava un articolo ostile 
di Kamenev: « I.e nostre 
divergenze ». Kamenev scri¬ 
veva che si trattava della 
opinione personale di Le¬ 
nin non condivisa né dalla 
Pravda, né dal Bureau del 
Comitato centrale. I dele¬ 
gati bolscevici, nel conve¬ 
gno dove Lenin era inter¬ 
venuto, avevano, diceva, ap¬ 
provata non le tesi di Le¬ 
nin, ma quelle del Bureau 
del Comitato centrale. Ka¬ 
menev dichiarava che la 
Pravda avrebbe conservato 
la sua posizione precedente. 

Si ingaggiò la lotta tra i 
bolscevichi. Fu breve. La 
Conferenza dei bolscevichi 
di Pietrogrado, convocata 
una settimana dopo, faceva 
trionfare le concezioni di 
Lenin. Durò otto giorni (dal 
27 aprile al 5 maggio) e 
durante quel periodo si ve¬ 
rificarono una serie di av¬ 
venimenti che dimostrarono 
quanto Lenin avesse ra¬ 
gione. 


RITORNANO UNITI 
OPERAI E SOLDATI 



Il 17 aprile il comandante 
del I corpo d'armata, gen. 
Bulatov. invia il seguente te¬ 
legramma al comandante del 
641 reggimento: « siamo sen¬ 
za biancheria: ho fatto richie¬ 
sta alla 6a armata e al fron¬ 
te: quest'ultimo ha risposto 
che a fine aprile probabilmen¬ 
te ne assegneranno, ma in 
quantità dimezzata; non c'è 
una divisa in più del neces¬ 
sario; dalle retrovie non ne 
mandano. Il tabacco è indi¬ 
spensabile ma non ce ne por¬ 
tano. Riferite tutto ciò ai sol¬ 
dati. spiegando che nelle re- 
trocie gli operai larorano po¬ 
co La disciplina del Tegu¬ 
mento dipende interamente 
dalla vostra attività ». 

Questo telegramma viene 
Ietto alla assemblea generale 
dei soldati delio stato mag¬ 
giore del corpo ma non ottie¬ 
ne l’elTetto sperato. Lo dimo¬ 
stra la seguente risoluzione 
subito approvata: 

« Si esprime l'estrema indi¬ 
gnazione per razione protoca- 
Krria dell’inno del menziona¬ 
to telegramma al reggimelo, 
azione da cui traspare la 
precisa tendenza a istigare i 
soldati contro gli operai ». 


Firmato: il presidente del co¬ 
mitato dei soldati, soldato 
semplice Danilov; segretario 
il caporale Tichonov. 

« Dati i rimproveri e le in¬ 
sinuazioni che la stampa bor¬ 
ghese ha rivolto ultimamente 
all’indirizzo degli operai — 
dichiara alcuni giorni dopo 
l'assemblea generale del bat¬ 
taglione elettrotecnico occi¬ 
dentale — noi, venuti a cono¬ 
scenza delia situazione reale 
in base a dati precisi, prote¬ 
stiamo contro questa azione 
della stampa borghese che 
cerca ad ogni costo di susci¬ 
tare discordia fra i soldati e 
gli operai, i quali erano no¬ 
stri fratelli, lo sono tutt’ora 
e Io saranno eternamente. Ed 
è soltanto di questa unità 
che la nostra patria ha biso¬ 
gno per restare libera per 
sempre. 

« Soltanto questo è il pegno 
del successo e della stabilità 
della nuova libera Russia ». 

Nella foto: la bandiera del¬ 
le officine Pulitov offerta ai 
soldati del reggimento di Pav- 
lovsk: vi è ricamata una al¬ 
legoria della unità fra operai 
e soldati. 



17 APRILE - Oggi Lenin compie <7 anni; 
è il suo primo giorno a Pietrogrado dopo un 
lungo esilio, ed è un giorno di intensa atti¬ 
vità. Lenin espone le sue « tesi » a un con 
vegno di bolscevichi membri della conferenza 
panrussa dei soviet, poi — su richiesta di 
Zinoviev che presiede la riunione — ripre¬ 
senta il rapporto ad una riunione comune 
dì bolscevichi e menscevichi convocata con 
l'obiettivo della riunificazione delle due fra¬ 
zioni in un unico partito socialdemocratico. La 
assemblea reagisce violentemente alle « tesi ». 
Fu — racconta nelle sue memorie il mensce¬ 
vico internazionalista Suchanov — « un fur<e 
nerale di prima classe all’idea della unifica 
ziore ». Lenin interviene anche a una riunione 
di dirigenti bolscevichi in casa di V. D. Bronc- 
Bruievic e a una riunione dei comitato esecu¬ 
tivo del Soviet. NelTìntervalto fra una riu¬ 
nione e l'altra va a visitare la tomba della 
madre moria il 2$ luglio del 'lé, mentre egli 
era esule in Svizzera. 


lt APRILE - Inizia le pubblicazioni la Sol- 
datskaja Pravda. 

Plekhanov su Edinstvo qualifica « un deìi- 
r.o » le « tesi d’apriìe ». 

Sedici nuovi delegati — fra I quali il men¬ 
scevico Dan — entrano a far parte del comi¬ 
tato esecutivo dei soviet rafforzando la linea 
«difensista» di Tsereteli. 

19 APRILE - Le « test » di Lenin sono di¬ 
scusse nelTufficlo politico del Comitato cen¬ 
trale bolscevico. Kamenev e Stalin le criti¬ 
cano. Lenin critica la « hnea » seguita dalla 
Pravda e dal Comitato centrale. Si decide 
che questi dissensi verranno discussi pubbli- 
camente forrando cosi elementi per la confe¬ 
renza panrussa dei bolscevichi. 

Il governo decreta la limitazione del pro¬ 
fitti di guerra per industriali e commercianti. 

Si apre a Pietrogrado il congresso del fer¬ 
rovieri. Notizie da Bariino: ondata di scioperi, 
dimostrazioni di donna a bambini. 


Il compagno Conte ha denun¬ 
ciato nei giorni scorsi al Sena¬ 
to la grave decurtazione subita 
dai fondi per il Mezzogiorno nel 
bilancio di previsione di que¬ 
st’anno. 11 governo decidendo la 
riduzione della cifra stabilita per 
legge (da 250 a 210 miliardi) di¬ 
mostra di non voler nemmeno 
proseguire sulla strada degli in¬ 
terventi « straordinari », ma di 
voler lasciare assolutamente il 
campo libero alla volontà dei 
monopoli. 

Conte ha ricordato clic, in base 
ad una legge del ’G5 avrebbero 
dovuto essere stanziati per il 
Mezzogiorno 300 miliardi, di cui 
250 sul preventivo di spesa del 
ministero del Tesoro e 50 da re¬ 
perire mediante un mutuo con il 
Consorzio di credito per le ope¬ 
re pubbliche. Al contrario, nel 
bilancio di previsione dei ’67 
vengono stanziati solo 210 miliar¬ 
di e si avverte che altri 40 saran¬ 
no stanziati nei «futuri eserci¬ 
zi ». Risulta anche che nei 141 
miliardi concessi in mutuo al mi¬ 
nistero del Tesoro dal Consorzio 
per finanziare alcune leggi, non è 
prevista appunto la legge per il 
Mezzogiorno. 

Tutto ciò — ha rilevato il com¬ 
pagno Conte — avviene in un an¬ 
no che ha visto seriamente peg¬ 
giorata la situazione economica 
nel Mezzogiorno: e il governo 
non rispettando nemmeno quella 
sciagurata legge che sancisce il 
principio dell'intervento « straor¬ 
dinario » nel Sud, dimostra che 
nqn intende affatto affrontare 
una seria politica meridionali¬ 
sta. Al contrario si lascia l’ini¬ 
ziativa ai gruppi monopolistici. 

11 disagio del governo, di fron¬ 
te ai rilievi del compagno Con¬ 
te. è stato provato daU'assolulo 


silenzio mantenuto sul problema 
del Mezzogiorno dai ministri che 
hanno concluso il dibattito sul 
bilancio di previsione. Mentre, 
infatti, il ministro Pastore era 
persmo assente i ministri Preti, 
Colombo e Pteraccicni e i rela¬ 
tori di maggioranza hanno ta¬ 
ciuto Il solo ministro Bo ha ri¬ 
tenuto di dire che per il Mezzo¬ 
giorno « nel futuro si farà di più 
e meglio ». 


Per protesta contro il governo 

I cancellieri 
domani per le 
vie di Milano 

Conferenza stampa a Roma — Perchè è stato 
respinto l'invito dei ministro Reale 


Una relazione 
di Piovene 
al Congresso 
di Italia-URSS 

Al prossimo V Congresso Na¬ 
zionale deU'Associazione Italia- 
URSS. che si svolgerà a Roma 
nel Ridotto del Teatro Eliseo il 
3 e 4 maggio, dopo la relazione 
del Segretario generale on. Paolo 
Alatri sul tema stesso del Con¬ 
gresso « L'URSS e l'unità euro¬ 
pea ». sarà Guido Piovene a svol¬ 
gere una relazione su: « Culture 
sovietica e culture occidentale * 
Sono già assicurati interventi di 
numerose personalità tra cui ci 
tiamo gli onorevoli Anderlini, Co- 
dacci Pisanelli. De Mita, Riccar¬ 
do lombardi. Orlandi. Vecchiotti: 
dei senatori Arnaudi. Tullia Car¬ 
rettoni. Carlo Levi. Terracini; 
dei professori Bucalossi, Corghi. 
Enriques Agnoletti. 


I cancellieri milanesi sfileran¬ 
no domani nelle vie del cen¬ 
tro, attuando la prima forma di 
manifestazione pubblica dopo 22 
giorni di sciopero. L'intento è di 
far conoscere ai cittadini i pro¬ 
blemi della categoria. 1 cancellie¬ 
ri si rivolgeranno poi ai parla¬ 
mentari, ai partiti e ai sindacati, 
chiedendo un appoggio più con¬ 
creto. 

Le ragioni della lotta in corso 
sono state ribadite ieri mattina 
a Roma nel corso di una confe¬ 
renza stampa tenuta dai rappre¬ 
sentanti sindacali della categoria 
nell 'aula della Corte di assise, 
affollata da centinaia di cancel¬ 
lieri. E’ stata comunicata la de¬ 
cisione di respingere l'invito del 
ministro Reale per un incontro 
che avrebbe dovuto svolgersi ieri 
pomeriggio. « previa sospensione 
dello sciopero ». 

II governo ha creduto di far 
passare l'invito ai cancellieri per 
un segno di buona volontà. Ma la 
manovre non è riuscita: « 11 mi¬ 
nistro Reale — hanno dichiara¬ 
to i rappresentanti della catego¬ 
ria — pretende la sospensione 
dello sciopeio, dimenticando evi¬ 
dentemente clic noi usiamo un 
diritto che è accordato dalla Co 
stituzionc a tutti i lavoratori. Ma 
entriamo nel merito: se non altro, 
l’on. Reale si era dichiarato di¬ 
sposto. in passato ad adoperarsi 
per farci incontrare con i mini¬ 
stri finanziari: ora ha fatto mar¬ 
cia indietro e dice che i nostri 
problemi dovranno essere risolti 
nel quadro più generale dal rias¬ 
setto della pubblica nmministra- 
zione. Quest'ultimn affermazione 
è oltretutto in contrasto con l’al¬ 
tra secondo la quale il governo 


riconosce la particolarità delle 
nostre funzioni ». 

Una possibilità di soluzione i 
cancellieri l'hanno indicata: essi 
accetterebbero di sospendere lo 
sciopero, se avessero assicurazio¬ 
ni su due punti: 1) che l'ingresso 
in carriera sia riservato ai lau¬ 
reati; 2) clic vi sia un riassetto 
delle carriere. 

11 secondo plinto è paiticolur- 
mente interessante: oggi i cancel¬ 
lieri sono circa 6500 (dovrebbero 
essere oltie 7000. ma e difficile 
reclutarne, poiché i giovani «col¬ 
gono strade piu tacili e usili.tizie) 
e oltre la metà sono fermi nei 
primissimi gradini della camera, 
dove gli stipendi sono di fame. 
Questo non dipende dalla scarsa 
preparazione, cioè dalla incapa¬ 
cità di guadagnare una promo¬ 
zione, ma dai moli chiusi: anche 
chi è promosso deve attendere 
anni prima di salire al grado su¬ 
periore. perché i pochi posti di¬ 
sponibili sono già tutti occupati. 
E nel frattempo continua a gua¬ 
dagnare lo stipendio fissato per 
il grado inferiore. 

A proposito tlello sciopero dei 
cancellieri, va anche registrata 
l'iniziativa singolare di un avvo¬ 
cato romano, Mario Lepore, il 
quale ha chiesto i danni al mini¬ 
stro di Grazia e Giustizia. L'av¬ 
vocato Lepore sostiene che le re¬ 
sponsabilità dello sciopero a ol¬ 
tranza è del ministro, aggiunge 
che lo sciopero gli provoca seri 
danni (al pari dogli altri legali 
ha lo studio praticamente bloc¬ 
cato) e pertanto chiede al tribu¬ 
nale civile di condannare Reale 
al risarcimento. 

a. b. 


StamiiiniitmiiMiitittiiiiutiiiiiiiiiiiiuiniiiimtiiiiiiiiiiiiimiuiiHiiiimiitiuiHiiiiiiiiiiiiiniMiiiniiiiiitinhiiiiiiiiiwi^^ 


CONSORZIO DI CREDITO 
PER LE OPERE P0ERUCHE 

Ente di Diritto Pubblico con sede in Roma, Via Quintino Sella, 2 

CAPITALE L. 10.200.000.000 — VERSATO L. 5.202.000.000 
RISERVE VARIE L. 48.748.052.923 

Enti partecipanti: Cassa Depositi e Prestiti - Istituto 
Nazionale delle Assicurazioni - Istituto 
Nazionale della Previdenza Sociale - Istituto 
di Credito delle Casse di Risparmio Italiane 


Il Consorzio di Credilo per le Opere Pubbliche concede mutui per l'esecuzione di opere pubbliche, garantiti 
dalla cessione di annualità a carico dello Stalo o da delegazioni di tributi esigibili con i privilegi delle Imposte 
dirette (sovrimposta fondiaria, imposte di consumo, l.c.a.p., imposta di famiglia, ecc.), rilasciate da Co¬ 
muni, Provincie, Consorzi di Bonifica e Regioni. Altre importanti operazioni sono costituite dai finanzia¬ 
menti effettuati, direttamente alio Stato, alle Ferrovie dello Stato ed all' Azienda Nazionale Autonoma 
delle Strade (ANAS); le rate per interessi ed ammortamenti di tali mutui sono iscritte, con distinta 
imputazione, nel bilanci dei rispettivi Enti e specificatamente vincolate a favore del Consorzio. Inoltre l'Istituto 
svolge attività di finanziamento a favore di Enti locali per il ripiano dei loro disavanzi economici di bilancio 
ed a favore di cedenti di contributi statali relativi a danni di guerra. 

In corrispondenza dei mutui concessi il Consorzio emette proprie obbligazioni in valuta legale o in valuta 
estera, rimborsabili In relazione all' ammortamento dei mutui stessi. I crediti del Consorzio, derivanti dai 
mutui, sono vincolati al pagamento degli interessi ed all' ammortamento delle obbligazioni corrispondenti. 
La massa delle obbligazioni consorziali è garantita, oltre che da tali crediti, dal capitale sociale e dalle riserve. 

Le obbligazioni del Consorzio sono esenti da qualsiasi tassa o imposta, presente o futura; seno parificate 
alle cartelle di credito comunale e provinciale emesse dalla Cassa Depositi e Prestili e sono assimilate alle 
cartelle di credito fondiario. Esse sono comprese fra i titoli sui quali l'Istituto di emissione è autorizzato a 
concedere anticipazioni e possono essere accettate quale deposito cauzionale presso le pubbliche amministra¬ 
zioni; possono essere, inoltre, depositate dalle aziende di credito presso la Banca d'Italia a garanzia degli 
assegni circolari emessi; sono ammesse di diritto alle quotazioni di Borsa. 

Gli Enti morali. Società ed Istituti, a cui è fallo obbligo di investire in lutto o In parte il proprio patrimonio In 
titoli emessi o garantiti dallo Slato, sono autorizzati ad acquistare, per tale impiego, le obbligazioni del Consorzio. 


BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1966 


ATTIVO 

1. Partecipanti al capitale per quote da versare. 

2. Mutui. 

3. Crediti derivanti dalia sistemazione e conversione dei prestiti 

prebellici italiani in valuta estera, di cui al DL 8 settem¬ 
bre 1947. n. 921. 

4. Titoli di proprietà.* 

5. Depositi in c/c presso il Tesoro, la Banca d'Italia éd altri 

Istituti di Credito. 

6. Depositi presso l'Agente Finanziario per il servizio delle oth 

bhgaz:om estere trentennali 13% 1947 . 

7. Debitori diversi e partite varie. 

8. Immobili. 

9 Mobili.! ! ! 

10. Scarto per collocamento di obbigazioni in valuta legale, da 
ammortizzare. 


11. Crediti derivanti dalle operazioni di cui al D.L. 8 settembre 1947. 
n. 921. per il cap. nom. delie obbligazioni estere trentennali I 3% 
1947. ancora da emettere in base all' offerta di conversione 
12 Va'on in deposito. 


PASSIVO 

1. Capitale consorziale. 

2. Fondi di riserva. 

3. Fondo ricchi. 

4. Obbligazioni in valuta legale. 

5 Obbligazioni e.-tere trentennali 1-3% 1917. 

6. Portatori di obbligazioni m valuta legale. 

7. Portatori di obbligazioni estere trenlenna'.i 1-3% 1947. c! inte 

ressi e rimborsi. 

8. Mutui in corso di somministrazione. 

9 Creditori diversi e partite vane. 

10. Fondo per l’indennità di liquidazione al personale . 

11. Conti di previdenza del personale. 

12. Fondo ammortamento immobili. 


13. Utili dell'esercizio 


14. Obbligazioni estere trentennali 1 3% 1947, ancora da emettere 

in base ali'ofTerta di conversione. 

15. Depositanti di valon. 


31 

dicembre I960 

31 

dicembre 1965 

L. 

4.998.000.000 

L. 

4 993.000 000 

3 

3.045.833.480.198 

> 

2.175.482 056 489 

3 

12.894.741.999 

3 

13 827 289.204 

» 

1.596.509.538 

» 

1 639.407 050 

3 

208.725.987.639 

> 

154.394 028.555 

3 

652.197.022 

3 

696 200 256 

3 

4.474388.458 

» 

3.159.573.029 

3 

427.544.509 

> 

419468 927 

» 

1 

> 

1 

3 

17.157.691.851 

> 

16.723 E27 804 

L. 

3.296.760.741.215 

L. 

2.371.339 851.315 

3 

266.636.546 

> 

263 517 369 

3 

8.681.646.375 

> 

547 975 256 500 

L 

3.305.709.024.136 

L. 

2 919.581.C25.184 

L. 

10.200. C00.000 

L. 

10 200.000.000 

3 

7.704.711.836 

> 

6.9/2 275.995 

3 

40.300.000.000 

3 

31 950 0OO 000 

3 

3.027.702.645.000 

3 

2.159 840 202 500 

3 

13.169.371.509 

3 

14.130 443 692 

3 

128.207.240.378 

3 

93 761.333 340 

3 

377.567.512 

3 

393 015 768 

3 

40.651.129.356 

3 

38 262 893 786 

3 

25.774.017.489 

3 

13.351 967 627 

3 

694.595.385 

3 

622 601 632 

3 

504.113.794 

3 

458 463 513 

3 

92.767.869 

3 

74 487 621 

L. 

3.295.378 200.128 

L. 

2.370 017 7!5 474 

3 

1.382.541.087 

3 

I 322 135 841 

L. 

3.296.760.741.215 

L. 

2 371 339 851 315 

3 

266.636.546 

» 

268 517 369 

3 

8.681.646 375 

» 

547 973 256 500 


L. 3-305 709.024.130 


L. 2 919.581.625.184 


L’Assemblea straordinaria degli Enti partecipanti — tenutasi il 17 apnle u s. — ha approvato l’aumento dei 
capitale consorziale da L. 10.200 milioni a L. 15 300 milioni. 
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l’Unità / domenica 23 aprile 1967 



Il professor Ferrarottl 


ABBIAMO CONTINUATO FUORI DEL VIDEO 

LA DISCUSSIONE COL PROF. FERRAROTTI 

* 1 


Ma con chi (e come) 
ci consigliano di 
« Vivere insieme»? 


VA IN ONDA QUESTA SERA IL 
«LUIGI XIV» DI ROSSELLINI 


I limiti della rubrica che si occupa dei rapporti tra individuo, famiglia e società * Il rischio di contrabbandare un dramma tipi¬ 
camente piccolo borghese per un problema dell’Intera società - Invece della « ricetta » è necessario un autonomo giudizio 


via- 

> * 

Teulada 


« Vivere insieme »: ma insieme con chi? E come? La rubrica di Ugo Sciascia, che giovedì scorso è giunta 
alla sua quarantanove sima puntata, è ancora praticamente l'unico programma televisivo che si occupi con 
regolarità di argomenti di costume, di problemi che ri guardano il rapporto tra individuo, famiglia e società. 
Ma quali e quanti limiti ha questa rubrica? Quali vizi di fondo? Tende essa veramente ad analizzare i problemi o non indulge 
piuttosto, a somministrare « ricette »? Di « Vivere insieme » abbiamo voluto discutere con il prof. Franco Ferrarotti. che come 
sociologo ha più volte partecipato ai dibattiti che sempre occupano la parte finale della trasmissione. Come giudica lei. abbiamo 
cominciato col chiedere a Ferrarotti, il fatto che questa rubrica presenta costantemente situazioni e personaggi appartenenti 
agli strati piccolo borghesi o medio borghesi della nostra società e finisce, così per imporli come modelli validi per tutti? 
t E’ giusto riconoscere — di- i- 
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*-'V*A***-»W ce Ferramtti _ che viceré in- postazione ideale che tende a ore 

sterne ha un merito, quello d j, t p( , rc / (< , ess - 0 cerc i n dl um 

f«ar vivere alcuni problemi sul f ormarvm e naturalmente. 
video e di trattarli in chiave questi « modelli » hanno un toro 
ANCORA UN OMAGGIO A PI- non intimistica, non individuati contenuto ideologico e di classe 
RANDELLO — Dopo la televl- stica. Inoltre, ho l’impressione Per questo si lasciano mtrave 
sione anche la radio ricorderà che ia rubrica abbia seguito una dere delle possibilità di « animo 
Il centenario della nascita di sua interessante evoluzione, paa dernamento ». ma si esclude ogni 
Luigi Pirandello, trasmettendo s ?. ndo da una visione della fami- prospettiva di trasformazione ra 

....__. „ ,_. glia come gruppo chiuso in se dicale. In definitiva, una simile 

sul programma nazionale al- 5^50 a una concezione che col- impostazione non si individua 
cune opere del grande dram- j e g a , p ro blomi della famiglia a anche nella tendenza di Vivere 
maturgo siciliano. SI inizierà II quelli della società globale. Ma insieme a fornire c consiolt » 
2 maggio con l'« Enrico IV > In- è proprio a questo punto che sor- piuttosto che ad analizzare a 
terpretato da Ruggero Ruggeri. ge il problema: quale società glo- fondo i problemi? Insamma. Vi 
Quindi il giorno 9 sarà trasmes- hale? E qui io ho l’impressione vere insieme cerca di favorire 
so « II berretto a sonaqli » con il modo di vedere 1 problemi nel pubblico una presa di ca 
Turi Ferro- Il 1 A ■ l ..mie Hi da P arte degli autori degli ”on- sciema o non vuole, piuttosto. 

Sicilie » e .'Relleulie . con Sei S ina h “ e. forse, anche da parte indirizzare i telespettatori verso 
mema » e « tseiiavita » con bai- degli j Sp j rator , de lla rubrica è un determinato comportamento. 

vo Randone; Il 23 « Llolà » con un modo "sezionale” che si ca come se tutti 1 guai scaturissero 
Alberto Lionello; seguiranno al- muffa da modo generale: si con dagli * errori » che ciascuno di 
Ire opere di cui si sta ancora trabbanda, ad esempio, un dram noi commette sul piano pratico? 
definendo ia programmazione, ma familiare tipico di un am « Non posso negare che questo 

biente piccolo-borghese o medio sospetto abbia un suo fondamen 
VENTIMILA METRI SULL'IN- borghese per un problema della to — risponde Ferrarotti. — Per 
DIA — Ventimila sono I metri società come tate. Ora. esiste quanto ini riguarda, e in questo 
di pellicola girati da Folco certo l’esigenza, per ogni rappre- senso 10 ho sempre cercato di 
Quilici nella zona di Nuova drammatica, di incar dare la mia collaborazione, io 

n Ihl rÀ ri»» a nare in 1,03 vi cer, d a particolare vedo questa rubrica come un 

ueim, Benares, Lalcutia, Ag- ^ problema generale: ma ho possibile tentativo di arricchire 
gra e nel santuario di Tal-Ma- l'impressione che qui vi sia una la consapevolezza del telespetta- 
hal. Si lavora con due troupes, inconsapevole o consapevole scet- tore, da una parte riconducendo 
per la realizzazione di una ta ideologica, per cui la società lo alla sua esperienza quotidia 
complessa c Storia dell'India ». italiana, attraverso un processo na e. dall'altra, inducendolo a 

riduttivo, viene fatta coincidere guardare a questa esperienza con 
con determinati moduli che non occhi nuovi. Il ruolo degli “esper¬ 
ta rappresentano in tutta ta sua ti ” secondo me. dovrebbe essere 
ricchezza. quello di arricchire di dati cri 

€ D'altra parte - continua Fer- 1 ‘esperienza quotidiana dei 

rarotti — a me pare che nella telespettatori. Sembra però che 
rubrica 1 problemi vengano sem ® 3 , ®V* a . el pu ^ 1llc ° dl 
pre trattati, nonostante l’evolu- ®. 

zione cui ho accennato, in termi- R r'-. 1 !nmlntn H-, nrrndp? 

ni di "adattamento" non di "tra. 0 ra j. atte 8 g aniento da prender 

sformazione". La società viene si dinanzi a questa tendenza, 
presentata come qualcosa di supposto che essa esista davvero 
fisso e immutabile entro cui bi- e vcn S a verificata, non può che 
sogna, bene o male, acconciarsi, essere il seguente. Nessuno ha 
e la famiglia stessa sarebbe, in tasca le "ricette": nessuno 
appunto, una parte del tutto, che può dare, in questo campo, con 
deve cercare una sua sistema, sigli, cosi come un medico pre 
zione senza venir meno alla scrive uno sciroppo per la tosse 
sua natura e. quindi, senza In secondo luogo, si possono, si 
poter sperare, in fondo, in tirare le conclusioni del dibattito, 
una sua trasformazione radi- avvertendo, però, che esse ri 
cale. Da questo deriva atta flettono princìpi di preferenza 
trasmissione e. di conserva, al personale dei partecipanti ai di 
telespettatore un senso di fru battito stesso, e. soprattutto, che 
strazione. Non mi nascondo, cer- esse hanno carattere, semmai 
to. che esistono problemi tecnici: di suggerimento e non di pre 
la brevità del tempo a disposi- scrizione. 

Folco Quilici zione. la necessità di semplifi «Nella misura In cui la tra 

care al massimo per farsi capi- sm j ss j on e inclina verso la " pre 

rn . PRODUZIONE PER LA I?. - 1 ,* J° cettistica ". occorre dire con ram 


UNA LEZIO NE BRECHTIANA 
SUL DRAMMA DEL POTERE 



Una scena del 
telefilm < La 
presa del po¬ 
tere da parto 
di Luigi XIV» 
dì Rossellinl. 
A fianco: 
Jean Marie 
Patte 


Il «servizio opinioni» 
alla Fiera di Milano 



zione: la necessità di semplifi 
l-o co quinci care a j mass j mo per f ars , capi . 

__ __ __,___ . . re da tutti. Ma io credo che 
CO - PRODUZIONE PER LA questa frustrazione, questo non 


«ISTRUTTORIA» — Una ini- portare mai la discussione dei tostante 0 di* ministra 

zlativa intelligente — che do- problemi fino m fondo derivi da ‘ d , 3 q-iesto genere cioè 

vrebbe tradursi in pratica il 9 una automazione che funziona a , peric0 ! 0 del'passaggio dal mo 

giugno — è quella della co-pro- da censura implicita, per cui Io . critico in cui si scopre 

d.i spettatore ha la sensazione che :? emo cnuvo hi cui 1 

duzione programmata fra Rai- lcosa de| - giuoco" gb ven . d momento della autonomia d. 

Tv ed il Piccolo di Milano per ga nascosta , giudizio, al momento sostanziai- 

m m <41 DaIa» Uf al » » mnntn Hnffmnticn cnntìiiro Upl.lt n 



Il telefilm (girato a colori: noi lo vedremo in bianco e nero) ripropone 
uno dei problemi più vivi dell’esistenza e della coscienza degli uomini 
Dovrebbe far parte di un gruppo di opere dedicate a personaggi-chiave 
della storia - La funzione didattica del cinema e della televisione 

La TV italiana presenterà sioni dedicate alla « Lotta del * precisamente, negli abiti del 
stasera, ovviamente in bianco l'uomo per la sua sopravvi- loro tempo. I volti, gli atteg- 
e nero. La presa del potere verna »; dall'altro. La presa giamenti sono quelli che il 
da parte di Luigi XIV. che del potere e i progetti, ripetu- repertorio figurativo dcll’epo- 
Koberto Rossellini ha realiz- tornente annunciati, su figure ca ci ha trasmesso, ma senza 
zato in Francia per la TV a quali Socrate. Cartesio. Pico alone retorico, c Jean-Manc 
colori: lo stesso regista ave- della Mirandola. Cosimo de’ Patte, così bruttino e scolori¬ 
va comunque messo le mani Medici, gli Enciclopedisti, sino to, corrisponde in tutto al pro¬ 
avanti. dichiarando: «La ri- ad Einstein. tagonista, rendendo palpabile 

duzione del colore in bianco Rossellini ha proclamato, il contrasto tra la meschinità 
e nero non è. a mio parere, polemicamente, la funzione che dell'apparenza e la dura ener- 
una modificazione fondamen- il cinema sarebbe destinato già. In caparbia tensione idea¬ 
tale, nella misura in cui per- ad assumere, oggi più che le che lo sostanziano. Nella 
mangono sempre nelLimmagi- mai, come strumento di co Presa del potere da parte di 
ne certe sfumature, certi chia- noscenza, in stretto legame Luigi XIV si è voluto vedere 
roscuri particolari... ». con la TV: esso « potrebbe anche una indiretta apologia 

Perchè Luigi XIV? Rosselli- cercare di divenire proprio un di De Gaulle: forse qualcosa 
ni ha sottolineato più volle insostituibile mezzo, diciamo del genere era nelle intenzio- 

- nella conferenza stampa a pure didattico, anche nel seri ni di Philippe Erlanger. alto 
; Venezia, dove la sua opera so brechtiano... Nessun film — funzionario ministeriale, che 
j televisiva fu proiettata, fuori aggiungeva il regista — ri- ha scritto il testo. Ma a noi 
: concorso, alla Mostra del ci- flette questa nostra società sembra che Rossellini abbia 

nema. in successive inlervi contemporanea. Nessun film o voluto soprattutto rivalutare, 
ste e colloqui con giornalisti opera letteraria, ecc. agita 1 attraverso un caso fra i più 

— le ragioni della sua scelta, problemi che preoccupano in tipici, la funzione della per- 
| Il suo lavoro, egli ha detto, si concreto I umanità nuova, sonalità nella storia, ponendo 
, •sviluppa ora nella duplice di- perchè non si è trovato un così a sé e a noi uno dei pro- 
1 rezione di illustrare le « linee nuovo senso drammatico. Per blemi più drammaticamente 
i direttrici della storia del mon- questo dico , che mi ? cmbra ricorrenti nell’atlualità dell'e- 
I do... i momenti collettivi del necessario riprendere in ’esa- sistema e della coscienza de- 
I progresso umano » e di nffron- m .e_°gni cosa proprio dalle ori- gli uomini. E che ci sia fiu¬ 
tare alcune « tappe specifi- ® in1, ^ are insomma come il scilo a meraviglia. 

che ». la biografia di determi- ma . cs ^° dc ** e senole elemen- 

noi; Nn. tan che cerca di raccontare. Aggeo SaVlOH 


nati « personaggi-chiave ». Na- 1 , Clc "cca ai raccontare, 
scono così, da un lato. Il ferro modo P'. u sem P. llce e linea- 
e, adesso, la serie di trasmis- rc \ 1 6 ram h attonimenti della 


l'« Istruttoria » di Peter Weiss. 


giudizio, al momento sostanzial¬ 
mente dogmatico, seopure velato 


MILANO — Il padiglione ■ Servizio opinioni » allestito dalla RAI-TV alla Fiera 


1 * nuuiiudd » ut rc»cr nei». « • _______ u i i: m » ! iturine uvuinuutu. jtwpuit. 

La traduzione è di Giorgio d * ali da Ferrarofti der ioino non da una aura di modernità e di 

Zampa, la regìa di Virginio so l 0 da una autoinibizione, ma spreg.udicatezza ». 

Puecher. anche e sopratttutto da una itti- E qui siamo giunti a un punto 

cruciale. Il pericolo cui accenna 

_ __ Ferrarotti (e che. secondo noi. 

in Vivere insieme si realizza an¬ 
che troppo spesso in una dclibe 

Un insegnamento dalla TV inglese tendenza di Ugo scroscia a 

~ ** restringere continuamente la di¬ 

scussione sul piano, appunto, del¬ 
la t precettistica *) non si riscon- 

-W- 4 M 4D _ tra anche nella vocazione della 

H Z /\ 1%1 Am O T /\ rubrica a preferire, su tutti gli 

B A m altri, l'aspetto psicologico dei 

problemi? 

Ferrarottl sottolinea che ps 1 - 

_______ Z coloaia e sociol °9 ia non ” esc,u - 

5-a a a ■ ■ ■ ■ ■ I dono a vicenda, ma. al contrario. 

w ▼ .A w VO Sl integrano, ai fini di una ncer 

ca che oggi non può che essere 
v m interdisciplinare. « Questo non 


Un insegnamento dalla TV inglese 

U emozionante 
avventura di 
una elezione 


Mille interviste al giorno per sapere 
cos’è che gradiscono i telespettatori 

In un padiglione avveniristico, cifre, diagrammi, prospetti e percentuali — Un lavoro 
indispensabile che i dirigenti vogliono potenziare — Ma come viene utilizzato ? 


natura c della storia ». ' “ - 

Affermazioni da prendere, 
in verità, con le molle, sia per 

quanto riguarda l'analisi del- j™» Wjf3 — ... 

la situazione di fatto, sia per 
ciò che concerne le prospet¬ 
tive, anche se il richiamo alla • • _ 

chiarezza del discorso non può 
essere respinto in maniera 
sommaria. Ma contano, soprai- 
tutto, i risultati che, sulla ba- 

fl.f. a ! di *“ dell , e sue discu ; PREFERISCONO IL MELODI- 
tibilissime formulazioni teon- co _ , telespettatori ed I r.- 
che Rossellini ha conseguito dioasco | fa , ori tedeschi preferì- 


o potrà conseguire. La presa scono la musfca melodlca 

P°t^ re da porte di Luigi musica beat. Questo è l'inatte- 
XIV unisce infatti al geome- so risu|tafo un 
tnco rigore della forma, una fetfuafo al|o s d| ” aa ' n|l . 
notevole complessità di conte- .. . . . 

nulo: altro che lezione di scuo co " P , . u . m P e,, ° del 0 “*»® 

la Pimentare! Rnssp1i; n ; nnn de 9'' u,en,, 1 programmi mu- 


Un confronto con Testerò è sempre utile e richiede corag¬ 
gio. perché non sempre si risolve a vantaggio della nostra 
televisione (ma proprio allora è più proficuo). Ecco un 
esempio. La scorsa settimana si sono tenute in tutta l’In- 
ghilterra e nel Galles le elezioni per 1 Consigli di Contea e 
e per l'amministrazione regionale delta « grande Londra ». 
In casi analoghi la nostra televisione si limita a stereotipati 
zoom su seggi elettorali riprendendo quasi sempre leader 0 
attori che vanno a votare, e aggiungendo in conclusione noio 
sissime tabelle di risultati (opportunamente selezionati se è 
possibile). La BBC. invece, nei giorni in cui gli inglesi hanno 
esercitato il loro diritto di voto ha organizzato una équipe 
di oltre dieci giornalisti specializzati, senza contare 1 tecnici 
e t generici, che hanno trasformato questo avvenimento m una 
emozionante inchiesta pol.tica da tutte le principali contee 
inglesi 

Due volte al giorno Jan Trethowan Robin Day e Robert 
McKenzie, tre dei più noti specialisti televisivi in questo 


oologia e sociologia non si esdu- indispensabile che r dirigenti vogliono potenziare — Ma come viene utilizzato? fievole complessità di come- zare con pìù rìSf * ff0 de , 0UJto 

dono a vicenda, ma. al centrano. ™ elementare ! rSSkJ *T»t de9,i . u,en,i 1 P"* rammi 

c'a^ch^oggi non può *che essere MILANO, aprile, j menti del pubblico Nel padi nel presentare alla stampa que- stessi, interessanti, ma costi- ha illuminato qui soltanto la sica,, - *- a maggioranza favo- 

mterd^scipUnare t Questo non I numeri sono quasi sempre | S linn e son ° esposti esempi dei sta iniziativa come una reaiiz tuiscono pur sempre soltanto « tecnica del colpo di Stato ». r * v °'e a "e vecchie arie popo- 

vuoi dire però - egli aggiunge intimidatori- ma c e da dire n,wduh usati *** ques,e inter nazione in via di potenziamen una premessa, una presa di co- ma 1(1 politica che conduce al- 'ari (seguite dalle canzonette 

- che si possano trascurare gb r he tuttavia al rii là rii onesta Vl5,e ' tabelle prodotte da cal to e di sviluppo e. altresi, co gnizione approssimativa della 1 instaurazione di una monar- alla moda) è stata schiaccian- 

efTeUi di determinate accentua - " 1 colatori elettronici e perfino me un settore di lavoro certa- realtà. Importante sarebbe in- ehia assoluta. Luigi XIV pren- te. La musica beat ha ottenuto, 

ziom m un senso piuttosto che sensaz,on ® puramente emozio a j cune significative e curiose mente destinato ad assumere vece poter sapere, in termini de in man0 SOrti de1 su0 invece, pochissimi voti. Natu- 

= in un altro. Non c’è dubbio che na ' e ’ ess ’ r ' vclano comunque j e tt ere d j ascoltatori (come, un carattere di ampia, artica esatti, secondo quali direttrici. Pòcsc- olio morte dell onntpo- Talmente per le canzoni popo- 

= seguire di preferenza una impo- una rea '^ acquisita o, in casi pg r f are un e cempio. quella di 1M3- approfondita specializza qual» scelte operative la RAI- tenie cardinale Mazarino. ma j ar j S j jqqq pronunciati sopra- 

g stazione psicologica comporta ii particolari, da ristabilire. Par- un telespettatore che vorrebbe I zione I f disposta a dar corpo a ^ ve . ' a tuffo gli utenti oltre i quaran- 

| rischio di scadere nello " psica landò di numeri intendiamo ri vedere in TV i cannibali che D'altra parte, il fatto stesso sondaggi, inchieste, indici di ie \ 1 no "'“; la l(e 9’ na Maare. fa annJ; j po^hf VP f| beat sono 

= logismo " e di mostrare t pra ferirci in senso lato a tutta appnisprn rrisinfnm rAtnmKni c ^ e il campo d’indagi»ie spe- gradimento di volta in volta ef- Rossellini non elimina dal staffi raccolti tra I ventenni. 

= biemi come risolubili in termini quella serie di sìmboli - cifre. n ... cialmente pertinente alla fun fettuati. Altrimenti se non s JfO racconto quelli che sono 

= di puro " sentimento personale '*. Hiaerammi nrnsnoiti nercen- P aRora 5 ia dl cur,0SI,a - zione del servizio opinioni sia è possibile — come non è pos- d ' ren j , j , .* comuni del- VENTIQUATTRO PER LA 

= ind.pendentemente dalle condì zio .. _ ’. . ' __ dunque, destinato a lasciare quello del pubblico dei radio sibile attualmente — stabilire aneddotica storica ; restituì « ROSA D'ORO » — Ventiquat- 

= ni oggettive in cui essi si pon __ . stupefatto ed ammirato il fret telespettatori — cioè, formato 'quale effettivo doso essi oos Sce ..}? 10 . ! - P?* f o che ad essi j ro ques f» anno ^ij 


F gono E invece, non bisogna mai P° star c una qualsiasi ricerca ( O j oso visitatore 


sce loro il posto che ad essi j ro q uesFanno g p eqfj 


da categorie e soggetti diffici! | sano avere 


IO DOSO essi DOS .. -il — anno gii «ni I*- 


d.tnen::ca;e che ogni problema che abbia lo «rapo di reperire R( , sta ^ vedcre , menle onw»ene^ab,li - rosi, lùrale *lla R M TV al HMà !' • 7 “T ' a ^« al » aprile, al Fe.Hv.ì In- 

soggettAO h 3 un leaame profondo i dall necessari pei formulare. . ... ' l tuisee Der sè medesimo un nrn- • 3 ? 3 ^AI TV. al di là. trici ed agenti o sue o dei suoi . . .. M . . 

con a st-u’tura occe'tiva delia infine ina analisi emsegupn che senso abbiano oggi perla tinsce per se medesimo un pra CIoè dei p ro bi e mi esclusiva avversari; la costruzione rf, fernanonale di Montreux eh* 

società e. anche con U precido temente razionale della ^que Tv cifre e in che quadro complesso di ardua sa j mente diffusionali tutti quei Versailles significa la nascita | assegnerà al migliore spettacolo 

contesto sociale nel quale l'ia stjono Dresa in ì si collochi il lavoro del c servi ,uz ” nc dati rischiano di restare astrat di una splendida prigione, di . di varietà televisivo la « rosa 

.-lit* ri iD ci i'a' ’/w'ì / mitra Hi DTlinilìni» fìi Dl ID Hiro et ìHìtrt Alla r iera di .Milano, dun- c* _< ; ,_ i un dogato esilio, nei ouale ali d'e*o di Montreuv » ed un nr*. 


contesto sociaie nel quale I in- s tìone presa in esame, 
div.d.io si colloca (quindi, ad P .. .. 


zio opinioni». Si può dire subito 


V W»*.* U 1 - --- --- • --- 1 * ” _ UU.U.1U UUé.lA d VQuUUU, <3 LA I r» •> , - cryiiiiwin*. UU C JUUIIU 

campo, hanno riferito dei multati, e delle npcrcussiom nei = CSC mp.o. con la classe di appar- dl c,rre ' diagrammu prò- chg esto tjc0 , are u que. quel che è possibile con- 

narfift mòn monA rKp I#» FlfrP amV3l DTÌO nTini«ffrr» rifili — * _ i cretti a nAe/vontnalì Rai Tu ^ ^ *_ ___ ì __ _ _ 


Ixmdra erano invitati a parlare, a riaffermare il . proprio = 
programma. Oltre che rifenre i risultati, si è colta Tocca = 
sionc per discutere Tintero lavoro passato e futuro dei governi T 
locali Le operazioni di voto in città importanti come Londra ~ 
come Manchester, cwne New cast le erano seguite accanto a |= 
que.Ie dei piu sperduti villaggi minerari del Galles s 

Ogni inglese che votava o che aveva votato aveva insomma H 
l’impressione di trovarsi al centro dei grande avvenimento ^ 
democratico, ognuno parte importante del futuro programma £ 

del paese . = 

L*esnenen 7 a. con tutta evidenza, appare largamente de _ 
mocratica ed istruttiva. Perché la nostra televisione - così = 
pronta a « comprare » programmi stranieri - non ne tiene g 
conto, facendola propria? L’occasione è vicina: fra breve, r- 
Mattì. ai voterà in Sicilia. * 


possono venire soltanto da una 
analisi che tenda a ind.vi duare 


ìomande vizio Opinioni » ^P 0110 ' ^ u,ndi attraverso or- .a rv.-v» . v . ^ u» tendo a disposizione della stam 

da una A cr^rKHssime linee si dos gani e slruWur e estremamente relativamente sigmficauvo del pa> deglj enU e dej sin g olj |n 

.ci duare b . * |, centrahzzau e cioè quanto mai la ricerca motivazionale sul teressali i dati raccolti) Der 

. . ___ sono cosi riassumere: mille in- .... , . ... . ... _:_.... r<avuiui. per 


i problemi cosi come essi s i pon , - ’ va i llLar ^ inadatti ad un immediato con gradimento e la valutazione dei chè allora non fame - come „?!. 

pono nel a realtà e a ricercare tervisie ai giorno per valutare ^ --i j, a sottili. 


ti. E infine, visto che i funzio un dr,T,3 to esilio, nei quale gli d'er 0 di Montreuv » ed un pre¬ 
nari intervenuti all’inaugura- TnVT" m ’° d ‘ ,r * ncM tviIMri ’ 

210ne rivendicato a. 

« servizio opinioni » il merito foricamente. nei confronti del , " 5 *'/ ! * 1 

di agire anche al di là delle sovrano. Il massacrante ceri- 9 . ’ * ** r * F* - 

sue specifiche attribuzioni, ca moniaìe, che impone ai corti s J edu,a da un tedesco; vicepre- 

me un servizio pubblico (met 9 ' an ' dl assistere, in piedi, al- s, denti un sovietico ed un «mo¬ 
rendo a disposizione della stam ""terminabile pranzo del re. ricano Saranno assegnati «ri¬ 
pa, degli enti e dei singoli in non e vn nt0 a<!tTaU o. nè un che altri premi, uno dei quali 

teressati i dati raccolti), per ì est0 . dl P ura jnegalomania. intitolato a Charlie Chaplin. 


bensì un alto politico tra i più 


£ °T 0 r Z rC r/ i latto con la realtà viva: che. programmi radiotelevisivi tra da qualche parte è stato già M 7"\ .. ; MERCATO INTERN AZIONA- 

=: oli srrumenri necessari per Ira I ascolto ui ogni trasmissione, ; b .... ^ A La sequenza del pranzo - i LE — A Cannes è «tata inau- 

§ sformare questa realtà, mciden duemdaduecento interviste la invece, deve costituire il pane la massa considerevole ed eie- “ n eat | v i/ anientc sorta di terribile ed ironica | gurato, sembra con particolare 

E do sulle sue radici Altrimenti, settimana per calcolarne U gra quotidiano delle trasmissioni rogenea - per gusti, tendenze, autonomo dalla RAI-TV. messo profana - conclude l o | successo il ferzo mercato in- 

§ ZJrione* -T'to'oem^nwìi'é dimenio; diecimila interviste radiotelevisive. ma soprattutto per grado di D’accordo, i numeri reste pe T0 . esemplare anche per la • ternazionale dei programmi fe- 

I «con la bocca amara » come di • anno ^ valutare le caratte Non è un caso, perciò, che istruzione e preparazione cui rebbero sempre intimidatori. sua misura e per l'esattezza ! levisivi. Vi partecipano infatti 
I ce Ferrarotti riferendosi alla cistiche, le abitudini e le pre funzionari di alto grado, qua turale — dei sette milioni di ta ma crediamo che sarebbero con la quale il regista ha de ' ben 63 paesi, con 1300 pelile*» 
§ esperienza degli • esperti » che ferenze del pubblico; settemila li il dottor Romanò. il dottor leutenti e degli oltre undici mi- certamente mer.o astratti ed finito la cornice ambientale e le. Si prevede che un posta rl- 

g partecipano a Vivere insieme. telefonate e quindicimila lette- Livi, e il capo del servizio opi- lioni di radioabbonati. « opinabili ». j personaggi: costoro non ci levante sarà occupato dallo 

E f** ___• r... re l’anno di spontaneo contri, nionì dottor Abruzzini, abbiano I dati fomiti per l'occasione » °PP a ' ono * n costume — come contrattazioni sulla produzio¬ 
ni Giovanni l»e$ar©0 buto di indicazioni e suggeri- posto un particolare impegno possono essere, presi per te jaUrO DOreill suo j € accadere —, ma, più ne e colori. 
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Il teatro in Francia 
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jGiovedì il « via •> alla seconda edizione ! JORIS IVENS 

, ___ , E' TORNATO 

Atteso 0 KlBtl nel VIETNAM 


stagione ricca Atteso a Rieti 
di nomi e di successi? Festlval J leat 


Macha tra 
i marziani 
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PARIGI — Macha Merli (nella foto) e Jean Rochefort sono I 
protagonisti del film c Mars en caréme ». che Henri Lano sta 
girando in una desolata regione del Flnisterre. Il film narra la 
strana storia di un giornalista Inviato In un paesino della Breta¬ 
gna dove accadono cose molto Insolite e, in particolare, l'arrivo 
su un disco volante di creature extra-terrestri 


Convegno al MIFED 


Quali funzioni 
ha la critica? 


L'esperienza dei diversi paesi europei 
Un giudizio di Elio Petri 


MILANO. 22. 

Sono cominciati ieri al XV Ci- 
neconvegno del Mercato inter¬ 
nazionale del film. TV-fllm e do¬ 
cumentario (Mifed) 1 lavori del¬ 
la IV Settimana Internazionale 


Spettacolo a Roma 

La faticosa 

messinscena 

dell'Amleto 


La faticosa messinscena dei- 
V Amleto di William Shakespeare 
è uno « spettacolo cineteatrale » 
in due tempi, che I giovani at¬ 
tori Leo De Bemardinis e Perla 
Feragallo hanno allestito, a Ro¬ 
ma. nel trasteverino Teatro alla 
Ringhiera, diretto da Franco Mo 
lè. Proiezioni cinematografiche 
(in bianco e nero, a colon, o di¬ 
versamente c virate ») su uno. 
due o tre schermi accompagna¬ 
no. Integrano, sostituiscono Fa¬ 
zione degli interpreti. Il testo 
shakespeariano è sminuzzato, 
scomposto e ricomposto secon¬ 
do un ordine molto libero (il ce¬ 
leberrimo monologo si colloca al¬ 
la One), e in esso s’msenscono 
pagine di tutt’altro genere, co¬ 
me brani della Prigione di Ken¬ 
neth H. Brown, cavallo di Lai- 
taglia del Livtng. Alla r.e'.abo 
razione della tragedia si unisce, 
e si sovrappone, il racconto au 
topografico deli’espenmento sce 
nico: vediamo ad esempio i due 
attori bussare invano alle por¬ 
te della burocraza governativa, 
del teatro « ufficiale *. dei gior¬ 
nali. per poi riprendere da soli 
il loro tentativo. 

Per la verità, a noi ' sembra 
che la rappresentazione oscilli, 
senza decidersi a Imboccare una 
strada, fra questa componente di¬ 
ciamo esibizionistica (la quale ha 
tuttavia momenti suggestivi) e 
uno spregiudicato confronto con 
l'opera prescelta: ma. sotto un 
tale secondo aspetto, non ci pare 
vi sia qui nulla di più avanzato 
(anzi) die nell'A mieto di Ma 
roseitz o in quello del nostro Car 
melo Bene. Gli interpreti sono 
bravi, particolarmente De Ber¬ 
nardini», e s’impegnano a fon¬ 
do. ma tn tutto l’insieme non 
c’è tanto una vera tensione idea 
la. quanto una fredda ricerca d; 
■nove tecniche. Successo, comun 
fM, • ti replica. 

ag. sa. 


della critica cinematografica, in¬ 
detta dalla Fipresci (Federazio¬ 
ne internazionale della stampa 
cinematografica). 

Il convegno si articola secon¬ 
do due lince principali: da una 
parte la presentazione e la di¬ 
scussione di alcune relazioni cri¬ 
tiche su temi di particolare in¬ 
teresse attuale: dall'altra una 
serie di proiezioni di aggiorna¬ 
mento dei film più rappresenta¬ 
tivi della produzione cinemato¬ 
grafica intemazionale. 

Partecipano ai lavori della Set¬ 
timana delegati dell'Austria. Bel- 
gio. Bulgaria. Cecoslovacchia. 
Danimarca. Francia. Germania 
federale. Giappone. Gran Breta¬ 
gna. Italia. Norvegia. Polonia. 
Romania. Svizzera. URSS e USA. 

l-a sessione si è aperta con una 
allocuzione del presidente d'ono¬ 
re della Fipresci. Denis Marion. 
In seguito, il relatore Richard 
Rond (Gran Bretagna) ha intro¬ 
dotto la discussione sul primo 
tema del convegno: « Il ruolo, 
le condizioni e i problemi della 
critica nei confronti de! cinema 
attuale ». 

Nel pomeriggio, i delegati al 
convegno hanno assistito alla 
proiezione dei film A ciascuno 
il suo di Elio Petri 'Italia) 
— presente Io stesso regista — 
e Blandemi di Antonio Masa e 
Jan Cunk (Cecoslovacchia). 

Oggi, il presidente della Fipre¬ 
sci il polacco Boleslaw Michalek. 
ha presentato una documentata 
relazione illustrante gli sviluppi 
della critica cinematografica nei 
paesi delPErt europeo, esc» — ha 
detto il relatore — infili sce in 
modo de’esminante anche sulla 
produzione cinematografica 11 
critico cinematografico sovietico 
Kapralov a sua volta ha sotto 
lineato l'importanza della critica 
cinematografica sovietica la qua 
le si sviluppa soprattutto trami 
te due riviste, l'una a carattere 
strettamente culturale e l'altra. 
Schermo *omelico, con la tiratu¬ 
ra di 2.000.000 di copie, a carat¬ 
tere popolare 

Affnes Brody. studiosa vienne¬ 
se di problemi cinematografici, 
ha sintetizzato la situazione del 
cinema austriaco, soprattutto im¬ 
pegnato nella produzione di pro¬ 
grammi per la televisione. Pai 
Hansen. critico norvegese ed ev 
allievo del Centro sperimentale 
di cinematografia, ha sottolinea 
to la funzione didattica degli 
scrittori di cinema. 

11 regista F.tio Peto ha rile¬ 
vato. nel corso dì un'intervista, 
che la critica italiana ha svolto 
una funzione di appoggio al ci 
noma più impegnato, almeno al 
livello delle pubblicazioni spe 
cializzate. 


Centocinquanta ope¬ 
re teatrali messe in 
scena. Primo bilan¬ 
cio della critica 

Nostro servizio 

PARIGI, 22 

La stagione teatrale francese 
non si è ancora conclusa, ma 
già i critici più autorevoli han¬ 
no cominciato a trarre su alcu¬ 
ni quotidiani, e sulla stampa 
specializzata, le conclusioni e 
ad azzardare un sommario bi¬ 
lancio. 

Intanto c’è da registrare un 
primo fatto positivo: le opere 
in cartellone sono state questo 
anno — tenendo conto di quelle 
che dovranno andare in sce¬ 
na in questo ultimo scorcio di 
stagione — centocinquanta, con 
tro le centotrentadue dell’anno 
scorso; e inoltre, mentre nel 
passato quasi tutti gli spettaco¬ 
li più importanti erano rappre¬ 
sentali a Parigi ad opera di 
compagnie parigine e poi ari. 
davano in tournée* in provincia, 
quest'anno ben sei compagnie 
sono arrivate nella capitale 
dalla provincia o dalla banlieue 
portando sulla scena lavori im¬ 
pegnativi. 

Su un punto quasi tutti i com¬ 
mentatori sono d’accordo, e 
cioè sul fatto che la trionfatri- 
ce della stagione teatrale 1966- 
'67 è stata Francoise Sagan, la 
cui ultima commedia, Le che¬ 
vai évanoui. rappresentata al 
Gymnase per la regia di Jac¬ 
ques Charon e per l'interpreta¬ 
zione di Jasques Francois e Ni¬ 
cole Courcel, ha ottenuto un in¬ 
discutibile successo di pubbli 
co, suffragato anche dai giudi¬ 
zi lusinghieri di una larga par¬ 
te della critica, specie di quel, 
la dei giornali che hanno sem¬ 
pre sostenuto le opere di buon 
livello commerciale. 

Ma l'exploit della brillante 
commedia della Sagan viene 
giustamente ridimensionato dal¬ 
la critica più avveduta, la qua 
le mette invece in risalto al¬ 
cune altre grandi realizzazioni 
presentale con serietà di impe¬ 
gni e con profusione di mezzi, 
sulle scene parigine: il Marat- 
Sade di Peter Weiss, con il 
quale si è rivelato un nuovo re¬ 
gista. Jean Tasso, l’Enrico VI 
(una rielaborazione di Shake¬ 
speare preparata e presentata 
da Jean-Louis Barrault), il Don 
Juan di Molière con la regia di 
Antoine Boursellier, probabil¬ 
mente lo spettacolo che ha sol¬ 
levato più scandalo, e La ten 
tation de Saint Antoine. di Flau. 
bert, adattato per la scena da 
Maurice Béjart. 

La stampa, che l'anno scor 
so aveva più volte lamentato 
la mancanza di una nuova leva 
di giovani autori, ha adesso do¬ 
vuto ricredersi; certo, non c'è 
stato in Francia uno sviluppo 
della produzione paragonabile 
per esempio, a quello verifica 
tosi in Inghilterra negli anni 
passati: ma la capofila del 
movimento per il < nuovo ro¬ 
manzo », Nathalie Sarraute. ha 
dimostrato di possedere doti non 
comuni con il suo primo tentati¬ 
vo teatrale. Il silenzio e la men 
zogna: e l 'autore-attore Ramaio 
Weingarten ha confermato con 
L’estate di essere ben più che 
una promessa. Altri giovani au¬ 
tori, ai quali non è mancato 
il successo, sono lo sceneggiato 
re cinematografico e telerisi 
vo Jean Gruault. che ha esor¬ 
dito sulle scene del Teatro Gè 
rad Philipe con La guerra dei 
contadini, il ventottenne Jean 
Lnup Dabadie. che ha visto ap- 
plaudito al Théàtre de Paris il 
suo La famiglia scarlatta e la 
giovane Fran^oise Dorin — che 
fino ad ora aveva scritto soltan 
to canzoni — con Come al 
teatro. 

Naturalmente molti attori, 
che diridono la loro attività tra 
il teatro e lo schermo, sono ap 
parsi sulle scene: Laurent Ter 
zieff. per esempio, ha diretto e 
interpretato al T.utèce Tango di 
Afrnzefc. Francois Périer è an 
cara impegnato nelle repliche 
dell'ultima commedia di Mar 
ceau. Un giorno ho incontrato 
la verità. Delphine Sei/rig, che 
ha portato anche a Roma De- 
main je vous le chanterai e 
Marina Vlady e Odile Versoi» 
che. sorelle nella realtà, hanno 
variato al trionfo sulla scena 
Tre sorelle di Cecor. contri 
buendo al lancio della loro 
terza sorella, la giovane altri 
ce Belóne Vallier. la quale nel 
la parte di Irina, ha talmente 
convinto pubblico e critica, da 
meritare il f’taIn di grande sro 
perla dell'anno. 

La stagione orerà risto anche 
il ritorno sulle scene di Arlet 
tv. che ha i^ervretato aoli Am 
bassadeurs I mostri sacri, ma 
che è stata costretta poi da una 
malattia ad interrompere le 
recite. 

m. r. 


Ventiquattro complessi divisi in due cate¬ 
gorie - Cinque giurie per altrettanti premi 


Dal nostro corrispondente 

RIETI, 22 

Mancano ormai pochi giorni 
al « via * » del secondo Festi¬ 
val nazionale dei complessi 
beat, che si terrà a Rieti, al 
Teatro Vespasiano, il 27, 28 e 
29 aprile. Vivissima l’attesa dei 
giovani e anche, diciamolo, 
dei non giovani. I muri della 
cittadina sono coperti di ma¬ 
nifesti che annunciano la ma¬ 
nifestazione. mentre gli alber- 


«Trio» di Mingozzi 
inaugurerà la 
Settimana della 
critica a Cannes 

L’« opera prima » di Gianfran¬ 
co Mingozzi. Trio, inaugurerà la 
« Settimana internazionale della 
critica » al Festival di Cannes. 

Ne ha ricevuto comunicazione 
il produttore del film, Gian Vit¬ 
torio Baldi della IDI Film, dal 
segietario delegato della «Set¬ 
timana ». Louis Marcorelles, Il 
quale ha comunicato che il film 
è stato scelto all'unanimità e 
sarà l'unico a rappresentare l'Ita¬ 
lia. Trio verrà proiettato il 29 
aprile, giornata inaugurale della 
« Settimana ». L'« opera prima » 
di Mingozzi è un film di pro¬ 
testa contro i miti del successo, 
della violenza e del sesso. 

Si apprende, intanto, che l'As¬ 
sociazione dei produttori cinema¬ 
tografici giapponesi ha deciso di 
presentare una vigorosa protesta, 
presso gli organizzatori del Fe¬ 
stival di Cannes e presso la Fe¬ 
derazione intemazionale dei pro¬ 
duttori. I giapponesi ritengono, 
infatti, che gli organizzatori di 
Cannes abbiano agito in modo 
scorretto rifiutando di accettare 
il film Utage (« Banchetto »). 


« I cannoni 
di Navarone » 
avranno un seguito 

NEW YORK. 22 

I cannoni di Navarone avran¬ 
no un seguito: Dopo Navaro¬ 
ne. che sarà realizzato nel 1969 
dal produttore Cari Foreman e 
dal regista Jack Lee Thompson. 
Anche i protagonisti saranno gli 
stessi, cioè Gregory Peck. An¬ 
thony Quinn e David Niven. 


ghi stanno registrando il « tut¬ 
to esaurito ». 

Molti complessi, che parteci¬ 
peranno al Festival, verranno 
dirottati negli alberghi del Ter¬ 
minillo che, a stagione finita, 
offrono una notevole ricetti 
vita. Anche la TV sarà pre 
sente a Rieti: le riprese sa 
ranno effettuate in ampei e 
poi ritrasmesse. 

Gli organizzatori sono sicuri 
che questa seconda edizione 
della rassegna dei complessi 
beat supererà la precedente. E 
ci sembra che le previsioni 
siano da accettare, soprattut¬ 
to, per l’adesione al Festival 
dei più noti complessi nazio¬ 
nali di musica beat, tra i qua 
li l Giganti, l ribelli, 1 rok- 
ketti, 1 camaleonti e gli inglesi 
Pat boys. The Dure Antoni/ 
Modd’s c Roll's 65. 

La manifestazione si svolge 
rà sulla linea di quella dello 
scorso anno, che vide lo strepi 
toso successo dei Neto-Dada. i 
quali, accoppiati ai locali Sa¬ 
bini. sgominarono il nutrito 
campo degli avversari. I ven 
tiquattro complessi partecipan 
ti sono stati suddivisi in due 
categorie, A e B; ogni « eop 
pia * potrà eseguire la stessa 
canzone o due differenti com 
posizioni, purché inedite per 
il 1967. Le giurie sono ben 
cinque: una di esperti di mu¬ 
sica leggera e di rappresentan 
ti del Comune. dell'EPT e del- 
l’OlS: essa designerà i com 
plessi di categoria B che par 
teciperanno alla serata fina¬ 
le e assegnerà il Premio Città 
di Rieti; una giuria di giovani, 
al di sotto dei 21 anni, per la 
assegnazione del Premio Gio 
vani; una giuria di « anziani ». 
di età superiore ai 55 anni, che 
attribuirà il Premio Matusa; 
una giuria di giornalisti per il 
Premio Critica e. infine una 
giuria composta di spettatori, 
scelti mediante sorteggio, per 
assegnare il Premio Perso¬ 
naggio ». 

Àll’intemo dei Teatro Flavio 
Vespasiano, dove si esibì la 
« donna più bella del mondo ». 
quella Lina Cavalieri che a Rie¬ 
ti molti ricordano ancora, si 
stanno allestendo le scene, 
composte di due piani" mobili, 
in plastica, mentre la squadra 
dei tecnici della TV sta islal 
landò quattro telecamere. 

s. r. 



l’Unità 

A TUTTI I LAVORATORI 
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Samuel Sfeinman 
nuovo presidente 
del « Globo d'oro » 

Il giornalista cinematografico 
americano Samuel Stemmati, cor¬ 
rispondente da Roma di HoUy- 
urood Reporter, è stato nominato 
presidente del Comitato per il 
premio della stampa estera « Gio 
bo d'oro 1967 ». 


Primi impegni 


La Federazione di CREMA supererà l’obiettivo 
postole. In particolare la Sezione di SPINO D’ADDA 
diffonderà 350 copie più che triplicando la normale 
diffusione domenicale. Le Federazioni di ASCOL1 
PICENO e MELFI supereranno rispettivamente gli 
obiettivi di 2500 e 900 copie. 

Grossi impegni pervengono dalla Sicilia, che già 
domani realizzerà una forte diffusione deirifnifó. Per 
il 1. Maggio ENNA diffonderà 600 copie; CATANIA 
3.000; RAGUSA 1.000; AGRIGENTO 1.000; PALER¬ 
MO 4.500. 


HANOI — Jorls Ivens (nella fo¬ 
to) è stato ricevuto, tn questi 
giorni, dal Primo ministro del 
Vietnam del nord, Pham Van 
Dong, il quale lo ha vivamente 
elogiato per l'azione che Ivens 
ha condotto a favore delta pa¬ 
ce e della libertà del popolo 
vietnamita. Il grande documen¬ 
tarista è l'autore del bellissi¬ 
mo e drammatico mediometrag¬ 
gio « Il cielo, la terra », girato 
due anni fa nel Vietnam 


Il Nuovo 
Canzoniere 
al «Regio» 
di Parma 


PARMA, 22. 

Il 30 aprile si rappresenterà 
al Teatro Regio di Parma Go¬ 
rizia, una guerra, uno spetta¬ 
colo del Nuovo Canzoniere Ita¬ 
liano, a cura di Paola Boccar- 
do e Tullio Savi. 

Gorizia. già presentata in 
forma sperimentale nell’ambito 
della rassegna L’altra Italia 
all'Umanitaria di Milano (apri¬ 
le 1966) al Parco Basso di Ve¬ 
neria nel quadro del Folk-Festi- 
vai torinese (settembre 1966) 
e ultimamente nella Sala delle 
Colonne di Ca’ Giustinian. a Ve¬ 
nezia — dove un gruppo di gio¬ 
vani neofascisti tentò inutil¬ 
mente di comprometterne la 
rappresentazione con una me¬ 
schina provocazione — assume 
ora la sua veste compiutamente 
teatrale, grazie all’intervento 
del regista Pippo Crivelli. 

Il tema dello spettacolo è la 
protesta popolare contro la 
guerra: il tema della canzone 
0 Gorizia tu sei maledetta, che 
provocò tre anni fa l'indignata 
reazione di un gruppo di alti 
ufficiali, in occasione della rap¬ 
presentazione di Bella ciao a 
Spoleto. 

Gorizia non è che lo spunto, 
o il nodo centrale, di un di¬ 
scorso che si allarga al di qua 
e al di dà della « grande guer¬ 
ra ». per denunciare le respon¬ 
sabilità delle classi dominanti 
nei massacri delle guerre come 
nelle grandi crisi economiche, 
e la opposizione di quanti ne 
subiscono il peso e le conse¬ 
guenze. opposizione che. da 
una generica lamentazione e 
protesta, diventa via via più 
cosciente, fino alla diserzione, 
fino allo sciopero. 

Lo spettacolo si avvale della 
partecipazione di un folto gruo- 
po di cantanti popolari — Mi¬ 
chele L Straniero Carpo I^mzi. 
Bruno Fontanella. Gualtiero 
Bertelli. Alberto D'Amico. Lui¬ 
sa Ronchini. Palma Facchetti. 
Silvia Malagugini — e di un 
gruppo di attori, via via con 
«dglio d’ammini«tra7 : one. tri¬ 
bunale di guerra, consiglio dei 
ministri' le * vori » della bor¬ 
ghesia. 

Dal confronto diretto sorge 
'in dibattito sulle ragioni delle 
I due partì e sui modi di espres¬ 
sione delle due culture: una 
cultura resa strumento di domi 
nazione e una cultura e«nres- 
sione della vita sofferta giorno 
per giorno. 


Convegno su 
« Il cinema 
africano oggi » 

* n cinema africano oggi » è 
il tema di un convegno che avrà 
u/ogo a Roma il 24 25 e 26 apn- 
le ad un anno di distanza dal 
Festival mondiale delle arti 
negre di Dakar. Al convegno, 
organizzato dal CTSA (Cinema. 
TV. Spettacoli in Afri ca). par¬ 
teciperanno registi, scrittori e 
personalità del cinema africa¬ 
no. Due serate del convegno 
saranno dedicate alla proiezione 
di film e documentari realizzati 
io Africa. 




L’ULTIMO PROCESSO - Il 
fascismo come violenza fisica e 
morale e l'anti/ascismo come 
ansia di libertà e dignità del¬ 
ibiamo: questo il tema evi¬ 
dente del Processo di Savona 
scritto per il teatro da Vico 
Faggi ed adattato per la tele¬ 
visione (per la serie € teatro- 
inchiesta ») da Gino De Sanctis 
e Piero Schivazappa. E certa¬ 
mente — malgrado qualche 
genericità nello svolgimento 
della seconda parte del tema 
— il lauoro si è presentato 
come un notevole contributo 
(almeno nei limiti ideologici 
della tv) alla conoscenza di 
un fondamentale nodo della 
cultura e della storia nazio¬ 
nale più recenti. 

La vicenda dell'espatrio di 
Turati e Pertini diventa in¬ 
fatti, attraverso la sicura ac¬ 
cusa di Pani e Carlo Rosselli 
(che trasformarono la loro con¬ 
dizione di imputati in quella di 
giudici) una esemplificazione 
perfino elementare di uno scon¬ 
tro che si perpetua — sia 
pure in modi diversi — ancora 
ogai: uno scontro tra due con¬ 
cezioni della vita sociale e 
della libertà. In questo senso 
l'adattamento teieiusioo ricor¬ 
rendo ad inserti documentari 
ha sottolineato assai meglio del 
testo originale le condizioni da 
cui è nato il processo: la let¬ 
tura di alcuni brani di Musso¬ 
lini, montati su sequenze che 

10 mostrano in azione; o gli 
inserti finali che accennano — 
e sottolineano visivamente — il 
carattere popolare della Resi¬ 
stenza. sostengono infatti assai 
efficacemente l'assunto del la¬ 
voro. 

Tuttavia si è proceduto con 
troppa cautela, rischiando in 
definitiva di fare della contrap¬ 
posizione tra fascismo ed anti¬ 
fascismo un problema esclusi¬ 
vamente morale. Lo svolgi¬ 
mento del processo — l'ul¬ 
timo processo politico cele¬ 
brato sotto il fascismo dalla 
magistratura ordinaria — po¬ 
teva infatti essere occasione 
(anche al di là dei limili del 
lesto) per una analisi più im¬ 
pegnativa delle origini stori- 
che del fascismo e degli obiet¬ 
tivi della Resistenza. Proprio 

11 mezzo televisivo, con la sua 
maggiore libertà documen¬ 
taria, avrebbe dovuto spin¬ 
gere, in fase di adattamento, 
ad una apertura maggiore che 
rendesse evidente il carattere 
del fascismo e. quindi, chia¬ 
risse meglio i motivi della 
rivolta di Pani e Rosselli. 

Cosi com’è invece, il lavoro 
resta ancorato ad una pole¬ 
mica — sempre utile, tut¬ 
tavia; e particolarmente si¬ 
gnificativa in questi giorni di 
vigilia del 25 aprile — di 
carattere quasi psicologico. I 
motivi della * sconfitta» del 
movimento operaio e le pre¬ 
messe della sua vittoria non 
sono illustrate (basti dire che 
in tutto il teledramma i co¬ 
munisti sono nominati sol¬ 
tanto una volta, e di sfuggita, 
attraverso la lettura di un 
breve brano del * Popolo d’Ita¬ 
lia*); i rapporti tra fascismo 
e capitalismo non sono nem¬ 
meno sfiorati. Si resta sul 
piano dell'emozione, legata al¬ 
le nobili figure di Pani e 
Rosselli: e lo scontro fra i 
giudici che devono emettere 
la sentenza resta (tanto per 
fare un altro esempio) sol¬ 
tanto la manifestazione di una 
crisi di coscienza, anziché 
diventare l'esemplificazione di 
un più profondo travaglio 

m • • 

NON SAPPIA LA MANO 
DESTRA... — Uno spettacolo 
sull'antifascismo deve essere 
sembrato perfino eccessivo ai 
dirigenti della Rai-Tv. E quel 
che han dato con la mano 
sinistra, se lo sono ripresi su¬ 
bito con la destra. Ieri sera, 
infatti, sarebbe dovuto andare 
in onda un servizio dedicalo 
a don Primo Mazzolati, il par¬ 
roco antifascista, la cui figura 
è una anticipazione del Con¬ 
cilio Vaticano 11. Il servizio, 
curato da Ettore Masina e 
Massimo Olmi, doveva pas¬ 
sare in sostituzione di un altro 
girato mesi addietro — sul 
medesimo argomento — da 
Corrado Slajano ed Ermanno 
Olmi. Quel primo documen¬ 
tario fu giudicato eccessiva¬ 
mente pericoloso; fu censu¬ 
ralo: e sembra ormai desti¬ 
nalo al macero. Dopo questo 
primo gravissimo atto di pre¬ 
potenza fascista, i dirigenti 
della Rai-Tv tentarono di na¬ 
scondersi dietro il secondo 
servizio, ordinalo in via sosti¬ 
tutiva all'altro Olmi ed al 
.Masina. Sempre spaventati da 
tanta audacia, decisero co¬ 
munque di nasconderlo alla 
più larga parte dei telespet¬ 
tatori. sistemandolo (e ne fa 
lede ti Sorrisi e canzoni del 
16 aprile: l'unico settimanale 
televisivo che non abbia fatto 
in tempo a ricevere, come di¬ 
remo, il contr'ordineì, sul se 
cor,do canale e nell'ora di 
minore ascolto (22.15). Ma era 
sempre troppo. Cosi all'ulti 
missimo momento è giunto 
l'ordine di cancellare definiti 
vomente don Mazzolar] dai prò 
grammi televisivi (sostituen¬ 
dolo con un servizio sui parchi 
nazionali, di cui si può facil¬ 
mente comprendere il fa¬ 
scino e l'urgenza). Il Radio 
Corriere ha fatto appena in 
tempo ad evitare dì sbagliare 
programma; Sorrisi e Can¬ 
zoni è stato avvisato troppo 
tardi, ed ha involontariamen¬ 
te smascherato la nuova inam¬ 
missibile e antidemocratica 
prepotenza censoria. 

vice 


Luigi XIV e il problema 
del potere (TV 1° ore 21) 


La seconda opera televi¬ 
siva di Roberto Rossellinl 
(di cui parliamo ampia¬ 
mente in altra pagina) si 
annuncia coma uno spetta¬ 
colo di eccezionale inte¬ 
resse e validità artistica. 
E* stato girato per la tele¬ 
visione francese, sulla sce¬ 
neggiatura di Philippe Er- 
langer specialista in bio¬ 


grafie e film storici. Gli 
attori sono Jean Maria 
Patte, Raymond Jourdan, 
Katharina Renn, Domini¬ 
que Vincent, Pierre Bar- 
rat, Fernand Fabre, Fran- 
toise Ponty, Joelle Lau- 
v geois, Cesare Sflvagni, 
Francois Mirante. Il film 
racconta la storia della 
presa del potere da parla 
di Luigi XIV. 


Canzoni fra Cinecitttà 
e Regina Coeli (TV 2° ore 21,15) 
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La seconda puntata di 
« Roma 4 » sì apre con una 
chiacchierata di Claudio 
Villa su Cinecittà, quindi il 
cantante interpreterà due 
canzoni della « mala » sullo 
sfondo di Regina Coeli. La 
macchina da presa diretta 
da Nanny Loy sarà appo¬ 
stata sul Gianicolo, per ri- 


fc v- ' '' 


prendere la preparazione 
dello « sparo » di mezzo¬ 
giorno. Completano il nu¬ 
mero l'Equipe 84 e Tony 
Renis. Ospiti stranieri sa¬ 
ranno Connìe Francis e 
Sandie Show (nella foto). 
La parentesi lirica sarà in¬ 
terpretata sempre da Vil¬ 
la a Caracalla. 


Un ciclo sulle ville 
italiane (Radio T ore 21) 

tn cinque puntate, a cominciare da questa sera, An¬ 
tonio Bandera ci parlerà della « Vita e storia delle ville 
celebri italiane ». La prima puntata (« Dalla riviera del 
Brenta al lido di Alharo ») passa in rassegna le ville 
cinquecentesche del Palladio nel Veneto, le ville lom¬ 
barde che sorgono sul lago di Como, la villa Borromeo 
dell'Isola Bella del Lago Maggiore in Piemonte, le villa 
di Albaro (una località intorno a Genova). Ospite di 
questa puntata è il prof. Sandro Benedetti che Illustre 
M fenomento delle ville venete e genovesi inserite nel 
paesaggi lacustri. 



TELEVISIONE 1* 


LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

Imola: Motociclismo: « COPPA D'ORO • 

Milano: Ciclismo: RIUNIONE INTERNAZIONALE SU PISTA 

LA TV DEI RAGAZZI 

SETTEVOCI 

TELEGIORNALE 

CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA PARTITA 
DI CALCIO 

TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE DEI PARTITI 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

LA PRESA DI POTERE DI LUIGI XIV di J«an Gruault. 

LA DOMENICA SPORTIVA 

PROSSIMAMENTE 

TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2 


tT,— Par Milano • tona collagata: MILANO ORE 13 
17,— Varata: Nuoto: ITALIA-URSS 
18,30 CONCERTO diretto da Franco Caracciolo 
21/— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21.15 ROMA 4 con Claudio Villa 

22.15 PROSSIMAMENTE 

22,25 AVVENTURE IN MONTAGNA - « L'Inchiesta > - Te.eblm 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 8, 13, 
15. 20, 23 . 6,33 Musiche 
della domenica - 7.30 Pari 
e dispari - 9 Musica per 
archi - 10.15 Per le Forze 
Armale - 10,45 Disc-Jockey 

- 12 Contrappunto - 13 Mo¬ 
stra dell’Artigtanato - 13 3A 
Fred 13.30 . 14 Musico ra¬ 
ma e Trasmissioni regio¬ 
nali - 14,35 Un disco per 
l’estate - 13,30 Pomeriggio 
con Mina - 16,30 Tutto tl 
calcio minuto per minuto - 

17.30 Pomeriggio con Mi¬ 
na (II) . 18 Concerto diret¬ 
to da M. Rossi - 19,20 Gmo 
D’Auri alla chitarra - 19,30 
Interludio - 20,20 La voce 
di Isabella Iannetti - 20,25 
Sesto senso, di Vatme - 
21,05 La giornata sportiva 

- 21.15 Concerto del violi¬ 
nista Viktor Tetnakov - 22 
Musica da ballo . 23 Que¬ 
sto campionato di calcio. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 7,30, 
MO, 9,30, 10,30, 11,30, 1330, 
18,30. IMO, 21,30, 22,30 . 

6.30 Buona festa - 8J20 Pari 
e dispari - 8,45 Giornale 
delle donne • 935 Gran Va¬ 
rietà • 11 Cori da tutto il 
mondo - 11.35 Juke-box > 
12 Anteprima sport - 12,15 
Vetrina di Hit Parade - 

12.30 Trasmissioni regiona¬ 
li - 13 II Gambero • 13,45 
Un disco per Pestate - 14 
Trasmissioni regionali - 


1430 Voci dal mondo - 15 
Il bar della radio. Presenta 

R. Tagliani • 16 Domenica 
sport (I parte) - 16.30 Un 
disco per Pestate - 17 Con¬ 
certo di musica leggera - 
1730 Domenica sport (II 
parte) - 1835 Arrivano 1 
nostri, a cura di G. Sai- 
rioni (I parte) - 1933 Sì o 
no - 1930 Punto e virgola 

- 20 Arrivano 1 nostri (II 
parte) - 21 Vita e storia 
delle ville celebri italiane * 
21.40 Organo da teatro - 22 
Poltronissima. Controsettl- 
manale dello spettacolo. 

TERZO 

Ore 930 Corriere del¬ 
l’America - 9.45 Musiche di 
Brahms - 10 Musiche del 
Settecento - 1035 Musiche 
per organo - li Fogli d’al¬ 
bum - 11,10 Concerto ope¬ 
ristico diretto da N. Bona- 
volontà - 1230 Musiche di 
Ispiraz. popolare -13 Gran¬ 
di interpretazioni - 1430 
Musiche di Bocche rini, Mo¬ 
zart e Beethoven - 1530 
« La guerra di Troia non 
si farà » di Giraudoux - 
17,10 Musica Jazz - 17,45 
Concerto della violinista P. 
Carmirelli e del pianista 

S. Lorenzi - 1830 Musica 
leggera . 18,45 La lanterna 
• 19,15 Concerto di ogni 
«era - 20 30 Capo retto 1917 

- 21 Club d’ascolto - 22 II 
Giornale del Terzo . 2230 
Kreisleriana • 23,15 Rivista 
delle Riviste. 
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La libertà 
(l’America 

In Italia non sarebbe accaduto: 
non per nulla l’Italia è considera¬ 
ta culla del diritto. Negli Stati Uni¬ 
ti, invece, culla e diritto sono due 
concetti nettamente distinti, come 
dimostra una sentenza del tribuna¬ 
le di Cedar Rapìdis, città dello Io- 
wa. La signora Schnor, incinta di 
sette mesi, detenuta per spaccio di 
assegni a vuoto, aveva presentato 
domanda per ottenere la libertà 
provvisoria. « Io sono colpevole — 
era il ragionamento della donna — 
ma il mio bambino, non ancora na¬ 
to, non deve trascorrere i primi me¬ 
si di vita in una prigione. Lui (o 
lei) è innocente ed è quindi detenu¬ 
to illegalmente ». 

Il ragionamento — che in Italia 
sarebbe stato ritenuto valido — al 
giudici americani è sembrato folle. 
Il tribunale ha respinto la richiesta 
affermando prima di tutto che non 
le autorità, ma la madre « detiene » 
il bambino ed ha precisato (bontà 
sua) di essere pronto a lasciare li¬ 
bero il bambino non appena sarà 
uscito dal grembo materno. 

Lasciamo da parte la finezza di 
considerare il cordone ombelicale 
alla stregua di una catena carcera¬ 
ria. Quel che merita qualche paro¬ 
la di più è la precisazione che, una 
volta nato, il bambino avrà garan¬ 
tita la sua libertà dalle autorità 
americane. Liberissimo, quindi, il 
neonato, di fare un fagottino della 
sua roba, baciare la mamma, e an¬ 
darsene a dormire in grembo alla 
statua della Libertà: vi ricordate 
quel famoso film dove si vede Char - 
lot che dorme fra le braccia di un 
monumento al caduti? Diamine! An¬ 
che se l’America non è la culla del 
diritto, ogni piccolo americano ha 
diritto ad una libera culla. Magari 
di pietra. 

Farfarello 













CONTROLLORI 

CONTROLLATI 



OGGI SPOSI 

(Col beneplacito della DC e del 
Credito Industriale, il gruppo 
petrolchimico Rovelli (SIR) ha 
acquistato il quotidiano di Sas¬ 
sari v. Nuova Sardegna ») 



— In nome della legge siete uniti 
In patrimonio. 




Il Bianco muove e vince in 
sei mosse 

SOLUZIONE del problema di dome¬ 
nica «corta: 26-30, 17-26; 30-21, 
7-14; 31-28, 2-20; 21,25, 14-21j 
25-2, 22-31; 2-5, 31-24; 5-16 • 
vince. 




ORIZZONTALI: 2) Largheggiano in lodi per 
Interesse - 11) Pone condizione - 13) Le 
guardia del corpo di Hitler - 15) Vi sì 

espongono le salme per il riconoscimento - 
16) Sigla di Arezzo - 17) Mezza covata - 19) 
Pelle che pende sotto il collo dei buoi -20) 
A beneficio - 21 ) conoscenti e cui si 6 affe¬ 
zionati - 23) Officine Aeronautiche Comensi 
-24) Luoghi - 25) Con gli alti e bassi 6 tal¬ 
volta pericolosa - 27) Soggetto ad arrabbiarsi 
facilmente . 29) Se ne conoscono tre, due 
terrestri e uno magnetico - 30) Le consonan¬ 
ti di Nenni - 33 ) Ardore dell'immaginativa 
che infiamma il poeta e l'artista - 35) Co¬ 
stumi o abitudini -36) Sprezza il male dimo¬ 
strando saldezza di carattere e non cura gli 
agi e le vicende della vita - 38) Circonda 
la casa del colono -39) Pubblica sicurezza - 
40) Dimenticati - 42) Esempio in breve - 
43) Affermazione in tedesco - 44 ) I pro¬ 
prietari di appartamenti dello stesso fabbricato. 


VERTICALI: 1 ) Attira il pesce nasconden¬ 
do l'amo . 3 ) Anticamente si chiamava ut - 
4) Scrupoli infondati o vani timori - 5) La 
figlia di Labano moglie di Giacobbe - 6 ) 
Oscuro e tetro - 7 ) La tuta del giudice e 
dell’avvocato - 8 ) Orlo della tela - 9 ) Catti¬ 
va maligna - 10) Pronome dell'egoista - 11) 
Le frequenti per vestirti -12) I più coraggiosi 
combattenti - 14) Sollevazione di popolo - 18) 
Strade larghe ed alberate - 20) Ci girano so¬ 
pra nelle « sei giorni » . 22 ) Croce Rossa 
Italiana - 24) Invocazione telegrafica di avi¬ 
to - 26) Il nome di Cechov - 28) Gravi in¬ 
frazioni alle leggi - 29) Neonati -31) Il 
cardinale della tramontana - 32} Apparta¬ 

mento per volatili - 34) Isola verde in gialle 
sabbie -36) Inizio di scollatura - 37) Il pri¬ 
mo figlio di Noè -40) Consonanti di socio - 
41 ) Preposizione. 
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— Con tutti i suoi difetti 
era meglio quello della 
Nazionale 


epigrammi 


LA PILLOLA 
PER SOGNARE 
LA FELICITA' 

Pensavo 

alla felicità 

come a una trepida 

conquista 

e non sapevo 

che basta il farmacista 

BREVE LA VITA 
FELICE DEL 
CENTROCAMPISTA 

il suo sogno di gloria 
durò così poco, 
dopo anni di spola 
morì in fuorigioco. 

PRIMAVERA 
A MILANO 

Lieta ci regala 
la primavera 
l'ottimismo della Fiera 
e il silenzio di Herrera. 

SI FAR 

Ogni stagione 
ha i suoi prodotti, 
da Mata Hari 
ad Andreotti 

INCOMUNICABILITÀ' DEL 
« BOSS » INDUSTRIALE 

S'è fatto da solo 
e da solo campa, 
comunica tramite 
l'ufficio-stampa 

PER UNA MIGLIORE 
EFFICIENZA AZIENDALE 

Da un'inchiesta 
nell'Europa dei Sei 
è risultato 
che nelle fabbriche 
italiane 

c'è troppa frequenza 
nei luoghi di decenza, 
il che rallenta 
la produzione 
e aiuta 

la concorrenza 
degli altri 
Paesi del MEC 



_ 8j«JW*k. 











I perdenti 
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E INOLTRE , GIUSEPPE 
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Quali la • ragioni dietro il tergiversare della giunta di centro-sinisra? j 

Il consiglio comunale 
solo competente nelle 
scelte del PR di Bari 


Le manovre della DC — La posizione delle Fer¬ 
rovie dello Stato e dell’università 


Dal nostro corrispondente 

MARI, 22. 

A che punto siamo con il nuo¬ 
vo piano regolatore di Buri? Il 
lavoro del prof. Quaroni, inca¬ 
ricato di redigerlo, e della sua 
équipe doveva essere ultimato 
secondo la convenzione stabilita 
con il comune, entro il 31 mar¬ 
zo scorso e non vi sono motivi 
per pensare che i tempi non 
siano stati rispettati da parte 
deH'illuslre urbanista. 

Sta di fatto che sin dal 9 gen¬ 
naio scorso il prof. Quaroni 
presentò alla commissione con¬ 
sultiva lo schema di progetto 
che la stessa commissione, as 
sente il sindaco e gli altri lap 
presentanti della de, approvò. 
L'approva/ione dello schema si 
manifestò con l approvazione di 
un ordine del giorno importante 
da un punto di \ ista formale e 
sostanziale. 

Veniva cosi concluso dal pun¬ 


to di vista formale il lavino del¬ 
la commissione consultiva. Era 
un voto preciso con cui si ap 
provavano le scelte del profes¬ 
sor Quaroni che cosi sintetica 
mente si possono riassumere: 
funzione meridionale e regio 
naie della città di Bari, svilup¬ 
po socio economico della città 
e del suo retroterra, ristruttu¬ 
razione urbanistica della città, 
politica di piano urbanistico co¬ 
inè strumento essenziale nelle 
mani deH'Amministrazione co¬ 
munale. e spostamento della 
stazione ferroviaria. Questo 
voto doveva essere portato al 
consiglio comunale insieme al 
progetto di piano regolatore. 

In realtà, però questo voto 
della commissione consultiva 
espresso il 9 gennaio scorso, 
non è stato portato ancora in 
consiglio comunale che uilìcial- 
mente non si è ancora occupato 
del problema del nuovo piano 
regolatore. 


MANIFESTANO 
LE POPOLAZIONI 
DELLA SILA 
> E DELLE SERRE 


1 CALABRIA: Il piano della Cassa promette meno investimenti 

i 

Giornate di lotta e di protesta 
per la difesa de! suolo e dei lavoro 


Le liste del 
in Sicilia 


PCI 


Altre due liste del PCI — quella per la circoscrizione di 
Palermo e quella per la circoscrizione di Agrigento — sono 
pronte. La lista di Palermo è stata presentata dal segretario 
della Federazione compagno Michelangelo Russo, all'attivo 
provinciale del partito tenutosi alla sezione Gramsci con 
la partecipazione del compagno Giorgio Napolitano, del¬ 
l'ufficio politico, che come è noto aprirà stasera alle ore 18 
la campagna elettorale a piazza Massimo. La lista compren¬ 
de due autorevoli esponenti del Movimento socialista auto¬ 
nomo, i compagni Maltese e Lo Cascio. 

Ad Agrigento, la lista del partito è stata Ieri mattina 
depositata all'ufficio elettorale circoscrizionale, ed II simbolo 
comunista ha conquistato il primo posto sulla scheda elet¬ 
torale. 

Ed ecco la composizione delle due liste. 

PALERMO 

1) LA TORRE PIO, segr. reg. del partito, depu¬ 
tato uscente; 

2) AMMAVUTA PIETRO, segr. prov. Federbrac- 
cianti-CGlL; 

3) CARAPEZZA DOMENICO, della segr. del co¬ 
mitato di zona di Termini Imerese; 

4) CARERI SALVATORE, operaio, membro CI 
Aerosicula, cons. comunale di Palermo; 

5) CAROLLO LUIGI, deputato uscente; 

6) CONSAGRA LUDOVICO, medico, cons. co¬ 
munale di Palermo; 

7) FARINELLA MARIO, poeta, redattore dell'Ora; 

8) FENECH PIETRO, operaio, membro CI Can¬ 
tieri navali riuniti; 

9) FERRETTI ALESSANDRO, capogruppo PCI al 
comune di Palermo; 

10) GRASSO NICOLOSI ANNA, presidente As¬ 
sociazione donne palermitane; 

11) LA DUCA ROSARIO, ingegnere, storico del¬ 
l'arte, preside istituto tecnico Milazzo; 

12) LA PORTA EPIFANIO, segr. resp. C.C.d.L. di 
Palermo; 

13) LO CASCIO PIETRO, medico. Movimento so¬ 
cialista autonomo; 

14) MALTESE NATALE, impiegato. Movimento 
socialista autonomo; 

15) MICELI GIUSEPPE, deputato uscente; 

16) ONORATO SALVATORE, segr. prov. auto- 
ferrotranvieri-CGlL; 

17) PULEO FRANCESCO PAOLO, funzionario 

ENEL; 

18) RIELO SALVO, avvocato, sindaco di Campo- 

19) SPAMPINATO FRANCESCO, segretario prov. 

SFI-CGIL; 

20) SUTERA GAETANO, artigiano; 

21) TORNAMBE' VITO, presidente Lega prov. 
coperatìve. 

AGRIGENTO 

1) RENDA FRANCESCO, presidente Lega reg. 
coop., deputato uscente; 

2) ATTARDI UBERO, medico chirurgo, cons. co¬ 
munale Santo Stefano Quisquina; 

3) CARCIONE CALOGERO, ex sindaco di Naro; 

4) FERRERI CALOGERO. impiegato, cons. com. 
di Canicattì; 

5) GRASSO NICOLOSI ANNA, dirigente UDÌ; 

6) MANDIELLO MICHELE, tecnico agrario; 

7) SCATURRO GIROLAMO, pres. Alleanza col¬ 
tivatori siciliani, deputato uscente; 

8) VAJOLA LUIGI, consegretario reg. CGIL, de¬ 
putato uscente. 


Si dice che il problema sarà 
portato in consiglio in una del 
le prossime sedute perché la 
amministrazione di centro sini¬ 
stra non avrebbe ancora ulti¬ 
mato di prendere contatti con 
i vari enti interessati al piano 
e alle decisioni prese in questa 
fase della redazione. Questi 
enti sarebbero le Ferrovie del¬ 
lo Stato (la cui opinione ò di 
vitale interesse perché il nodo || 
centrale del piano è lo sposta¬ 
mento della stazione ferrovia¬ 
ria), l’Università di Bari ed al 
tri enti meno importanti. 

E’ proprio questo modo di 
procedere della giunta di cen¬ 
tro sinistra che lascia molto 
perplessi per diversi ordini di 
motivi. Agendo in questo modo 
è chiaro che la giunta di cen¬ 
tro sinistra tende a rinunziare 
ad una funzione autonoma ilei 
consiglio comunale di Bari che 
deve compiere da solo le sue 
scelte in ordine al piano rego¬ 
latore. 

E’ il Consiglio comunale che 
deve far proprie le scelte indi¬ 
cate dall’urbanista redattore 
del piano e le deve far valere 
in sede |x»Htica. Perché il prò 
blcma giunto a questo punto è 
prettamente politico. E’ noto 
infatti clic* la posizione delle 
Ferrovie dello Stato è assoluta- 
mente negativa circa lo sposta¬ 
mento della stazione, e pare 
che non risponda nemmeno alle 
lettere che le vengono indiriz¬ 
zate perché metta per iscritto 
il suo parere. 

Sul silenzio delle Ferrovie 
dello Stato e dell’Università 
(per quanto riguarda gli altri 
enti pare che le stesse autorità 
militari non abbiano frapposto 
difficoltà per lo spostamento di 
alcuni impianti istallati nella 
città) giocano quanti nella DC 
e fuori della DC sono contrari 
alle scelte più importanti fatte 
dal prof. Quaroni e che sono 
prioritarie per un futuro serio 
assetto urbanistico del capo¬ 
luogo pugliese. 

Giunto a questo punto il pro¬ 
blema. lo ripetiamo, è politico. 
E’ il Consiglio comunale che 
nel pieno della sua autonomia 
deve far proprie le scelte indi¬ 
cate da Quaroni e approvate 
dalla commissione consultiva. 

Invece di andare dal ministro 
Mancini, come ha fatto qualche 
assessore del centro sinistra 
per sottoporre il problema dei 
ponti della ferrovia, vadano i 
membri della giunta dai mini¬ 
stri perché si pronuncino su al¬ 
cune scelte in ordine al piano 
regolatore. Non sono infatti 
scelte che devono approvare i 
vari direttori generali o capi 
compartimenti. E’ questo il 
modo per accelerare i tempi, 
per guadagnare quello perduto, 
per dimostrare la volontà poli¬ 
tica di dare a Bari un piano 
regolatore serio che assicuri 
alla città un nuovo assetto. 

La via che sta seguendo la 
giunta di centro sinistra fino a 
questo momento è invece un'al¬ 
tra. quella dei contatti con i 
burocratici per non far pronun¬ 
ciare i politici a cui spettano le 
decisioni importanti. Ed è la 
via che lascia poco sperare sul¬ 
le future sorti del piano e che 
dimostra già i cedimenti di 
quanti, nello stesso ambito del 
centro-sinistra. dimostravano 
di volersi battere per un vero 
piano regolatore. 

Italo Palasciano 


La Puglia 
onora 
Antonio 
Gramsci 


CATANZARO. 22 
Si tiene domani mattina 
nei locali del cinema Odeon 
di Catanzaro ii convegno 
sui problemi della montagna 
e della collina nel quadro 
della crisi generale della 
agricoltura, indetto dal PCI. 
Ai lavori — che saranno 
-aperti da una relazione del 
compagno Costan ino Fittati 
te — prendono parte oltre 
mille lavoratori della terra, 
provenienti da quasi tutti 
i centri della Sila eatanza 
rese e delle Serre. 

Nel corso del convegno è 
previsto un intervento del 
compagno onorevole Giorgio 
Bettiol. Concluderà il segre¬ 
tario della Federazione ca. 
tanzarese Tommaso Rossi. 1 
partecipanti al convegno sfi¬ 
leranno in corteo nelle vie 
cittadine per porre all'atten- 
zione della pubblica opinione 
i drammatici problemi della 
popolazione delle montagne 
e delle colline calabresi. 

COSENZA. 22 
Le popolazioni di Spezza¬ 
no Sila. Spezzano Piccolo, 
San Pietro in Quarano, Pe 
dace. Serra Pedace. Casole 
Bruzio, Trenta. Rovito, Lap 
pano e di altri numerosi co¬ 
muni silani e pnesilani do¬ 
mani vivranno una grande 
giornata di lotta. Indette dal 
PCI in tutti questi comuni si 
svolgeranno decine di mani- 


l_ 


festazioni per l’occupazione, 
le riforme e la rinascita del¬ 
la montagna calabrese. 

Le manifestazioni hanno 
lo scopo di riproporre alla 
attenzione deU’opinione pub 
blica regionale e nazionale 
le drammatiche condizioni 
economiche in cui si trovano 
i comuni montani, che sono 
la stragrande maggioranza, 
della Calabria. 

Da questi centri negli u! 
timi anni decine di migliaia 
di lavoratori, i più validi e 
attivi, sono emigrati aH’este 
ro e quei pochi rimasti, so. 
prattutto gli edili e i brac¬ 
cianti, restano disoccupati 
per molti mesi all'anno. 

L’agricoltura è in conti¬ 
nuo decadenza e gli indirizzi 
prevalsi in sede di attua¬ 
zione del programma eco¬ 
nomico nazionale escludono 
la montagna calabrese da 
ogni investimento per inse 
diamenti industriali o vaio 
riz/azione turistica o ade 
guata utilizzazione delle pos¬ 
sibili risorse nel campo del 
la zootecnia e della foie 
stazione. 

Por un cambiamento im¬ 
mediato e sostanziale di que¬ 
sta dura realtà fatta di di. 
soccupazione, miseria, de¬ 
gradazione sociale, le pro¬ 
poste del PCI, contenute in 
cinque punti, saranno sotto¬ 
poste all’attenzione dei lavo¬ 
ratori e delle popolazioni. 


Oggi, a Bovalino s'incontrano i lavoratori delle vallate della Verde, del Bonamico, del 
Careri — Domani, a, Cartolo la popolazione scende in piazza per l'occupazione 



Un esempio della « frammentarietà » delle opere di consolida¬ 
mento degli abitati. Il rione Aiella di Piatì, nonostante il fosso 
di guardia, rimane sempre minacciato dallo slittamento di consi¬ 
derevoli masse di argilla della sovrastante collina 


Messa in atto dal centro-sinistra al Consiglio comunale 

Cagliari: sopraffazione 
nei confronti del P.C.I. 


Brindisi 


» 


Non sarà la serie « C 
a salvare il sindaco 


Gli sportivi non hanno digerito i manifesti con 
la scritta « Viva Sasso » - Il retroscena politico 
della trovata propagandistica 

IU 

MB** ^ 



toiei 





tur 


«riiìH 


BRINDISI — La foto mostra alcuni striscioni fatti affiggere dai 
sostenitori del sindaco de 


La maggioranza ha rifiutato ogni accordo nella eie* 
zione dei rappresentanti del comune nella assem¬ 
blea del consorzio per la gestione dei trasporti 
Il compagno Marica: « Si tratta di un fatto senza 

precedenti » 


Da un perseguitato di McCarthy 
cinquantamila lire per l'Unità 


REGGIO CALABRIA. 22. 
50 mila lire per l'Unità le ha 
sottoscritte Giacomo Q.iattrone 


iscrive al PC A il compagno Vida- 
li (Enea Soìmentì). 

Poi. nel 1951 la commissione 


un vecchio militante comunista, i per le art.vita antiamericane lo 
un lavoratore, oggi pensionato. ’ espelle dagli USA perche asso 
espulso dagli USA negli anni del > ciato ad organizzazione po.itica 


LECCE. 22. 

Decine di assemblee di partito 
c di conferenze pubbliche si ten¬ 
gono in questi g.omi nella pro¬ 
vincia di Lecce, nell'ambito del 
le celebrazioni per i! trentennale 
gramsciano. l-a Federazione lec¬ 
cese de! PCI ha dedicato le gior¬ 
nate di sabato 22 e d: domen ca 
23 aprile alla commemorazione 
del fondatore del PCI. Oltre alle 
conferenze si tengono anche nu¬ 
merosi com.zi: domani Forcar: 
ni parlerà a Squinzano e Tremo- 
lizzo a Cannolo: questa sera si 
sono tenuti comizi celebrativi a 
Mineremo, a Galatone. a Camp: 
i Salentina e a eutrofia no. 

Con la commemorazione di 
Gramsci vengono anche poste le 
questioni del rafforzamento del 
partito e della sua sempre p.ù 
qualificata presenza fra le mas¬ 
se popolari. Il Consiglio comuna¬ 
le di Trepuzzi, dal canto suo. ha 
deciso dì intitolare una via cit¬ 
tadina ad Antonio Gramsci: è sta¬ 
to inoltre inviato un telegramma 
al Presidente della Repubblica 


nella serie superiore. Che in de¬ 
finitiva la DC. o meglio un suo 
< clan ». colera ancora una col¬ 
ta strumentalizzare, per fini di 
bassa speculazione politica, la 
cita sportiva della nostra città. 

madore anche . sant, che stanno j Com f. se t gh s P° Ttivi gesserò «fi¬ 
rn paradiso (s, fa per dire, no- I menUcato quanto male hanno ar- 
turalmcntc) non c certamente recato allo sport tutti quei per- 

_ A *. » __ sona q ai che se da una parte nati - 

una nor.fa, * ! no costruito le proprie fortune 

partita d, calcio a d ecderc ^ jllchc „ non ^ quel fc. ma . 

Z "Z ZnntrZnm Zi novrando la massa dei tifosi, dal. 

la carica di primo cittadino, e 


Dal nostro corrispondente 

BRINDISI. 22 

Che un sindaco democristiano 
pur di salvare la propria poltro¬ 
na vacillante sta disposto a sco- 


senza dubbio un avvenimento che 
non capita tutti i giorni anche in 


l'altra avevano ridotto il calcio 
brindisino a livelli veramente in¬ 
decenti. 

■ . i La reazione è stata perciò ìm- 

un paese come il nostro dove i ~z. ~ ~ ~. , 

rutto s, può addebitare ai diri- . 

genti della DC fuorché quello j ^ , l J * od , 0T(i, ™ re 
T ' „„„ I immediata defissione degli stri¬ 

ai non inventarne una al giorno. | ^ciani 

ET quanto è accaduto recente- j p er j a verità comprendiamo le 
mente a Brindisi dove il sinda ( preoccupazioni del sindaco ed il 
co. il democristiano prof. Sasso. | <uo tentativo di contrastare la 
che tutti danno ormai per definì- j rnanorra che una parie della 
liramente liquidato, ha pensato • -lessa DC sta tessendo contro di 
di utilizzare l incontro di calao • j Ml pp T scalzarlo dalla canea, 
di domenica scorsa tra la squa- ! Rispondere a queste manovre 
dm del Brindisi e quella ari sostegno degli sportivi sa- 

I C/iiet . incontro decisivo ai fini j rehhe stato certamente un colpo .. . 

j della promozione in sene C. per , ,i r prim'ordme. Gli è andata ma- per le più elementari norme d 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 22. 

Un grave atto di sopraffazione 
è stalo compiuto dalla maggio¬ 
ranza di centro-sinistra al consi¬ 
glio comunale di Cagliari. Pri¬ 
ma della votazione per la ele¬ 
zione dei rappresentanti del co¬ 
mune nell'assemblea del consor¬ 
zio per la gestione pubblico dei 
servizi di trasporto, il gruppo co¬ 
munista. con un intervento del 
compagno Francesco Macis. ha 
proposto di concordare una lista 
di nomi che assicurasse la rap¬ 
presentanza dell'opposizione, te¬ 
nendo conto della composizione 
numerica dei gruppi. 

Si trattava di superare una ri¬ 
gida. faziosa e anche giuridica¬ 
mente discutibile applicazione del¬ 
le disposizioni dì legge per riaf¬ 
fermare un inoppugnabile prin¬ 
cipio di democrazia e un cor¬ 
retto metodo di rapporti tra le 
forze politiche delle assemblee 
pubbliche, nel pieno rispetto, tra 
l’altro, di una norma del regev 
lamento del Consiglio comunale 
di Caeliari. 

La Democrazia cristiana si è 
opposta ad ogni occordo ed ha 
votato contro la proposta del 
PCI. appoggiata in questa azio 
ne dagli assessori e consigfieri 
socialisti r sardisti. 

Il consigliere socialista Bran 
ca è giunto ad affermare, nel 
corso della vivace discussione. 


testa (tei consiglieri comunisti, 
aveva, assieme ad essi, già ab¬ 
bandonato l'aula, non partecipan¬ 
do alla votazione ». 

c Centro-sinistra e fascisti — 
ha concluso il compagno Mari¬ 
ca — hanno dunque eletto otto 
elementi democristiani, tre socia¬ 
listi e due sardisti, oltre il mis¬ 
sino e Cambosu. lui DC ha vo¬ 
luto cosi assicurarsi da sola la 
maggioranza assoluta, costruì 
gendo gli alleati ad accettale 
questa soluzione. Il che signifi¬ 
ca che Io stesso partito democri¬ 
stiano dominerà incontrastato 
negli organi dirigenti del con¬ 
sorzio per i trasporti pubblici, 
non solo perchè riuscirà ad as¬ 
sicurarsi la maggioranza asso¬ 
luta ma anche perchè ha potuto, 
grazie alla compiacenza suicida 
dei socialisti e dei sardisti, eli 
minare gli esponenti dell’oppo¬ 
sizione di sinistra, rappresentan 
ti degli interessi di quei lavo 
ratori che sono stati protagoni¬ 
sti della lotta per la pubbliciz¬ 
zazione ». 

Nella tribuna riservata al puh 
blico erano presenti numerosi 
tranvieri che hanno vivacemen¬ 
te e ripetutamente protestato por 
la decisione antidemocratica as¬ 
sunta dalla maggioranza di cen¬ 
tro-sinistra. Il gravissimo episo¬ 
dio verificatosi at consiglio co 
munale di Cagliari, mentre riba¬ 
disce la validità delle cr.tiche 
dot nostro partito per it modo in 
che il gruppo comunista non po j , a c ,] ecntro-«:inistra han- 
teva pretendere di eleggere al , no condotto loperazione per la 

gestione pubblica dei servizi tran- 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 22 

Le popolazioni della Vallata 
della Verde, del Bonamico, del 
Careri si incontreranno lunedi 
24 aprile a Boralino in una gran¬ 
de manifestazione di lotta e di 
protesta: gli scioperi di San Lu¬ 
ca, di Africo hanno, drammati¬ 
camente. riproposto la gravità 
della situazione economica e sa 
cinte largamente diffusa nel ver¬ 
sante ionico della prol incia di 
Reggio Calabria. 

Accanto alle oasi di una mo¬ 
derna agricoltura, sviluppatasi 
lungo strette fasce costiere, la 
disoccupazione registra, in que¬ 
sti ultimi mesi di decantata ri¬ 
presa economica, gli indici più 
alti sino a divenire generale nei 
centri montani. 

In un'altra vallata, in quella 
del Torbido, si è avuta con In 
sciopero generale di Gretteria 
una nuova eco dello stato ih 
generale disagio: dniiicnico 2'( 
uomini e donne manifeste,anno 
a Canoln per il lavoro Ma già 
ni tutti i centri della vallala del 
Torbido la situazione estrema. 
mente grave, spaine i lavoratori 
ad unir.-,i per rendere più forte 
e decisa la loro protesta. 

A Bovalino si ritroveranno i 
lavoratori di San Luca, di Afri¬ 
co. di Piatì, di Careri. di Bene¬ 
stare. di S. Agata, di Casigliano, 
di Bianco: una vasta zona dura 
mente provata dalle alluvioni del 
1951-53 e dal fallimento di alcuni 
timidi accenni di insediamenti in¬ 
dustriali. 

Il piano pluriennale dello Cas¬ 
so promette meno investimenti 
che nel passato. Arginare, ho 
nificare, sistemare razionalmen¬ 
te ed organicamente i tre peri¬ 
colosi torrenti che sconvolgono 
Ir mantanne c distruggono, a voi 
te. le colture costo trop/in scemi 
do i tecnici della Cassa. Le spe¬ 
se risultano eccessive rispetto ni 
benefici economici che potrebbero 
ricavarsi. 

Mettendo a parte la veridicità 
« tecnicistica » della asserzione 
— che noi. peraltro, riteniamo 
assai discutibile — rimane sem¬ 
pre una osservazioni ili fondo: 
nonostante in Italia si siano pa¬ 
gate e si paghino ancora le ad 
dizionali prò Calabria al ministro 
Pastore cd al prof. Pescatore, 
presidente della Cassa per il 
Mezzogiorno, il costo umano non 
passa proprio per la mente ? 

Eppure, in quella zona le nc¬ 
que impetuose e lo slittamento 
di enormi frane hanno travolto 
e seppellito decine di vittime. 

Al Senato, il ministro Pastore. 
« discorrendo » stilla difesa ilei 
suolo in Calabria, cosi si è espres¬ 
so a proposito dei fiumi: « Lungo 
Ir aste dei corsi d'acqua, si do¬ 
vrà continuare l'azione di dife¬ 
sa. preferibilmente mediante 
opere discontinue, a struttura 
esastica, che si sono dimostrate 
più efficaci ». 

Perciò, la Cassa che tanto fio¬ 
ca ha fatto per salvare il st/o 
lo calabrese, che il più delle 
volte ha perso le opere realizza¬ 
te. proprio per il loro carattere 
« discontinuo ». ha ridotto sensi¬ 
bilmente i suoi programmi ri¬ 
nunciando a costruire quelle ope¬ 
re di integrale sistemazione vai 
lira e montana necessarie, in¬ 
tanto. per dare lavoro immedia¬ 
to a centinaia di disoccupati e. 
nel contempo, consentire lo svi¬ 


lito rapprc«entante avendo avan 
zato cnt che sull’operato della 
Gi'inta nel processo di pubbli 
ciz7azione! 

Con un autentico colpo di for¬ 
za. la maggioranza di centro-si¬ 
nistra non ha voluto neppure pren¬ 
dere in consid< razione, ed ha re¬ 
spinto. ogni possibilità di tratta¬ 
tiva. Si è trattato non solo di 
un atto antidemocratico, di cui 
non può sfuggire il significato 
jxvbtico. ma anche rii una voi 
care soperch eria debberatamen 
te perpetrata, con un atteggia 
monto di cinismo e di spregio 


viarii. riafferma in pari tempo 
Ja necessità di proseguire la lot 
ta per dare contenuti democratici 
alla pubblicizzazione. 


La protesta 
dei pensionati 
di Sassari 


SASSARI. 22. 

Organizzata dalla segreteria 
provinciale della FeJerazione ita- 
l.ana dei pensionati aderente al¬ 
ia CGIL, domenica 23 aprile alle 
ore 10 al cinema 1 Colonne, si 
svolgerà una manifestazione pro¬ 
vinciale di pensionati sul tema: 
s La lotta dei pensionati per !a 
riforma e l'aumento dello pen 
sioni ». 

Nel corso della manifcitazione 
parleranno il segretar.o prov.r. 
ciale del sindacato Luca Gabel¬ 
la e il presidente nazionale della 
categor.a on. Nazzareno Buschi. 
Presiederà la manifestazione il 
senatore Luigi Potano, presiden¬ 
te del sindacato provinciale dei 
pensionati. 


Giunta di centro-sinistra 


espulso dagli USA negli 
maccartismo più feroce. 

E’ nato a Bovalino Marina nel 
1889. A diciassette anni, nel 1906. 
è fra i tanti emigranti che van¬ 
no verso le Americhe. Si stabi¬ 
lisce a New York dove trova la¬ 
voro in una grande stireria in¬ 
dustriale. Conosce il volto del ca¬ 
pitalismo, matura le sue idee e 
diventa comunista. Ne* 1925 lo 


che intende rovesciare il gover¬ 
no con la violenza. 

Oggi ha 78 anni, mantiene co¬ 
stante il suo attaccamento al 
Partito, è tra i sostenitori più at¬ 
tivi della Sezione Comunista di 
Rovaiino. Della sua pensione 
mensile di 90 mila lire, oggi, ne 
ha offerte al partito 50 mila lire 
per abbonamenti annui a i'Unitd. 


farsi della propaganda a buon • e adesso gli tocca tirarne le 
mercato. Alle migliaia e miaha.a j conclusioni. Perché già la mag- 
di sportivi che si prepararono ad ■ gmranza del gruppo consiliare 
assistere all'incontro del pome ! della DC, guidata dall'abile Te¬ 
ngono e che. soffrendo tutte le ! aia dell'on. Caiati. è quasi giun- 
pene che solo il Ufo può provo- ! ta a concludere tutta una sene di 
care, pregustavano un risultato ! successi che dovrebbero non so- 
positiro che. eliminando la con- 1 io portare alla nomina del nuo- 
corrente più temibile, avrebbe ! t -o sindaco ma anche alla crisi 
riportato dopo 14 anni la squadra i deWattuale compagine del cen¬ 
iti calcio cittadina nella sene ; uo sinistro. 71 sindaco dorrebbe 
nazionale, domenica mattina si è i essere il dott. Anna che. trom- 
presentata una città letteralmen- | baio nelle precedenti elezioni am¬ 
ie tappezzata da striscioni con j ministrahee. riuscirebbe final- 
la scritta € Viva Sasso - Vira i mente a ritornare in consiglio 
Fanuzzi ». ! comunale dopo che si sono di~ 

Gli ispiratori della incauta ini- ! messi una infinità di candidati 
! in cui si esprime la fervida ade- \ ziahva propagandistica avevano che lo precedevano. A dimettersi 
i sione de! Con?igl o a! Com ta- • fatto male i loro calcoli. Tutti l questa volta per lasciare ,1 po¬ 
to nazionale per le celebrazioni ! gli sporftri hanno subito com- > sto al doti. Anna e il dott. Si on. 


gramsciane. 

• • • 

BRINDISI. 22. 

Per iniziativa di un gruppo di 
giovani studenti ed operai si svol¬ 
gerà domenica 23 aprile a San 
Pancrazio una conferenza-dibatti¬ 
to sul tema: «lì pensiero di An¬ 
tonio Gramsci e la questione me¬ 
ridional* ». 


preso che accomunando al nome 
di Fanuzzi, che è l'attuale 
commissario straordinario della 
« Brindisi Sport ». quello del sin¬ 
daco Sasso, si voleva riversare 
anche su quesPulfimo la popola¬ 
rità che si è creata attorno al 
Fanuzzi proprio per l'ottimo piaz¬ 
zamento della compagine brindi¬ 
sina 9 per <2 suo sicuro ingresse 


Alla DC non è stato succiente 
servirsi del centro sinistra per 
rafforzare il proprio potere. Vuol 
far bere ai socialisti tutto intero 
l'amaro calice. Questi ultimi 
avevano infatti dichiarato che 
non avrebbero mai permesso la 
sostituzione dell'attuale sindaco. 

Eugenio Sirii 


correttezza e per i diritti del 
l opposizione. Cosi st è espresso 
il capogruppo del 1*CI eompa 
gno Aldo Marica. a chiusura del 
la seduta, ed ha aggiunto: « S: 
tratta di un fatto senza prece¬ 
denti neppure della prassi di 
prevaricazione che il centro-sini¬ 
stra è andato via via instauran¬ 
do al consiglio comunale di Ca 
gliari. Basterà ricordare in pro¬ 
posito che i rappresentanti del¬ 
l'opposizione di sinistra erano 
stati esclusi da tutte le commis¬ 
sioni precedentemente elette. 

« Un fatto senza precedenti an 
che perchè, con i voti dei socia 
listi e dei sardisti, c stato elet¬ 
to. tra i quindici rappresentan¬ 
ti del comune nell’assemblea con 
sortile, anche il fascista Assetta. 

« La maggioranza di centro-si¬ 
nistra ha cercato di salvare la 
faccia in extremis eleggendo il 
compagno Pasquale Cambosu. 
del PSIUP. che nel frattempo, 
assodandosi alla vigorosa prò- 


Monteiasi: la DC 
umilia il P5U 


MONTEIASI (Taranto). 22 

.Anche ned piccolo contro di 
Monteiasi che conta una popo¬ 
lazione di poco inferiore ai 
5.000 abitanti, retta da un'am 
mini strazi one di centro sinistra 
con rappresentanti delle forze 
di destra, la DC va profonda 
mente caratterizzandosi con i 
suoi, ormai tipid atteggiamenti 
discriminanti c prepotenti, con¬ 
trapposti aH’impoten7.a dei so 
dalisti. 

Da simili attegg.amenti sono 
scaturiti elementi di chiara frat¬ 
tura nella compagine ammini¬ 
strativa manifestatasi chiara, 
mente incapace di amministra¬ 
re tutelando i diritti e gli inte¬ 
ressi della collettività. 

Anche nell'ultima riunione dei 
consiglio comunale sono emersi 


dei motivi dissidenti che hanno 
contribuito ad una più marcata 
frattura fra il gruppo de e 
socialista. 

All'ordine del giorno risulta¬ 
va. fra l'altro, la modifica al 
regolamento e pianta organica 
del personale dipendente. Alla 
richiesta del gruppo socialista, 
formulata anche dai comunisti, 
di rinviare la discussione del 
l'argomento la DC volutamente 
trascurava le richieste nel ten¬ 
tativo di attuare quelle modifi¬ 
che al regolamento in ossequio 
alla sua politica discriminatrice. 

E buon per i cittadini di 
Monteiasi che la riunione sia 
stata rinviata... per l'interru¬ 
zione dell'energia elettrica. In 
aula non sono mancati anche 
gravi ed avvilenti diverbi tra 
de e socialisti. 


lungo di una moderna agricol¬ 
tura. 

La manifestazione di Boraliuo. 
indetta dalla CGIL, ha. in tal 
senso, un carattere di protesta. 
La politica di abbandono, teoriz¬ 
zata dai « tecnici » e voluta dai 
j fiolitici » (/e! centrosinistra, ha 
già recato grave danno in quel 
ta vallata. Continuare ancora, si¬ 
gnifica degradare irrcparabil 
mente il tessuta sociale ed eco 
nomino non soltanto di una zo 
na ma dell'intera provincia di 
Reggio Calabria. 

I limiti e Tnngusta visione firn 
grammatica dei Piano Pieracc i- 
ni si scontrano duramente con 
la realtà calabrese dove Tanti- 
co dramma della miseria è an¬ 
cora presente nella maggioranza 
dei suoi Comuni: la lotta si esten¬ 
de. si sviluppa con mille artico¬ 
lazioni. parte da istanze diversi’. 

Le popolazioni di interi parsi, 
i giovani, le donne, e persino l 
rnnnzzi. dimo.’trann consaprvo 
lezzo ed un alto grado di coni 
hattivitn: sanno, ormai, che la 
posta m gioco c iis.-ni ulto, che 
decorre spingere (il massimo ta 
vi ritrovata unità » j >er impone 
al governo imo nuova pohtirn 
economica per il progresso rivi 
le e sociale della Calabria. 

Enzo Lacaria 


Lecce 


Dalla chiesa 
del silenzio 
all'aggressione 
del Vietnam 


. LECCE. 22. 

— Faremmo volentieri a me 
Z no di occuparci di quella fie 

— ra canifiionaria dell'ipocrisia 
Z e della menzogna che passa 
“ sotto il nome di « Mostra del- 

— la chiesa del silenzio ». che 
2 staziona in questi giorni a 

— Lecce. 

Z I pochi cittadini che hanno 

— rolli io visitarla, avranno cau¬ 
li statato di persona quale sm 
“ n ulti scotio di simili inizia- 

— t.ve. quello di distoreere co 
; lutai,lente la realtà al fine 

— di gettare fango sui paesi su 
” cialish e di presentarli come 

— una bolgia infernale, come 
” un terribile campo di balta 

— glia su cui si fronteggereb 
Z furo asceti armati d, croce 

— da una /iurte, e demoni «r 
Z moti di falce c martello del- 
~ l'altra. 

Z Non una parola vogliamo 

~ stendere iK.r confutare la 

— mèsse di cifre, per smentire 
Z le * persecuzioni » e i « mar- 

— tiri ». per negare le « atroci- 
Z là » commesse dai « diavoli 

— rossi »: ci affrancano da que 
Z sto compito Ir vivaci reazioni 
“ d, quei visitatori, molti dei 

— quali cattai,ci. che non lian 
~ no mancalo di manifestare il 

— laro sdegno per una simile 
Z messinscena e per coloro che 

— ne sono artefici. 

Z E non ci soffermeremo mol 

— to neppure a far rilevare che 
Z né il vescovo di Lecce né il 

— segretario provine.ale della 
Z DC — presenti entrambi a! 
“ vernissage c vistosamente con 

— triti — sono evidentemente 
“ a conoscenza che appena qual 

— che settimana fa Paolo VI ha 
Z emanato un enciclica con cui 

— si riconosce la sostanziale 
Z giustezza di alcuni principi 
2 che t comunisti propugnano 

— da oltre un secolo e che nel 
Z mondo socialista sono ormai 

— una realtà. 

Z D'altra parte i « comitati 

— civici -. ricettacoli dell'ant r- 
Z comuniSmo di ogni risma, so- 

— no già sufficientemente noti 
Z lrcr aver bisogno di presenta- 
•* zinne. 

Z Invece di ben altro correr? 
“ mo parlare: il Vietnam. Ab 
• biamo scovato infatti che ri 
Z una salpila attipua si proict 

— fa per i visitatori un doni 
Z mentano che ben miro ha a 

— che fare con la religione. M 
Z che esalta la guerra anici. 
“ cana contro ri popolo viclnn- 
Z mila. Il contenuto lo si può 
Z immaginare: i marincs sono 

— un esercito di santi e vogliono 
Z liberare il Vietnam dai comu- 

— nisti barbari e sanguinari; 
Z a tale scopo rovesciano tan- 

— nellate di bombe sui villaggi. 
Z sulle scuole e sugli ospedali; 
~ distruzione e morte verranno 
Z seminate, l'importante è che 
Z oh USA vincano la guerra. 

— anche a casto di massacrare 
Z tutti i * diavoli rossi ». 

— Gratta grai*a. la verità è 
Z venuta fuori. La - chiesa del 

— silenzio ì è poco p.ù che m 
Z pretesto: ero che conta p ù 

— di tutto è il Vietnam; c'era 
Z da sospettarlo. 

Z 1-e manifestazioni leccesi rf- 
Z questi giorni, gli scioperi nel 
Z le scuole, le discussioni ne, 

— consigli comunali, le mostre 
Z fotografiche sui crimini ame 

— ricani, le petizioni popolari 
Z per la pace doverono avere 

— una risposta, eccola qua. 

Z Poco conta se la condanna 
Z popolare cresce giorno per 
Z giorno in tutto il mondo nei 
Z confronti degli USA; o se lo 
Z stesso Paolo VI invoca la pa- 
Z ce prima che sia troppo tardi: 

— il « comitato civico * ha de 
Z ciso che i « diavoli rossi » 

— debbono essere massacraii! 
Z A questo punto ogni com- 
m mento, oltre che superfluo, sa- 
Z rebbe anche impossibile ria 
Z esprimere sulla carta. Un so- 

— lo invito: che i cattolici lec- 
Z cesi — quelli in buona ferie 

— — si rendano conto che i ne 
Z mici della pace non stanno 

— solo 'in America, ma che li 
Z hanno a fianco, nel loro fletto 

— partito. 













